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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Agitata riunione del Consiglio dei ministri : oggi la conclusione 

Fitti : governo per lo sblocco 

DOMANI ORE 22,15 ALLA TV 

14 minuti con il PCI 

sul tema : 

I problemi della 

democrazia in Italia 
Parleranno : 

Pietro Ingrao, Presidente del gruppo 
comunista alla Camera 

Guido Fanti, sindaco di Bologna 

Renzo Remorini, del CC, operaio licen
ziato alla Piaggio 

ORGANIZZATE L'ASCOLTO! 

I 

Truffa sì 
ma graduale 

W EPPURE ieri il Consiglio dei ministri è riuscito a 
varare il suo sblocco dei fitti. Si è discusso, fino a 
tarda sera e si è rinviata la decisione finale a oggi. 
Quel che sembra tuttavia chiaro è che, salvo sussulti 
o ripensamenti dell'ultimo minuto, lo sblocco passerà 
e l'inquilino, secondo il governo, dovrebbe essere an
che contento perché si tratterà di uno sblocco « gra-
dualizzato ». Oltreché contento, tuttavia, l'inquilino do
vrà considerarsi anche canzonato: infatti lo sblocco 
dovrebbe essere rinviato di alcuni mesi. In ogni caso. 
ha sostenuto fieramente Nenni, a « dopo le elezioni ». 
Commovente, davvero, questa paterna cura per non 
creare in milioni di inquilini-elettori, prima del voto. 
uno stato sgradevole di « choc ». 

Ma rinvìi elettorali a parte va detto che le cose si 
sono già messe in modo tale che tutta la trama dello 
sblocco è chiarissima. Ciò che è più grave è che, am
menoché oggi i ministri socialisti non abbiano un mo
mento di miracolosa resipiscenza, lo sblocco avverrà 
sulla linea della più pura, anche se « gradualizzata ». 
liberalizzazione, escludendo il principio dell'* equo ca
none ». In questo modo avremo un favore all*« inizia
tiva privata » (dei monopolisti) in più e una riforma 
in meno. 

L'aspetto più grave e significativo, infatti, della li
nea che sta prevalendo in materia di sblocco, non è 
in fondo lo sblocco in sé, quanto che non lo si sia vo
luto accompagnare da misure adatte a riformare dalla 
radice il sistema, rapinatorio e caotico, che genera in 
Italia un vero e proprio « dramma della pigione ». 

Esisteva una strada diversa? Esisteva ed esiste; 
ed è il principio dell'* equo canone ». Un principio 
nuovo e riformatore, capace di permettere, anche in 
regime di fitti sbloccati, un riequilibrio sostanziale e 
democratico tanto a vantaggio degli inquilini quanto 
a vantaggio (in molti casi) dei piccoli padroni di casa. 
In base a questo principio — sostenuto in una precisa 
proposta di legge dal PCI e (se lo ricordino oggi i 
ministri socialisti e socialdemocratici) anche da pro
poste del PSI e del PSDI — si potrebbe avere in Italia 
una effettiva democratizzazione nel regime dei fìtti: 
non un rimedio transeunte, cioè, ma una effettiva 
riforma, capace di incidere positivamente sui bilanci 
magrissimi sui quali il fitto italiano preme in misura 
talora favolosamente indecente. 

|_ N'YECE. a quanto pare, questa strada è stata scar
tata. Le proposte del PCI. del PSI e del PSDI sono 
state gettate via e le resistenze delle ACLI conside
rate un fermento populistico; il governo di centro
sinistra si appresta così a lanciare un altro ponte alle 
« immobiliari ». a iniettarsi un altro po' di vigore 
monopolistico. Con tanti saluti alle riforme, al «so
stegno» ai redditi popolari e alle tante altre belle 
promesse di un passato ormai mitologico. 

Di fronte a questa situazione, molte cose sono chia
re, altre no. Per esempio è chiarissimo il perché la 
DC. che pure rifiuta nei convegni il titolo di « mode
rata ». non dimostri mai la « volontà politica » di 
avallare un principio di riforma che potrebbe tagliare 
molte unghie, anche di finanziatori della DC. Cane 
non mangia cane, dice un vecchio adagio: e perché 
la DC dovrebbe mangiare le « immobiliari ». una vera 
e propria « proiezione » della Democrazia cristiana 
nella società italiana? E' chiaro dunque perché la 
Democrazia cristiana, in materia di fitti, preferisca 
colpire i redditi fissi piuttosto che correre Talea di 
una riforma che inciderebbe sui redditi da specula
zione delle « immobiliari ». 

V i L-'EL che è meno chiaro è la funzione e la parte 
del PST in questo piuttosto sporco giuoco. Non hanno 
i deputati del PSI presentato una legge per l'« equo 
canone »? Non hanno sempre sostenuto i socialisti che 
essi devono stare al governo proprio per creare anta
gonismi alla fazione « moderata » de? Non vorremmo 
essere facili profeti e voghamo attendere i risultati 
finali del Consiglio dei ministri per esprimere un giu
dizio definitixo. Ma. almeno fino alle ore 21 di ieri sera, 
erano le lince moderate della DC che stavano preva
lendo in materia di fitti, presentando un provvedimento 
di sblocco di pura marca liberale edulcorato da alcuni 
« gradualismi ». La realtà è che poco conta che il col
tello sia affondato tutto insieme o un ,JO* per volta: chi 
resta infilzato, sia pure « gradualmente » non è il pro
fittatore sullo aree o il grande proprietario di immo
biliari. ma l'inquilino. Infatti se il governo, oggi, con
cluderà nel senso in cui ha iniziato ieri, pagheranno di 
più tutti eh inquilini, guadagneranno di più solo alcuni 
grossi padroni di casa E il centrosinistra avrà perduto 
un'altra penna della sua ormai logora coda di pavone. 

Oggi dunque, si avrà la soluzione della ormai lunga 
questione E il problema, ce lo consentano i compagni 
socialisti, non sarà di giocare a chi è più o meno « gra
dualista ». 11 problema è di vedere se, di fronte a una 
possibile e non costosa riforma, i ministri socialisti 
sapranno dare battaglia. Oppure, ligi alla mitologia 
del centrosinistra eterno, vorranno ancora chinare la 
lesta. 

Maurilio ferrerà 

No alla 
amnistia 

Metallurgici e alimentaristi in sciopero unitario 

1.600.000 in lotta 
rispondono a Costa 

Contrasti sul rinvio dei-
la liberalizzazione dei 
fitti • Una proroga delie 
leggi in vigore è stata 
sollecitata dall'ori. Nen
ni preoccupato delle ri
percussioni sugli eletto
ri - Per l'amnistia il go
verno riferirà oggi in 

commissione 

Due riunioni del Consiglio 
dei ministri ieri a Palazzo Chi 
gi e dedicate ai Atti e alla 
amnistia, ma senza alcuna de
cisione definitiva su nessuna 
delle due questioni anche se gli 
orientamenti emersi debbono es
sere collocati fra i più negativi 
di quelli sinora adottati dal 
centro sinistra. Per definire la 
sua posizione sui due gro.>->i 
problemi sul tappeto, il Con
siglio dei ministri tornerà a riu 
nirsi anche questo pomeriggio 
alle 17. 

La situazione, dopo le due riu
nioni di ieri, può così sintetiz
zarsi: per lo sblocco delle 
locazioni e dei fitti, se
condo alcuni ministri. la di
scussione è a buon punto ed 
entro oggi il disegno di legge 
potrebbe essere varato Ma 
non tutti i ministri (e tra que 
sti Mancini) sono cosi ottimi 
sti Per l'amnistia, l'orienta 
mento prevalso al termine del 
la seduta pomeridiana di ieri 
è di netta opposizione della 
maggioranza dei ministri Que 
sto orientamento sarà annun 
ciato questa mattina dall'on. 
Reale alla commissione giusti
zia del Senato, che è convo-
cata per proseguire l'esame dei 
progetti di legge parlamentare 
(tra cui \ e ne è uno del 
PSIUP). 

Questi brevi cenni dico
no da soli quanto Mano state 
contrastate queste due sedute 
del Consiglio protrattesi, con 
una breve interruzione per il 
pranzo, dalle 11.45 ad oltre le 
ore 20. 

Lo scoglio più groiMi e sta 
to senza dubbio quello dei 
fitti, sui quali la discussione è 
nata introdotta dall'on Reale. 
Il ministro della giustizia ha 
riproposto come prioritario il 
progetto varato il 14 aprile dal 
comitato interministeriale, ac
compagnandolo però con dei 
* eorrettiv i * che non alterano 
la sostanza delle gravi scelie 
compiute due settimane fa Per 
ora. l'unica no\ità nella e>po 
sizione di Reale è la proposta 
di fare « slittare > Io sblocco 
al 1° gennaio 1967 per la ma 
teriale impossibilità di farlo 
approvare dalle Camere entro 
il prossimo 30 giugno, data in 
cui decadranno le attuali leggi 
di vincolo. Queste leggi, o\via 
mente, dovranno essere proro 
gate al 31 dicembre di quoto 
anno per evitare una carenza 
legislativa. A tal sen>o Reale 
avrebbe avanzato una formale 
proposta ^ulla quale, tuttavia. 
;1 governo *ta discutendo lx> 
ha detto Mancini ai giornalisti 

a. d. m. 
(Segue in ultima pagina) 

Iniziano stamani 
i lavori del 

Comitato centrale 
Il Comitato centrale del par

tito inizia i suoi lavori stamani 
alle ore 9, con il seguente or
dine del giorno: 

1) Nuovi rapporti fra le for
ze democratiche e di sinistra per 
far uscire il Paese dall'attuale cri
si politica (relatore Giorgio Na
politano). 

2) Significato • risultati del 
XXI I I Congresso del PCUS (re
latore Alleata). 

3) Nomina delle commissioni 
del C C 

4) Varie, 

gSggg5glS£araysgl|MSB«^^ 

NUOVI SCONTRI FRA MIG-21 E PHANTOM 

VIETNAM - Nuovi scontri si sono verificati nel cielo della RDV fra aerei americani Phan-
tom e Mig-21 dell'aviazione nordvietnamita. Mentre gli imperialisti portano avanti la § escala
tion » dell'aggressione, il Presidente Ho Chi Min e il Premier Pham Van Dong hanno ribadito 
al parlamento la volontà di lotta del popolo vietnamita e la validità dei « quattro punti > di 
Hanoi come base per una soluzione del conflitto. 

(A pagina 12 altre notizie) 

Nell'Asia centrale sovietica 

Tashkent devastata da 
un violento terremoto 

Quattro morti e centocinquanta feriti - Breznev e Kossighin 
sono accorsi da Mosca - Pronta organizzazione dei soccorsi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 26. 

Una violentissima scossa tel
lurica ha sconvolto, all'alba di 
questa mattina, la città di Tash
kent, capitale dell'Usbekistan 
sovietico Secondo notizie uf
ficiali. si lamentano quattro 
morti e 150 feriti Molte case 
di abitazione, soprattutto nella 
parte vecchia della città, sono 
crollate. Risultano distrutte an
che alcune scuole, ospedali, se
di di uffici governativi e di 
istituzioni sociali. Due fabbri 
che sono seriamente donnea 
qiate 

Sul luogo del disastro s» so 
no immediatamente recati, con 
un aereo speciale, il segreta • 
rio cenerate del PCUS. Leonid 
Breznev, il presidente del Con 
siglio dei ministri Kossighin e 
i membri di una commissione 
governativa formata questa 
mattina a Mo*ca per orgamz 
tare i lavori di ricostruzione 

Il movimento tellurico si e 
manifestato alle 5.23 rfi questa 
mattina (ora locale), corrispon 
denti alle 0J23 di Roma Si è 
Trattato di una scossa della vio 
tema di 7 gradi e mezzo dello 
scala MercalU seguita da altre 
scosse più deboli e accampa 
gnate da un sinistro boato che 
è stato udito su tutto il tem 
tono della città 

Tashkent. col suo milione di 
abitanti, è la più grossa città 
dell'Asia centrale, balzata alla 
ribalta della storia politica con 
temporanea perché in essa Jti 
firmato, tra l'India e il Paki
stan, il trattato di pace che 
porta il nome di « Dichiarazio
ne di Tashkent >. 

Le prime notìzie giunte « 

Mosca alle 4 del mattino, fa 
cevano ritenere che il terremo
to avesse prodotto soltanto don 
ni insignificanti. Ma a Tash 
kent, dove era ormai giorno 
fatto, migliaia e migliaia di 
persone erano già al lavoro 
nelle strade più duramente col
pite, per prestare soccorso ai 
sinistrati, per estrarre dalle 
macerie i sepolti, per avviare 

i feriti ai centri di soccorso 
vicini. Decine di autoambu
lanze hanno cominciato la spi 
la dalle case distrutte agli 
ospedali, mentre dai centri me
no colpiti accorrevano aiuti 
per sgomberare le strade dal-

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

TASHKENT — Cittadini passano dinnanzi alle loro case gra
vemente lesionale dal terremole in una via della città (Telcfoto) 

Dopo il nuovo no padro
nale alle richieste eco
nomiche e normative, la 
CGIL rilancia lo sciope
ro generale dell'indu
stria - Fermi anche i 
cementieri • Numerose 
manifestazioni durante 

la giornata 

Una grande giornata di lot
ta nazionale unitaria dei me
tallurgici. di tutti gli alimen 
taristi e dei cementieri -
1.600.000 lavoratori - darà og 
gi un,-nuovo colpo al blocco 
salariale e contrattuale voluto 
dal padronato privato e pub 
blico. e risponderà alla prete
sa di « tregua * e al reiterato 
oltranzismo della Confindustria. 
La segreteria CGIL ha dal can 
to suo replicato ieri ai padro 
ni riconfermando la validità 
della battaglia in corso, con 
futando le argomentazioni di 
Costa, respingendo qualsiasi 
« politica dei redditi ». e ri 
proponendo agli altri sindaca
ti uno sciopero generale del 
l'industria che imponga anche 
l'alt alle rappresaglie nelle 
fabbriche (Uno sciopero gè 
nerale unitario è stato auto 
nomamente deciso a Viterbo 
per il 7 maggio su: contratti. 
salari, libertà, occupazione e 
previdenza) 

I metallurgici sono al quar 
to sciopero nazionale, che rac 
coglie tutte le forze dopo nu 
merose lotte articolate, recen 
temente intensificate ovunque 
non sia stato firmato l'accor
do Confapi e in tutto il settore 
IRI-ENI. Partecipano anche i 
siderurgici, che hanno già ini
ziato coi cantieristi la lotta 
di settore, e che tornano a 
scioperare venerdì e martedì 
Gli alimentaristi tornano a 
scioperare e manifestare tutti 
insieme, di fronte a un'iden 
tica posizione padronale de 
nunciata ieri dalla CGIL e dal 
la CISL: sono i dolciari. lat
tiero caseari. idrotermali, pa 
Mai e mugnai, panettieri, con 
scr\ieri. e i lavoratori dei vini. 
aceti, estratti. latte, bevande. 
riso, liquori, e così via I ce 
mentieri. che avevano iniziato 
la lotta in luglio. la riprendono 
unitariamente per 48 ore dopo 
numerosi scioperi Sono eia in 
vista nuovi scioperi degli edili 
e minatori, e il primo dei for 
naciai Ieri ha iniziato la lotta 
il personale dei rimorchiatori 
in tutti i portt 

A Milano, metallurgici e ali
mentaristi daranno vita a 
quattro cortei e a una grossa 
manifestazione unitaria. A To 
rino Io sciopero dei metallur
gici proseguirà anche doma 
ni: i sindacati hanno diffuso 
volantini unitari davanti alla 
FIAT, dov'era continuata la 
lotta d'un reparto delle Frr 
riere contro una rappresasela 
\ Genova «cioprrano ine he i 
portuali t industriali -» mentre 
M è già fermata ieri una fab 
brica alimentare. A Brescia. 
dove sciopera quasi tutta la 
nrovincia. si è tenuta ieri una 
manifestazione contro i licen 
lamenti, di raopresaglia alla 
*>MI Anche a Padova lo scio 
nero risponderà pure alle rap 
nresaglie (tre attivisti FTM 
H'SL licenziati) Ad Asti ma 
"ifestarione sull'occupazione 
• lavoratori della Cobianrhi in 
corteo da Omepna sì Dorteran 
•>o a Milano Manifestazione 
•mitaria metallureici P alimen 
'aristi a Ravenna Altre mani 
festa7ioni decli alimentaristi a 
Modena. Salerno. Novi Ligure 
e Roma A Massa, «ciopero 
dei siderurgici mentre prose 
gue la lotta Olivetti A Fìren 
7e. scioperano tutti ì metal
lurgici. nell'ambito della lotta 
articolata proseguita ieri. 

(A pagina 4 le altre in
formazioni) 

I 1 1 Perchè monchi? 
I 

! _ ' 

l.e IC.LI si sono attirati 
l'atcusa ili filocomunismo. 
lanciata tini quotidiano filo-
fascista II 'I empi», poiché 
appoggiano la leene sulla 
« eiustti causa v> uri licenzia-
nienti e comlaniiaito le ini-
pervenutiti rappresaglie pa 
•Ironali t.'un Storti si e in
tere meritala ì'elocio tiri fi 
htilarntvn II M«*«npsrr«» 
perdi è è cim Irn la ti uimia 
causa » IH discussione alla 
Camera pur essendo anchi 
contro le rappresasiit> patirò 
nuli il enunci al e ieri pure 
tlnìln Cnnirrn ilei lai oro ili 
Milano 

In materia sin inle e stirili 
cale, ijtieir in casa è tailln 
iinnriliia minuto quell'elogio 
è puzzolente Se le t('l I di 
cono linci i he ilicono i co 
munisti sulla < niuH'ion^ 
overuia e sul teaimc ili lali 
liritn: se sul loro ciurmile 
i hieiìono qui sin sellimaiia 
« un amine ni sopruso ». tip 
minto t on la lesse: se cri
ticano le « assnrile pretese » 
ninlritiinli ili impeilire che il 
Parlamento riconosca per 
truce le Commissioni inter 
ne: se attacca il hlocrn con 
trafittale e salariale rollilo 
ilalla Conliviluslrin t> soste 
nulo anche itati'1 nlrrsind • 
se Innno lutto intesto Ir 
1CTI fanno il loro iloi ere 

Se i irei rrsa Ton ^Inrli *i 
oppone a min lecce chi 
estenilcrehhe pcrlezinnrreh 
he r rafforzrrehhc In tute 
In contro nnelle rappresaci" 
che la CISf ilennnrin e dir 
l'accorrlo sui licenziamenti 
imiti illudi non scoracela n 
sufficienza: se cnlilcpeia un 
ruolo filoamericani sin per i 

stillini ali e una i isitmv cor-
poratit a ili Ite istituzioni 
t\iinliH ali • emerito putirti-
ni. senza parliti e senza Par
lamento): se Storti la que
sto. non inerita t irei ersa al 
t un elnsio liei resto non 
lincili lavoratori cattolici. 
suoi elettori politici oppure 
rotanti n iscrìtti CP>f.. si 
stanno rliieilemln perette ilin-
i olii non i odia una lane 
die sarà sempre più H forte » 
il'tin acconto sirutncnle: for
se è per questo die ha an
nulli iato timi conferenzn-
*ltinitw fin ora non h stato 
• imi incelile 

Ma la posizioni iteti» 
tCI I iliienln più meritoria 

e midlu ili Starti più critica-
Iole proprio in presenza ili 
un i ri si nulo iti rnpprrsnulie 
i ni fanno riscontro • ila un 
lato un iilteccittmenlo più 
rcspansnhilc licita Mncistrn-
tura, die spesso assoli e scio 
perniiti rienunciati itai ptulrn-
ni o ritti poliziotti: e tinìVni
trii tato un rifiuto secco fid
ili Conftnilnslrin a riconosce
re ilirini sinilnrnti che limi
tino il potere padronale 
'a In lihertà ricali hnprcnrli 
lori i>. come l'ha ineflnhil 
mente definita Costa'* 

Tener fuori In puliti»1! — i 
r"iriili e il Parlamento — 
• tutto scontro sindacale e so
ciale in atto erjnii ale a fa 
<• inre die i padroni Incelano 
In Inni ptitiiii n "•ulta i arto 
iniettata 'firn pini iettimeli 
in iltsriplinnre Pnnit ale a 
prit arsi ili min delle armi-
e perchè i lai oratori iloireh-
hrro conitmllrre con min 
mano soln^ 

Ieri al ministero del Lavoro 

Primo incontro 
sulla vertenza 
medici-Mutue 

Superate le questioni pregiudiziali le trattative 
si prospettano ancora difficili — Irresponsabile 
atteggiamento di alcune organizzazioni mediche 

! bono riprese ieri mattina al 
ì ministero del Lavoro le trat 
• j».tive per la vertenza metilei 

,\Ii««ue. L'n nuovo incontro fra 
le parti è '.tato fissato per sta
mani. 

Ieri, finalmente, sono state 
superate le questioni pregiu 
diziali, che avevano sottolinea 
to convulsamente sabato scor
so questo difficile inizio di ne 
goziato, e si è entrati nel me 
nto della controversia Non si 
può ancora dire, tuttavia che 
la discussione sia avviata su 
tranquilli binari, e tanto meno 
che ne sia prossima una p«>M 
ti\a conclusione Se ne è avu 
to un chiaro sintomo dalle la 
coniche ed evasive dichiarazio 
ni rilasciate al termine dell'in 
contro. Nessuno ha azzardato 
previsioni. Coppo, per la CISL. 
ha detto che le trattative si 
presentano « molto difficili *. 

La riunione al ministero del 
Lavoro è iniziata alle 10 con 
un incontro separato fra il mi
nistro Bosco ed i rappresen
tanti degli Enti mutualistici e 

delle organizzazioni sindacali. 
L'incontro si è protratto per 
quaranta minuti. Successiva
mente si è svolta la riunione 
collegiale, alla quale hanno 
partecipato, oltre a Bosco, il • 
presidente della Federazione 
degli Ordini dei Medici, prof. 

$. t. 
(Segue in ultima pagina) 

Tesseramento 

Nuoro 
al 1 0 0 % 

La Federazione comunista 
di Nuoro ha cosi telegrafato 
alla Direzione del Partito: 

e Raggiunto 100% del tesse
ramento. 9M reclutati. Impe
gniamoci ragglungar* 111% adj 
a completar* Il tesserarne*]!» 
alla FOCI». 

1 « 
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Risposta all'« Avanti ! » 

I Un ingresso che i 
n\ costa caro 

L'Avanti! ha sentito d'es
sersi insudiciato con it acqua 
di fogna » fascista che qual
che provocatore annidato nel
la sua redazione aveva cer
cato di spargere sul PCI. sce
gliendo non certo per caso 
la data del lo aprile. • l'er 
questo il giornale del PSl ha 
corretto domenica slesso la 
espressione miserabile, e per 
questo, nel numero di ieri, 
e tornato sull'argomento usan-
do toni più riflessivi. 

Quello che non cambia, co
munque. è la sostanza del 
(jiudizio politico che si pre
tende di voler dare sulla po
litica condotta dai comunisti 
dopo la Liberazione nei (in
verni di CI.S, riconducendo 
ad essa, se non tutti • una 
buona parte dei mali di cui 
soffre lo Stato italiano, e am
monendoci per munta a non 
aprire una polemica su quel 
periodo, perché « sarebbe slm 
pliata *. Quella politica, di 
unità e di collaborazione na
zionale, che scaturiva da tut
ta la storia dei comunisti ita
liani. die aveva contribuito 
in misura decisiva a Une 
della Resistenza un grande 
avvenimento popolare e di 
massa, a porre le basi della 
Costituzione, ad edificare la 
Repubblica, é ora respinta 
dall'Avnntil, giudicata un cu
mulo di errori e di compro 
mesti die sommergono tutto: 
fioverno Badoglio. noverilo 
lìonomi. amnistia Tntilintti. 
voto sull'art 7. Tutto va ri 

I condotto « all'unirti matrice 
del proposito comunista di as 

fi sicurare comunque, per un 

lungo periodo di tempo e in 
qualsiasi circostanza, la pre
senza del partito nella società 
italiana ». Anche l'aiuto fra 
terno dato al PSl per supe 
rare la crisi politica e orna 
nizzativa che l'aveva colpito 
dopo la scissione? //Avanti! 
non lo dice, ci lascia con 
questo dubbio. 

E' vero, di fronte a tanta 
impudenza e ingenerosità sa
rebbe sbagliato polemizzare. 
Ci limiteremo solo a consta 
tare, con qualclie malinco 
ma. die le analisi < storiche » 
deli'A vanti! somigliano come 
gocce d'acqua a quelle di cer
ti ben noti partili, gruppi e 
uomini cìie da vent'anui at 
toccano « da sinistra » il PCI 
per i suoi « compromessi », 
mentre non si sono ancora 
stancati di fare da sgabello 
ai gruppi dirigenti conserva 
tori della DC. Più spolverato 
e comodo lo sgabello, tanto 
più alte le urla atiticomuni 
ste. E' una regola, cui J'Avnn 
li!, da quando il PSl 'siede 
nell'area t democratica », è 
tempre più andato contar 
mandasi, parche in quell'arca 
l'inqresvo non d gratuito Si 
paga caro, con la rinuncia 
ad ogni autonomia di • giudi 
zio. con la condiscendenza 
alla menzogna, perfino col 
desiderio di gettar fango sul 
proprio passato, se questo de 
ve servire a procacciarsi del 
merito jnesso i nuovi * allea 
ti-». Era difficile, immagi
nare uno sbocco più triste 
di questo cìie la politica del
la destra Ita preparato al PSl. 

Nelle elezioni per le Mutue aumentano di un terzo i voti ai rappresentanti democratici 

Artigiani : forte affermazione 
della CNA 
Dal 2 1 % dei suffragi del 1961 si arriva 
a sfiorare il 3 0 % - La DC ha preferito 
sostenere la « generale » anziché la cat
tolica «CASA» nel vano tentativo di 
bloccare l'avanzata della associazione 

democratica degli artigiani 

Camera 

[Per l'editoriale di domenica 

Proteste nel PSl 
'mitro l'«A vanti!» 

Telegramma a De Martino di sette membri del 
C.C. — Oggi il Comitato centrale del PSIUP 

no ulteriormente peggiorato 
il testo della legge. 

Stamane si riunisce inoltre 
l'assemblea del gruppo parla 
meritare del FSI alla Carne 
ra, per stabilire le modalità 
di elezione del nuovo comita
to direttivo. Per quanto ri
guarda l'attività del governo, 
a parte le decisioni prese ieri, 
è stato reso noto che il mi
nistro degli Esteri Fanfani 
è stato invitato a recarsi a 
Londra il 6 maggio prossi
mo, per un incontro con i 
governanti inglesi. I / invito è 
stato rivolto a Fanfani dal
l'ambasciatore di Gran Bre 
tagna. John Guthrie Ward. 
durante «in colloquio alla 
Farnesina. Si presume che 
l'invito sia da mettersi in re
lazione con la questione del
le trattative per un eventuale 
ingresso inglese nel MEC. 

m. gh. 

Le incredibili affermazioni 
inticomuniste contenute nel
l'editoriale di domenica del
l'Aranti/ hanno provocato 
m'indignala protesta da par
te di alcuni autorevoli mem-
)ri del Comitato centrale e 
iella Direzione del PSL I 
compagni Balzatilo, Bigi, Di-
iò, Fioriello, Veronesi, Ver
celli e Vigono hanno inviato 

De Martino questo signili 
talivo telegramma: « Edito
riale Avanti! ha suscitato stu
pore e indignazione nostro 
partito. Chiediamo tuo inter-
rento presso direzione Avan
ci! per maggiore obbiettività 
politica e rispetto incontesta
bili fatti storici ». Com'è no

lo, il carattere insultante di 
lucile affermazioni aveva in
lotto a qualche perplessità gli 
[tessi redattori del giornale. 
picchè il testo pubblicato era 
Ipparso corretto nella parte 
)iù plateale rispetto a quello 
1 illuso in anticipo dalle agen
zie di stampa, e in particola
re dall'ADN-Kronos. della de
stra socialista. Ciò che en-
uinque non aveva tolto nul-

alla gravità dello scanda
loso episodio. 

Per oggi è prevista una 
;rie di importanti riunioni 

politiche. Oltre al Comitato 
^entrale del PCI, di cui dia
lo notizia in altra parte del 

jiornale, sono convocati il Co
ntato centrale del PSIUP e 

Comitato paritetico per la 
Fusione tra PSl e PSDI. L'or
line del giorno dei socialisti 
initari reca al primo punto 
ina relazione del segretario 
lei partito, compagno Tullio 
Vecchietti, sulla situazione 

)litica, con particolare rife-
imento alle elezioni ammi
nistrative del 12 giugno. Il 
>miUto misto deve a sua 

^olta svolgere la discussione 
)litica sui temi dell'unifica

t o n e dopo i due discorsi in-
roduttivi di De Martino e 
L'anassi, ciò che richiederà 
probabilmente l'intera glor
iata. 

Fonti socialdemocratiche 
kanno intanto provveduto a 
liffondere anticipazioni sui 
;nore del manifesto unitario 
le i due partiti pubbliche 
inno il 1* maggio. Esso con-
:rrebbe l'impegno solenne a 
calizzare la fusione nel piti { 

kreve tempo possibile, con ; 
inti saluti alla tattica • ri ; 
irdatricc » di De Martino.! , - , „„ , , . . . 

•v.« r-<* IV.II.-.. A o^r, x » n n i l " v-,«r>o <»' lorra e -Sato pre 
he fra 1 altro e con Ncnni. | , l > x a t o rial ( i m „ t r o mannrx-^ 

autore del manifesto stesso, | , u x o d l .\|„n trCdvsin<, ,„,- ,^. 
lonché ad affrontare le pros- ' sere trasportato m Poloni.*. |>res 
kime elezioni con programma *> =1 monuux-nto i reno per ncor 

piattaforma unitaria nono- d a r o ' Caduti di lutto lo guerre. 
ItantO le liste separate. Da '- , «nmoni., M C svolta .en mat 

della destra del PSDI , , n ? a M™"™<>™ alla presenza 

Saragat premia 
lo scultore 

Mazzacurati 
fi Prcsidene della Repubbli

ca Saragat ha ricevuto al Qui
rinale il presidente dell'acca
demia nazionale di S. Luca. 
prof. Giovanni Muzio, con lo 
scultore Marino Maz/acurati. 
vincitore del premio t Preside:] 
te della Repubblica * per il 
llXìG ed il vice presidente del
l'Accademia stessa, prof. At
tilio Selva. 

Il Capo dello Stato, nel con 
segnare il premio a Marino 
Maz/acurati. ha avuto parole 
di vivo apprezzamento per la 
opera dell'artista ed ha sotta 
lineato come il premio stesso 
costituisca alto riconoscimento 
di tutta la lunga ed appassi i 
nata opera del valoroso ed in 
signe scultore. II premio è sta
to istituito nel 19.50 dal pre 
sidente Einaudi e confermato 
ogni anno dai successivi pre
sidenti. 

Cerimonia al 
cimitero polacco 
di Montecassino 

condizioni si fanno sem
pre più rigide; l'agenzia del-
'on. Rossi, che è membro 
autorevole del comitato pari
tetico, lamentava ieri, per 

sempio, i « ripensamenti » 
lei PSl sullo sblocco dei fit 

sostenuto a spada tratta 
Idai ministri socialisti, e sul 
Ila scuola materna. A propo-
Isito dì quest'ultima, una cer
i l a curiosità circola negli am
bienti politici, cui non è an-

Icora giunta notizia di quel 
passi che il PSl avrebbe d a 
vuto compiere presso Moro 

'per ottenere il suo assenso 
alla modifica chiesta ufficial
mente in sede dl Direzione, 
per correggere le conseguen
t e del vero e proprio colpo 
Ai mano col quale i d e . han-

dcll'ambasciatore di Polonia in 
Italia. Adam Willman che ha con
segnato l'urna contenente la ter
ra all'addetto militare della sua 
ambasciata, generale Jaslrzemb-
ski. Erano predenti jdi addetti 
militari sovietico, ungherese, ru
meno. jugoslavo. bulgaro e ceco
slovacco. una delegazione comu
nista guidata dal compagno ono
revole Pietrohono. delazioni del 
I*SI e del I*SIIT\ un gruppo di 
partigiani della Valle del Gari-
gliano-Monti Anrunci. rappresen
tanze del Consiglio comunale, au
torità civili e militari. II gene
rale Cadoni rappresentava l'Eser
cito italiano. Dopo la deposizione 
di due corone, una dell'ambascia 
ta polacca e una della città di 
Cassino, l'ambasciatore Willman 
ha preso brevemente la parola 
per ricordare il valore della ce
rimonia che rientra nel program
ma di celebrazioni per il Millen
nio della nazione polacca. 

La iwrlata delia grande af
fermazione della Confedera
zione nazionale • dell'artigia 
nato nelle elezioni di catego 
ria può essere indicata nel raf 
fronto con i risultati del l'Jtil: 
nella consultazione di cinque 
anni fa l'associazione unitaria 
ottenne il 21.fi per cento, que 
sfanno ha sfiorato il 30 per 
cento (29.3 per cento); tutte 
le altre associazioni diminui
scono i loro sulfragi. in per 
centuale e in assoluto: questi 
i risultati positivi emersi nelle 
due tornate elettorali del 17 e 
del 24 aprile per il rinnovo dei 
consigli delle Casse Mutue e 
dei membri elettivi delle com
missioni provinciali 

Ed ecco j risultati definitivi. 
giunti a tarda sera. Si tenga 
presente clic i risultati fra pa
rentesi sono quelli delle pre-
cedenti elezioni, del 19G1: Con 
federazione Nazionale artigia
nato (CNA): 1G4.84!) 29.3 per 
cento (103.217. 21.8 per cento): 
Generale artigianato: 233.434. 
41.4 per cento (205.028. 43.4 
per cento); CASA: 74.083. 13.2 
per cento (7G.928, 16.3 per cen 
lo): ACAI: 26.950. 4.8 per cento 
(39.042, 8.3 per cento); Libe
re Milano: 31.970. 5.7 per cen
to (22.409. 4.7 per cento); Li
ste locali: 31.441. 5.6 per cen
to (26.091, 5.5 per cento). 

I membri della Commissione 
provinciale artigianato risulta
no quindi così eletti: CNA: 178 
(138); Generale: 413 (422): 
CASA: 104 (121); ACAI: f>2 
(66): Libere: 17 (15): Locali: 
43 (42). Tre rappresentanze 
nel 1961 non furono attribuite. 

In molte città la CNA ha con 
quistato la maggioranza dei 
membri elettivi delle commis 
sioni provinciali: a Firenze. 
Pistoia. Pisa. La Spezia. Sie
na. Livorno. Bologna. Reggio 
Emilia. Modena, Ravenna, Fer
rara, Torino. Grosseto. Caglia
ri. Sono state conquistate nuo 
ve minoranze a Rieti. Nuoro. 
Ancona. Massa Carraia, Ales
sandria. Asti. Gorizia. 

Questi successi sono stati ot
tenuti in virtù d'una battaglia 
per l'autonomia degli organismi 
di autogoverno della categoria 
e del riliuto di fare delle Casàe 
Mutue e delle commissioni prò 
vinciali le e cinghie di trasmis
sione » della Confindustria o 
della DC. La Confederazione 
nazionale ha posto al centro 
della sua linea le rivendicazio
ni più sentite dagli artigiani: 
facilitazioni creditìzie; maggio
re contributo dello Stato per 
l'assistenza sanitaria attual
mente a carico dell'artigiano 
per oltre l'80 per cento; inizia
tive pubbliche per lo sviluppo 
dei mercati interni e esteri, per 
la riduzione dei costi delle ma
terie prime e delle fonti d'e
nergia; razionalizzazione a 
vantaggio dei lavoratori-im
prenditori del collegamento tra 
produzione e luogo di consumo. 

Un programma. In sostanza, 
che si inserisce in una visione 
più generale di politica econo 
mica: quella della programma
zione democratica. Tutto Top 
posto della linea della DC e del 
governo di centro-sinistra che. 
tende ad assegnare all'artigia
nato un ruolo subalterno e mar
ginale; a fame una massa di 
manovra per alimentare le spin
te qualunquistiche e antiope-
raie e una serie di piccole 
aziende da spremere nei perio
di difficili. Negli anni della 
« congiuntura » le aziende arti
giane hanno sperimentato sulla 
loro pelle questa linea soppor
tando tutte le difficolta della 
situazione e vedendosi danneg
giate dai vari provvedimenti 
governativi tendenti alla con 
quista della * fiducia * dei mo 
nopoli 

l«i DC si e fortemente im
pegnata nella fase pre eletto 
ralr organizzando convegni prò 
v melali e nazionali nel torso 
dei quali vari ministri, da Co j 
lombo ad Atidn-otti. hanno par j 
lato a nome del goveriio (irri 
tando anche l'Aranti.*) per «in 
nunciaie provvedimenti min: 
mi e insufficienti e. naturai 
mente, per fare grandi promes 
se per il futuro. Gli uomini e 
l'organo della DC. fiancheggia
ti da molti giornali < indipen
denti » e schiettamente confin 
dustriali. si sono inoltre abban 
donati ad una campagna di 
idiozie anticomuniste: la CNA 
veniva immancabilmente defi 
nita e l'organizzazione comuni
sta > mentre è noto a tutti che 
essa raggruppa, oltre ai nu 
merosi artigiani comunisti, an
che quelli socialisti (non trag
gano in inganno le iniziative 
scissioniste di federazioni del 
PSl come quelle di Roma e di 
Ancona dal momento che si 
tratta dl casi particolarissimi e 
sconfessati da numerosi arti
giani socialisti), quelli del 
PSIUP e un gran numero di 
artigiani indipendenti. 

I-a DC per giunta ha appof • 

giato più le liste della <• Gene
rale » (ispirata dalla Conlindu 
stria) che della cattolica CASA: 
la spiegazione di questo ^ ini 
stero » va trovata sia nel timor 
panico di disperdere ì voti di 
fronte alia prevista avanzata 
della CNA. sia nella volontà di 
scoraggiare l'avvicinamento di 
posizioni tra CNA e CASA in 
corso da qualche tempo in nu
merose zone del paese. 

Il Popolo ancora ieri parlava 
di « larga affermazione demo 
cratica nelle elezioni degli ar
tigiani > (intendendo per demo
cratiche le liste infarcite di te
ste di paglia della Conlindu 
stria) ma taceva completamen
te sull'avanzata generale e pus 
sente della CNA. Prova miglio
re dello scacco subito non pò 
teva darla. 

Presto in Commissione 
la legge sul divorzio 

La Lega per il divorzio convoca una manifestazione 
per lunedì • « Osservazioni » del circolo giuridico 

L'assemblea annuale 

Il progetto di Legge sul di
vorzio recante la firma del-
l'on. Fortuna del PSl sarà 
iscritto nelle prossime settima
ne all'o d.g. della Commissione 
Giustizia della Camera. Non è 
improbabile che della prnpo 
sta si occupi anche la Coni 
missioni affari costituzionali 
per pronunciarsi sulla sua ri
spondenza al dettato costituzio
nale. 

Sui parlamentari che si oc
cuperanno della delicata ma
teria cominciano ad esercitar
si le pressioni — in forme del 
resto legittime — dei favore 
voli e dei contrari al provve
dimento. 

Il Circolo giuridico romano 
ha messo a punto un gruppo di 
< osservazioni »> che sotto for
ma di interrogativi sono state 
trasmesse alla Commissione 
parlamentare. Si tratta per Io 
più di osservazioni giuridiche 
che sollevano problemi circa le 
conseguenze sull'intero diritto 
familiare della concessione del 

divorzio: sua applicazione ai 
matrimoni religiosi, diritto a 
risposarsi, effetti sul patrimo
nio. disciplina del « manteni
mento * e degli J alimenti v-., 
la situazione giuridica dei figli. 
e cosi via. Il magistrato che ha 
steso le « osservazioni v lui an 
che espresso singolari tesi co 
me quella secondo cui la peg
giore delle famiglie ottiene dai 
figli migliori risultati di qual
siasi istituzione pubblica, o 
quella secondo cui il divorzio 
premierebbe l'adultero consen
tendogli di sposarsi con il cor
reo. 

D'altro canto la Lega per il 
divorzio ha promosso per hi 
ned! prossimo all'Eliseo di Ra 
ma una manifestazione sul te
ma: « Opinione pubblica e Par
lamento di fronte al divorzio > 
Prenderanno la parola il ma
gistrato Mario Bcrutti. l'on. 
Lucio Luzz.atto, l'avv. Mauro 
Molimi il giornalista Pannella 
e la scrittrice Gabriella Parca. 

Banco di Napoli: più 
credito ai «grossi» 

La relazione di Fusco e l'intervento di 

Agrini — 972 mil ioni d i utile 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 26. 

Anclie quest'anno, come già 
negli anni passati, l'assemblea 
generale del Uunco di Napoli 
svoltasi questa mattina nella 
sede centrale dell'Istituto alla 
presenza delle massime auto 
rità cittadine, è servita a sot
tolineare l'allineamento del più 
grande istituto di credito del 
Mezzogiorno alle direttive del 
la politica economica governa 
tiva 

Nella relazione al bilancio 
presentata dal presidente Fu
sco - ex direttore generale e 
subentrato, l'anno scorso, al 
professor Epicarmo Corbino 
nellu carica presidenziale -
sono stati infatti sottolineati 
alcuni importanti elementi. 
quali, innanzitutto l'accordo 
con la politica governativa per 
seguita nel corso del fin e di
retta. nei ratti, a permettere 
la ripresa degli investimenti 
* non soltanto attraverso una 

Alla Camera in polemica con la CISL 

Le AC LI ribadiscono il loro 
appoggio alla giusta causa 

Discussa una interrogazione del PCI 

Armi italiane 
ai colonialisti 

L'Italia aiuta nelle forme più 
svariate il colonialismo euro|>eo. 
Un'interrogazione dei compagni 
Serbandini, Alicata, Ingrao. Gian-
curio Pojetta. Galluzzi. Laura 
Diaz, Melloni ha posto questo 
problema al governo con una 
ricca documentazione su casi spe 
cilici. La risposta del sottosegre
tario ZAGAItl — cui ha replicato 
il compagno SERBAND1NI - è 
stata del tutto insudiciente L'in
terrogazione chiedeva ragione 
dell'uso di armi italiane da parte 
di portoghesi in Angola e in Gui
nea: dell'atteggiamento del no
stro delegato alI'ON'U, Carducci 
Artemisio, sui problemi delle co 
Ionie portoghesi in Africa e della 
Rhodesia: infine sulla fornitura 
di 300 aerei Macchi MB-326. al 
Sud-Africa. 

In tutte queste occasioni l'Italia 
si è schierata dalla parte colonia 
lista, contrastando persino le prò 
poste inglesi circa la Rhodesia 
e astenendosi nel voto sulle san
zioni a quel paese. Sbrigativa-
mente. Zagari ha respinto queste 
precise accuse, sostenendo ancora 
una volta genericamente che l'I
talia rimane dalla parte dei mo 
vimenti di liberazione dell' V 
frica. 

Bene — gli ha risposto Serban-
dini — allora io e il signor sot
tosegretario possiamo prendere la 
decisione di andare in Africa dal
la parte del patrioti angolani o 
in Gtrinea per vedere chi dice 
il vero: una delegazione di osser
vatori di questo tipo sarebbe as
solutamente legittima. Furono I 

delegati della Jugoslavia e della 
Guinea a documentare, del resto, 
nel comitato s|)eciale dell'ON'U 
l'uso di armi italiane da parte 
dei portoghesi. Per quanto riguar
da gli aerei Macchi forniti al 
Sud Africa, si sa che questi 
aeroplani vengono venduti IKT 
uso civile con la clausola della 
loro possibile trasformazione per 
u<=o militare. In Sud Africa, del 
resto, si sta avviando un'industria 
di aerei militari con il concordo 
della Macchi e della Piaggio (che 
mandano pezzi singoli montati poi 
sul luogo). Una simile azione del
l'Italia è dovuta ai nostri impe
gni nella NATO. 

Altre interrogazioni erano state 
presentate dai compagni PELLE
GRINO e GOMBI. Pellegrino si 
è detto insoddisfatto per la rispo
sta avuta circa il problema della 
cattura dei pescherecci siciliani 
da parte di motovedette tunisine 
e circa l'attuazione del prone 
dimento sulla distillazione age
volata del vino 

II compagno Gombi aveva pre
sentato una documentata interro 
cazione MII caco ben noto dei 
carabinieri di Bergamo che ave 
vano estorto incredibili confes 
•=ioni a sette cittadini di Crema 
II sottosegretario Misasi non era 
presente e quindi l'interrogazione 
non ha potuto c-«erc svolta: Gom 
hi ha vivacemente protestato La 
presidenza della Camera ha de
ploralo anch'essa l'assenza del 
sottosegretario e quest'ultimo, po
co dopo, ha assicurato che rispon
derà oggi. 

L'on. Butte afferma che essa s'inquadra nell'at
tuazione dell'art. 3 della Costituzione — I depu
tati della CISL confermano la loro avversione 
alla legge — I discorsi di Lezzi e Naldini 

| Gravissima decisione contro 

| la volontà unitaria della città 

I 
Il PSl ritira 

l'appoggio alla Giunta 
popolare di Siena 

SIENA. 26 
I l gruppo consiliare socialista al comune di Sisr.a, nal 

corso dalla oditrna seduta dal consiglio comunale terminata 
a tarda ora della notte, ha ritirato l'appoggio politico ester> 
no alla giunta composta da comunisti e PSIUP. 

La grave decisione presa dal socialisti, che ha portato 
Inevitabilmente alle dimissioni della giunta, è venuta al 
termine di un lungo dibattito attorno alla mozione presen
tata dal capogruppo socialista Cavaliere sulle vicende della 
costruzione del nuovo policlinico. 

Il fatto che I socialisti siano giunti alla dichiarazione dl 
sfiducia alla giunta su questa mozione Indica chiaramente le 
responsabilità politiche del PSl che ha voluto evitare di 
affrontare un discorso politico generale sulle attività della 
giunta, discutendo 11 bilancio e numerosi ah» argomenti dl 
decisivo Interesse per la vita della città che erano già Iscritti 
alfodg del comune. 

Al di là delle conclusioni a cui perverranno I partiti poli
tici per risolvere la presente crisi stanno le gravie conse
guenze che subirà la città tutta col rinvio dell'approvazione 
del bilancio. 

La giunta riconvocherà prossimamente II consiglio comu
nale per discutere le proprie dimissioni. 

K' ripreso ieri alla Camera 
il dibattito sulla legge governa 
tiva per la giusta causa nei 
licenziamenti individuali. Si è 
assistito ancora una volta al 
ripetersi della consueta divi 
sione in seno al gruppo de 
mocristiano. Hanno parlato in 
fatti per la tesi della CISL 
che è contraria alla legge, i 
deputati TOROS e COLLKO 
NI. ha parlato invece a fa 
vorc della legge (che è ap 
poggiata dalla CGIL) il depu 
tato delle ACLI BUTTE'. Va 
anche sottolineato che al ter
mine del discorso di Buttò 
Punico applauso venuto dai 
banchi democristiani è stato 
dell'onorevole Borra che è il 
segretario della CISL di To 
rino. 

Altri interventi sono stati 
quelli del compagno LEZZI del 
PSL del compagno NALDINI 
del PSIUP e di ROBERTI del 
MSI. Lezzi ha difeso il disc 
gno di legge sostenendo clic-
esso servirà non certo per sa 
nare la piaga dei licenziameli 
ti di rappresaglia nelle fab 
briche italiane ma come b.i 
se più forte per la lotta sin 
dacale. Lezzi ha anche soste 
mito che le lotte sindacali con 
tro il prepotere padronale non 
vanno intese in senso antigo 
vcrnativo ma come sostegno 
a queste leggi « riformatrici > 
del governo. L'esponente. so 
cialista ha sostenuto poi che 
il disegno di legge dovrà sen
z'altro essere modificato e mi
gliorato soprattutto per quan 
to riguarda la sottrazione al
le disposizioni della legge del-

j le imprese di piccole dimen 
! *ioni che sono quelle che 
! quanto e più delle grandi im 
I prese attuano licenziamenti a 
i scopo discriminatorio 
! Il compagno Naldini del 
J PSIUP ha sostenuto clic que 
| sta leggo e stata imp<»t;i al ! 
i governo da un imponente mo | >̂  rnar7(> [f. 
' vtmento che dalle fabbriche è 

giunto fino al Parlamento su 
cerando resistenze e difficolta 
notevoli. D'altro canto, ha del 
to Naldini. è certo che coti 
questa legge non sì pone al
cun tipo di vincolo al sinda
cato il quale an2i dovrà im 
Degnarsi in una lotta ancor 
più tenace non solo per attua 

re le disposizioni legislative 
stesse ma per garantire oen 
oltre quei limiti i diritti co 
stituzionali del lavoratore. 
Naldini ha criticato le insuf
ficienze palesi della legge 
stessa. 

Argomenti di questo tipo so
no stati sostenuti anche dal 
democristiano Butte, come di
cevamo. che fra l'altro ha ri 
cordato in polemica con la 
CISL che Io stesso accordo in 
terconfederale relativo ai li
cenziamenti non abbraccia che 

l'area dei lavoratori dell'in 
dustria. cioè un terzo circa dei 
lavoratori occupati nei varii 
rami di attività. E' anche que 
sto un argomento a favore del 
l'approvazione di questa legge. 
Essa del resto si inserisce nel 
quadro dì una corretta dina 
mica dell'azione sindacale in 
relazione all'attuazione dell'ar 
ticolo 3 della Costituzione. 

Toros e Colleoni hanno di 
feso le ben note tesi della 
CISL secondo le quali ogni ti
po di legislazione, e in parti 
colare questa legge, quando si 
riferisce al campo dei diritti 
del lavoro finisce per rappre
sentare un vincolo per le li
bertà dei sindacati e dei la
voratori. 

U . b. 

maggiore disponibilità di capi
tali. ma anche attraverso una 
politica intesa n ricostituire. 
all'interno delle aziende una 
situazione di equilibrio tra co 
sti o ricavi »; c l'accordo con 
la urgenza e la necessità di 
una politica economica diretta 
a garantire processi di con 
centra/ione e di riorganizza 
/ione capitalistica 

J II problema italiano dellu 
ripresa degli investimenti -
ha detto il presidente del Bau 
co di Napoli — non è soltanto 
un problema limitato alla de 
stinazione di risorse a nuove 
fonti di reddito piuttosto che 
ai consumi, ma è questione 
assai più complessa: è un pro
blema che ogni giorno di più 
è condizionato dalla urgenza 
di porre in essere impianti o 
di aggiornare impianti già in 
funzione che possano produr
re a costi tali da affrontare 
positivamente la concorrenza 
internazionale ». 

In questa prospettiva, l'in 
tervento del sottosegretario A 
grini. scialbo portavoce del 
ministro Colombo, è stato mol 
to chiaro: l'attività rutura del 
Banco di Napoli, in sostanza 
egli ha detto, dovrà concen
trarsi nelle zone suscettibili di 
sviluppo: nelle zone — pratica
mente — dove si concentrerà 
anche l'attività degli altri stru
menti della politica meridiona
listica del governo. L'interven
to diffuso ed indifferenziato 
nelle regioni meridionali ap 
partiene ormai alla passata 
tradizione del Banco di Nnpo 
li, ha detto Agrini: oggi la 
nuova realtà economica impo
ne. ancora più che nel passa 
to. che il Banco di Napoli sia 
strumento della politica meri 
dionalistica e. in quanto tale. 
concentri il suo intervento nel
le zone e nei settori di sv i 
luppo dove i centri del gran 
de capitale pubblico e privato 
trovano convenienza ad inve
stire. 

Nel corso del '65 — cosi 
come emerge dai dati del bi 
lancio — la attività del Bau 
cu è stata essenzialmente « an 
ticongiunturale » L'Istituto ha 
svolto un ruolo fondamentale 
nella attuazione delle disposi
zioni contenute nel decreto an 
ticongiunturale del marzo del 
l'.MìT) e nel decreto per la ri
presa della attività edilizia. 
111.244 sono state le domande di 
mutui per l'edilizia accolte dal 
Banco di Napoli per un impor
to di 80G miliardi di lire. 

Gli utili netti del Banco — 
compresa la azienda bancaria 
e le sezioni speciali di credi 
to — nel corso del 'G5 sono 
ammontati a 972 milioni di li
re contro i 960 milioni circa 
del 1964. 

Senato 

Brevettati 
anche 

i fiori? 
Il Senato ha iniziato ieri la 

discussione di un disegno di leg
ge governativo che istituisce un 
brevetto per le e invenzioni » nel 
campo delle colture agricole. Co 
me è noto, l'inventore di una 
nuova macchina, di un qualsiasi 
strumento industriale ha il dirit
to di brevettarlo e quindi per la 
nroduzione da parte di altri è 
obbligatoria una licenza. Col di
segno di legge questa norma do
vrebbe estendersi all'agricoltura 
e cosi l'inventore di una nuova 
varietà dl pianta, di flore, ecce
tera, avrebbe il diritto di brevet
tarla, ragione per In tinaie sareb
be necessaria per la futura pro
duzione una licenza 

Il progetto di legge, che por
ta il nome di f tutela delle va
rietà vegetali * e che lippa re co 
me uno *tr<ivaitante argomento-
offerto al dibattito parl.imentarr. 
ha invece notevole intero-»-.!» e in 
particolare nel ciirnjKi della ri-
corca e della piii'l-i/iiinc agri 
cola La discu^iioiic è abbinata 
^\(\ un <iltio progetto I: legge 
comunista che riguarda il settore 
specifico dellu flnricoltuia. 

Il compagno Vlamoli M'CI). 
ha n.'onlato (In- !a trn limone 
dei finii in Itali,! raggiunge 1 
valori commerciali in cento mi 
liar.li di lite La maggior parte 
della piodu/Kine è lata dalia Iti 
vieni lagni e dovi- i .ontaiLni 
coltivatori devono fare i conti 
tra l'altro con i cosiddetti « ba
roni delle varietà ». cioè gli in
ventori di nuovi tipi di garofani. 
di rose, i uuall impongono un 
prezzo di affitto delle nuove va
rietà ed hanno una partecipa
zione sulle vendite. Questo mec
canismo che influenza direttamen
te la produzione ha già ostaco
lato lo sviluppo della nostra rio-
ricoltura che oggi subisce una 
forte concorrenza da parte del 
paesi nordici In -mesto settore 
- ha detto Adamo'.i. l'introdu
zione del brevetto codifichereb
be la posizione di esclusiva del 
cosidde'to » ottenitoie > «lolle mio 
ve varietà 

Il progetto comunista prevede 
che 1 coltivatori possono produr
re liberamente ogni nuova va
rietà. all'-' ottemtore t è negato 
il diritto all'esclusiva, ma deve 
esseie versato da parte dei col 
tivaton un premio corn-.|)i)ndcn 
te al 5T. del reddito medio na
zionale annuo della vaiietà ri
prodotta. 

Il senatore d.c. Zaccari si è 
detto contrario a questi principi. 
Aliamoli gli ha chiesto come mai 
egli li avesse invece approvati 
in un ordine del giorno del Con
siglio provinciale di Imperia 

I) senatore comunista ha poi 
ricordato che i due disegni di 
legge stranamente sono stati esa 
minati solo dalla commissione 
per l'industria ed !in i>erciò chie
sto il rinvio nd una riunione 
congiunta delle commissioni in
dustria e agricoltura. 

Lo richiesta è stata respinta 
dallH maggioranza. La disctis 
sione proseguirà nei prossimi 
giorni. 

f. i. 

Antipolio 

per quasi 

10 milioni 
La poliomielite in Italia con-

tinuu a regredite Nella seconda 
I decade di aprile =ono stati de 

nunciati soltanto quattro casi dei-
la terribile malattia contro gli 
otto dello stesso periodo dell'anno 
scorso. 

Nel complesso nel nostro pae*e 
sono state vaccinate 9.6B6.418 per
sone le quali possono ritenersi 
del tutto immunizzate. 

Un recente decreto-legue ha rr 
so obbligatoria In vaccinazione 
antipolio prevedendo severe san
zioni per coloro i quali saranno 
trovati inadempienti. 

Il nostro concorso «Caccia all'errore » 

In due per una settimana nella 

Repubblica Democratica Tedesca 
Il risultato dello spoglio delle oltre 2000 cartoline di risposta — Lettori 

dal fiuto... troppo fine — Attesa per il gran finale 

La giuria del concorso t Caccia 
all'errore » (due persone per una 
settimana nella KcpubbJca De 
mocraticd Tedc>-.a) ha compie 
tato lo spog..r> de.ie oltre duemua 
cirlo.i.'.e pervenne con le n-po 
-'.e a; VI q^--'t: pjnhl:ca!i rei 

una perdona di sua sce.la. una 
settimana di ferie uratu.tc nella 
RDT. Sul giudizio finale del.a gl'i 
ria daremo notiz.a Intanto a» 
gur.! 

Ci pre'TIC q r <-ot!i>! arcare il 
v.cecsso di qjes'.a nostra wzia 

cor*o d. q.i.v.tio do-nen:cne. dal i tua. cuc njrrie.-o-; lettori hanno 
.'0 m.ir/o al l» ipr.le Per eli er 
ro-i con'e-iutt rr-l raccontino pub 
b!,cato -.1 20 m.nzn <i - r risposte 
•?sa;ic ^or.o r s il'atc 71. per il 
-eco-ido raccontino 1: domenica 

r;i;>o*'c e^tte sono 
-tate R-J. per i! raccontino del 
.{ apr.'.e le r.-;w:e esatte *c>-.<> 
state 47 e infuvc ;> r "In .a:*o 
raccontmo. UT !e:tt>ri hanno ri
sposto giu.-tamente. 

La se.ezione finale è stata se 
verissima: infatti solo 8 concor
renti hanno totalizzato le 12 ri
sposte esatte. Ecco i nomi: 

BERTOCCin MARIA. Largo 
Onani 7. Koma: 

CORRADO NELLO. Ma Liei 
ma 7. Koma; 

FORCATO SANDRO. Via San 
Quirino 20. Bolzano: 

GILIBERT GIORGIO. Via San
ta Giulia 13. tonno: 

LUCIANO ALFREDO. Via Al
pi 27. Roma. 

MAUGER1 ENRICO. Via Fi 
appo Arena 21. Koma; 

NATALINI MARIO. Via Sgur-
jfola 9. Roma: 

PEDONE FRANCO. Via Brlo-
schi 22. Milano. 

Tra questi lettori, con 1 quali 
la giuria si congratula, verrà 
v**,to fl Tincitore che in uno dei 
prosv.mi mesi trascorrerà, con 

rmarea'o con !rt!e-e di anpt ,z 
zamento e di incoraggiamento 

Noi M>:I<) manc.Vi ' f o r . d.i! 
iT.frt firn*sin» e dall'encom.ahile 
impegno che hanno -coperto desìi 
errar; .. in p ti. F. rj nlc.ino di 
e>«; purtroppo. fo-*e eccessiva 
nr»ente impegnato m o. »c-ta ri
cerca. non ha r..'evatr» ! itti gli 
errori » veri » efìc costituivano il 
tema della caccia. I presunti er
rori ri guardano: 1) l'anno di fon 
dazione del Ber liner Ensemble: 
2) il numero dei teatri della RDT; 
3) l'età deLa Fiera di Lipsia 

Ai gentili lettori che hanno se 
gnalato questi errori « sjpplemen 
tari >. è dovuto un rVlarnn^nln 

Spieghiamo dunque-
1) il Berlincr F- e-nr>!e o> 

minciò effettivamen-e la via at
tività teatrale, con l'appoggio deJ 
eovemo, nel 19W. sotto la dire 
zinne di B Brecht e di He!erw 
Weigel e pertanto non è errato 
datarne l'esistenza da tale anno. 
ma il «un collettivo (attori, re
gisti. musicisti e scenografi» era 
stato co-tituito. del resto ovvia 
mente, in precedenza, nel IMH. 
*u iniziativa di Brecht e del re 
gista e drammaturgo Erich En 
gel. Tale collettivo diede vita. 
I'l 1 gennaio 1JM9. alla prima rap 
presentazione tedesca di « Muttcr 
Couxage > per la regia di Brecht 

e di Eage: e con Heier.e Weig«| 
come protagonista; 

2) la arra relativa al numero 
dei teatri operanti nella RDT n 
su.t.i da una pjbblicaz.OTe uffi
ciale deila stessa RDT e curata 
dalla . GeseUschaft fuer ki.ltu 
relle Vcrbindungen m:t dem Au -
land » c i è solo apparentement* 
m contraddizione con quella. :n-
fer o-e. riferita — cotne alcuni 
lettori hanno notato - da Alexan
der Abush nel supplemento del
l'* L'n;fà > del 20 marzo scordo. 
Abj-ch infatti parla specificata
mente di € 76 teatri stabili >. men
tre ti dato da no; npre=o (R6) • 
evidentemente globale, e non com
prende solo gli t stabili ». E* chia
ro che in questo ca«o. come n«l 
precedente (Berliner Ensemble) 
esisteva qualche possibilità di sot-
lilizzaziom. ma proprio questo 
fatto bastava ad escludere i do» 
casi dal gruppo .'ez!i errori au 
tentici, macrcrscopci e ind:*crti-
bib. che erano stati in«er;ti nei 
quattro temi e che i lettori erano 
invitati a individuare. 

3) «nftne la Fiera di l-'psia. 
L'età esatta delle F;ere t- -empr* 
diffìcile da stabilire q landò la 
loro origini si perdono nella non* 
dei tempi Ma per q"ella di Lipsia 
ci siamo attenuti a un dato irre
futabile: l'anno scorso, con gran
di manifestazioni ufTicia'i. ne è 
stato celebrato 1'BOO' annivtr-
sano. 

A tutti t lettori che hanno con
tribuito al successo del concorso 
il nostro ringraziamento cordiate. 
E congratulazioni a chi sari il 
favorito dalla sorta1. 

http://iv.ii
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Dal nostro inviato nell'Africa Occidentale 

i 

BUINEA 
r P O R T . mosaico di razie 

è nata una nazione di eguali 
Con un lento DC-3, sorvoliamo gli avamposti dell'uomo nel regno delle fiere - Il Niger: grande 

itinerario della storia - Tombouctou, città-termitaio 

Conclusa la visita in Italia 

con un pranzo al Quirinale 

Dal nostro inviato 
BAMAKO, (Mah), aprile 

Il vecchio l)C 3 può sembru 
re decrepito in confronto ai ino 
derni quadrireattori, ma con 
serva qualche vuntuggio: va 
piano, e vola basso, così clic 
il giorno e con tempo sereno 
-- come è qui. die la stagione 
delle piogge non è ancora co 
minciatu — permette di vede 
re il paese, ussai meglio che 
dal treno o dall'auto. 

Ci ha portato da Conukrg a 
Bamako, poi a Tombouctou: 
più di duemila chilometri, sen 
za contare il ritorno nella ca
pitale del Mali Sempre verso 
l'est e verso il nord, sopra la 
boscaglia, la savana, la fore
sta qua e là segnata da mac
chine scure con puntolini più 
chiari: le aree bruciate per 
far posto alle capanne. I vii 
laggi: la presenza dell'uomo. 
di pochi uomini a centinaia di 
chilometri dai centri più im
portanti, familiari con l'elefan
te e con la pantera, pronti a 
sfuggire l'insidia del mamba 
fra le foglie verdi, e della vi
pera fra le foglie morte. Poi, 
fra Mopti e Goundam, i due 
tcali intermedi nel volo da Ba
mako a Tombouctou, quello 
che nella stagione delle piog
ge, tra qualche mese, diven
terà ancora una volta un mare 
interno, il * delta centrale » 
del Niger, intricato di affluen
ti. subaffluenti, canali, laghi. 
stagni, paludi Si riconoscono 
villaggi più vasti, con le ca 
panne impastate di argilla, e 
le piroghe dei pescatori. 

A Mopti sale sull'arco, per 
venire con noi fino a Tombouc 
tau, il primo vero targui (sin 
golare di tuareg/ che incon 
triamo: pallido, il turbante ne
ro gli avvolge non solo la te
sta ma anche il collo e il 
mento, in mano regge un vec
chio fucile istoriato. .4/ic/ie il 
domestico della villetta che ci 
ospita a Bamako è un targui . 
ma di un'altra specie. I tua-
rcg non formano una unità et
nica. ma piuttosto una sonetti 
divisa in caste, con una lingua 

TOMBOUCTOU Partenza di una carovana 

sta. come di razza o di classe, 
sono abolite nel Mali dalla in
dipendenza, cioè dal 1960; ma 
nessuno penserà che in sei an
ni possano essere cancellate 
nelle coscienze in cui le hanno 
depositate i secoli, talora i 
millenni. E' anzi ' un grande, 
straordinario risultato, che la 
legge nuova sia accolta senza 
opposizione, accettata dalla 
ragione se non sempre ancora 
dal sentimento e dal costume: 
die una società nuova nasca e 
si venga formando dai detriti 
innumerevoli di tutte quelle 
che l'hanno preceduta nel cor
so di un lunghissimo medioevo 
Questa è l'opera del partito 
della Unione Sudanese, simile 
a quella die in Guinea con 
duce — lo abbiamo riferito —-
il Partito democratico. 

Ma nel Mali l'opera è più 
complessa: seguire il corso del 
Niger — die dal massiccio del 
Fouta-Djallon in Guinea, dove 
nasce, sale fin oltre Tombouc
tou per poi ripiegare, prima 
di Gao. verso il sud. e dopo 

comune, il tilinar. forma viva a.vere «(traversato tutto il Ma-
dell'antica lingua berbera. La ''•. / a .«"/«'J'W'™ del Niger. la 
casta superiore, a cui eriden- ^[nerm- «onore infine m 

significa risalire 
superiore. ti cui eriurii- | 

temente appartiene il nostro 
compagno di viaggio, è quella 
degli imajiren o guerrieri: l'in 
feriore è formata dagli iraouel 
len. discendenti delle antiche 
tribù vinte, schiavizzate e co
strette ai lavori domestici. Le 
galmente. le differenze di ca 

Da giovedì a 

domenica in Baviera 

Secondo 

incontro 

tra cristiani 

e marxisti 

Atlantico 
anche il corso della storia del 
l'Africa occidentale, o forse di 
una maggior parte dell'Africa. 
E' naturale, del resto, perdio 
sempre in antico le civiltà si 
sono formate ed estese lungo 
i grandi fiumi: in Africa da 
una parte lungo il Nilo, i gran 
di laghi, lo Zambesi. il Congo. 
e dall'altra parte — questa do 
ve ci troviamo — sul Niger 

E' certo d'altra parte che in 
un'epoca remota vi fu un in
contro fra popolazioni nilotiche 
e nigeriane. In senso antropo
logico. la prora e fornita dai 
poni-, gruppo cinico che ab 
biamo giti incontrato in Gui
nea, -'./.'a r>va dell'Atlantico 

riuno: inquieti e intrepidi, essi 
soli hanno coperto, in forse 
cinquemila anni, altrettanti chi
lometri dall'alto Nilo fino al 
Golfo di Guinea, volta a folta 
partecipi della formazione e 
della decadenza di regni e im
peri, sempre tramite di nuovi 
apparentamenti fra genti diver
se, e sempre operosi e ap
portatori di benessere, di una 
cultura già costituita, che tut
tora sembra formare lo strato 
più antico della coscienza afri
cana. Ma è una storia lunga: 
la storia delle migrazioni delle 
popolazioni africane dal Saba 
ra (un tempo irriguo) verso il 
sud e della nascita di imperi 
come il Ghana, il Mali, il Gao: 
di dinastie che portavano il 
nome di Keita. come il pre
sidente della giovane Repub
blica nata sei anni or sono su 
una parte del territorio che fu 
del secondo; di stirpi come i 
sonrhai (o songhoi) tuttora 
molto numerosi nell'alto Mali 
e nel contiguo Niger: del capo 
militare che le sottomise, che 
si chiamava Touré, come l'at
tuale presidente della Guinea, 
e aveva il titolo di Askia. come 

l'attributo della sovranità. A 
Bamako c'è ora il Liceo Askia 
Mohammed, che si chiamava 
solo Ecole pr imairc supérieure 
quando, quarant'anni fa. vi fu 
ammesso Modibo Keita. oggi 
segretario generale della Unio
ne Sudanese e capo dello Stato. 

Nel Sahara erano rimasti i 
berberi, i tuareg. che con i 
loro cammelli, in carovane ta
lora di migliaia, trasportava
no attraverso il deserto l'oro 
e il sale, e razziavano le co
munità dell'alio bacino del Ni
ger, già allora designato con 
il nome di Sudan. Infine anche 
e^si furono ricacciali dagli ara 

traverso le prime infiltrazioni 
pacifiche, ebbe rapida espan
sione, e fu, assieme con la 
migrazione dei peuls che l'ave
vano adottata tutti, un fattore 
decisivo di unificazione dei co
stumi e degli affetti fra genti 
che erano state diverse, favo
rendo ulteriori mescolanze et
niche, senza riguardo al colo
re della pelle. 

Il fatto è che questa lunga 
storia è presente tutta, visi
bile con un solo colpo d'oc
chio, nel Mali: nella piazza 
del mercato di Bamako incon
trate un tale alto due metri e 
venti, con piedi enormi, e vi 
torna alla mente la leggenda 
sonrhai secondo la quale que
sto popolo, tanti anni fa, com
battè e vinse una stirpe di 
giganti, cosa del resto plausi
bile. Mentre in Guinea di mu
sulmano c'è la pratica della 
religione, nel Mali si ritrova la 
civiltà islamica, in una forma 
estremamente suggestiva e pe
culiare: il costume maschile 
musulmano, la lunga galabeya 
con soprammesso il sontuoso 
boubou. è di uso generale, men
tre anche le donne sopra la 
pezza avvolta alle anche (di 
origine peulnilotica) e al cor 
setto di varia foggia aggiunto 
in seguito, pongono più fre
quentemente che in Guinea un 
loro boubou meno velato e tra
sparente che in Guinea, di 
chiara derivazione islamica, 
mentre spesso l'alta acconcia
tura della testa - che fa so
migliare le donne peuls alla 
classica immagine di Nefertiti 
— si abbassa o scompare. Le 
case, a due piani o più, hanno 
le finestre ogivali del moresco, 
ma più acute, quasi gotiche, a 
creare negli ambienti interni 
fresche ombre propizie. 

Sulla riva del grande fiume. 

Nell'isola sul Iago bavarese di 
Chiemsce, dal CS aprile al 1' mag-
Hio si svolge .à il convcsrno. 

net Mali, nel Niger e in tulli 
i territori stintigli',, > quali — 
secondo la teoria oggi pr'i lar
gamente accettata — fono di 
origine nubiana: discendono 
dunque dalla antica civiltà fa
raonica e ne conservano in
fatti (lo abbiamo già osser 
voto) caratteri evidenti nel 
costume e nella acconciatura 
femminile. 

I / peuls sembrano avere for-

detto dalla «1\Ì I.-K G c ^ o h . m >. i nitn ' " <Jmìch/ ™°*0 !i tr™'to. 
sul toma: - l ' inai tà c->;arta c j ^°^etliro ad altri pm nobili 
umanesimo n-»r\;-*a » Come V \i- I in*rri7i77;t»»r, del barino niac 
no scordo a S i ! ' - h r ^ o * iranno j 
premonti «a cor !.»'i e ' . re, o,v<> j 
liei e pro'c-'.n":. -*M>1'0- ••> o- : 
•servaton i \»" \ -*. '• n i i v o - i 
Pae-i e.i*"o,v: ' -a • .• n'.-. 1' i '-1. l 
F r anca . S : V U T . . L:::.-»-!.i. a T\r> ] 
mania. Rulga- a. Cc;v»-'.o»aoi.!i a. ' 
Ungheria. O'ap.la. Cc-nvi-a Fé J 
dorale. Austri i. eoe. ! 

I lavori del"a r>- rra g o l i a t a ] 
«•aranno p rose l i t i Ihllo -o.e:va- j 
to bavarese l ' ini Mahi-ek. i\ e :i 
del giorno *ii:-ce-s.v\> da! go-'ita 
Giulio \VcttC" l'na relazione -ara 
presentata da', prof Colare Lu
porini deH"Uh.ver« tà di Firenze J 
e un'altra ila padre Gi-iì-.o Gì- j 
rardi. devo v e della Pontifica 
Università -alenarla d: Homi e ' 
consulente del cardinale Keomi • 
al S e g r e t a r i o dei « non creder
ti » Sono prev.-t; interventi di 
Garaudy. del too'ogo Ra'iner del j 
lo spagnolo .lo-e Arangirci del i 
l'olandese TiKich, Un umppo »i: ( 
religiosi brasiliani presenterei | 
boro una loro recente « tesi » su i 
Antonio Gram*c;. Tra i comunisti I 
italiani, oltre al prof Cesare I.ti- , 
porini. Ales-an:lro Natta membro 
della Direzione del PCI e Libero 
pierantozzi icdattorc di «Rina 
•Cita». 

hi. che si erano inùlirati pn 
"'ti dall' oriente, quindi dal ! dove le donne vanno a lavare 

e in tr,inorr misura e predente ! nord. Vincevano perchè are j i loro abiti, tornano però i seni 
' " ' » «•• • --• lnW) , cavalli, cioè per la ste.s \ nudi, e alla fine anche la pez-

sa ragione per cui. circa nella j :a che cinge i glutei cade per 
medesima epoca, gli uomini di 
Corte: poterono abbattere in 
America l'impero dei Maga. 
Loro centro nel Sudan occi 
dentale fu Tombouctou, città 
di moschee dove presto si for
marono Ulema, cioè dottori 
della legge coranica, famosi e 
venerati in tutto l'Islam, e che 
giunse a contare forse cento 
mila abitanti, mentre oggi ne 
ha so/o ottomila La religione 
r'usulmani. già penetrata at

essere lavata e il corpo intero 
si immerge con risa di pia
cere nella frescura dell'acqua: 
è di nuovo l'Africa popolare, 
genuina, senza complessi, gio
vane. vigorosa, a un tiro di 
sasso dal lungo nuovo ponte 
asfaltato e illuminato al neon, 
che taglia il Niger. Ma accanto 
alle donne che lavano scendo 
no all'abbeverata i cavalli: e 
per chi viene dall'occidente. 
e^sì segnano (ben più della do 

gana all'aeroporto) il confine 
fra i due mondi: qui sono ar
rivati gli arabi; più in là, ver
so l'oceano, si è spinta solo 
la parola di Maometto. 

Su un milione duecentoquat
tromila chilometri quadrati, 
quattro volte l'Italia, il Mali 
ha quattro milioni e trecen
tomila abitanti, con una den
sità di popolazione che è la 
metà della media africana, già 
assai bassa. Quasi un decimo 
della popolazione è formata da 
tuareg, arabi e mori: raccolti 
in massima parte fra Tom
bouctou. Goundam e Gao. La 
regione di Tombouctou, estesa 
come i tre quarti dell'Italia. 
non ha più di 100.000 abitanti, 
di cui i tre quarti sono tuareg. 
mentre nel capoluogo preval
gono i sonrhai e gli arabi. Qui 
all'aeroporto, inaugurato di re
cente, vengono a prenderci con 
una smagliante land-rover, la 
camionetta che gli inglesi han
no inventata per le piste e le 
sabbie africane (mentre sulle 
strade asfaltate di Bamako fi
lavamo con una normale vet
tura da città), ma giunti al
l'albergo. ci si apre dinanzi, 
oltre un breve tratto di bosca
glia. un braccio d'acqua, an
cora con le donne che lavano 
ridenti, e di fronte, sull'altra 
sponda, non più i cavalli al
l'abbeverata. ma i cammelli. 
a centinaia: poniamo il piede 
in terra, e riconosciamo la sab 
bia sahariana E' un altro con
fine 

La visita della città « miste
riosa » (come dicono le guide 
turistiche) non richiede molto 
tempo: ma lascia una impres
sione sconcertante. Le celebri 
moschee somigliano, nelle par
ti più antiche, a grossi termi
tai, con mura posteriormente 
aggiunte. Le case basse, ta
lora seminterrate. celano a\c 
tro le porte chiodate <c'e m 
città una corporazione che so
la ha il diritto di produrle). 
in origine destinate a difendere 
le donne e i beni dalle razzie 
dei predoni, singolari artigiani 
che foggiano spade lance e pu
gnali, e vecchie donne che 
fanno gioielli di paglia, seta e 
cera d'api. Fuori sulle dune e 
nei vasti spiazzi ai cui margini 
si addensano poche tende di 
cuoio, impazzano i mori sui 
loro cavalli maldomi. o si rac
colgono le carovane dei cam 
melli guidati dagli immutabili 
tua reg : vediamo allora che le 
spade adorne, i pugnali da 

, braccio, le lance, apprestati 
j dai fabbri ìraouellen. non sono \ 

ragazzini. Volano tranquilli, 
fanno il pisolino, nessuno di
mostra inquietudine o timore; 
qualcuno avvicina discretamen 
te all'orecchio una radiolina a 
pila. Pure, il distacco è scon
certante. fra questi due aspetti 
della vita di popolazioni che 
sembrano ferme a momenti di 
versi di un medioevo non se
guito da alcuna rinascenza: 
seguito anzi da ottant'anni di 
dominazione coloniale. 

Il punto è, se si possa dire 
die la rinascenza comincia 
ora Crediamo di sì e diremo 
poi perchè: abbiamo parlato a 
lungo con il presidente Modibo 
Keita. con il segretario poli
tico dell' Unione Sudanese, 
ìdrìssa Diaria, e con altri di 
rigenti e crediamo di avere 
compreso come si pongono per 
il Mali i problemi dello svi 
luppo economico, e su questi 
anche riferiremo, ma in ogni 
caso è chiaro che essi si pon
gono a un livello di partenza 
assai basso per quanto riguar
da il reddito, la produttività. 
la qualificazione tecnologica 
Su quale base dunque l'Unione 
Sudanese può dire di avere fat 
to una « scelta » socialista, di 
voler avviare il paese al so
cialismo? E che questa scelta 
non è dì una minoranza intel
lettuale. ma della grande mag
gioranza del popolo? 

Una parte almeno della ri
sposta crediamo di poterla da
re fin d'ora, d'averla anzi già 
data: ci sono nel Mali i Maiga. 
i Keita. i Touré. ci sono gli 
imajiren. con i loro diversi re
taggi di fierezza, di cultura. 
di dignità: ma già a sei anni 
dall'indipendenza e anche co 
me portato di tutta la storia 
precedente, non ci sono i po
tenti. i feudatari, e meno an
cora i capitalisti. Nonostante 
le differenze di costume questo 
è già un popolo di eguali, ove 
gli Ulema teorizzano la piena 
conciliabilità del Corano con 
lo sviluppo socialista della so
cietà e la scuola coranica ope
ra accanto alla scuola d'i Stalo, 
non certo in contrasto con essa. 

Perché il Mali, come l'Islam, 
si colloca oggi in un mondo 
che nel suo assieme supera il 
medioevo (anche dove esso è 
meno visibile) solo attraverso 
il socialismo. E ne hanno co 
scienza. 

Francesco Pistoiese 

Oggi a Roma 
conferenza stampa 

di Gromiko 
Alle 13 partenza dall'aeroporto di Fiumicino 

NAPOLI — Il ministro degli Esteri sovietico, Gromiko, e 
scavi di Pompei. 

la 

La vacanza turistica di An
drei Gromiko si è conclusa 
ieri. Nel tardo pomeriggio il 
ministro degli Esteri sovietico 
è rientrato inratti da Napoli 
per partecipare a un pranzo 
offerto in suo onore dal P i e 
sidente della Repubblica. Sta 
mane, dopo una conferenza 
stampa fissata alle 11.15 nella 
Villa Abamelek. r ipart i rà in 
volo per Mosca. 

Quantunque questa seconda 
parte della permanenza in Ita
lia sia considerata privata, il 
pranzo di ieri sera al Quiri
nale ha riunito intorno al
l'ospite. ancora una volta, un 
folto numero di personalità di 
primissimo piano della politi
ca e dell'economia. Nel Salo
ne delle feste sono convenuti 
il presidente del Consiglio Mo 
ro e i ministri Piccioni. Fan 
fani. Taviani. Reale. Pierac-
cini. Seal Faro. Bosco. Tolloy. 
Natali e Bo: i tre sottosegre
tari della Farnesina. Lupis. 
Zagari e Oliva: eli ex mini
stri degli Esteri Polla e Gae 
tano Martino. 

Erano inoltre presenti l'ex 

presidente della Repubblica 
Gronchi; il presidente della 
Camera dei deputati . Buccia-
relli Ducei; il presidente del 
Senato. Merzagora: il presi
dente della Corte Costituzio 
naie. Ambrosini; il presiden 
te del CNEL. Campilli; il pre 
- idiote della sezione italo so 
vietica dell'Unione interparla
mentare. on Codacci Pisanel-
h. e il vicepresidente, onore
vole Alatri. 

La presenza dei rappresen
tanti dell ' industria — che de
ve essere collegata all'inten
zione riaFFermata dai due Sta
ti di migliorare i rapporti eco
nomici bilaterali e l 'interscam
bio — è stata anche cospicua. 
Notati. Fra gli al tr i . Valletta 
e Agnelli per la Fiat , Valerio 
per la Edison. Marinotti per 
la Sina Viscosa. Peccei per la 
Olivetti. Lur.mhi per l'Alfa 
Romeo. Carandini per l'Alita-
ha. Mannelli per la Finsidir . 
il governatore della Banca 
d'Italia Carli. Donati dell'Isti
tuto commercio estero 

Sono intervenuti pure l'am
basciatore italiano a Mosca. 

Intervista di un noto scrittore slovacco 

La libertà della ricerca 
artistica nel socialismo 

: I 

* * K * . 

TOMBOUCTOU Due sonatori ambulanti luareg 

• per i turisti, ma costituiscono 
J ancora veramente l'armamen

to degli imajiren. l'aristocrazia 
dei tuareg, quelli che conduco
no le carovane. 

Ma dove? Lo chiediamo ai 
nostri accompagnatori. Ci ri
spondono che nella loro re
gione (grande, abbiamo detto. 

i come i tre quarti dell'Italia) il 
j cammello è ancora il mezzo di 
j locomozione fondamentale. La 
| land rover r a benissimo, certo. 
' ma a un certo punto finisce la 
! benzina e rimane immobile nel

la sabbia. E allora l'unica al 
temativa al cammello è l'ae
reo, ma non ce ne sono ancora 
abbastanza di aerei: ce n'è di 
sovietici, di americani, di ce
coslovacchi. vecchi modelli. 
nuovi modelli, piccoli, grandi. 
e la gente è diventata con essi 
familiare: vi sale il targui con 
la spada e il fucile, vi sale la 
donna peul con una nidiata di 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA. 26. 

L'no dei più noti poeti e scrit
tori slovacchi. Laco N'ovomesky. 
insignito dell'onoriFicenza di «ar. 
lista nazionale ». ha rilasciato 
una interessante intervista, ap
parsa contemporaneamente negli 
ultimi numeri delle riviste delle 
associazioni degli scrittori ce 
chi e slovacchi. In e-sa ecli 
confronta alcuni prob'emi co
me quelli dell'autonomia e de; 
la liberta ivll ««rti. della p° - ' "o 
r.e dei cattolici nella società so
cialista. di grande attualità, spe 
eie so n'fenti a recenti nuovi 
avvenimenti e al momento che 
««'.traversa la Cecoslovacchia, al 
la vigilia cioè del XIII cont;rc-
-o del Partito comunista. 

Xovomesky afferma che coni 
pito degli scrittori, e non solo 
degli scrittori, è di rendere pos
sìbile e di assicurare una asso
luta libertà di espressione, nella 
misura più grande possibile. Se 
venissero accolte certe voci per 
un ritorno al passato, ciò rap
presenterebbe un immenso pe
ricolo per lo sviluppo culturale. 
« Io porrei il problema all'incir 
ca cosi — continua lo scrittore: 
- quanto e in che forma legale 
possono lo scrittore e il pubbli 
cista esprimere apertamente la 
propria critica anche sulle co
se sacre e mranpibili? Cosi 
sta il problema per noi comu 
n.'-ti. che siamo stati sempre i 
portabandiera della libertà. Se 
devo essere più concreto, dirò 
che i nuovi Dostoievskij debbo
no poter dire la loro parola cri
tica anche nella società socialista. 
Nessun regime è perfetto, lo sap
piamo. F. che faine allora delle 

,-oueta clif M contentano ciell-i 
soddisfazione «li se stesse".' Que
sta è anche la tragedia della let
teratura sovietica Non si pos
sono risolvere le cose citando 
-einphccmente Lenin al no^to di 
Stalin >. 

Con ciò. continua lo scrittore. 
non si apre in nessun modo la 
porta al capitalismo, come alcuni 
temono. I.a gente ha accettato 
il «ociali-mo. tra l'altro anthe 
rolla speranza che e-«-o apra la 
j orta a una libertà di ix'-i-i' P> 
e di r-pre^-ioie «inalc '-ra i*r> 
•los-ihi'.o co! c«'ip t.ih-mi s i i ; 
crrio-co <p%hr p^'ile «-oeietà c'è b; 
<-r^r.o di (ì -cipliiM mi e--a t'ovc 
n «riift'M.irM rcil irtomo del -ree-
e aliamo (n-*ri..'.fi «-alla hboita 
«i t -prr--ior.e e io-» -ai:.i -..a 
lia-.itazir.re -. 

La poi.: ca e ì.t ca. t .i-jv : » !>}* 
e--crt in <irmo.ua cori eli -forzi 
dell'avancuard.a d» gli -cr-tton e 
occli arti.-ti - Qia naturalmente 
— continua lo scrittore — si pre 
senta tutto un ctuièplesso di quo 
st.oni sull'autonomia della cui 
tura, come se ne parla all 'oca 
riente, per esempio in Italia. Non 
dimentichiamo pere, che i comu 
nisti italiani o francesi sono alla 
opposizione e che si tratta della 
autonomia della cultura nell'in 
terno di questa opposizione rivo 
Iu7ionar:'a. accanto alla quale 
e-:ste un'altra larca sfera culto 
rale che parte da altre concezio 
ni. pensieri e immagini, l-a no 
stra situazione si differenzia ria 
quella dei comunisti dei paesi 
capitalisti, perche noi. mentre 
samo forza dominante, siamo e 
dobbiamo essere nello stesso 
tempo cuardiani della liberta 
delle opinioni altrui o magari 

;.«!.(• o; ìnioni o . , t r a n o Non ap-
pcna dimentichiamo ciò. riim.en 
lichiamo un as;.ttto essenziale 
del socialismo. Dove sono in 
realtà i limiti della liberta? Di 
rei che li creano la proprietà 
privata dei mezzi di produzione 
e lo sfruttamento dell'uomo sul 
l 'UOTU • 

N'ovomesky e cpnme quindi la 
vja opp-iM/ion"'alla censura, cui 
'-! art* non de *t c«-<-ore mai sot 
t'u»r-:a r <• affmn'a infine il prò 
! .i-ii i !fi ca"o':"c\ I pap (i:o 
» iris e l'cifmi >i\tv<irit m ii'iTi-i 
. -«-O ;r«-criti eli i:t»—r?-i i'( I ,1 
( f i . t - i q.imd<» accc.ievai.o al.e 
' : f orr i K<--e tuttavia non i»i-
- . I . I Li-. M-e- .noinerenti i ^ n h e 
cr.-i e--» M ,,11,11-.:,! i.t |x>--ibilita 
«.: far viveic i cattolici r.ecli 
- ' . : . -<via!!-.i -«r.za che si tro-
. r .o in coi »M"n con la loro co-
-cienza. I carn 'uo hanno perciò 
i.r.H finzione molto importante 
rolla co-tni7F»n«- del socialismo 
e *e ne -ono eia accenti in molti. 

- Il *ociali=.n i — conclude la 
•.rtervista conce s-a ai due gior
nali letterari - d.venta forte solo 
nella dialettica, deve superare 
continuamente le opinioni opposte-
e se non le supera è sconfitto 
Ma Io sarà solo se non avrà ab
bastanza argomenti e non per 
ere avrà accettato il confro.ito 
VHI soco accettabili punti di vi 
-ta come ouo-*i eia propri della 
Ch.esa: " Accetta la mia fede e 
ti renderò possibile l'esistenza ". 
iJi-Oiina invece considerare anche 
l'opinione degli altri. Marx non 
«archi» Marx se gli fosse man
cato Io samolo fondamentale del 
la dialettica che portava avanti 
il suo [pensiero t. 

". t . 

consorte durante la visita agli 
(Telefoto AP-« l'Unità ») 

Sensi; il presidente on. Bar
bieri e alcuni membri del con
siglio di presidenza dell'asso
ciazione culturale Italia URSS; 
i segretari generali della Ca
mera e di-I Senato. Cosentino 
e Bezzi; alti funzionari eiella 
Presidenza della Repubblica. 
della Presidenza del Consiglio 
e della Farnesina 

Il ministro Gromiko era ac
compagnalo da una delegazio
ne della cpiale Tacevano par
te. tra gli altri , il ministro 
elcll'industria automobilistica. 
Tarasov, il rappresentante 
commerciale nel nostro p a e s e 
Bakhtov, l 'ambasciatore a Ro
ma. Kozirev. 

La partenza dell'ospite dal
l'aeroporto di Fiumicino av
verrà s tamane alle 13. sempre 
in forma privata. Come all 'ar
rivo. sarà tuttavia il ministro 
elegli Esteri Fnnfani a salu
tare il rappre-entante ufficia
li- elei governo sovietico venu
to in Italia 

Quanto alla possibilità di 
una visita s tamane a Paolo 
VI. che tanto ha occupato i 
giornali anche in questi ulti
mi giorni. v;i recisi rat.-i una 
nota dell'a L'enzia ufficiosa 
ANSA riiranvita ieri Un in
caricato del servizio s tampa 
del Vaticano — essa el;ce — 
è stato nuovamente inte*rreiga-
to ieri al riguardo Ha rispo
sto eli non conoscere alcuna 
notizia aggiungendo- » Dello 
udienze private non si è mai 
data comunica/ione in antici-
IK> v Alla ulteriore domanda 
•menzionale - I «iornali-ti po'-. 
•ono recarsi nel cortile di San 
Dainaso? ?. lo stes-o incarica 
to ha replicato- t Questa mat 
tuia no » 

t 'n cenno, infine, al hrevis 
simo soggiorno napoletano. 
Ieri mattina Gromiko ha vi
sitato per primo il Museo a r 
oncologico na7 :omlo -\rrolfo 
sulla soglia dal direttore dot
tor Magei. o H-|jr,nffotti:o«o 
applauso di un enippo di cit
tadini l'ospito ha percorso le 
vario «alo intoressanc'osi so
prattutto ai pochi oricinali del
la scultura crooa a d i =nlon-
did' bronzi di ErcoJnno 
stupefacenti mnsaki 
neiani 

Quindi. Pomoei. dove ;l ben
venuto e -tatn dato dal sin 
d.'ten d.illa trini,};, ,. f|ai rt»n-

o acìl 
pom-

f 

sicher; del PCI Fer ra ra e Cop 
rola II giro fra lt s trade. ! 
Poco7Ì. i temoli. I,i bisflipji 
rlella città sepolta 'guidato dai 
dott. Giordano) ha comnroso 
naturalmente la casa dei Vct-
tii. e si è concluso con un 
brindisi e alcuni gentili doni. 

T-a colazione — nell'hotel 
LIoid's Baia di Vie-tri a nieco 
sulla sn»aceia — h^ consen
tito a Gronvko alla consorte 
o a epiar*i lo pccomnacnava-
"o di cadere per un'ora doTta 
v'sfT del mare , n perdita 
d'occhio 

Peccato S«^P7a il velo di nu 
volo e di fnsrhin. e son7a quel 
tanto di sterilÌ77^7Ìonp cosmo-
ool'ta che ormai appiatt isce 
tutti i locali pubblici di que
sta Italia, le r a r e immagini 
napoletane colte dall 'ospite sa-
rebljoro s ta te più \ l v e . 
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Per una decisa risposta all'atteggiamento confindustriale 

riproposto lo sciopero 
Forte denuncia della CdL di Milano 

Dure sentenze dei 
tribunali padronali 
Alle «condanne» dei 
padroni si aggiunge an
che l'intervento polizie
sco • Conferenza stam
pa di Bonaccinj - Ener
gica risposta operaia al
l'attacco alle libertà e 

ai diritti sindacali 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 2(i 

I « tribunali » , dei padroni, 
incuranti della Costituzione, 
continuano a sfornare aure 
sentenze con un ritmo sempre 
più frenetico. La Camera del 
lavoro di Milano, nel corso di 
una conferenza s tampa svolta
si oggi, ha fornito ai numerosi 
giornalisti presenti, un cam
pione di queste sentenze. Co
me ha rilevato il compagno Al
do Bonaccini, segretario re
sponsabile della Camera del la
voro, questi « tribunali * (che 
non funzionano soltanto nelle 
aziende p r i \ a t e ma anche in 
quelle di Stato) colpiscono .sen
za operare alcuna discrimina
zione, non chiedono la tessera 
del sindacato prima di impar
tire la condanna. Nell 'operare 
la rappresaglia, il padrone non 
distingue fra il lavoratore a p 
partenente alla CGIL o alla 
CISL o alla UIL. P e r essere 
colpito è sufficiente lottare per 
migliori condizioni di lavoro, 
r ivendicare il rispetto della 
Costituzione, rec lamare il ri
spetto della propria dignità di 
cittadino e di lavoratore. I la
voratori vengono colpiti — per 
dirla coll'organo delle ACLI 
milanesi — cori «metodi e si
stemi che osiamo definire di 
tipo poliziesco ». allo scopo di 
« contrastare con ogni mezzo 
la libertà di sciopero ». 

Alla i Gnlbani T>. una lavora
trice. membro di C I . , rea di 
avere scioperato, è s tata tra
sferita in un reparto freddo 
pur essendo ammalata ai ix»l 
moni e al cuore. La donna è 
stata colpita da un collasso do
po un giorno di lavoro nel nuo
vo reparto, ma non risulta che 
i padroni si siano commossi. 
Alla « Borlotti -\ invece, una 
ragazza è stata licenziata sul 
tanto per aver fischiato sulla 
porta della fabbrica al termine 
dell 'orario di lavoro. Alla «Sim-
Brtmt». due lavoratori sono 
stati sospesi j>er avere avvia
to alla mensa una discussione 
di natura sindacale Proibito fi 
schiare e proibito discutere. Al
la * Face » un attivista è stato 
licenziato per avere effettuato 
11 p icehe t tne in : alla * Alcma 
gnn » un pttjt kt,-i «dndnrnlc è !• 
stato liren-'^tn p P r inidoneità I 

.fisica dorn 1° >nni di «niidn di |l 
automezzo pne-mto senza ncs j t 

' sun inoid^n'e 

Rivale nella conquista dei 
mercat i . I al tra grande ditta 
dolciaria di Milano (la Motta) 
rivela una commovente affini
tà di vedute con la concorren
te nell'azione di rappresaglia. 
In quest 'ultima azienda, per 
fare un solo esempio, il me
dico aziendale ingiunge a tutti 
gli ammalat i di presentarsi al 
lavoro nei giorni di sciopero, 
pena il licenziamento. 

Ma nessuno, in fatto di rafti-
na ta furbizia, ha battuto la 
« Plasmon *. la ditta specializ
zata 
ni 
azienda, si è avuta la chiusu- il 
r a di un reparto confezioni col li 
conseguente licenziamento di >| 
tutti gli addetti . Niente di 
s traordinario, si dirà, senonchè 
in questo reparto, nelle setti
mane e persino nelle ore pre 
cedenti la chiusura, erano sta
ti trasferiti gli attivisti sinda
cal i . di tutti i repar t i . 

Si ha poi un intero capitoti 
dedicato agli interdenti repre^ 
sivi delle autorità p ropone ai 
l 'ordine pubblico nel cor?» di ! 
l e lotte sindac.ili. Sci auti.-'ì 
in sciopero dell' \lo:n,«'.ma. p--! 
licenziati rx-r rappresaglia. -"•, 

no stati chiamati al co:nm:.= 
s a n a t o . d o \ e hr.nno loro cor 
testato fatti inesistenti L'n sin 
dacalista della « Candy •» e sta. 
to percosso e abusivamente 
fermato da un carabiniere du
ran te un picchettaggio. Nei 
confronti di 93 lavoratori della 
« S a f f a » sono stati spiccati 
mandat i di comparizione per 
fi presidio della fabbrica, in 
difesa del posto di l a \o ro . 

Quelli che abbiamo citato 
sono soltanto alcuni esempi ri 
guardant i una sola città, men 
t r e è noto che. nelle altre, da 
Torino a Genova, a Venezia. 
a Pontedcra. l'.i/ione di r.in 
presaglia padronali- non è me 
no intensa. Ma sul fatto t h e 
la lotta sarà condotta dai la 
voratori con rinnovato vigore 
e con maggiore slancio, non 
possono esservi dubbi. « TI pa-

• dronato — ha detto Bonaccini 
— non può farsi illusioni ». 

Ibio Paolucci 

Dal Tribunale di Trieste 

Assolti 2 8 marittimi 

denundati dal Lloyd 

per avere sdoperato 
/ nucleari 
costretti 
a tornare 
alla lotta 

I l sindacato autonomo del 
personale dipendente dal 
C N E N (Comitato nazionale 
energia nucleare) ha deciso 
e una serie di azioni artico
lale, allo u-opo di smuovere 
una situazione che si è ulte
riormente deteriorata dopo le 
recenti vicende politiche ». 
Tale decisione, che vede il 
ritorno alla lotta di questa 
categoria, è stata resa nota 
con un comunicato diffuso 
ier i , a conclusione dell'esame 
che la segreteria del SANN 
ha svolto sulla vertenza aper
ta da tempo. Alle legittime 
richieste di una soluzione di 
tale vertenza il nuovo mini
stro Andreotti ha risposto im
ponendo unilateralmente la 
sospensione dei lavori della 
commissione direttiva che si 
occupava del regolamento or
ganico. L'on. Andreotti , infat
t i , è detto sempre nel comu
nicato « dopo aver accentrato 
tutto il potere nelle sue mani 
con una serie di att i unilate
ral i , non ha fornito alcuna 
indicazione politica circa la 
futura gestione dell 'Ente ». 

Prosegue 
compalio 

lo sciopero 
dei VV.ff. 

Lo sciopero unitario dei V i 
gili del fuoco che si conclu
derà domani, ha registrato 
anche ier i , nella seconda gior
nata, una massiccia parteci
pazione. Ecco alcune delle I 

TRIESTE. '26 
Con una sentenza pienamente 

assvlutona, « per arer agito nel
l'esercizio di un diritto * si è 
concluso stamane al Tribunale 
di Trieste il processo a carico 
dei ventotto componenti dell'equi 
petunia dalla motonave Aquileia, 
imputati di ammutinamento per 
aver effettuato uno sciopero nel 
l'estate del 19b'J. SI trutta di una 
sentenza della massima impor 
tanza. che definisce sul piano 
giurisdizionale la piena legitti 
mila del diritto di sciopero por 
i marittimi una categoria per la 
quale tale diritto veniva conte
stato in considerazione di taluni 
aspetti pubblicistici del rapporto 
di lavoro. 

Già nel 19C2 la Corte costitu
zionale si era pronunciata posi
tivamente in proposito, ma la 
formulazione impropria di una 
parte della sentenza, aveva dato 
adito a interpretazioni contra
stanti che avevano lasciato aper
to il caso. La lapidaria formula
zione odierna del tribunale di 
vierito taglia invece la testa al 
toro ed è destinata a costituire 
un importante precedente per 
eventuali analoghe vertenze. 

1 fatti che hanno portato i 
ventotto marinai dell'Aquileia da
vanti al giudice risalgono al pe
riodo tra i primi di giugno e il 
16 luglio 1950. epoca in cui la 
motonave del Lloyd Triestino si 
trovava sulla rotta di ritorno da
to scalo di Matadi. dovendo effet 
tuare ancora una serie di ope
razioni in scali intermedi tra cui 
Lago* e Orano In corrisponden
za della prima tappa, un tele
gramma delle associazioni sinda
cali di categoria informò l'equi
paggio dell'inizio dello stalo di 
agitazione. Si registrarono imme
diatamente tentativi del capitano 
a delle autorità consolari italia
ne. di dissuadere i marinai dal
lo sciopero. L'il luglio allorché 
la nave toccò il porto di Orano. 
le pressioni della società di na
vigazione triestina giunsero al 
punto di sospendere il contratto 
di lavoro nei confronti dell'equi
paggio. che fu invitato a corri-

in tutta l'industria 
(dopo il 1 ° maggio) 

Invito a CISL e UIL per un incontro — Confutate e respinte le afferma-
zioni del presidente della Confindustria — Protesta presso il ministro 
delle Partecipazioni statali per la posizione dell'lntersind e dell'ASAP 

Ma non è stata ancora ritirata 

Ormai superata dai fatti 
la legge del governo 

Ho*.u,.c. »-«-'-« «"«-""e -*..*• - somidcre la retta per vitto e al-
percentuali_ raggiunte t^ilL^ifl^ a bordo: in sostanza i ma-

1 ' P',u l m P ° r - | vittimi avrebbero dovuto consi-
1°?. r ' ' „ R o m a dcrarsi come dei turisti. Pur di 

I 
I 

tlMIlllll f. lei IIIIWI Speciali/.- , . 
i neitli alimenti per banibi- | | 
Nell 'estate scorsa in tale ! 

sedi e comand 
tant i : Milano 
98 r'r ; Roma 98 % ; Genova 
100'; . - Ravenna 1 0 0 ^ ; Li
vorno t 0 0 % ; Modena 100 '> ; 
Bologna 100 *>. ecc. 

Lo sciopero, come il nostro 
qiornate ha già r i ferito, è mo
tivato dalla richiesta che ai 
Vigil i sia puntualmente corri
sposta l'indennità per I ser
vizi straordinari prestati per 
conto terzi , che si provveda 
all'assunzione di nuove unità 
per modo da ridurre l'orario 
di lavoro che oggi tocca le 
12 ore al giorno. Durante lo 
sciopero venqono, tuttavia, as
sicurali i servizi di soccorso 
e rifiutate tutte le prestazioni 
per conto terzi (cioè senza 
vigilanza alla R A I - T V , ai ci
nema, teatr i , fiere, mercat i , 
eccetera). 

Nel tentativo inutile quanto 
illeaa'c di spezzare la volontà 
di lotta dei Vigi l i sono stati 
messi in opera in motte sedi 
e anche a Roma tentativi di 
intimidazioni fermamente re
spinti dall'intervento energico 
del sindacato unitario. 

fronte a questo ricatto l'equi
paggio resistette proseguendo 
nell'aaitazinne aarantendo ov
viamente i servizi di emergenza 
e di salvaguardia del battello: 
tant'è rero che in considerazio 
ne di un pericoloso temporale. 
abbattutosi sulla zona per due 
giorni. VAquileia fu regolarmeli 
te disancorata e predisposta per 
l'immediata partenza. 

ti 16 luglio con l'arrivo del 
telegramma delle organizzazioni 
sindacali che comunicava la fi
ne dello sciopero nazionale, il ca
so sembr-iva essere chiudo. Crisi 
però non era perché qualche 
giorno dopo lo Llud Triestino 
denunciava tutto il per.sonalc'2 
della motonave, compresi i dieci 
ufficiali che erano rimasti estra
nei all'aaitazione. Il 4 amino 
l'JG-t il aiudtce istruttore aveva 
dichiarato di non doversi procc 
dere. ma successivamente. su ri
corso del Procuratore generale. 
la sezione istnittoria della Cor
te di appello decideva di rinviare 
a giudizio i ventotto membri del
l'equipagaio, esclusi gli ufficiali. 

LZ telegrafiche 

FILLEA: scade un altro contrailo 

La Segreteria della CGIL ha 
preso in esame ieri la situa
zione sindacale nell'industria. 
dopo l'inaccettabile decisione 
della Confindustria di sospende
re la riunione di chiarificazione 
già prevista per il 27 aprile. 
con il pretesto della permaner! 
za • di lotte di categoria. La 
Segreteria (Iella CGIL — infor
ma un comunicato — riconfer 
ma la posizione da essa assun 
ta nel corso dell'incontro del 
18 aprile, e cioè che la chiari 
ticuzione deve portare allo sbloc
co delle trattative di cate
goria. con il ritiro di ogni pre 
giudiziale, salvaguardando la 
piena autonomia delle catego 
rie stesse nella contrattazione 
delle rispettive piattaforme ri
vendicative. Anche alla luce 
delle recenti dichiarazioni del 
Presidente della Confindustria. 
la pretesa dell'organizzazione 
padronale non può che essere 
interpretata, invece, che come 
un tentativo di sottrarre alle 
organizzazioni di categoria la 
loro autonomia contrattuale e 
di introdurre un regolamento 
centralizzato e politico dei sa
lari. 

La Segreteria della CGIL ha 
deciso di chiedere un incontro 
alla CISL e alla UIL per ripro
porre una decisa risposta allo 
atteggiamento confindustriale, 
at traverso uno sciopero genera
le dell'industria da effettuarsi 
dopo il 1. maggio. Di fronte 
all 'attacco della Confindustria. 
che si manifesta oltre che sotto 
forma di rappresaglie contro 
gli attivisti sindacali, anche 
con il tentativo di annullare 
l'autonomia contrattuale delle 
categorie, ancor più grande 
importanza assumono le azioni 
di lotta contrattuale previste 
nei diversi settori per i pros
simi giorni. 

A proposito delle dichiarazio
ni del presidente della Confin
dustria. da noi riportate ieri. 
la CGIL afferma che esse pro
pongono una linea di irrigidi 
mento dei rapporti sindacali 
basata , da un lato, su afferma
zioni palesemente false, come 
quelle relative all 'andamento 
del monte salari e. dall 'altro 
lato, su una politica del tutto 
inaccettabile perchè lesiva de
gli interessi fondamentali dei 
lavoratori e dell'intera colletti
vità. Infatti . Costa assume che 
la ripartizione tra capitale e la
voro del reddito industriale non 
possa essere ulteriormente mo
dificata. La CGTL ha più volte 
smentito affermazioni del ge
nere che tendono palesemente 
in modo ricattatorio a precosti
tuire posizioni incontrollabili di 
privilegio di ascesa de! profìtto 
at t raverso l 'aumento della di
soccupazione e dello sfrutta
mento del lavoro. 

Ancora nel corso del 1965. la 
realtà economica ha dimostra
to l'infondatezza di questi as
sunti. come risulta evidente dal 
fatto che la produzione indu
striale è aumentata del A.l'i 
e la produttività per ora lavoro 
del 1.1T. mentre il monte salari 

i dell'industria detratti eli oneri 
fiscalizzati è rimasto pratica
mente stagnante, e questo sen
za considerare il contempora
neo forte aumento del costo 
della vita che ha drasticamen
te ridotto i redditi del lavoro. 
Ma soprattutto emerge dalle di
chiarazioni di Costa la precida 
volontà di bloccare la quota 
del reddito nazionale che va 
al lavoro dipendente. 

I-a nota della CGIL prose
gue: * Questa cristallizzazione 
di fatto antistorica e antiecono
mica tenderebbe ulteriormente 
a peggiorare le condizioni dei 
lavoratori e a garantire le po
sizioni di rendita monopolistica 
rendendo sempre più precaria 
la condizione dell'occupazione. 
In tal modo come hanno dimo 

all'interno delle fabbriche, lun
go una linea autoritaria di com
pressione di ogni reale demo 
crazia. che proprio oggi i sin 
dacati e i lavoratori sono im
pegnati concretamente a batte 
re e a rovesciare ». 

Infine, la segreteria della 
CGIL a proposito dell'incontro 
con le organizzazioni padronali 
che avrebbe dovuto aver luogo 
oggi, ha inviato un telegram 
ma al ministro delle Parteci
pazioni statali. In esso si dice: 
i La CGIL esprime la ferma 
protesta per !' atteggiamento 
dell 'lntersind e dell'ASAP che 
non hanno risposto alla richie 
sta di tenere fermo l'incontro 
informativo interconfederale del 
27 aprile, annullato dalla Con
findustria con pretestuosi moti
vi. La CGIL chiede quindi il 
suo pronto intervento sull'In-
tersind e l'ASAP per la ripresa 
delle trattative dflla categoria 
del settore dei metalmeccanici. 
La CGTL ritiene che le trattati
ve contrattuali debbano svolger 
si senza pregiudiziali e salva 
guardando l'autonomia contrat 

sta di una contrattazione di
stinta fra aziende pubbliche e 
private trae dallo inaccettabile 
atteggiamento della Confindu
stria un'ulteriore e inconfutabi
le legittimità. La Segreteria 
della CGIL chiede al ministro 
di essere ricevuta per esporre 
più ampiamente la sua posi
zione ». 

Questo nuovo passo della 
CGIL presso il ministro Ho. per
chè rintersind e l'ASAP diffe
renzino la loro posizione da 
quella della Confindustria. giun
ge tanto più opportuno dopo 

la informazione riportata sul-
l'Ararifi.'. in base alla quale si 
sarebbero « manifestate all'in
terno del governo sollecitazioni 
nei confronti delle Partecipa
zioni statali a non distaccarsi 
dalla linea della destra confin 
dustriale ». A parte questa im
palpabile distinzione. VAvanti! 
afferma anche che il compor
tamento Intersind e ASAP « ap 
pare eccessivamente vincolato 
a indirizzi e preoccupazioni con 
(industriali e contraddittorio 
con le direttive del ministro 

sull'industria tessile 
Richieste delia FILM-CGIL 

Pescatori: contratto 
e pensioni adeguate 

La FILTEA CGIL sol-

lecita impegni in 

difesa della occu

pazione 

tuale nelle categorie. La richie- I delle Partecipazioni statali ». 

II settore della pesca è. come 
noto, in crisi. Se si fa eccezio
ne per quella « d'alto mare » 
sulla quale il discorso inerita 
un posto a parte, l'attività pe
schereccia risente di forti rifar 
di nella modifica delle sue strttt 
ture, ma soprattutto nella modifi
ca radicale del trattamento nor 
illativo, economico e premden 
zìaìe riservato ai lavoratori della 
pe>ca. Come osserva una nota 
del sindacato pescatori, affiliato 
alla FILM CGIL < non avviare a 
soluzione i problemi del rapporto 
di lavoro e della previdenza per 
i pescatori significa rendere vuoti 
e puramente teorici tutti i prò 
grammi che possono essere eia 
borati per lo sviluppo di questo 
settore ». E' ovvio che soprattut
to l'aspetto uomo va risolto as
sicurando « anli attuali pescatori 
ed ai giovani che intendono av
viarsi al lavoro sul mare, un 
trattamento economico, norma 
tivo e previdenziale che con 
senta loro di guardare con tran 
quillità al proprio avvenire ». 

Proprio per compiere fino in 
fondo un esame della situazione 
in legame alla trasformazione 
delle strutture dell'industria pe
schereccia e la disponibilità di 
una adeguata manodopera alta 
mente qualificata (anclie per fron 

tegirare la sempre più diffusa e 
agguerrita concorrenza) il sin
dacato unitario, ha deciso di con
vocare assemblee e convegni in 
tutte le località marinare iute 
ressate. Scopo di questa iniziati
va sarà quella di elaborare, con 
la partecipazione diretta dei pe 
sentori, t una bozza di contratto 
nazionale die renohi menti gli 
aspetti fondante'i'aì' del rapporto 
di lavoro e discuta la uforma del 
sistema pensionistico >>. 

I prezzi 
dei concimi 

per maggio e giugno 
Il comitato nazionale dei ferti

lizzanti e delle concimazioni ri
corda che. per i fertilizzanti com
plessi il comitato interministe
riale prezzi ha fissato i prezzi più 
bassi di tutto l'anno. La differen
za rispetto al periodo delle se
mine autunnali è del 4'r. Inoltre 
chi ritira in questi mesi ha il 
vantaggio di poter disporre sicu
ramente dei concimi in azienda 
evitando ogni ritardo nelle con 
segne. 

Nuove occupazioni nel Palermitano 

MARCIA SULLE TERRE IN SICILIA 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O , 26. 

La lolla dei contadini siciliani 
per la terra e per la r i forma 
agraria generale ha registrato 
nelle ultime ore nuovi importanti 
sviluppi unitari . 

All'indomani della grande mar
cia di Adrano (Catania) , sulle 
zone trasformate dall 'agrumeto, 
altre occupazioni, scioperi e ma
nifestazioni hanno interessato l'in- < 
temo e la fascia costiera del • 
Palermitano. Occupazioni simbo- ; 

liche di feudi, che possono essere 
immediatamente strappali agli I 

; strato le vicende deal: ultimi i agrari e trasformati dai conta- j 
j anni, si accentuerebbero prò ! dini, si sono avute a Petralia j _. . . , . .. . , , . . . . 
' prio quei focolai di infla/ :one ! Soprana (San Giovanni) e a Ca-, Ua l nOStfO COITlSpondente j ^ r V ^ » Mr. 

Vigilia di sciopero degli alimentaristi 

Vismara: azienda nuova 
e vecchio paternalismo 

i c Co«Ta a>-ume arbitr.iri.i 1 stellarla (dove cinquecento lavora
tori hanno marciato nuovamerte 

In pre\isor:e deìì.i pro-*.nia ^c«KÌ«;ua «lei contratto del ir.<«nuf<«ttt i 
in cvnien:.\ piasm-He e manufatti in ge.^o M O riunito a Bologiu.il ; m p n . e 0 0 r n e a r i j o m c n . 0 , 
direttati del .«mdacato di categoria della HLLfc-A CGIU r. .-laSo -, ^ apertamente il n e ^ i o - a * s u l f c u d o A , b * r ì ' d i c t " ' ' g ° v e r n o 

' • regionale di centrosinistra aveva 
messo rassegna-

contadini); al
tre occupazioni a Montemaggiore 
• m Aliminusa (Canna). 

Manifestazioni per l'attuazione 
della legge che istituisce l'Ente 
regionale di sviluppo agricolo — 
tenuta in frigorifero dal luglio 

diviso di rivolgere un appello ai lavoratori per una larga mobilila 
zione in preparazione delle lotte contrattuali e di indire av-embìte 
preparatone a Milano. Firenze. I'e*cara. Napoli. Roma. Cremona e 
in altre province. Alla fine di giugno a \ rà luogo un convegno na
zionale. 

Costruzioni navali: Giappone in testa 

mento delle condizioni dei lavo- If.9'0""'!, ? " ™ --..»_: T ». i . . . olio mesi la pror 
l r T , ^ l 0 p r o I * T t o d : « rione sollecita ai 
I Costa tendono a centralizzare 
j I.i dinamica salariale al livello 
i politico esautorando le prima-
• rir funzioni del sindacato. 

Il sindacato, al di là di o£ni 
Alla fine di marzo erano in costrmione tn Giappone navi per j fumosa proposta di deferimento 

LKCCO. -''. i ; r <;•.••"• '-.ÌZIC 
nii.-f c*no a .-pun'arla. j <-4v"<7 Clsl. 

C'erano qui 

3 milioni e 2-V) mila tonnellate, cioè 50 mila in più rispetto all'ultimo ; ?!\ arbitri , min può accettare la I dell'anno scorso — si sono con-
trimestre de! '65. Seguono la Gran Bretagna con 1.380 mila ton- , , _ , . J ; f" . I?,. „ „ „ _ , • À 

lania d, Bonn con 1 milione « , 2-S0 mila): ^ d ^ndo^delte proposte d 1 

43 ! Co^ta. non può accettare di ri
nunciare a quello che e l'inte-
r e ^ e fondamentale dei lavora 

I tori e quindi al «uo compito 
j istituzionale: modificare a \AT\-

Alla fne di febbraio g'.i iscritti alle t.<c di colUx.nnento erano I taccio delle classi lavoratrici 
! o'tre 1 milione e 300 mila. l.ìOO in p:»i rispetto al febbraio fó e j l.i distribuzione del reddito, an 
J 70 mila in meno rispeito a gennaio Gli avviati al lavo:o -ono «-tal 
ì 'MS nula. 3-4 nula in p. i r.spetin allo lU oo niC'C del io 

l'Italia con 700 mila ( - 26 mila): la Spagna con 500 mila (-
mila); la Francia, la Polonia e gli ISA. 

Disoccupati: oltre 1 milione 

temporaneamente svolte a Cor-
leone, San Cipirrello, San Giu
seppe Jato e Valledolmo. Inoltre, 
per iniziativa dell'Alleanza con
tadini, della Lega cooperative, e 
della Federbracclanti-CGIL, si è 
svolto a Bagheria un importante 
convegro intercomunale, con la 

i Dividendi: soddisfatti i padroni 
« La stampa » organo della FIAT, pubb'ica un confronto tra i di-

videndi distribuiti nel '65 e quelli del 'CA. < Su 77 società impor
tanti. 42 distribuiscono lo stesso dividendo dell'anno scorso. 15 l'au
mentano e 20 Io diminuiscono-, afferma il giornale torinese. Questi 
dati, dopo quelli >ui profìiti da noi riportati ieri, confermano che il 
1965 è stata per ì padroni un'annata niente mal«. 

i partecipazione di delegazioni di 
che come f rumen to per un ef | dodici centri della zona per l'esa-
fe*t:vo sviluppo dell'occupa 7 :<» • me delle prospettive dello svi
ne e del progress"» effettivo del- ! luppo dell'agricoltura nella fascia 
l'economia nazionale. Per quan j costiera di Palermo-est. 
to riguarda infine le proposte 
relative agli aspetti normativi 
della contrattazione, esse pre
figurano un vero e proprio bloc
co di ogni potere contrattuale 
dei lavoratori e del sindacato 

N E L L A F O T O : una recente 
marcia di contadini poveri e 
lavoratori senza terra siciliani, 
prima di una occupazione di suolo 
nella zona di Castelvetrano, pro
vincia di Trapani . 

eoe se '. ',*i troie Urmsi. la :>-i' 
tagha degli alimentaristi p:.ò dir-
.'.' virtualmente conclusa ». e Sni 
propr.o del tu'to. ma certamente 
sarà un aro<sn colpo. Vede, q1^-
sta noi solo è la più grossa fab
brica nel iettare delle conserre 
animali d'Italia e fra le maa \ 
a:ori d'Europa, ma qu; il padror.e 
è anche presciente deU'AlCA. la 
assoc-azione industriali conser
ve animali ». 

A parlare sono due larora'.on 
dcl'a Y-.srnara di Casater.oro, Li 
ahb amo incontra1: *ul nrande 
piazzale dello s'.ahl-rr.cnto. r.n-
vo a due Umane ù'.e di automezzi 
pronU a portale :n tutt'Europa 
i salum< Yi.smara. Discutevano 
e in alore de"1 nuovo scoperò na 
z anale imitano di tnVa 'a cote 
aor-,a. proclimfn per merco 
ledi. L'ultima voi'a le cose non 
sono andate troppo Pvne: m pa 
recchi si sono lasciali vincere 
dalle pressioni, dai ricatti, dalle 
rappresaglie, dal paternalismo. 
dalle paure. 

E adesso? 1 sindacati dicono 
che b -ngna lavorare molto che 
lo sciopero va preparato. E' già 

cu n 
' '"iTO 

c.'.' ':•' 

::i". 

<n j n: 'v.'j 
( -.-.; di.--

'.i K,1L e 

h.ani> as-r/'c',-) n 
n !ab^Jr,ca. .-qi.T'a 
cando suni 

1.,'i. c-;c 
-IZ'O !';• 

i e '.n-~ac-
a sera nelle eoe. 

ne hanno pir.'^v,: ancora <":o 
pero? l'l'assemblea un''ar:a è 
sta'a tenu'a anche oypi. 

Qualcuno dice che è ancona 
poco: bisogna cercar? d< parlare 
con quanti p-ji è possibile, anche 
ind'ndualmen'.e. L'i lavoro du
ro. estenuante, che sindacalisti ci 
attivisti portano avanti con te 
naca. 

Frattanto il clima viene su. 
cresce la convinzione che In 
sciopero va fatto. Come r.uscirà 
è sempre un punto interrogativo. 
Vismara infatti dispone dt un 
compl''sf,ro tessuto di aagan-
c . ni presenze dirette o indi
rette die non va trascurato. 

Er.rìentemente tutto questo an 
fico e profondo paternalismo e 
duro a morire. E' come una 
pesante cappa che grava ancora 
oggi su tutta la Vismara. L'azien
da ancora oagi organizza gli 
i esercìzi spirituali > per i di
pendenti. pagando loro la gor-
v.ata. 

La situazione dell'industrin 
tessile è profondamente muta 
ta rispetto al periodo in cui 
fu presentato il disegno di U g 
gè governativo per « sostenere 
un settore in crisi »_ Di con
seguenza lo stesso disegno di 
legge risulta superato, mentre 
appare evidente l'esigen/a » ili 
determinare un nuovo indiani
smo di sviluppo del selline 
tessile che sia capace di cor
reggere le distorsioni tiadi/io-
nali e (incile nuove deh uni 
nati' dal processo di rioigamz 
/azione in atto. i>n'rontando nel 
contempo i gravi pioblcmi del 
l 'occupa/ionc attraverso uno 
stretto collegamento con la 
programmazione v. 

A queste conclusioni è gmn 
ta la segreteria della FILTK \-
CGIL. u seguito di un appio 
fondilo esame della diagnosi 
fatta daU'ISCO e una verifica 
compiuta direttamente dal sin 
dacato nelle fabbriche 

La nota della r'ILTKX osser 
va infatti che esiste una » si 
inazione ascendente >> u n c iao 
Hi gruppi e. al contrario. < una 
realtà discendente > ili multe 
imprese piccole e nudie CIA 
m i momento in (tu si verifica 
uno « stillicidio continuo di li 
cenziamenti. clfttluati .indù in 
quelle aziende che hanno una 
realtà produttiva del tutto at 
Uva ». a c a u s i del particolare 
tipo di riorganizzazione in atto 
che si caratteri / / ; ! per l'au 
mento del capitale costante. In 
intensifica/ione intollerabile dei 
ritmi di lavoro. la riduzione 
degli organici -. 

In questa situazione — pio 
segue la FILTEA — • i poteri 
pubblici devono elaborare un 
piano settoriale che definisca 
gli obiettivi qunlitath i e (|unn 
tifativi del processo di ristrut
turazione. sollecitando nel con 
tempo i tempi, i mezzi e idi 
strumenti per raggiungeili -. 
Considerando la situa/ione di 
bassi consumi, che tuttora 
caratteri /za la società italiana 
per quanto riguarda l'abbiglia 
mento. * idi obiettivi del ni ino 
— af ferma ancora il s indaca i ) 
— devono essere indicati in 
termini di sviluppo e non d'i 
stabilizzazione come propone il 
documento CKRt . < In secondo 
luogo, superando In vecchia e 
negativa esperienza, l'inter
vento pubblico deve trovare 
nelle aziende a partecipazione 
statale e dell'KNI la sua pnn 
cipale articolazione *. Ciò » -,i 
gè che l'intervento pubblico 
abbia un cara t tere omogeneo e 
si attui « un coordinamento e 
un potenziamento delle attività 
produttive che dalle fibre sin 
teiiche ed artificiali arrivino 
alla confezione ^. 

« L'intervento pubblico — prò 
segue la FILTKA — deve .m 
che svolgere una utile fini 
zinne nntimonopolistica altra 
verso un'idonea politica dei 
prezzi nel settore delle fibre 
sintetiche ed artificiali — "-og 
getto sempre più. anche in M-
guito alla fusione MonN catini 
Kdison. a influenze di prilli 
gruppi — fornendo un ;::u:o ef 
fettivo alle piccole e nuda- im 
prese che {x>tn libero cosi ri 
durre i loro co^ti i. 

A que-to punto la n.it.i doliti 
FILTKA sottoluna come <-;a 
indr-iH-nsabile che * il pioce-so 
di ristruttura/ione v tinta ac 

j ( ump.itfti.ito da una politica 
globale del l 'occupazione ' , af 
f< rmando che -z il sindacato 
non è contrario a eventuali ^po 
stamenti. non solo in te ra /un 
dali ma anche intersettoriali dj 
occupazione, in rapporto H 
scelte produttive di sviluppo. 
purché si tratti realmente di 
spnMamtnti e non di he* nzia 
menti puri e semplici come 
finora è avvenuto ». 

I.a FILTKA r.corda al ri 
guardo che in ot fas i jnc di r* 
centi incontri -volti-i J IHSNI «1 
Miui.itt ro dt l I.avoio. i suoi 
rappresentanti han:.o nltv.!?o 

| * la necessita che l 'obii tfvo 
. , „ , . , I della p:« na occupazione, ("i-'e 

: . o " v " , v a.'.r. a- Casaienoio i . , „ .. 
i».e lo sentono: perebbe perdere j n u t 0 n e l P™*<tt.» g ' - ^ r n a t r . o . 
•; rl.'.'o 'il turni che o;rv ta'.'o 

lì • . r i . " v v a'^cra o ;<;. i 
fi . rti'.i >'•,•:'f* e f . i ' /> '* -

j'e fIella 'a'i'iiT ca. 'li 
- ! - VOI II 
' '1 ! ,*..!. 

ope 
'i a 

Cd 

lav'iT'i. -e ci so ;o 
Yi*mara o v n 

la: er.da < regala ». parrebbe es. 
;• re sr>'i.-ta'.n dal suo ;v>sto di la
voro. compromettere la carriera. 

In questa situazione anche la 
v.ta della C.t. è d'fficile. D<ce 
Y-.smara che sono dei ragazzacci 
cr,n molti grilli in testa. E con 
tm'ia t adesso è un momento dif 
lede, se vogliamo salvare il la 

sia effettivamente concreti/ /» 
to at traverso una indicazione 
intersettoriale della di-locazio
ne dell'occupazione e attraver
so la predisposizione degli stru
menti ("corsi di riqualilkazio 
ne. istruzione professionale, so
stituzione zonale di attività prò 
duttive con altre, ecc.) alti a 

coro non s, nei e se oprare ». | consentire queMo evcn'uale 
Perchè lo sciopero alla Vismara \ processo di redistnbuzione (tei 
diventa un fatto che ra molto al ! l'occupazione ». 

Concludendo la nota del sin 
dacato tessili abbigliami nto 
aderente alla CGIL affé m a 
che le indicazioni contenute 
nella sua nota possono co^ti 
tuire materia di discussione 
con i pubblici poteri, i quali 
< non possono non tener conto 
dell 'orientamento delle organi/ 
zazioni sindacali allo scopo di 
definire una valida politica 
economica per l 'industria \m 
silo »•. 

di là del suo significato coni n 
gente: vuol dire un ulteriore pas 
so avanti per seppellire il pater 
nalismo e conquistare l'autoivr 
mia da una parte e dilial,ra, 
un significativo punto di riferi
mento per tutti i lavoratori ali
mentaristi, 1 quali, come ci han
no detto i due lavoratori incon
trati sul piazzale della fabbrica. 
auardano alla Vismara. come ad 
un punto decisivo della loro bat
taglia. 

Italo Furgeri 
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Nell'ospedale metodista di Houston 

Il cuore meccanico si è fermato: "H padre aveva chiesto 
In una telefonata un'ora prima della sciagura di Ceva 

Derudder è morto 
Incertezza sulle cause del collasso: forse una lesione 
all 'apparato respiratorio — Il paziente stava miglio
rando quando, improvvisamente, è sopraggiunta la fine 

HOUSTON — Uno degli ultimi controlli del professor De Balkey 
•ul cuore artificiale di Marcel Derudder (Telefoto AP-«. l'Unità >/) 

Nostro servizio 
HOUSTON. 31 

Solo l'autopsia poti a stabiliti- la causa d i ! 
la tuoi te di Marci-I Derudder. l'uomo che da 
giovedì. nell'ospedale metodista di Houston 
viveva con un cuore di plastica. Il cuore mec
canico si è fermalo alle «J.IH (ora italiana) 
di questa mattina. Proprio ieri sera i medici 
avevano dato l'annuncio che la congestione 
cervicale temuta sabato scorso era stata 
scongiurata e che le condizioni del paziente 
erano buone. 

Ieri, anzi, durante la visita di controllo, uno 
degli assistenti del dott. De Balkey. lo spe 
cialista che ha praticato il dillicilissimo in 
iiesto. ave \a detto alla stampa che il pa 
ziciite si san bbe svegliato di lì a poche ore 
e che l'intervi ntn poteva dnsi virtualmente 
i inveito 

L'ex minatore è vissuto con la valvola p'-r 
121 ore. meno cioè dell'uomo che nel *0H era 
stato sottoposto dallo -te-so chirurtio a un in 
t enen t e analogo e che. con un cuore aitili 
ciale meno pei le/.iouato. era vissuto per 
(|iiattro giorni 

I medici — che. rilevano gli ambienti gior 
nalistici iiniericani. a v v a n o forse troppo pre
sto annunciato al mondo di aver scoperto una 
nuova tecnica cardiaci» — hanno dichiarato 
che la morte è stata « improvv isa > e « ine

splicabile «. Poi hanno --pei ideato i In si può 
essere trattato della rottura della trachea o 
dei bronchi, i icollegabilc all'inizio di eonge 
stione itile vie respiratone che il p.i/ienlt 
aveva subito nei giorni scorsi. 

Ma. come si è detto, solo l'autopsia pott.i 
dire esattamente (inai è stata la caus i di I 
decesso. Al momento del trapasso si l i m a v a 
al capezzale di Detudder lo stesso dottot 
De Balkey. 

Samuel Evergood 

E' morto anche 
Harrv Griffith 

* 
t'Illl.ADKI.PUlA 2ii 

Ambe l'intei vento -u H.tiiv Crillith. uno 
dei due <imm<ilati di canem ai i)uali i mi dui 
di Philadclphia avevano sostituito scamhit 
volmente i tessit i , è l.dlito: (ìrillith è tuoi 
to stiiinane Si speravi) che gli anticorpi gt 
iterati dai rispettivi tumori potes-cio guarn ì 
i due pazienti. Almeno nel caso di (ìriflitl, 
la teoria si è dimostrata errata. 

L'altro paziente, Rnb-it Alien, è tuttora in 
ospedale. Si teme adesM> anche per la sua 
vita. 

» all'on. Gex: «Non pattini 
Recuperate è identificate le salme del « pilota delle nevi » e dei sette passeggeri — Il cordo
glio della Val d'Aosta — Il telegramma del compagno tongo — La testimonianza del maresciallo 

Fiorucci, che guidava il secondo aereo 

Operata a Roma cinque giorni fa 

VIVE COL RENE DI UN MORTO 

CEVA — I resti del motore e della carlinga del piccolo aereo precipitato 

La paziente può già 
parlare e mangiare - Il 
trapianto eseguito dal 

professor Valdoni 

l 'n rene tolto da un cadavi-
re e innestato in una giovane 
donn;i fun/iona regolarmente 
L'operazione è stata praticata 
cintine giorni fa dal professor 
Valdoni sulla signora Franca 
Tardoni nel reparto rianima 
-zinne dell;» clinica chirurgica 
dell'Università di Roma e seni 
bra destinata a riuscire 11 
professor Valdoni. assistito nel 
l'intervento da ima T equipe « 
di sette chirurghi, quattro ani-
stesisti e due cardiologi, scio 
glierà comunque ogni riserva 
non prima di due settimane. 

La signora Tardoni ha 30 
anni, è coniugata, non ha lìgli. 
abita in provincia di Roma. Le 
sue condizioni sono buone Può 
mangiare regolarmente, min 
parlare. Ieri pet la pi ima 
volta è sfata visitata dai fami 
liari che possono sostare «olo 
brevemente nella camera do 
ve M" prendono tutte le nreciiu 
7ÌOIÙ necessarie ad evitare le 
Infezioni che la paziente. *>ot 
tn intens;» terapia cortisonica. 
potrebbe contrarre 

Gli osami del sangue e del 
le urine «i-inhninn giustificare 
la speranza che. per la prima 
\olta in Itali.) una operazione 
del cenerò U I ^ S I concludersi 
felicemente 1 controlli -ernia 
Inno infatti e'"' il rene ttnp'.m 
tato ha subito previ ad elimi 
nare con l'urina tutte Ir T U 
rie azotati- il cui ristngro 
anormale rann;e-cn»n un CHI 
\P pericolo ner l.i salute Il '• 
niito massimo normale dell.» 
azntemin ò di 0.J0 er immi ner 
un litro di sanane I ,i «ignora 
Tardoni pi esentava una a'o'i 
miii di a* aO granimi od ora ner 
ciò gravemente minai i i.ita. 
Ora. per effetto del trapian'o 
renale, l'azotemia è rii ntrata 
nei limiti di Ma normalità 

Lo difficolt'i i he predella il 
trapianto renale consigliarli 
tuttavia la « autt la Gli ostai.» 
li più diffii di da superar* - • 
no le reazioni al!» rg;( he i le 
l'organismo mi Me in atto p. r 
respingere < d e!imin.m ogi i 
materia proteica entrar.» a II 
reno trapiantato è appunto >:: a 
proteina eterogenea i l'organi 
?mo. noce^-an, mielite ipei <«:i 
«ibile. cerca di distruggerla 

con i suoi ar.uciiint 11 pi ri.""do 
culminante di quo*e r« a/io-.i 
va dal T. al 14 giorno d-ip-i 
l'intervento Pi r domarle veti 
gotto somministrati al pa/ i inie 
preparati lo i t i sonm ihe io 
primcndo e blincando le rea 
/toni degli anticorpi urn-tii 
tono all 'organo trapiantato di 
rimanere attivo 

Il prelievo di I ti ne dal i.» 
d a \ c r e deve e-sero iffettiiato 
entro un'ora oal decesso per 
t h è ne .sia gaiantit.i la tot i-u 
\azione. Il trapianto prisuppo 
ne vi sia * compatibilità * tra 
i gruppi sanguigni del morto 
e del paziente. 11 malato viene 
.«sottoposto ad una lunga pre
parazione con somministrazio
ni di farmachi antireiezione 
per evitare il pencolo di * in 
compatibilità >. 

In un cantiere dell'A. del Sole a Cosenza 

6 operai sepolti da una frana: 
uno è mortogli altri sono gravi 
Tonnellate di terriccio e di argilla si sono staccate da una parete - Un'ora di scavo per raggiun
gere i corpi degli sventurati - Inesistenti le impalcature di sicurezza • Dichiarazioni degli operai 

Paiomares 

Un contadino 
dice di aver 
trovato una 

quinta bomba 
PALOMAKKS. J(. 

Nella zona di Palomaie-. in 
Spago;), si è sparga la vo.-e che J 
un contadino avrebbe * soo,>oi 
to » una quinta bomba niiclca-o 
mentre arava il suo campo L'.on 
basciatore americano a Madrid 
perù ha dichiarato che a bordo 
dell'aereo precipitato vi erano 
soltanto quattro ordigni e che 
tutti e quattro sono -tati roci 
pirati. 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA, 26. 

Un morto e cinque feriti gra
vi, di cui uno in lin di vita, 
è il tragico bilancio di una gra
ve sciagura accaduta stama
ne alla periferìa di Cosenza nel 
corso dei lavori di costruzio
ne dell'Autostrada del Sole Sa
lerno Reggio Calabria. Una 
grossi» frana si è staccata da 
una parcie argillosa al l'imboc
co della galleria di Serra Spi 
gola in località Muoio Grande 
e si è abbattuta su sei operai 
dell'impresa » Asfalti Sintex •> 
di Itologna. seppellendoli sotto 
unii massa onorine di terriccio 
e argilla 

Krano le H.20 circa e gli ope
rai del cantiere stavano lavo
rando da appena un'ora: in 
quel momento, la squadra dei 

|—in poche righe 
lanci sovietici 

MOSCA - L ' I I tSS b.i I . i :u, . i :o 
u n duo s.iu-lliti a i t i l k i a l i . -i 
; . \ i : : . i .tei Co-uie.-- !/ '• e >i i n 
nat ivo Mn'.n:ui 1. - a i o l i . l e t e a 
v i s i \ o dell.) s e n e in iz ia ta il J-
a p r i l e de l lo s c o r s o a n n o . 

Fiamme sul freno 
M O V A D K L H I — Incenda» «a.l 

r a p i d o N u o v a I ) r lh i B o m b a v Le 
l i a tnme s,»«-,o s c a t u r i t e . p r o t w h i l 
t ix-nie. IH-I u n c o r t o c i m a t o e 
h a n n o a p p i c c a t o il fuoco a d i v e i - e 
i , , r r o / z c P u ò i i r ò ; t i . t.n.i ' : > n 
t ipa i f i n t i 

Tenia il suicidio col figlio 
RKK.M I.\ — \ o l e \ a «ii ' . i . ti-i 

-•ilio ì! i r o n o i on il tifila» d i s i i 
a-in: t n c a - i Mante l 'ha i.i>2£ ;.n 
' a e l 'ha di —ua- . i OiX.r-1 i - M n ' i 
p ; :n a i ho «iairisie—e il l o n v i u l - o 
La donna - : c h i a m a l ' o s i Zìi oli 
t lia IS ann i . I n t e r r o g a l a d a i CC. 
t-a d i t t o di a v t r p r e - o la t r i n a a 
i ! u M > " , i ' I>T r viravi d i - p i a i e r i ta 
i m l ' . n . 

La sciagura di Asse 
"*S>K iRt-lgui» — D . c c i . o non 

.aiuti i. i b a m b i n i l ielci i m i - i eia 
i.ti i . i : . i .<x i e . u n t r e - c g u i v a t i o 
i.:ia lezione di t r a t t i l o I . ' a u ' i - l a 
del m e z z o i n v e r t i t o l o è - ' a l o d e 
n r u i.iln | * r limila in - M ' c di 
t .bri .u hezza e o m i c i d i o co lpo- i - . 
•-i- I i m p u t a z i o n e r i m a r r a qiK-r:.i 
^ l.i i , i \ i i ,i i on i.n M'ir.!* e mi //•* 
di pi m olii-. 

Il tunnel della Manica 
Nel corso del Od dovrebbero 

ossero regolate ie ultin>e questioni 
giuridiche preliminari all'esecu
zione dei lavori por il tunnel sotto 
la Manica. Costerà 2J50 290 mi
liardi di hro: » duo governi into 
ir««ati < Inghilterra r Francia ) 
lo ritengono un coMo Affrontabile. 

di fronte .u Ci.nidi vantaggi (ho 
deriveranno dall'opo: a 

Turismo in Jugoslavia 
LUBIANA - Il tratlico tuiiMico 

in .hiuos'.avia h.i tiKiato. noi pri
mi tre me-i doH'annu. la quota 
record di duo milioni o mozzo di 
tun-ti o i n militiH1 di marchino 
Tun-ti (Kiirien'ah un milione e 
duecentomila, cii cui oltre quat-
trocen'om.ila l'alia».;. 

Rissa sul confine 
S O N D U i n — V I V . Ì . I -. i^ i t to 

.i p u n - , t t . i < i«ntr,ib!».:!'d.ei i e 
' Tianzicn i ci ii!i-»»i del ( enf- re 
\ I I V I \ I ; I Ilo» i ti <ii T.r . t : ii T-.'Ti» 
!'.» a v i . ' o ' T ' - o m 'a l i l o , una ;>.>• 
'...j'.ia d t ' I . i K.n.'.Tva Ki • - ' l ' v . i ' o 
! .7** Ì n ^ .>"-<> ' . ^:K7.'.'.IV; 

SIV.O « a i r ' - . i!oi:ii p.-e->.>"; a-i 
,i I . ' . I7« ' r , , . i r - ; 'l 'it.n.i < a *n 
n.«r.z:eri a d.ir n..-.". f-»-*o al ' . i 
p a ' t i . j l a O'-po 1.) i io'i-r.'.i « ••' 
l . i t t r . z 'on -.,>n,( -;a*-. . e re -* . : " i :i 
i; t i i .vnir i 

Migliore di Jodreli Bank 
l 'VSADKNA — A (.o!o-'i.r.« . r i i 

d.e-orto c a l i f o r n i a n o M o j a v e . \<-i 
r a n a - a e i . r a t a \ o n e r d i ».na n u o v a 
• intonti i . . a raKVlua IH t M-CI. t e i 
-.itoli:!" art l t 'cia ' . I l « Citer . l ie t / i 
p i i p i i i n ' , 1 di q u e l l a m - ' a ' . ' a ' a i 
.lurirell Man 1 , la n : o v a i - ' e n n i 
e p e r o n n : !>»er*e e i i i . ' ia - e i m i i r 
il I l a r i o di ioni- , -n . iz ia l ; t u o 
.ti l i t in ' i I ' - ' I V T T I d e ! r . > - " o - - ' e 
n,.i - o l a i e 

Tragedia in India 
BOMBAY - Venta imp.e nu>:;i 

e oltre 40 fonti in i.n'esplosione 
verificatasi in uno stabilimoiv.o 
di olio vegetale a 600 chilometri 
da Bombay. Undici per.-one son-i 
rimasto ucn-o sul colpo, eli altri 
opera» durante il rra^rvirto «11 n 
upedftlt. 

sei operai stava scavando al
l'imbocco della galleria proprio 
ai piedi di una parete argillo
sa alta 25-30 metri, posta a 
strapiombo sul tracciato dell'ali 
tostrada. per costruirvi delle 
opere di consolidamento. Al
l'improvviso. senza che ci fos 
se stato il pur minimo segno 
una parte della parete ha ce
duto ed ha travolto i sei lavo 
nitori che si trovavano sotto 
di essa. 

Dopo un primo momento di 
panico e di terrore gli altri 
operai cominciavano l'opera di 
rimozione del terreno franato 
per estrarre i compagni se 
polti. ma non era facile spo 
stare diecine di tonnellate di 
materiale. Sopraggiungev ano 
intanto i vigili del fuoco di Co 
senza i quali, coadiuvati (\.Ì 
altri operai e da alcuni volen 
terosi. do|xi un'ora di ftbbri 
le lavoro riuscivano ad cstrar 
re i corpi dei «cj lavoratori 

i sepolti. Uno di questi. Salvato 
re Scalisi', da l'etilia l'olica 
Mn> in provincia di Catanza 
ro. era già morto (ìli a l tn 
cinque - Ruggero Vitobello 
di 42 anni. Giuseppe Rizzi di 
•in. Ruggero Monosperti di 4fi. 

I Francisco Rizzi di 2fi e Nicola 
| Pietroleonardi di 29. tutti (li 
| Barletta in provincia di Bari 
! — venivano estratti vivi ma in 
j erav i condizioni. Immediata 
• mento venivano trasportati al 
| Io-pedale civile dell'Annunzia 
j ta dove i medici hanno lop-
I nrodisiato le i u r e d« I ca-o e 
j .un ora -tanno lottando per 
j -ti appare alla morte il s2io\,t 
i t « l'it troll onardi !•• ( in i uti 
j dizioni -.ino multo prence u 

l 'oliva e--i re evitata i pa - ' a 
j Tanni la ' ' L'mu-rroiiativo -or 
; ili -pontaneo. -p<-c ìalnii r te a 
! i hi - ' amare si è recato sul j>. 
. -Io ici ha (>»!uto osservare I.i 
I :.atura di I t e r u n o e ruo- t r ' . 
j re l 'an aiìuto. I <ei opi-nn s!«< 
} vat.o s<avando ai piedi di una 

nati t i arilillo-a •• s; sa i l i 
l'arsliila è un te n i n o the t e 
de fai limi nte. Quale tecnico o 

' pro.it tu-ta può quindi e-t Inde 
j ri ,» p imn <he, lavorando iti 
. -and; cor.dizioni. non >i fKi-fa 

vir:tìcare una frana, (o-ì c<> 
ine è ai caduto? 

I Del ri -to. un.i conforma ih I 
j la h giitimita deuli interroga 
j tivi (he vt-nnono |>»-ti d.ì pÉ : 

vaino il presi-ntinienio che. con
tinuando a scavare, la parete 
sarebbe franata. I lavori sono 
stati iniziati senza aver prima 
costruito le necessarie impal
cature di sostegno, come si fa 
in galleria». Interviene nella 
discussione un giovane mano 
vale: <: Bisognava prima co 
tninciare a demolire hi parti-
argillosa di) sopra — dice — 
oppure costruii e le impalcati! 
re di sostOlino. Q u o t o non è 
stato fatto perché sia nel pri 
ino che nel secondo caso sarei) 
boro aumentate le spese e e i 
sarebbero volute più giornate 
di lavoro *. 

Una inchiesta per accertare 
le eventuali re-pon-abilità è 
stata aperta. 

Oloferne Carpino 

Los Angeles 

Assolta 
Hedy Lamarr 
non è ladra 

Dal nostro inviato 
C1-2VA. 2ii 

Sulla iipidii collina di Ca 
stelnuovo. lo schianto del Pi 

_ Idtus l'nrh'r sul (piali volava 
i no Loti. Coi rado ( ì c \ e i suoi 
j sette illuni valdo.stani, ha hi 

sciato tracce profonde. Pei un 
! tratto d'una decina di metri il 
j terreno sembra arato, sconvol

to dalle pale d'un gigantesco 
bulldozer; snelli tronchi di lag 
gio. sradicati nell'impatto del
l'aereo contro il suolo, affini 
dano lentamente nel pantano 
argilloso accanto a brandelli 
di stoffa e minuscoli rottami 
Tutt 'attorno arbusti e cespugli 
mostrano i moncherini dei ra
mi anneriti dal fuoco. Il tuo 
toro del velivolo s'è conficcato 
in un breve avallnmento del 
terreno: un po' più in là c'è 
la carlinga, bruciacchiata, con
torta. coperta di fango e l'uliti 
ghie: il timone direzionale e 
tifi alettoni di coda sono ri 
unisti sospesi tra i rami degli 
alberi come un tragico tro
fei». All'interno d'una valiget 
ti) sventrata s'intravede una 
mazzetta di depliant turistici 
della Vallo d'Aosta: ieri sera . 
quando il Pilatus-Pnrter s 'è fra
cassato stilli) collina. Loti. Gex 
e i suoi disgraziati compagni 
di volo tornavano da Castellet. 
nei pressi di Tolone, dove si 
eni svolta la cerimonia del gè 
mellaggio tra l'aeroporto della 
cittadina francese e quello di 
Aosta. 

•Sotto un -cielo livido, gonfio 
di pioggia, vigili del fuoco e 
uomini delle squadre di soc 

1 coi^o hanno iniziato di buon'ora 
i il lavoro di recupero e ricotto 
j -e intento .Ielle caline. Un'ope 
| ra penosa, lenta, dillieile. il 
i fanno tino alle caviglie, la di 
i spera-zione dei congiunti d ie 

stringeva il m o r e Ln cordoni 
di carabinieri teneva lontana 
una piccoli) folla silen/jnsa 
mentre il pioeiuatore della Re 
pubblici) di Mondovi. dott. Zol 
la. e il pretine di Cova, dott 
Atquaro-ìe. e oinplctnvnnit j ri 
lievi di h-uge. -Mie Hi tutti i 
poviri i i - t i (ratio -tati nonni 
|xi-ti e identificati, giiizie an 
chi all 'intervento del inaio 
-(i.dlo Faii-to Fioiueci. l 'altro 
pilota reduci da Castellet chi 
ieri -era \ i-'e le condizioni di 1 

j ti nino. t i , i runa-io ad Allunga 
I col -un aereo e con altri (in 
! qui membti della di legazione 
j II ( oi |>> di Corrado Cex e -ta 
; to trovato nvcr.-o -u un fian 
| (o . nella parlo anteriore del 
I la carlini»,!: il t a -co di pdotag 

gii e ia ancora allacciato, la 
, camici;) verde in gr.m pat te 
j dilaniai,» dalle fiamme «vilup 
: paie-i dopo lo -chianti» Aveva 
; ,ici auto M a n i l a Za «lari. !a 
j tini la venti-t-iintte del diretto 
• i! df 11'\utomobile Club della 
j Valle d'Ao-ta. ititi rpn te pres 
; -<• l"u;T:( m t ' in- t i (o dilla re 
'• g:«.'ie Ti.uniti i <IK unii nti pt r 
| -.mali -..no -ta ' i idi ntitìciti i 
i r>-'i di Ciu-epnc Xn.i.irno l tV."> j 

»ìt Ila figlia Wilma l2^ • 

|H- ( ì e \ s'è filiti» l'orza lino a 
che l'hanno «(indotto dinanzi al 
corpo inanimato del figlio, ha 
pioceduto iil riconoscimento poi 
s'è -ciolto m un pianto con 
vul-o. straziante. Le baie 
(on gli otto colpi sono siate 
deposte questa notte nella sa 
hi di rappresentanza del l'alnz 
zo regionale di Aosta, parata 
il lutto dinanzi alla quale una 
folla mesta e commossa at 
tendevi! da ore il loro arrivo. 
Autorità e semplici cittadini 
v eglieranno ininterrottamente 
le salme sino al momento dei 
lunerali. Iiss;iti per le ore 9.M 
di giovedì Alla -ode dell'Union 
Valdostani, il movimento regio 
nalistii nella (piale militava 
fon. d'ex e alla sua famiglia 
sono giunti per tutta la gior 
naia telegrammi di cordoglio: 
fra gli altri, quelli ilei com 
pagno l.ongo. dei gruppi co 
munisti della Camera e del St
ilato e del compagno Ugo l'oc 
duoli , dell'uflicio politico del 
PCI. oltre ÌI ciucilo dil la fede 
razione comunista valdostana. 

Il maresciallo Fiorucci. uno 
degli ultimi che lui visto fon. 
(Jex e i suoi compagni prima 
del tragico volo, ha rievocato 
gli ultimi minuti che precedet
tero il decollo del PilatusPor-
ter da Albenga: <<• Eravamo ar
rivati nel pomeriggio da Ca

stellet. dopo una breve sosta 
il Cannes, sette passeggeri sul 
l'aereo di ( i e \ e altri sei sul 
mio SuiHaiiuirui. Il teinixi era 
pessimo, pioveva fitto, l ' e ra 
no torli (ol ienti d'aria che sol' 
davano a bassa quota. D'aceor 
do. abbinino deciso di pernot
ta le ad Mhciiga. poi quali u 
no della ((unitiva ini insistito 
che sarebbe stato meglio al 
frettine il rientio ad Aosti! e il 
povero Corrado ha voluto ri 
prendere il volo. Ilo tentato in
vano di dissuaderlo... . Fanno 
CÌICÌI le 1K In sette sono saliti 
sull 'aereo di ( ie \ che s'è subì 
to alzato '\>i l i n a Fochi mimi 
ti do|x» si schiantavano sulle 
colline di Castellinovi). 

Con Fiorucci MHIH rimasti ad 
Albenga Umberto Trabbia. \n 
ne ed Kinantiele l'ois. Furie.» 
Chabod e Fiero Zamboni. (ìli 
ultimi due. giovanissimi, app.e, 
sinuati di pai;i( adiitisnm. avi-
vano volato con (a-\ lino all'a'-
ropoito Limili . Mino stati sai 
Viiti dal caso- due altri in-.-n 
bri della comitiva, (ouseppe 
Andorno e il maggiore Maglio 
ne. avevano part icnlai" urg.-n 
ZÌI di rientrare e li convinsero 
ÌI cedere i loro |xisti .sul Pilattii 
Porter. Il caso ha invece tradi
to Io stesso Maglione e Wilma 
Andorno che solo all'ultimo mo 
mento, recatisi all 'aeroporto di 
Aosta per salutare il padre del 

(Telel'oto Al's< l'Unità •>> 

la iag<izza. l'iuono invitati • 
decisero di partecipali- al viag
gio di Castellet. 

Stamane. Inig Corradi, del 
Registro aeronautico italiano. 
e il direttore dilla circolazione 
aeroportuale di Torino, binino 
compiuto un sopralluogo sul 
terreno della sciagura, il oiiva 
tre chilometri da Casti Innovo. 
Hanno esaminato i rottami, par
lato con f é giovani -- (iino 
Friluco. Lorenzo Torello e Vin
cenzo Bianchini» - che ieri sp
ia . diilla piazza del paese, s ior 
som il Pilntus-Portvr mentre si 
ahhas-nvn pi i"noiosamente ver 
-o la i iv.itii della collina: se 
conilo i tre ragazzi il motore 
del piccolo aeroplano girava 
m modo irregolare *. Taceva 
uno strano rumore •. come s-"1 

stesse per feiinaisi da un ino 
mento all 'altro. Dopo pochi 
istanti avvertirono un'esplosio 
ne. e -e le Imo dichiarazioni 
-uno esatte e vtiMsimilc che il 
Pilatus Pnrìcr non sin precipi 
tato per il maltemp » b( n-i por 
un'avaria meccanica 

l ' ino, fra l'altro, cui- circa 
tre settimane or sono il velivo 
lo. di produzione svazzera, aves 
se gi;i accusato un guasto, con 
principio d'incendio, durante 
un volo dell'on. Ge.\ sul Monte 
Bianco. 

Pier Giorgio Betti 

L'inquietante vicenda di Villa Minozzo 

Il comune dal '48 sapeva 
che la Canalini era viva 

L'Amministrazione provinciale in quell'anno aveva chiesto notizie sulle 
condizioni delal famiglia dell'inferma: perchè la madre non fu informata? 

.ìt.-ii 1 1 

. iMi '» . d ' » i n d i n ' t 
r..'o -il 'uri-m.» 

di H ' a s - i - - , i 
Il fu.icn i,iir 

; n i i,i n-parmi,iìo •",« np-.irc !i 
j .iltti v i ' tm-f la giornali-».» p,i 
. i igin.i M . I P C Condro < te ant r i 
! ( orn-p.indente valdostana di 
i aldini quotidiani d 'oltr 'Mpo. il 
! ventottenne Kddv Tillot (olla 
| Doratore della HAI TV m \ alle 
! d \o- ta : il pilota civile (ini 
I -( ppo Chiavenuto (19 anni"), di 
j n u o r e del periodico L'Aero 
• nirfo. e il maggiore di I Clonai 

r t i i ( ! •h a!il)':i'i'.e uti rito 11 
l'hanno fornita gli -te--i ont 
r.ii: - Questo po-to è maledet 
to. Anche l'anno scordo don 
tro la galleria un altro nostri-
compagno ci ha las( iato la pel 
le sotto una frana ». ci han 
no detto alcuni operai. «Quel 
la — ci dicono indicando la 
rn3«*n di terreno «mosjn da po
ca — è una trappoli . Tutti ave-

LOS ANGELES — L'attrice 
Hedy Lamar accusata di aver 
rubato in un grande magazzino 
merce per un valore di 86 dol
lari è stata assolta: la giuria 
di un tribunale municipale di 
Los Angeles l'ha dichiarata 
e Non colpevole >. L'attrice, che 
è ricchissima e sospetta di 
cleptomania, n\tva respinto 

ogni accusa dicendo: «Era stata 
disrazione ». Nella telefoto- la 
• Itrlc* menlrt risnondt alt* 
dom«nd# <UI giudici. 

l ' I n n o M a g l i o n i . lì 
t u t t i ,uì V » - t a 

C o r r a d o ( i i \ a v e v 
e r a - t a t o 

n : i in 
! . a1 : ' . 
- t e l i l i . 

i - ier tev a i i n 

a "U anni 
di p-it.ito m ! 

voti lii-ll.i i i.tir ( ntraz'o 
'"••mi-la il 'n.on Valdo 
ITT e l 'Sl) Kra un ap 

( l i t t > 

passionato di 1 vol.i. un pilota 
abile e sperimentato anche ne 
LII attcrraggi di montagna I 
genitori. Giuseppe e Anita Cìex. 
sono giunti stamane, disfatti. 
coi parenti delle altre vittime. 
accompagnati dagli assessori 
ragionali della Valle d'Ao«ta 
Manganpru e Andn^ne. Giu«pp 

i Dal nostro corrispondente 
ì IIKlilWO KMlLlA. Jti 
I F.a a.!, i'.'-*;: .e ,u,.ii,:,i ti»a,i 
j a i . . ,: \ . . .a . \ l , . . . i / / . i - . i . . t .a. .<> 
I i i . i \ n i , . . . i / i a : a C a l t a . : : . . . ,,i 
! - . i - . i . a» i a . l _ . . a ^ o • ,!e...i q..,i 
. le -i -'.a ilio ->^t a. ia. i i'i .a (i .e 
I - I , J I H I I . Ul'.',: i ^ , ( i :n . i i . d Ita 

. . a . e . a v . . . , i - . : .«»' .a»a r . i o 
v t . a ' . j ,» . i s - i i i . - l . t . i ' . o a i . i . i i a - . 

, i a .a ' . r ,LO il, M i 1 „ Ì / Z . I . < > a . h i 4 

I u ,o Ktn . l i J . Q..e-*a la . - t o : i i i : 
! t a .'.e !>ir../.i w.lt- -, i .! ,) ,) .e-. i 

o i j t t..«- i t i l e a a c o . a ,».u 
l o ,a . i . : i i r . . i . i e p a r a ì o - - a . t .a . i 
I t e l i l a ,1. i i. e - : . j ; a ,).«»:.i^oti. 
J - ' a . i ,*)Ve..i ..' » ìr.a . i J.J...I...I. 
; i»,a:,'. i ( . n v a.•>».:.! l a . I.: .»... .i 
i . . tra ,:,i, i ' J i ì ; : . e » . : e . a . i v i ;>r; 
| !«-n 11 an t i : . C."H- a tu i : . e -: <• 
j n . •». -.i.vo •• . . - - I ' . I l u i -a ;»!••.ì 
j '.i- - \ O . I V I I . : I i i» . i i f >. i : , ;» t . . :^ ' ^a*i 

: . a i.i. a.«••»>:•< e- ' t - r .> i . - • •» 
.t--.:.r«* . . e . >i - ' •• >~:*

 : i *' na 

l •> r.< ì i - - v .1 i- •••-• •-' -•" » 
t . — e . , ) ' . . . : i i ~a ti :• . -a » •' 
-a - n..t '.' < <- li. < , " - •'-" • •• a 
( l e . e i l iv ;. : : .O . . . i - . t a. : ! . - - • ' • 
aiiD a , : . i . l . j r a a i .a a^>. :« ,».i ! 
- .-'.:.i .It-..a Calia;. .". . . mor i " . e .u I 
\ i\"c ,.» . « i v c r t l i » v i . i » a a ,>•> • 
cu t u-. i ' . i i . i i o . n . t ' . n . la i ,ia 
; IZ/O ,:. u .1-1.Z..1 ' N i V i - l a . 0 j 
• •-.K'i.li t a l l i - it 1 i a J . , 1 . i x - ^ i -
-.l. ' .i » ..ila 1, e m e t l i T e la -e ' i j 
!e: iz , i . ' : 

l a l l e ' j . . - • . - : • ' ionia v i e ai:or.-*•> i 
r.'i r,-.,*.»-•.». .;. i a <| jv - io ,» i . r o 
-i :« i a - e : . - - e mia.".". ' . . i-»:i e 
m a . ;, - . n i i c o .1 \ ..'.a M.nozz.» 
n e . l'MX. ' i . n avv i - i l i i f i n . a . i 
I . (le..a ( "a" li.ri. — i lnv i» . i ,) .. 
-a,>.-.i- i.:ie .a -". i . a r -o ( f . " i a a : . > 
o . . : r i ' i . . e — t h e ì.i .«i.t» U I Ì . ' . J . I 
l i t-~.t r . t i ive i at.» o.e--«) 1 i-l ' .alo 
p - . ^ h . a i r i c x :ii S.iri I -»zz , ) ro ' K 
- M i n a . e e r t a t o ; n f a l l . CÌ\? .a 
q it ' . l ' t (iiK.i. p . t - - l :'. f i l l i n ' -
dì r c - i d c a z a de l la donnei. -i c i 
a l c o r r e n t e c h e o r a ,n v i t a . Q . Ì C -
**,a sconcertante noi,zia la .-; ó 
aapre^a oggi pre-^K) l'Amm.n; 
strazio-i^ provTinaie, dove o*i-:e 
tatto im cir*.e2g,o r.ferenic1! al 
'.a Cattai.»! . 

Do •:.i i-i :e:i i . - . L i a ( !ì< 
;.-.•% e: i '. 'a - l u n e tlt ! n - ' o al i 
b a:»1'» M ti ' ilt r lo — . e n n e i ; . n 
vi rat«i ; i : e - - o ,1 n ia t i .eoai .O ìi 9 
: - i . e : : . - ) e l ' i i l ' ;»e: o t . i a i anz . i ,it 1 
1 a . ' o , a ;*> ]••-:,! (I: Vil 'a M . - > U / / I I 
o . e r a n a - e ì e j . -ite 1JI,O a l '_'(! 
_*e:i-ia!o 1!»4'.. ial.i a» c a i f:i ti;-
: i . e - - a ;>e; i .-;K : i i i ea lo e,l a t l i J a 
ta a l l a -n i I re C e i t h i r n I.at ,<i I - i 
a :v-n: :v- l raz . i»- .e ;>riu . n e , a l e . e h a 
m a l a a - v o l c e - v -uilo un".»z:ono 
a :n -n : i i ! - ; r a t ; va i n t e r i a i a c c e r 
t a r e la p i o j i n a t or i i iHtenza j»as-
- , v i i le ( o:i-i,7:oni e c u i m m i i h c 
:it l i ' a - r .n i . i l . ro »• -Jet - .ru f a r n i h a 
r . . r a t i o l - e . - i i n - i i o l i ; i ra-~i e 
!• 'i - ;>•- z o n : v . t i r i l i , le i n f o - m a 
z - » i ! i: r ' a . ;i i!lf q a a l : eri-.er-i 
lo - ' . r o <:. in ìiv.'e-1/.i de ! ! i n t e r e -

- ,'.« e dei l ' i .-J -i'il e - . - l e n i : , ;,» r 
t i: a---.-1— a ;)-i»;>ri.» ( , i r . i O It 
-.»r -e I ì - ' i i n / a j) "••-. l e ' ì i -n ' ìo a l 
•r>- i a i i - o J a r o 1 ' . i - - . - l e n z > (io 
m a . I l a r e c a r a t i l e la - ;* r , : n ( - n : a > 
r« r -n i.it nz.» ì i H ' a n i i a l a l a p r e - - o 
la m i i a . S i , ( ( - - : i . i : r i - r , ' i - i n 
- > e : , - • t ii.ii,in.:.>z <i"e i n v i a i ! 
dal!" - ' '. . ' a ;;- i l . l ' r . a i la ;>-o 
v n :,i - i i ' i i i r / o r n ì i l a t a o :.> 
(\.~: ilini e r a - l a t a n a i r . r n e ^ s a ir, 
i i i - i i i . ' i - n ' i il 21 a-ro- ' . i 1944 a - e 
s a . " o . - e c m . i o fiu^-.'.o l a - c a «i;:> 
;^>_rt !a f o r n i i ' i e l la i o n i in .ca 
z . i v . di'., e - . i o nc.j.iti»i» del! , . 
p : . , v a - i H - r . n u n l a l e . T i -na to c o n t o 
dei r«in I in^f» :-».-r.o.!o .n t tTvoi - .» 
fra i r ' e r i f n v o n . p e r . t r i o i.or. 
t t p a c e di p ro - i . i r r e offotti S.nri 
. l .c : inrv»\a t iv i u r e a !a ron i jx - ten 
/.i pas - .v ,« . e rvin n - . i l t a n io s i -
- , . ' , n - (o.i^,-.:r.- n z r a d o di e o a 
i u - r i r e • - . ' en - ' a ( . v i ' - o t r a i 'al 

(h a! :o-a cv.i 'O \iA-~l.i 
•i ii-rra • 1 a-n iiiii-traz-o le p-ov. \ 
d i a - pov vide a .-o.ibarca: si. co 
mi» t ra -IK> obbl.^o. l'onoro della 
rotta d. decenza Alcuni anni pa. 
tardi lattav..i. i nuovi ammani 
stralori dcmixrr.itici della prov in 
eia. succedati a quelli fa-cisti e 
repubblichini, esperirono indagini 
por conoscere le effettivo condi-
znKi; patrimoniali dei ricoverati 
nell'istituto (che noi frattempo 
ora in fa«o-di norganizrazione 
dopo i di*a»tn provocati dalla 

ìi i" -:.»• • fi 'iaia i feiibr.i.o Y.ÌAH 
-e l i - - io ani ìi«- al -.iliaco di Vi! 
ia Minuzzo. \yr ,\\{TC not.z.e Cir 
ca .e (oalizotn (leda fanl.liiia 
!• Ila d i ta l in i 

Cina un !ne-e i •." '%. idi. e pie 
(i-,imi nte il I.~» marzo, il -indaco 
u-j»o-e 'la lettera o agli atti no 
uh archivi della Provincia e porta 
il numero di protocollo Wll) fa-
lendo tonoscorc the. a seguito 
di ricerche esperite presso l'uf
ficio anagrafico e di informazioni 
assunte, noi comune non risulta
va su=-iMero che la madre della 
in.noi.ata. in condizioni disagiate. 

In secuito a questa risposta. 
l'Amministrazione provinciale de-
i i-o ((Hindi di continuare a pagare 
le rette 'cosa che fa ancora) e 
quindi non si interessò più del 
(.'IMI, in quanto — in ba«e alla 
vi conto Ic2i-lazione — ad e«?a 
lomjKte solo il pagamento delle 
(i-ano di sua jiertinmza. mentre 
i! compito di attendere al colle 
L'amento toi familiari dosili in 
fermi, -e si e-clurie il caso di 
partecipazione contributiva nelle 
spc«c. è di fatto, non potendo la 
Prov moia socuire in alcun modo 
i ammalato o il decorso clinico 
riolla malattia, agognato all'isti
tuto San I-'izzaro. 

Da tutta que-ta documentazione 
una cosa apparo corta: che il 
sindaco d. Villa Minozzo ne! feb 
braio IfMlì -op;x- che la Canalini 
era viva, e non si n o n e a capire 
come ma» non abbia avvertito 
s-ahito i orinili unti ci e proprio in 
quel periodo la stavano cercando 
di-pvra'nmontc So lo avesse fat
to. la vicenda non avrebbe cor
tamente assunto quegli appetti al 
lucinanti che ha invece avuto • 
forse la povera donna non si tro
verebbe nelje attuali disperate 
condizioni. 

Pare intanto che la magistra
tura abhia aperto un'inchiesta p«r 
accertare lo eventuali responsa
bilità del drammatico caso. 

s-«. 
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LA LOTTIZZAZIONE DI FREGENE 

-i:'t;-
» J--, 

11..*' ' SuH'«affare» 

della FINANCO 
* 

il centro • sinistra alle corde 
§ Oggi il dibattito • 
• '• ; sy. •} t 

Amendola -La Malfa 
L'on. Ugo La Mal ia e i l compagno Giorgio Amen

dola partecipLM-anno oggi, alle 18, ad un pubblico dibat
tito sul tema: «Quale sinistra in Occidente? ». Mode
ratore sarà l'avvocato Franco Libonati . 

I ! dibatt i to, organizzato daH'U.K. del P i t i e dalla 
Federazione romana del PCI. si svolgerà nella sala 
del Palazzo dei Congressi a l l 'FUR dove i c i t tadini 
potranno accedere muni t i dei bigl iet t i di invito che 
possono essere r i t i ra t i presso la Commissione di orga
nizzazione della Federazione romana del PCI (via dei 
Frentani n. 4, telefono 496540). 

I l dibatt i to potrà essere comunque seguito dal 
grande at r io del Palazzo dei Congressi dove saranno 
collocati al toparlant i . 

Sabato nel Ridotto dell'Eliseo 

«TAVOLA ROTONDA» SUI 
PROBLEMI DELLA SINISTRA 

Il compagno Della Seta documenta le inadempienze della 
società di Federici - Imbarazzata difesa dell'assessore 
Principe - La Giunta costretta ad annunciare provvedimenti 

Sabato prossimo alle 17,30, per iniziativa della seziono univer
sitaria, nel Ridotto dell'Eliseo si svolgerà una tavola rotonda sui 
temi dell'unità della sinistra. Parteciperanno i professori Guido Ca
logero, Marcello Cini, Giuseppe Petronio e Aldo Visalberghi. 

Presiederà il compagno sen. Bufallnl, della Segreteria del P C I , 
responsabile della Commissione culturale nazionale. 

F ina lmente . »> 0 ' l r e u " unno 
dal la loro presentazione e a l 
termine del mandato del Con
siglio comunale che scade (me
sta sera , la Giunta si è decisa 
a discutere nella seduta del 
Consiglio comunale di ieri 
matt ina le mozioni del grup 
|)o comunista sullo scandalo 
della lottizzazione di Frcgcnc 
a t tua ta , in aper ta violazione 
del le norme stabi l i te da l Co
mune. da l la società F I N A N C O . 
control lata dal noto costrutto 
re edile For tunato F e d e r i c i 
(lo stesso che — come ha r i 
velato il v ice sindaco Griso-
Hit — si è fat to t r a s f e r i r e la 
residenza a B a r r e t e . in pro
vincia de l l 'Aqu i la , per pagare 
in quel Comune, di cui è sin 
ciuco per In lista P C . l'impo
sta di f a m i g l i a ) . 

La vicenda del la F I N A N C O 
di Fremerle è esemplare e «là 
la misura esatta del la ta l l i 
m e n t a l e (Militila capi tol ina. Ne 
ha riassunto i punti essenziali 
il compar i lo Piero Del la Se 
ta . che ha i l lustralo le mozio 
ni del P C I . I.a società F I 
N A N C O fu autor izza la a lot
t izzare una largi i zona di Fre-
gene con una convenzione ap 
provata nel 'G0 (sindaco Cioe-
ce t t i ) . T a l e convonz ime Tace 
va obbligo al la società di co 
st ru i re le s t rade interne e il 

lungomare, dotare la zona del 
servizio idrico, dei pozzi di sco
lo e di a l t r i servizi ( fogna tura , 
i l luminazione e nettezza urba
n a ) . Questi lavor i dovevano 
essere u l t imat i entro sei anni e 
a loro garanzia la società ha 
versato in banca una lldeius 

! S t — , 

I il latte 
Oggi e nei prossimi giorni I 

scarseggerà il latte. 1 sette- | 
mila lavoratori del settore 
alimentare, compresi (incili | 
della Centrale del Latte. I 
sciopereranno per 2-1 ore. I i 
dipendenti dell'azienda co I 
mimale hanno anche sospeso 

I le prestazioni straordinarie I 
da iei'i e vino a venerdì. Il | 
latte pertanto nimicherà oggi 
e scai segui là nei prossimi I 
giorni • 

I I.a responsabilità del di 
sagio cui i cittadini andranno 
incontro non può essere ini 

I potata certo ai lavoratori, ma ì 
in questo caso alla Federa- | 

I z ione dello aziende municipa
lizzate. che si è allineata con I 
la Confìndustria nel negare il • 

• rinnovo contrattuale. i 

Sotto accusa la Giunta comunale 

Manifestano nel]l'aula capitolina 
maestre e dipendenti del Patronato 

j «Onda verde» ' 
1 se ci sei... 
i 

Gravi ritardi nell'attuazione degli accordi con i 
sindacati - Dichiarazione della compagna Cioffari 

Ormai è appurato: € l'onda verde* non funziona; i se
mafori sincronizzati, elettronici, automatici, ecc. ecc. ecc., 
non solo non hanno risolto il problema del traffico sulla 

I via Colombo dall'oggi al domani, ma lo hanno anzi aggra-
rato, come ben sanno gli automobilisti e come hanno con 

I fermato tutti i giornali (a partire dal nostro, ma con la 
esclusione dell 'Avanti!, che evidentemente, sia pure con 

I grande imbarazzo, preferisce baloccarsi con qualche fra 
pile argomento nel tentativo di imbastire una difesa d'uf-

• flcio del «Moro grido della tecnica nel campo della cir-
| colazione stradale). 

I
Ci vuole il *• rodaggio ». scrive / 'Avanti!. Aspettate e 

vetlrete. E intanto rilancia la notizia (veramente inquie 
tante, date le esperienze di questi giorni) che entro gin 

I gno entreranno in funzione gli altri dieci « itinerari ve
loci > (sic!). Col passare delle ore, comunque, la fac-

I cenda si fa sempre più misteriosa, poiché sembra (al 
' meno, una voce in tal senso non è stata smentita da nes-

I suno) che i semafori della via Colombo, se sono stati sin 
cronizzati. lo sono stati un po' alla carlona, senza badare 

Ialle sottigliezze, poiclié i tecnici dell'impresa che ha cu 
rato la loro messa a punto hanno pensato bene di fare 

l i/ e ponte ». lasciando tutto il complicatissimo meccanismo 
I nelle mani di qualche ignaro vigile urbano. Forse ogni 

stesso qualche comunicato ufficiale potrà aiutare a risol 
I vere il rebus; o forse tutto resterà avvolto in quell'almo 

afera di farsa non troppo giocolala die domina in certi 
' ambienti capitolini specialmente in questi ultimi giorni 

I di rita dell'Amministrazione Petrucci. In questo caso, co 
munque. si tratta di una farsa abbastanza costosa, che 

Ifarà passare nelle tasche di alcune imprese sincronizza-
trici di semafori non tanto proficuamente sincronizzatali 

I l a bella cifra di 900 milioni (contributo ulteriore al debito 
capitolino). 

I L'Avanti! chiude tuttavia gli occhi dinanzi a tutto questo 
e distribuisce a destra e a sinistra le sue accuse di e ostilità 

I preconcetta ». aggrappandosi disperatamente alle nostre pre 
cise affermazioni sul dilagare della motorizzatone privata. 
come se il riconoscimento di una certa situazione di fatto 

I (che ha le sue radici soprattutto nella crescita disordinata 
della città, nella speculazione fondiaria, in un viluppo di 

I problemi non risoffi e di scelte politiche e amministratile 
sbagliate — non dimentichiamolo) alleggerisse il fardello 

Ideile responsabilità di chi poteva tare qualcosa per avviare 
a soluzione la crisi del traffico e dei trasporti e che invece 

I h a fatto di tutto per aggravarla e portarla agli attuali limiti 
di rottura. Certo, è necessario « potenziare la metropoli tana 

• e favorire comunque i mezzi di trasporto pubblici» di 
I massa >: rna quanto suona ironica un'afférmazione del ge

nere dopo ciò che abbiamo visto in questi anni nell'uno t 
I nell'altro settore. 

Ija metropolitana è ferma; anzi si è risolta in un danno 
| per la città per il modo come sono stati condotti i lavori. 

E di chi e la colpii? Del fato'? Di forze oscure e incontro! 
I lai» li° 
" E su chi pesa la responsabilità della china sulla quale 

I sono state sospinte le aziende di pubblico trasporlo? (hi ha 
aumentato le tariffe profilando il tracollo de! numero degli 

I utenti e l'aggravamento di un'emorragia clic ungi può appo 
rire inarrestabile.' Chi /.a cominciato a « tagliare » i scr 

Ivizi già cosi insudicienti? 
Le spese più grosse — lo abbiamo risto — vanno per il 

I sottovia, i* onda verde > e altre cose del genere. Le con 
seguenze sono sotto gli occhi di tutti, ma chi è capace di 
trarne le logiche conclusioni? 

I /aula di Giulio Cesare in 
Campidoglio è stata teatro ieri 
sera di una forte manifestazione 
di protesta contro la Giunta di 
eentro sinistra. Protagoniste le 
(li|M-n<!enti del Patronato scola 
stico che da anni chi-.flono una 
stabile sistemazione e (he . no 
liostante le nix-tuto promesse e 
i solenni bi l ingui. sono state lino 
ad oggi disilluse. 

La seduta ixnneridiaua ( m i a i 
t ra si era svolta regolarmente 
la matt ina) era cominciata i l i 
poco e la comi taglia Mar ia Mi
chel ti aveva sollevato il probi.-
ma del personale del Pai innato 
chiede,idi» alla ( l imita (pian In 
mai si sarebbe decisa a dire una 
parola chiara sul problema (co 
me è noto la deliberazione eoo 
la (piale In questione era stata 
in gran pai te risolta, dopo esso e 
stata approvata dal Consiglili, è 
stata bloccata dall'autorità tu'o 
ria. e la (•unita ha assunto una 
posizione ili arrendevolezza for
mulando Ir- controdcdti/ioni di 
legge con estivino ritardo 

Alla compagna Micheli i ha ri 
s|>oslo il viee.siiidaeo Crisolia: la 
(|iiestione è delicata — ha detto — 
e la (nuota non intende fare di 
chiara/ ioni: chiederli- -«ignitici 
fare dello strumt-ntahsmo e!--Mo 
mie. 

K' stata qucM.i frase a prò 
vacare la manifestazione. Le un 
melode .bandent i del P:>!ro:ia*o 
che assistevano alia seduta hanno 
cominciato a pioti—tare i unirò il 
sindaco e la (minta ( ìr i -nh. i ha 
ordinato lo «gomiterò dell'aula. 
ma le donne s: sono ««-dote i n 
terra continuando i.i protesta. I.» 
manifesta/mnc è durai.i piò di 
un'ora, fino a rhe il sindaco e 
rientrato m aula riaprendo la -e 
dilla solo per dictuaiarla definì 
tivamente sciolta. Le ri i|«en-i lenti 
del Patronato hanno continuato a 
manifestare contro la (i ient.i lino 

verso le ore 22 e poi si sono 
allontanate. 

Sulle ragioni della protesta 
delle dipendenti dpi Patronato e 
sullo stato dei loro problemi, la 
compagna Lisa CiolTari. loro diri
gente sindacale, ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: I I 
|terson;ile è venuto in Campirin 
gho |K-r sa|>cre a che punto fos
sero le trattative fra Ammini
strazione e Ministero degli interni 
sulla d.-libera/ione approvata dal 
Consiglio che dovreblx- coprire il 
servizio fra il la ottobre ed oggi 
e che ancora è di fronte all'auto 
rita tutoria per i r i tardi nella 
azione .Iella Giunta. Il |>ersoii.de. 
a eausa di tale situa/ione, si 
trova in una situazione di pre 
caria provvisorietà nonostante si 
avvicini rapidamente la line del
l'anno scolastico e ti mandato del 
Consiglio >'la i>er scadere. 

« ( i h ac ioul i fi a sindacati e 
ammiiustia/ ioue. di I re anni fa. 
prevedevano KOLÌ ninna regola 
incntazione del rapporto di la
voro e l'assunzione a tempo in 
determinalo. Pr ima di concreti/.-
zare tali accordi, ci sono volute 
Ire dclilK-razioni e IH continua 
azione -ollecitatricc e la lotta del 
;n-rsonale. 

t L'ultima (lelilx-ra/ionc. lilial
mente. recepiva tali accordi. 
Ora il ri?.ti rio della ( inulta nelle 
trattative con l'autorità tutoria 
n--chi.i di cn'iipronit Mere tutto. 
K" iMv.iltrii evidente la mancanza 
di volontà |xi!ilica dell Atnmiiu 
s!razioni- di giungere tcr.pc.stiva-
mente alla soluzione del proble
ma. Tutto questo provoca sene 
conseguenze |>er il personale che 
non p-.io (he protestare contro 
tale si.ito di fatto. 

L'atteggiamento della Giunta si 
iniju.idra perfettamente nella IH» 
litica liti qui seguita dagli ani-
rninistra'on capitolini nel settore 
della scuola ». 

Trova il figlio 
impiccato in camera 

Forse |*-r una delusione amo:ir-. i . un raC.i/zo di 20 aom. An
tonio Pisanello. si e impiccato ier i , nel primo pomeriggio, nella 
cantina del suo appartamento in via Cremona 71. a due passi da 
piazza Bologna. Quando il padre, portiere dello stabile, lo ha tro 
vaio, era già agonizzante: e spirato jxx-lu minuti d«i>o esecro stato 
ricoverato in una corsia del Policlinu o 

Strappa la borsetta 
alla turista brasiliana 

Aro. ora uno scippo ni centro, nel territoiio e controllalo dal 
pniiH» distretto di polizia. I n a tmista brasiliana. Anna Homi. 
fd anni, è stala assetata da un giovanotto che le ha strappato 
la borsa nella quale erano conservate l.S.000 lire ed e fuggito in 
:-ella ad una moto condotta dal solito complice. I poliziotti, evi
dentemente indafTaratissimi ad indagare anche sui tanti a l t r i furt i 
che attendono da settimane una soluzione, non hanno avuto tempo 
di r ivelare la notizia ai cronisti «>. quando questi ultimi l'hanno 
saputa, sono scomparsi per non fornite nemmeno qualche particolare. 

' pò/ 
nono 
delle 

sitine di 200 mi l ion i . 
N e l 'fJ2, però, il commissar io 

prefett iz io D iana modif icava la 
convenzione, sgravando la so 
cietà dagli oneri per l 'adduzio 
ne del l 'acqua, concedendo inni 
t re al la F I N A N C O di a l l a r g a r e 
l 'area da lott izzare 'l'ali- deli 
bei azione f u . I K I fa t t i , fa t ta 
propria dal centro sinistra clu
ne permise l 'approvazione da 
par te del l 'autor i tà tutor ia . Non 
solo, il centro sinistra propose 
(e la del iberazione è stata di 
scussa e quindi r i t i ra ta ier i 
m a t t i n a ) la riduzione del la 11 
def iss ione a 50 mi l ion i . I l 2fi 
m a r z o del 'lìó. a seguito di una 
iniz iat iva del gruppo comuni 
s ta . la commissione consi l iare 
a l l 'urbanist ica constatò nel 
corso di un sopralluogo che la 
F I N A N C O non aveva ottempe
rato agli obblighi previst i da l 
la convenzione: nella zona 
mancavano infat t i strade, m a r 
e iapiedi . i l luminazione 
zet l i di scolo. Da al lora 
stanti» la presentazioni 
mozioni del gruppo cfeMiuista 
ed i continui sollecit i , la quo 
stione non fu più discussa. I n 
tanto la F I N A N C O si stava 
mangiando una par te de l la zo 
na dove doveva sorgere il lun
gomare , r idurcndone la lar
ghezza da (iO a 20 m e t r i e ven
dendo una par te dei t e r r e n i . 
Ino l t re , come ha denunciato il 
compagno Del la Seta, solo con 
lo sgravio ottenuto da l C o m u 
ne per la costruzione del l 'ac
quedotto. di cui è stata incar i 
cata l 'ACKA. la società d i F é 
doric i ha r isparmia to a lmeno 
mezzo mi l i a rdo , s o m m a , che, 
na tu ra lmente , è g r a v a t a sulle 
casse comunal i . 

La denuncia del compagno 
Del la Seta ha messo la ( l iut i 
ta a l le corde. I m m e d i a t a m e n t e 
do|Mi il consigl iere comunista 
ha preso la pan i la l'assessore 
a l l 'urbanist ica Pr inc ipe , il qua 
le ha svolto una replica dimes
sa e dal tono difensivo. D a un 
lato Pr incipe ha svolto il coni 
pi lo di di fensore d'ull icio del la 
F I N A N C O . da l l ' a l t ro ha dovuto 
però a m m e t t e r e che la sostai) 
za della questtione sol levata 
da l gruppo comunista e r a inop 
pugnnbile. Pr inc ipe ha detto 
che gran par te del le s t rade so 
no state costruite ( t r e tu t tav ia . 
per sua stessa ammissione, non 
si sa che fine abbiano fa t to) 
e ha t i rato in ballo una grotte
sca lettera del la sovrainten 
(lenza ai monument i che . 
per ragioni paesaggist iche. 
ha impedito la costruzione 
dei marc iap ied i . Pe r l 'ap 
provvigionamei i to idr ico ha 
difeso la posizione assunta da l 
commissar io D iana a f f e r m a n 
do che essa avrebbe tolto al la 
F I N A N C O un L'iiadagno di 'Mi 
mil ioni annui . T u t t a v i a , ginn 
gendo al le conclusioni, l'asses 
soie della de ha dovuto anui in 
t i a r e una serie di provvedi 
ment i secondo i f inali la f ì iun 
ta invi terà la società a siste 
m a r e i marc iap ied i e i jxizzel-
ti di scolo, a r i f a r e il m a n t o 
s t radale , a s istemare a verde 
a lcune aree , e a comple tare lo 
impianto di i l luminazione e del 
la rete di fognature . La soi icta 
dovrà inoltre imp ig l i a rs i a co 
«diluire un consorzio |x-r la ma 
tenzione s t rada le e ad abol i re 
ogni d ir i t to d i t ransito. 

Ne l caso di mancato adempì 
mento di tal i obblighi — ha 
detto Pr inc ipe — l 'ammin is t ra 
zinne procederà in propr io a l 
la esecuzione dei lavor i usati 
do i 200 mi l ioni del la fìdeiiis 
sione che pertanto non sarà 
r idotta comi- e ra nelle pr imi -
intenzioni del la G iunta . 

I /assessore è «stato più evasi 
vo sulla questione del v ia le a 
m a r e , la cui larghezza p a r e s:.i 
stata r idotta a venti m e t r i a 
tutto beneficio del la F I N A N C O 
che avreblx- già in i / ia to la v e r 
d i ta a lotti di una p a r t e dei 
te r ren i che dovevano l e n i r e 
per il v ia le , in iz ia lmente prò 
settato por una larchezza di 
fiO m e t r i I I v ia le , comunque. 
dovrà copr i re l ' intera zona di 
F r e g e n e e non solo la par te 
de l imi ta ta da i ter reni di prò 
pr ie tà del la F I N A N C O . 

Sul le mozioni del P C I ier i non 
si e votato. Ijn si f a r à s tamane . 
D u e cose sono apparse commi 
quo chiare . Che la Giunta si è 
mossa solo dopo le continue 
sollecitazioni del erunpo comu 
ni«ta e che i nrov cediment i an 
nunciat i . anche se parz ia l i , co 
«tUniscono una m a r c i a indie 
t ro d i -H 'amministra / in i ic messa 
a l le eorde da l l ' in iz ia t iva del 
P C I I I Comune, nuantn. me 
no. grazie ai consiglieri r n m u 
nist i . ha r isparmia to i I V ) m i 
boni della fideiussione che la 
Giunta aveva in animo di rest i 
tu i re a F e d e r i c i . 

N E L L A F O T O D E L T I T O L O : 
c a r i a l i ! dal la F I N A N C O a l l ' in -
grane di Frtgtna 

Alle 12 cantieri deserti, alle 13,30 comizio al Colosseo 

DOMANI SCIOPERANO GLI EDILI 
SOGEME: LAVORATORI AL SENATO 

( i l i edili scioperano domani dulie l'I in poi. 
Alle 13.30, al Colosseo, è prevista una grande 
manifesta/ione nel corso della quale parie 
ranno i dirigenti sinducali. 

Anche questa nuova manifestazione di prò 
testa è stata indetta unitariamente dai sinda
cati di categoria aderenti alla ( ' (MI. , alla CISL 
e alla l ' I L per il rinnovo contrattuale, pei 
l'occupazione e |K-r rifuiuie di struttura nel 
settore dell'edilizia e dell'in haiiistica. A Ito 
ma e nella provincia, «li edili, si battolili an 
che affinché gli enti governativi, il Comune 
capoluogo, gli istituti preposti alla costui 
zione di case, impieghino i fondi da tempo 
congelati e che potrebbero incrementare la 
occupazione. 

SO.GÈ.ME. - Ieri quindicesimo giorno di 
occupazione degli impianti della So.ge.ine al 
l'aeroporto di Fiumicino, contro i settantotto 
licenziamenti per rappresaglia Una delega 
zinne di lavoratoti, nel pomeriggio, si è io 
cutii al Si-nato dove è stata ricevuta dai 
gruppi del PCI . del PSI e del PSHJP ai quali 
è stato chiesto an intervento nei confronti del 
governo e del ministero delle Partecipazioni 
statali per sbloccare la grave situazione 11 
senatore Simone Catto, del PSI. presidente 
della commissione Lavoro del Senato, si è 
formalmente impegnato con i lavoratori a 
svolgere la sua concreta opera per la riso 
lozione positiva della vertenza. I gruppi par 
luinentari dellii I X ' e del PSDI . essendo im 

pegnati in riunioni, riceveranno i lavoratori 
nella giornata di oggi. 

Ier i , intanto, è cominciata fra i dipendenti 
dell'Alitanti lu sottoscrizione in favore dei 
lavoratori in lotta I dipendenti della coni 
pagina aerea di bandiera, della quule hi 
So.ge.ine. è una società colleguta. si sono im
pegnati a versare ionie minimo 1000 lire 
ognuno 

Cu esauie della vei lenza é stato compiuti» 
ieri dalla -cgretcria della Ciiinei'a del Lavoio. 
la (piale in un documento i protesta per l'as 
sordo incomprensibile disinteresse dell'Inter 
sind e del ministero delle Partecipa/ioni sta 
tali. Questi organismi non solo non hanno 
piovveduto a far immediatamente revocare 
i 711 liceii/iainenti. nonostante l'esplicito ca 
rattere di rappit-saidii), ma essi non intei 
vendono per crealo - con il ripristino e il 
rispetto dei diritt i operai — le vie di uscita 
da una situazione che vede l'azienda soppor 
tare elevatissime perdite giornaliere, u causa 
dell'affidamento ad altre ditte dei servizi, e 
correre cosi il rischio della liquidazione della 
propria attività 

La giornata del 1 • maggio sarà anche una 
giornata di solidarietà con i lavoratori della 
So.ge.ine. La segreteria della Camera del La 
voro — prosegue il documento - mentre in 
vita una delegazione di lavoratori della 
So.ge.ine. alla presidenza della manifesta 

zinne (nel corso della quale parlerà il coni 
pugno on. Agostino Novella, segretario gene 

mie dello C C 1 U fa appello a tutti i lavora 
tori romani affinché si rechino, nel pome 
riggio del 1" mugghi, a testimoniare di per
sona la loro solidarietà ai lavoratori della 
azienda occupata. 

M E T A L L U R G I C I — Sono tornate a riu 
nirsi le segreterie della F l O M CC.IL. della 
F I M C I S L e della C I L M che hanno deciso di 
mettere in atto particolari forme di scioperi 
articolati nei pruni Rimili di maggio. Og^i i 
metallurgici romani non partecipano allo 

i sciopero nazionale, avendo già la categoria 
disertato il lavoio nei giorni L'I e L'J scorso. 

B E R E T T A — Allu Heretta - Anni , fabbrica 
del settore metalmeccanico, è stata messa in 
atto una nuova rappresagli,!. Due membri 
della commissione interna seno stati chiamati 
in due/ ione e uc< usati di » creare inalidii 
tento e disordine < nella l'abbi ica. l'ini dei 
due membri è stato sospeso |H-r tre giorni 
I lavoratori della Heretta. negli scioperi dei 
giorni scorsi, hanno dato dimostra/ione della 
loro combattività, combattività che non vcrrA 
meno malgrado le intimida/iom della di 
lezione. 

SITA — I trecento dipendenti della SITA. 
società di autolinee collegata alla Fiat , scio 
percruiino il HO aprile e il !•• maggio. Lo scio 
pero, dopo quello di Putqucttu. vuole essere 
una ulteriore risposta alle rappresaglie at
tuate dai dirigenti della società. 

Marciava a 160 all'ora 

«Maserati » fuori 
strada: 5 feriti 

E' in gravi condizioni 

Bambino precipita 
dal secondo piano 

Forse imiM>gnata in un assnr 
d.t corsa con un'altra vettura 
sportiva, una « M a s e r a t i . . . lan 
ciata a fortissima ve'ocità. è 
uscita fuori strada, scavalcando 
una marrana, abbattendo nume 
rosi pah e fermandosi infine in 
un prato. Lo spettacolare inci
dente è avvenuto ieri alle 2̂ 1 al 
l'F.L'K: cinque giovani sono ri
masti ferit i . Uno di essi. Mar io 
Capanna, è stato ricoverato in 
osservazione menti e gli a l t r i . 
Claudio Nobili. Mauro Antonuc
ci, Pacifico Di Castro e Giovan
ni Botti, se la caveranno tutti 
in pochi •'iorm. 

F.cco comi- è andata. I cin-

sii una 
tenti: Mascrnli .'tritili ' t.u 
Pisa -WT.'I'J. stavano Ioni.indo a 
casa, dopo una Ulta ad Ostia: 
altri due amici. Cesare l'erg.un 
C Alfredo Di Marco, v uci'-Iiavano 
su una ' Giulia sprint ». For-c 
le due auto erano lanciate in una 
Mara spericolata: comunque la 
« Maserati i . che era condotta 
da Claudio Noln'i, un giovane 
che ha prc-n la patente -o!o un 
mese fa. viaggiava sul filo dei 
IfiO chilometri orari , l 'na volta 
entrato in f i t ta , imboccato il 
viale de l l 'Omino Pacifico, il 
guidatore non ha rallentato. 

Poche decine di metri dopo 
aver superato il Velo-homo olmi 

t M.iscra' i . 
pi i\ a di i-on!rollo, ha tra 

versato tutta 'a larghissima stia 
(\.i. IM-I fini un.i non percorsa da 
ne sull'altra auto, è sai!.ita sul 
piato, s, t'. abbattuta v i nume 
rosi o.ili. distruggendoli, ha (li
molilo un muretto, ha sorvolato 
nn.t marrana prima «li fermarsi . 
rido'ta ormai ad un .•uumasso di 

j rottami. I cinque giovani s i m l , 
stati soccorsi (laidi ainu i della 
1 d u l i a •- ed accompav'.uati. il 
Nobili , il Capanna e l'Antonucci. 
al S KiiUcno. uh altri al San 
Cainil'jo. 

Nella foto: la < M.i-erati • fi 
nita fuori straiKi 

Un contadino a Campagnano: arrestato 

Con due coltellate riduce 
il fratello in fin di vita 

j I n a l i te, scoppiata per fut i l i ; lombare ment re tuia - «ronda 
coltel lata lo ha ragmunto a l 
l 'addome. I l fer i tore , ( i m o Lio . 
di 'J8 a n n i , è stato a r res ta to 
poche ore più ta rd i nel cor:» i 
di una battuta organizzata da i 
ca rab in ie r i della c i t tad ina . 

I l l i l i f i o t ra i due f ra te l l i 

mot iv i t ra due f r a t e l l i , è finita 
a col te l late: il fer i to . Antonio 
I.oi. d i '.W> a n n i , da C a m p a g n a 
no giace ora in g rav i condì 
zioni a l F a t e b e n c f r a b III sulla 
via Cassia Ha r ipor tato un 
profondo tagl io a l la regione 

In carcere il « fidanzato » di Angela Arena 
• 
j Alicela A n n a . !a irfjj.izza di 17 anni «he n a stappata di < a-.i 

e the I- stata ritrovata lunedi. (>• I taso dalla |ioilZ'a e entrata al 
Buon Pastoie m at'es.i i Le il Trilri i i . i le o- i malori d ' iu ta -e r iaff i 
darla alla famiglia o n i n o 11 padre t ..:iu:ii<|,.e l a p-e-. ut.iti. ij-ae 
rela t»e; sottiazun'i- r onseTisn.ile di mu!o:e 1.1.,'rn Mari o M.f-snj.1. 
l! « f idanza lo - di Anuria I ' U O M O I l.e Ila n-pitato m (,i-;i sua \* r 
40 murili, la fuJCitiva il giovane, i o i. e s-.vo ( Ì H U M I a IN-cu.a 
Co» l i : il reato del quale e .u ( ii-.'ito p;:o essere infatti punito i on 
due anni di ( . i n ere e in que-ti i . ìsi l 'ar ie- 'o e obbligatorio 

Rapimento? No: solo una lite in auto 
l.e m i a (he venivano da una * 500 > in corsa, neri notte a San 

I/iM-nzo. hanno messo in al larme din- vigili notturni. K la loro ap 
prensione è aumentata di>no il ritrovamenti», in via degli Knotri di 
una bor-etta CIMI un fazzoletto macchiato di sangue (oaz ie ai do 
i i iminTi . comunque, M e arr ivat i in casa di iin impiegato, che ha 
«.piegato' tolto, benché un t>o' MK| i roo dall'irruzione di una decina 
di poliziotti Aveva htuzalo ( ori la moglie, t h e in auto protestava 
piuttosto vivacemente II s. i mni,- era us< ilo dal naso del loro figlio 
letto La donna, in li-.n.iia salute, ha i mifi rinato tutto 

fuggono in camion con la refurtiva 
Hanno usato il camion. I ladri che l'altra notte hanno visitato 

il negozio di abbigliamento di Elio De Felice, in via Brcsadola a 
Ccntocelle. Dopo «ver forzato la serranda, gli sconosciuti «i sono 
infatti impoises«vati di 130 giacche di renna. 120 impermeabi l i . 
130 abiti da uomo. 140 tagli di stoffa. Qualcuno ha visto il grosso 
automezzo allontanarsi a luci spente verso 1* 4.30. ma i ladri sono 
introvabili. La merce rubata vaia 12 milioni, ed t r a asi icurata. 

! . ' • 

inni ha avuto lesìuii ' i i i i : arn 
bedue si ti ov a\ ain> i n i l a m p i . 
in locali tà / I U I M I . ,U\ ali uni 

( h i l o i n i t r i da l C I M I M I di C a m 

pago,uni Antonio e C i m i Lui 
e la l l ' i lisciti (|| c . e a (li biloll 
io . l i t ico , hanno t ninni ' iat i ; a 
l i t i i l an- verso le M per niotr. i 
che limi *-i i oi.ns« nini anei i i . i 
i mi prt-i iMone .im In- *•' le pi i 
me t i - tu i ìot i ia i .z i - li.ititin i>er 
niess.t dì J H ' I r e < ( I . - d i i c I I - M 
stei i /a i i : «Mavì mot iv i di riv a 
b l a . di d i > - i n M i l ' in ess< tid-i 
" • f a t u . «iri-Mnari di \ / / a - ; n le . 
pai «e in prnv mi la ih N i ln in 
i d-:e aii.t.irto a '".Uup.iStinnn 

par i ( t ili .nini • S.IJIO abha 
stanza I ' H I I M - I ,<iu 

H-u p i i s t o . i * : o jiji mun i i 
i;< i due <-i «-tiT.ii « t a l d i t i : soie» 
i-oniinct.it» a vo lare le p r i m e 
parole croste , le p rone mina i -
i e ( i m o Lui ha affi r r a t o ini 
provvis-amcrte il coltello ed ha 
fer i to il f ra te l lo Alcuni conta 
dini t h e lavoravano nei cam
pi v i t i n i hanno sentito delie-
ur ia e si sono prec ip i ta t i per 
vedere ( i i - i i fosse successo. 
Hanno t rovato Antonio l / i i r i 
verso a te r ra in una pozza di 
«-ariane e i m m e d i a t a m e n t e han 
no provveduto a t raspor tar lo 
al l 'ospedale piti vicino, il F a t e 
lx n e f r a t e l l i . H a n n o anche av
ver t i to i ca rab in ie r i che. poco 
dopo, hanno ca t tu ra lo il f e r i 
tore fuggito nei c a m p i . 

I n se ra ta , dopo i p r i m i som 
m a r i in te r rogator i , Gino Lo i 
è stato t ras fer i to al c a r c e r e 
di Reg ina Cocl i . 

Sfuggito al la sui vegha i i / a 
della m a d r e , un bambino di IR 
tnesi è caduto ieri pomeriggio 
da una f inestra della sua ubi 
fazione: si è abbattuto sul m a r 

! ( lapiedi dopo un volo di sette 
i n c i l i . L'ha soccorso il propr ie 
torio di una car rozzer ia : ora 
e r icoverato ;il Fatebeiief ratei l i 
sull ' isola T iber ina , dove i nu
dici si a l ternano al suo c a p e / 
/ a l e nel generoso tentat ivo di 
s t rappar lo al la min te . 

Claudio Mast io |o i 'en / i . il pu 
cino caduto, abita con i gl'ili 
lo r i . F r a n c o , impiegato al la 
C a m e r a di commercio, e M a 
risa, e con i f ra te l l i . M a r c o di 
anni IL* e Fabio di H. in un 
modesto appar tamento di via 
Tr in i tà dei Pel legr ini Vi. ima 
vecchia casa a l le spal le del 
Monte di P ietà . La disgraz ia 
è avvenuta verso le là . qual i 
do in casa erano r imast i sol 
lauto il piccolo Claudio e la 

I m a d r e . 
La sigi l l i la Mnstrolorenzi 

stava sbrigando alcune facccn 
(le domestiche ut cucitici ed 
aveva lasciato il I i d io le t to ai 
suoi g iochi : le f inestre c i a n o 
tutti aper te ma la donna non 
avrebbe mai |n>tuto suppin l i -
che il piccolo, a inala pena in 
grado di c a m m i n a r e , riuscisse 
ad a r r a m p i c a r s i sino al da 
vaozale . Invece è accaduto: at
t i rato dai m i n o r i del la s t rada . 
;• pioto dal la cur iosi la . Claudio 
ha raiigit i i i lo la stanza (la lei 
tu dei R i l u t o l i , si è a r i i i i n p i 
eatn a g ran f a t u a su una poi 
t io i ia . messa proprio sotto il 
dav .'inzolf. «i e sporto. 

Claudio è precipi tato a ca 
pofuto: è piombato sul m a r 
( lapiede sf iorando il propr ie 
b u i o del la sottostante c a r r o / • 
ze t ia . (f'iulio Di C e r o l a m o . Qui 
s'i non ha perduto neinmetio 
un a t t imo: I L I preso t ra | ( vic
inace la il piccolo ed ha fer 

I ma lo un 'auto . ih pass.ip.jn. 
I Quando la «-iiniorn Mastro ln 

r e n / i . r i ch iamata da l le " r ida 
dei passanti , ha capito ed è 
corsa in strada, la vet tura e ra 
uia lontana Claudio e stato ae 
(o inpagi ia to al piti vicino ospe 
da le . appunto il Fa t i be l i e f l a 
fel l i sull ' i ola T i b e r i n a , dove i 
no dici lo hanno r icovera to : si 
suini u s t i vat i la prognosi ma 
non disperano di sa lvar lo 

Disposizioni 
dell'Ordine 
dei medici 

Finn al 10 invi le —- comunev 
I Ordine dei Medit i — i medici 
rniiiant «-i fai anno li lasci. i ic d.ii 
I ITOJ»! clienti u:,.i tilt hiaraztonr 
(il av veia,ta |»te- la/ ione medica 
s- Ila o n d e loniii ia oltre i he il 
(.••me e t oirii.i-;.,- dt H'as-«i<.'ito. Il 
r . i . r . f in del l i t r i f i . e l'ente e r i 
'-.'.•''ne Tale di ' Inai azione v r r r * 
po' ron<-ccnat.i .it-li utlici d ' I 
]() ' i : i ! ;e a | i i i * i ! e d.d '_' Ica^kT! ••• 
| . l f . - ' ì : ! . . l r-*"' l i I I P . l i t i ! s u ( | . 

I .liti- t i f i le -i.'.T','-. in i . leu -o r):r 
verrà |V.i d.ill O; dine ri:i,fs-r, 
li C : - : Ì ' I ! I salutari «olla I M « I - itf*' 

li J>:c-;,!Z.i>iu f ' i t t tuate . CJuC-Tf 
disjxì i/ioT.i !t»'Hf i.ì i l laz ione al 
ìe dei trioni di I Consiglio dell'» 
Federa/ iore d 'MOid ine in ir.r 
rito alla veitenza in (orso. 

Esposizione 
dell'artigianato 

K .-itNTt.i nei locali del 
Palazzo dell'Ks|»o<izione. adia 
(ent i a via .Stilano, la mo 
sira permanente dell 'Artigiana
to e il Centro di raccolta dei 
prodotti art igianal i . All'esposizio 
ne organizzata dalla Camera di 
commercio industria e agncolto 
ra di Roma, hanno aderito cir
ca 70 imprese. T r a qiitrste espor
ranno i loro prodotti di art igiana
to artistico e tradizionale e di 
arte popolare rappresenUnti de
gli Abruzzi. Umbr ia . 
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e 
Vladimir Askenazy 

all'Auditorio 
Domenica, alle 18, all'Audito

rio di Via della Conciliazione 
concerto del pianista Vladimir 
Askenazy (stagione dell'Accadi'-
mia di S. Cecilia, in abb. tajjl 
n. 40). In programma: Scliu-
bert : Sonata in la maggiore op. 
120; Sonata in la minore op. 14:»: 
Beethoven: Sonata n. 29 op. 106. 
Biglietti in vendita al botteghi
no di Via della Conciliazione 
dalle 10 alle 17 e presso l'Ame-
rican Express in Piazza di Spa
gna, 38. 

Conferenza di 
Ivan Martynov 
a Santa Cecilia 

Nel quadro delle manifestazio
ni culturali promosse dall'Acca
demia Nazionale di S Cecilia og
gi alle 18,30 nella Sala del Con
certo di Via dei Greci Ivan Mar
tynov terrà una conferenza Bui 
tema « Musica Bovietica d'oggi ». 
La conferenza, in lingua Italiana. 
verrà illustrata con registrazioni 
di musiche di giovani composi
tori sovietici. Ingresso Ubero. 

Replica 
dell'" Angelo di 

fuoco » all'Opera 
Oggi alle 21. in abbonamento 

alle seconde aerali, replica tlel-
1"'( Angelo di fuoco » di Serghel 
Prokoflev (rappr. n. 79). Maestro 
concertatore e direttore Bruno 
Bartoletti. Kegia di Virginio l'ue-
rher. Scene e costumi di Luciano 
Damiani. Maestro del coro Gianni 
Lazzari. Interpr. principali: Flo
riana Cavalli, Alvinlo Misciano, 
Antonio Cesari, Paolo Washington 
Lo spettacolo verrà replicato sa
bato alle 21. 

Musica pianistica 
romantica solistica 

a Santa Cecilia 
Oggi alle 21.15. nella Sala del 

Concerti, in via dei Greci 18. si 
svolger/I la prima manifestazione 
dell'attività artistico didattica 
del Conservatorio di musica 
« S. Cecilia », dedicata alla mu
sica pianistica romantica solisti
ca e con orchestra In program
ma le variazioni su tema di Pa
ganini di Brahms. il preludio 
corale e fuga di Franck e il 
carnevale opera 9 di Schumann. 
Ingresso libero. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 

Domani alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del famoso 
violinista Nathan Milateln. Pia

nista Eugenio Bagnoli. Musi
che di Vivaldi. Bach, Milstein 
Beethoven Biglietti in vendita 
alla Filarmonica. 

AULA MAGNA (Citta Universi 
tarla) 
Domani alle 18,30 1. conferenza 
concerto del Centro musicale 
universitario. Musica strumen
tale barocca. Relatore Boris 
Porera. Esecutori i Solisti di 
Horna. Musiche di Vivaldi e 
Albinoni. 

TEATRI 
A R L E C C H I N O 

Alle 21,30 Rocco D'Assunta e 
Solveig presentano • Lia da I 
numeri Irrazionali • di Turi-
Vasile. « Uon Calogero e le 
donne ». • Le peripatetiche • 
di Roda Novità assoluta 

BELLI i l e i *>f/fìtti) 
Imminente 1 Giovimi Associati 
con: • Le dleu Marlee *. spet
tacolo Idealizzato e realizzato 
da F. AlulII, G. Maulini. S. s i 
niscalchi. Novità assoluta con 
E. Siroli. B. Sun rocco. O. Fer
rari. G. Matassi, S. Criutofo-
lini. G. Maulini. Scene di Toto 
Maulini. 

CABARET L ' A R M A D I O 
Riposo 

CAB 37 ALLE G R O T T E OEL 
P I C C I O N E 
Alle 22,'t0: « Il calderone » con 
Ezio Busso, Franco Ferrone, 
Barbara Valmorin. Regia Juan 
Rougel 

CENTOUNO (Via Euclide Tur
ba 26) 
Questa sera alle 22 « Dieci mi
nuti fino a Buffalo » di Gun-
ter Grass con Piera Degli E> po
sti. Margherita Purattch. Vir
ginio Gazzolo. Giuseppe Plse-
gna, Luigi Tani Regia di An
tonio Calenda. Scene di Fran
co Nonnis. 

C E N T R A L E ( l e i 6H7 270) 
Alle 21.15 a grande richiesta 
Carmelo Bene presenta « Pi
nocchio • da Collodi, con L. 
Mancinelli. M. Nevastrl, E. 
Florio. V. Nardone, L. Mezza
notte 

OELLA COMETA 
Alle ore 21,30: « Canzoni sen
za festival •, spettacolo di 
canzoni di Fiorenzo Crivelli. 
con Sandro Massimini, Maria 
Monti. Gino Negri. Anna No-
gara. Gigi Piotili! 

OEl LEOPARDO -Viale > olii 
Portuensi. 230) 
Alle 21.30 Camp del l'eutro 
* In alto mare » e • Karol • di 
Mrozek con T Campanelli, Z 
Lodi. C Remondl. Soko. O. 
Valentino. Scene *• costumi E. 
Telve Terza settimana di suc
cesso. 

OELLE MUSE 
Riposo. Da venerdì a grande 
richiesta ripresa di « loo mi
nuti 3 ». Agli universitari scon
to del 50 To su esibizione del 
libretto. 

OE SERVI (Tel 675130) 
Alle ore 21.15 ultime repli
che Stabile diretta da Fran
co Ambroglim con • Il diario 
di Anna Frank • di Goodrich-
Hackett. con P. Martelli, M A 
Gerllnl, S Altieri. A. Barchl. 
M Novella. A Lippl. S Sardo-
ne ed altri Regia Amhrogllnl 
Scene Sistina. 

ELISEO 
. Alle 21 Stabile di Genova pre

senta. « Emiuctl » di L. Squar-
zina, con L. Massari, I. Gar-
runi, P. Ferrari. 

FotK s i u u i o tei i n (OLD 
Alle 22: Toto Torquatl, Patrl-
ka Mendez, Tony Santagata, 
Darlene. Harold Bradley. 

MKHtLANObLO 
Alle 21.30 C.ia del Teatro d'Ar
te di Roma presenta* • L'alba 
Il Riuniti e la notte • di Nlcco-
demi, con G. Monglovino. G. 
Maestà Regia Maestà 

PALAZZO SISTINA 
Alle 17.15 familiare e 21.30 
Franca Valeri, Walter Chiari, 
Gianrico Tedeschi, in: « Luv » 
di Murray Schlsgal. Scene e 
costumi Coltellacci. Regia Pa
troni Gridi. 

PANiHfcON 
Sabato e domenica alle 16.30 
le Marionette di Maria Accet-
tella e Ste In e Pinocchio ». 
fiaba musicale di Icaro Ac
ce t ta la e Ste Regia l. Ac-
cettella 

P A R I O L l 
Alle 21,15 : « Il giuoco delle 
parti • di L. Pirandello, con De 
Lullo. Falk. Albani. Carlo Giuf-
frè. Regia De Lullo. 

QUIRINO 
Alle 21.15 Salvo Randone-Glan-
ni Santucclo. in; • L'eterno 
marito » di Neda Naldi, da Do
stoevskij'. Regia José Quaglio 

ROSSINI i lei «>* n\ìì 
Alle ore 21,15 ultime repli
che Stabile teatro di prosa ro
mana di Checco Durante, Ani
ta Durante. Leila Ducei. In : 
• Operazione antl-lrlla •, di 
Franco da Roma Regia C Do
rante. Domani alle 17.30 fami
liare. 

SALA SYNKET DELLA TAVER
NA DEGLI ARTISTI 
Riposo In allestimento 11 se
condo spettacolo 

S SABA 
Imminente Compagnia dei Pos
sibili dir da Durga con • Fuori 
della porta • di W Borchert 
Prima In Italia Regia e co

stumi Durga Scene E Amati. 
SATIRI 

Alle 21,3o il Teatro Gruppo 
M.K.S. presenta « I campioni 
del potere » con M.G. Mazzoni, 
L. Modesti. Regia M.T. Magno. 

VALLE 
Alle 21.15 il Teatro Stabile 
della città di Roma presenta 
• Vestire gli Ignudi • di Luigi 
Pirandello. Regia G Patroni 
Grim 

VICOLO OELLE ORSOLINE 15 
(Tel inforni K8 45 73) 
Alle 21.15 Teatrino Club con 
• Halome », • Sacrificio edillo » 
« Varietà ». testi e regia Mario 
Ricci 

ZAN2ARA CAB A GOGÒ 
Alle 22.30 Paul Costello pre
senta « Actors Wokwshop » di 
Roger Beaumont In: • Happe
ning • (L'imprevisto). 

ATTRAZIONI 
BIRRERIA tLA GATTA* (Dan 

ring H.le Jonio. Montenacro) 
Aperto tino ad ora Inoltrata 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche. 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(PUOoa Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar -
Parcheggio. 

Il giorno 
Oggi, mercoledì 27 apri

le (117-248). Onomastico: 
Zi ta . I l sole sorge alle 
ore 5,20 e tramonta alle . 
ore 19,22. Primo quarto I 
il 28. • 

I 
piccola 
cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono nati 81 maschi e 85 

femmine; sono morti 3G maschi 
e 27 femmine dei quali 5 minori 
dei 7 anni. Sono stati celebrati 
58 matrimoni. Temperature: mi
nima 10. massima 22. Per oggi 
non si prevedono variazioni. 

Sezione Balduina 
Oggi, alle ore 9, nei locali del

la sezione Balduina, il compa
gno senatore Umberto Terracini 
terrà la seconda lezione del cor
so « Momenti e problemi delia 
storia del movimento operaio dal
la nascita del PCI >. Tema della 
lezione: « I primi anni di vita 
del Partito: la reazione fasci
sta; il Congresso di Lione ». 

Mostre 
Galleria Fante di Spade (via 

Ripetta 254): espone Cesar Bal-
daccini; Galleria La Medusa (via 
Babuino 124) aspetti del surrea
lismo: Ma^é Ernst, Paul Klee. 
René Magritte. Joan Mirò. Palilo 
Picasso, Jvcs Tanguy. Galleria 
cS8> (via Margutta 8H): Ranchili 
Morgan. Gali. AN (Bandii di S. 
Spinto 30): Il manifesto polacco. 
Galleria Giulia Flavia (\ia Giu
lia 178): personale di Antonio 
Totero. Galleria La saletta (piaz
za S Macuta 56). espone Giù 
seppe Frattali. Gali. La Barcac
cia (p.za di Spagna 9): Giovanni 
Colacicchi. Gali. La Borgognona 
(via Borgognona 38) personale di 
Carlo Mattioli: Galleria Penelope 
(via Frattina 99): dipinti di Ta
tiana Pomus: Galleria SM 13 (via 
Margutta 13): espone Nino Co-
los. Galleria Babuino (via del Ba
buino 196); personale di Armeno 
Mattioli; Galleria Stagni (via A. 
Brunetti Aòì: mostra collettiva rii 
Antinon. Cottescu. Dagna. Di Pa
squale. Gambilon^r-.i. Mariani. Mi 
cin e Rovvtia: Gali. « Il Girasole » 
(via Margutta 62): personale di 
Gerard Tisserar.d; Galleria « La 
Cassapanca > (via del Babuino 
107): mostra di Bino Di Costa; 
Galleria Russo (piazza di Spagna 
1): mostra di Gian Paolo Berto; 
Galleria « Ferro di cavallo > 
(via Gregoriana 36): espone Ar
noldo Pomodoro Gali. Piazza di 
Spagna <p Mignanelii 25) : e II 
gatto di Roma »: Galleria Odys-
sia (via Ludovisi 16) - dipinti e 
incisioni di Knnco Ba Galleria 
La Salita «via S Seha<tianel 
lo 16): mostra M1I) gruppo ri 
cerche visive Galleria Fonta
nella ivia del Babuino 194». e 
spone Ermanno Vanni. Galle
ria Il Carpine (via delle Man 
teliate n. :«l»; ohi di Stnisca e 
scultura di Caria Lavatelli: Gal 
leria Due Mondi (via Laurina 
n. 23): onere del pittore argon 
tino Demetrio L'rmchua. Galle
ria Don Chisciotte (via Brunetti 
21): disegni di Mario Mafai; 
Galleria Schneider (Rampa Mi-
ananeUi 10): sculture di Raimon
do Puccinclli. 

Casa della Cultura 
Domani, alle ore 21. si svol

gerà nella sede della Casa della 
cultura, in via Colonna Antonina 
52. la V Conferenza del ciclo: 
« Tendenze più significative del
l'arte contemporanea ». Il critico 
Mario De Micheli introdurrà sul 
tema: Il surrealismo. 

Università 
Martedì 3 maggio, alle ore 

17.30. nelLauIa V della Facoltà 
di Giurisprudenza (Città Univer
sitaria) il prof. Georges Vedel. 
dell'Università di Parigi, terrà 
una conferenza sul tema: < Le 
statut de la loi dans la constitu-
tion francaise de 1958 ». 

Mostra 
Oggi, alle ore 18. sarà inau

gurata una mostra di opere di 
Marino Mazzacurati. premio na
zionale di scultura 1965 « Presi
dente della Repubblica >. La mo
stra. organizzata dalla « Accade
mia di San Luca ». resterà aper
ta fino al 15 maggio e aiTà luo
go nella sede di piazza dell'Ac
cademia di S. Luca. 

Viaggio a Parigi 
La direzione ENAL Provincia

le di Roma organizza un viag
gio a Parigi dal 7 al 13 mag
gio p.v. La quota di partecipa
zione che è stata fissata in L. 
48 000 prevede il viaggio, la pen
sione completa ed un'escursione 
a Versailles. Per informazioni 
ed iscrizioni rivolgersi all'ENAL 
Provinciale Roma. Via Nizza 162. 
tei. 850.641. 

Oggett i r invenuti 
Presso la Depositeria comuna

le di via Nicolò Beltoni 1 giac
ciono numerosi oegetti rinvenuti 
tra il 9 e il 15 aprile scorso: por
tachiavi. portacarte, valige. bor
se. borsette, orologi, macchine fo
tografiche. ecc. Inoltre, nei l o 
cali di via Tuscolana sono deno-
Mtati un motoscoters. una can 
na di ferro, una bicicletta da don-
na e una moto. I cittadini che 
desiderino recuperare eh oggetti 
smarriti debbono rivolgersi al 
l'ufficio Oggetti Rimontiti, in 
\ ia Nicolò Bottoni, comprovan
do ai funz'onari addetti i! pro
prio diritto nelle debite forme. 

Mostra dantesca 
I-a mostra « Luoghi, visioni e 

personali danteschi » resterà 
aperta fino al 30 aprile La mo
stra. allestita in palazzo Firenze 
(piazza Firenze 27). si avvale di 
opere ì cui autori non superano 
i 25 anni di età e che sono state 
selezionale tra circa diecimila 

Lutto 
Si è spento tragicamente il 

compagno Pietro Carlomosti del 
la sezione di Villa dei (rordiani. 
In questo momento di dolore 
giungano ai familiari le condo
glianze dei compagni della se
zione e dell'Unità. 

I funerali si svolgeranno questa 
mattina alle 10 partendo dal
l'ospedale S. Carlo 

Contravvenzioni 
Nel quadro della campagna per 

la repressione dei rumori, gli ap
partenenti al Corpo dei Vigili Ur
bani hanno elevato, nel periodo 
dal 10 al 16 aprile scorso. 406 
contravvenzioni cosi suddivise: 
art. 112 C.d.S. (limitazione ru
mori): n. 153; art. 113 Cd.S. 
(uso dispositivi segnalazioni acu
stiche): n. 208; art. 14 P.U. (gri
da e schiamazzi): n. 45. 

STEFER 
La Stefer comunica che, a 

partire dal 4 maggio c.a.. le ma
nifestazioni ippiche all'Ippodro
mo di Tor di Valle riprenderan
no con orario d'inizio alle ore 
15 fino al 28 maggio, e alle ore 
20,45 dal 1. giugno. In conseguen
za le autolinee di collegamento 
n. 1. 2 e 3 effettueranno le par
tenze dai capolinea di P.zza Fiu
me, P.le Flaminio e P.za Ri
sorgimento un'ora prima dei sud
detti orari d'inizio delle manife
stazioni in oggetto; per l'auto
linea n. 4. le partenze dalla sta
zione di Magliana per l'Ippodro
mo avverranno in coincidenza con 
i treni della Metropolitana in ar
rivo da Termini, fin da un'ora 
e mezza prima dell'inizio delle 
riunioni stesse. 

• La sigle eba appaiono ac- • 
0 canto aj Ut*U del film m 
_ corrUpondono alla «e- _ 
* guente etaulflcastona per • 
# cenarti # 
• 'A = Avventuroso 
• C = Cornice 
• DA = Disegno animato 
• DO s Documentarlo 
• U« e Drammatico 
• O a Giallo 
• M ss M tu Ica*» 
t) 8 s •eatlmeatal» 
t) SA =J taUrtc* 
0 BM = Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sul film 
• viene espresso nel modo 
0 «eguenie: 

• *+-*-«-+- = eccezionale 
• • • • • = * ottimo 

• • • = buono 
4 4 = discreto 

4 = mediocre 
VM II = vietato al mi

nori di 18 anni 

• • • • • • • • • • • • • 

LUNA PARK 
Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle 24 

MUSEO OELLE CERE 
Emulo di Madame lousaano 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 
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A. Bep-
M 4 4 

il partito 
C O M M I S S I O N E C I T T A D I N A E 

RESPONSABIL I A Z I E N D A L I — 
Domani alle ore 17 in Federazio
ne riunione della commissione cit
tadina e responsabili aziendali. 

RESPONSABIL I E L E T T O R A L I 
— La convocazione dei respon
sabili elettorali di sezione fissata 
per il 29 aprile 1966 è r inviata al 
6 maggio alle ore 19 in Federa
zione. 

Tutte le sezioni sono invitate a 
consegnare sollecitamente gli 
elenchi degli scrutatori, sulla ba
se delle attribuzioni dei seggi '64. 

SALARIO — Venerdì 29 alle 
ore 21 nei locali della sezione 
Salario (via Sebino 43-a) si terrà 
la quinta conferenza sulla storia 
del movimento operaio italiano. 

Franco Fer r i parlerà sul tema: 
e I I periodo del fascismo >. 

CONVOCAZIONI — Frascat i , 
ore 18,30, convegno del collegio 
di Grottaferrata, Monte Porzio, 
Frascati con Rossi e Mar in i ; Gal 
licano, ore 20, attivo con Magr in i ; 
Cavalleggeri, ore 20,30, C D . con 
Mosetti; Portuense Parrocchietta, 
ore 19,30, attivo con F a n i ; Bor
gata Andre, ore 20, C D . con Na-
tal ini . 

F G C — Ore 20 a Torpignattara 
assemblea precongressuale con 
con Fausto Viccaro; ore 19 a 
Trul lo congresso con Car l in i ; ore 
18 congresso a Pr imaval le ; ore 
18,30 congresso • Trionfale con 
Ammendo!» e Zugaro; ore 20 a 
Centro congresso con Renzo Foa. 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (tei rjnWi) 

Questa pazza pazza pazza gio
ventù e rivista Valdemaro 

V O L I U R N O (Via Volturno) 
11 padrone del mondo e Gran
de rivista Fanfullu 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. J52 153) 
Operazione Goldman, con A 
Uawbon A 4 

A M B A b l t A I O R l i l e i 4M a/U) 
I 9 di Uryfork City, con B. 
Crusby A 4 

AMtHiv. A < lei 3hh ItfH) 
Opcra/ioup Goldman con A 
Duvvson A 4 

aN'awfcv i l e i -lyii 947) 
Allarme In 5 banche con C. 
Kicli A 4 

APPIO ( l e i /TU 638) 
Fumo di Londra, con A sordi 

SA 4 4 
ARCHIMEDE ( l e i -175567) 

The Flight the Foenlx 
ARISTON ( l e i 453&ttJ) 

Marcia nuziale, con U Te-
guazzi ( V M 18) SA 4 4 

ARLECCHINO (358654) 
II nostro aerine Hi ni eoo J 
Co bum A 4 

ASI OR ( l e i 0ZZU.4UÌJ) 
TutU insieme appassionata
mente. con J. Andrews M 4 

ASI ORIA i l e i «70 245) 
Allarme In 5 banche, con C. 
Ricb, - . ^ A 4 

AS1RA ( l e i tMo.J26) " ' 
I 9 di Dryfork City, con B. 
Crosby A 4 

AVEN1INO (TeL 572.137) 
Per qualche dollaro In più. con 
C. Eastwood A 4 4 

B A L D U I N A t l e l Mf.ttUÌ 
Jaguar professione spia, con 
K. Danton G 4 

BAKBEHINI (Te i 471.107) 
L'armata Brancaleune con v 
Gaseinan SA 4 4 

BOLOGNA 1 l e i 42b /Ut)) 
100.000 dollari per Ringo 

BRANCACCIO l i e i iJoloS) 
Per qualche dollaro In più, con 
C- Eastwood A 4 4 
(14,50. 17.35, 20.10, 22,50) 

CAPRANICA ( l e i . tffe.4obj 
La grande corsa, con T Curtts 

SA 4 4 
CAPRANICHETTA (Tel óT2 4obi 

Entrate senza bussare, con R. 
Todd 8 • 

COLA Ol RIENZO (TeL 350.584) 
Per qualche dollaro In più, con 
C Eastwood A 4 4 

CORSO ( l e i 671.1»]) 
Django, con F- Nero 

(VM 18) A 4 
DUE ALLORI ( l e i 173.201) 

Sanguinosa rapina 
EDEN 1 l e i itìUU itfil) 

Agente 007 Tbundcrball (ope
razione tuono), con S Connery 

A 4 4 
EMPIRE (85562!) 

Detective"* Hiory. con P New-
man G 4 

EURCINE (Palazzo Italia ali Eut 
TeL 5.910906) 

La grande corsa, con T. Curii? 
SA 4 4 

EUROPA (Tel 865 TJ8) 
La spia che venne dal freddo. 
con R. Burton G 4 

FIAMMA ( l e i 471.100) 
Le stagioni del nostro amore 
con E M . Salerno 

(VM 13) OR 4 + 
FIAMMETTA fTeL 470 464) 

Our man Flint 
GALLERIA I l e i 673 267) 

Lr sabbie del Kalakari. con S. 
Baker A 4 4 

GAWDfcN ( l e i 552.584) 
Per qualche dollaro In plft. ci>n 
C. Eastwood A 4 4 

G I A R D I N O d e l *CMSH6) 
Io la conoscevo bene, con S. 
Sandrelli OR 4 4 

IMPERIALCINE n. t t6Ko~<«5) 
DetccU\e"s storv. con P. New-
man (VM 13) DR 4 

IMPERIALCINE n l (6K6/45) 
Signore e signori, con V. Lisi 

(VM 13) SA 4 4 
ITALIA r i a . K4O.UJ0) 

Mary Popplns. con J Andrews 
M 4 4 

MAESTOSO (Te l /b&OM) 
Per qualche dollaro in pio, con 
C- Eastwood A 4 4 

MAJESIIC « l e i 674 «VI) 
Psyco. con A. Perkms 

(VM 16) G 4 4 
MAZZINI ( l e i £>l * « » 

Io la conosceio bone, con S. 
Sandrelli DR 4 4 

MEI NO uRIVE <bU50l5l> 
j Ciclone «olla Giamaica. con A 

tiuir.r. A e-4 
MEIHOPOLITAN 'Tel 6>0 *0U> 

Adnltrrlo ali italiana, con N. 
Manfredi (VM M) SA 4 

MIGNON (Tel tfSMVO) 
Non sono un'assassina, con D 
Carrel G 4 

MOUfcRNO I l e i . 460 285) 
Vagone letto per assassini, con 
Y. Montand G 4 4 

MODERNO SALETTA (460285) 
La grande corsa, con T. Curtts 

SA 4 4 
MONOIAL (TeL 734 876) 

Per qualche dollaro In plft, con 
C Ea«twood A 4 4 

NEW YORK d e i /H0 27T) 
Operazione Goldman, con A 
Uawson A 4 

NUOVO GOLDEN 'Tei /SS orco 
Paperino e C. nel Far West 

n \ 4 4 
OLIMPICO tJtWvtì) 

Fumo di landra con -\ Sordi 
S \ 4 4 

PARIS (Tei f54.W6) 
M-S codice diamanti, con J 
Carrier A 4 

PLAZA (Tel. 681 199) 
Tutte le ragazze lo sanno, con 
D Nlveo B 4 

Q U A T T R O F O N T A N E (Telefono 
470266) 
Africa Addio (VM 14) DO 4 

QUIRINALE (Tel 642 658) 
- 11 giorno più lungo, con John 

Wayne DR 4 4 4 
QUlKiNETTA (Tel 070 012) 
- Personale Julle Chrlstle Bill» 

Il bugiardo 8A 4 4 4 
RADIO CITY (Tel 464 103) 

M-5 codice diamanti, con J 
Garner A 4 

REALE (Tel 680.234) 
My Fair Lady, con A Bepburn 

M 4 4 
REX (Tel 864 165) 

Mary Popplns. con J. Andrew» 
M • • RIT2 (Tel. 637 481) 

My Fair Lady, eoo 
burn 

RIVOLI (Tel 460 883) 
Il caro estinto, con R. Stelget 

(VM 18) SA 4 4 4 4 
ROXV (Tel 870 504) 

Boeing Boeing, con T Curtts 
C 4 4 

ROVAL (le i /70.54U) 
Sette magnifiche pistole 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinemi, d'ewul Uarllng. con 
J ChrUtle (VM 18) OR « 4 4 

SMERALDO iTel «1 581) 
Allarme In 5 banche con C. 
Rich A 4 

S T A D I U M (393280) 
Mary Popplns. con J Andrews 

M 4 4 
SUPERCINEMA (TeL 485 498) 

Matt llelni II silenziatore, con 
D. Martin A 4 

TREVI ( le i 689.619) 
lo lo lo e gli altri, con Wultei 
Chiari 8 4 4 4 

fRIOMPHE (Pra Annlbaliano 
Tel 8^00 003) 
M-5 codice diamanti, con J 
Garner A 4 

v/IGNA CLARA (Tel £ 0 350) 
La grande corsa, con T. Curile 

SA 4 4 
VITTORIA 

Chiuso per restauro 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel tUKO/28) 

Il boia, con A. Louise A 4 
AIKUNfc . lei i£i 193) 

Non disturbate, con D. Day 
S 4 

ALASKA 
L'ultima notte a Warlock, con 
II. Fonda A 4 4 

ALBA < te! V/U855) 
Mondo di notte n. 3 , 

(VM 18) DO 4 
ALCE «lei *.« MOJ 

Una ragazza da sedurre, con R. I 
Hudson SA 4 

ALCIONE .HJtmjU) 
James Toni operazione U.U.E. 
con L Buzzunca A 4 

ALFIERI U9U&)lj j 
Mary Popplns con J Andrews ' 

M 4 4 
ANIENE (K9U817) 

Come inguaiammo l'esercito, 
con Franchi-Ingrussia • C 4 

AQUILA W.V19Ò1) 
Due mafiosi contro Al Capo
ne. con Franchi-lngrassia 

C 4 
ARALDO (Via della Serenlssi 

ma Tel 254 005) 
Le tre sfide di Tarzan, con J. 
Mahoney A • 

AROU • lei 4.14 050) 
Il giorno più lungo, con John 
Wayne DR 4 4 4 

ARI t i le i 530521) 
La nave del diavolo, con C. 
Lee A 4 - 4 

A l L A N T I C 1 le i f6M>658) 
Tnttl Insieme appassionata
mente, con J Andrews M 4 

AUGUSTUb i l e i ni» .455) 
Mi vedrai tornare, con G. Mo-
randi B 4 

AUkfcO ( l e i ES80.606) 
Agente 007 Thunderball, con 
S. Connery A 4 4 

AUSONIA d e i 426160) 
II principe guerriero, con C. 
Heston A 4 

AVANA (Tel 3.115 105) 
Sette ore di fuoco, con C Ro-
gers A 4 

AVORIO (Tei trassi) 
Alla conquista dell'Arkansas. 
con IL Frank A 4 

BELSITO 1 lei 540887) 
Mister Ilobhs va in vacanza. 
con J. Stewart C 4 

BOilO ( l e i TJ.SI0.I9H) 
Tutti insieme appassionata
mente, con J. Andrews M 4 

BRASIL i l e i 3tt.aU) 
Requiem per un pistolero, con 
R. Cameron A 4 

BRISTOL d e i 1515.424) 
1 re del sole, con Y. Brynner 

SM 4 4 
BROADWAY (Tei Z15./40) 

Il volo della fenice, con J. 
Stewart DR 4 4 

CALIFORNIA (TeL 2I8UTZJ 
Per un pugno di dollari, con C. 

Eastwood A 4 4 
CASTELLO i l e i Ó6L/67) 

L'ombrellone, con E. M. Sa
lerno S 4 4 

CINESIAR ( l e i (89 242) 
Tutti insieme appassionata
mente, con J. Andrcus M 4 

CLODIO 1 le i 455 b.-)/) 
Adios Orln^o, con G. Gemma 

A 4 
COLORADO (Tei 0 274.287) 

Attento Gringo ora si spara. 
CORALLO I £ W I £ T 7 ) 

Il disprezzo, con B. Bardot 
(VM 14) DR 4 

CRISTALLO (481336) 
Mille dollari per un Winche
ster. con D- Robertson A 4 

DELLE I ERRANZE I0«tì27) 
Rita la figlia americana, con 
R. Pavone • M 4 

OEL VASCELLO 'Tel 588 454) 
Topkapi. con P. Ustinov G 4 4 

D I A M A N T E ' l e i lltiJUHì 
Fra* Diavolo, con Stantio e 
Olilo C 4 4 4 

DIANA (Tei /X0 046) 
I deportati di Iloiany flay 

EDEL*EibS n e i M4J05) 
L'uomo dal vestito grigio, con 
G. Pcck DR 4 4 

ESPERIA (TeL 582.884) 
Agente 007 Thunderball. con 
S." Connery A 4 4 

ESPERO (K93906) 
Ercole contro Molock SM 4 

FOGLIANO • le i A.S&&Ì) 
Lassù qualcuno mi ama, con 
P. Newman DR 4 4 

GIULIO CESARE (Tel Cv|.<xU' 
MI vedrai tornare, con G. M i 
randi S 4 

HARLEM (6910844) 
Riposo 

j HOLLYWOOD (Tel. £90851) 
Vcnio selvaggio 

IMPERO • lei f/8 604) 
! I morituri, con M. Brando 

DR 4 
I INDUNO (Tei V E * * ) 
i Allarme in 5 banche, con C. 
i Ridi A 4 
I JOLLY «422»») 

Luci della ribalta, con C. Clia-
plm DR 4 + + + + 

JONIO (Tei t#0Z03l 
I-a r i \o l ta del Sudan, con A. 
Qua\ le A 4 

LA FENICE <Vi» salari» lSi 
Spia S05 operazione infernale 

G 4 
LEBLON «Tel SSZ344) 

Argos alla riscossa 
NEVAOA «4.VJ2RO 

Dossier 107 mitra e diamanti 
NIAGAHA lei ntrsMiì 

Donne mitra e diamanti, con 
J. Marai* A 4 

NUOVO . V « | 16) 
j -lame* Tont operazione D.tT.F. 

»nn C Buz7anca X 4 
NUOVO O L I M P I * i l e i rtyti t*i\> 

Cincin.! selezione: Come ucci
dere vostra moglie, con J. Lem
mon SA 4 4 

PALAZZO ( l e i 491.431) 
Agente 007 Tbnnderball. con S 
Connery A 4 4 

PALLADlUM (llazza Bartolomeo 
Romano Tel 510203) 
I morituri, cen M. Brando 

DR 4 

PLANETARIO (Tel 489 (58) 
1 morituri, con M. Brando 

DR 4 
P R E N E S T E (Via A. da I Ì I U S M » 

00 W Tel 290 177) 
Agente 007 licenza di uccidere 
con S. Connery G 4 

PRINCIPE i l e i 352 337) 
Donne mitra e diamanti, con 
J. Murala A 4 

RIALTO d e l 670 763) 
Lunedi del Riulto: Roma città 
aperta, con A. Magnani 

DR 4 4 4 4 4 
R U B I N O (570K27) 

Zorba 11 greco, con A. Qulnn 
(VM 14) DR 4 

SAVOIA (Tel 86.1023) 
Io la conoscevo bene, con S. 
Sandrelli DR 4 4 

SPLENOID (Tel 620 205) 
. Il matrimonio, con A. Sordi 

SA 4 
SULTANO (6270352) 

Agente 007 licenza di uccidere. 
con S. Connery G 4 

fIRRENO • lei V/3 691) 
Due mafiosi contro Al Capone 
con Franchi-lngrassia C 4 

TRIANON «Viti Muzio Scevnla 
101 Tei Mf> 102) 
A 007 dalla Russia con amore. 
con S Connery G 4 

ruSCOLO • lei f77 834> 
Uà 077 criminali a Hong Kong 
con H. Frank A 4 

ULISSE l le i 433 /44) 
Zorba il greco, con A. Quinn 

(VM 14) DR 4 
VENTUN APRILE i l e i 1 b44 57/) 

Donne, mitra e diaimmti. con 
J. Maruis A 4 

VERSANO .'lei t«4l /95) 
Per un pumio di dollari, con 
C. Eastwood A 4 4 

Terze visioni 
ACILIA: Ora X commandos In

visibili 
ADItlACINE: Qualcuno verrà. 

con F. Sinutra S 4 4 
APOLLO: Uno straniero u Sa

cramento, con M. Haigitay 
A 4 

ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: I deportati di Dotany 

Bay 
CAPANNELLE: Riposo 

CASSIO: Due pistole per due fra
telli 

COLOSSEO: Requiem per un 
pistolero, con R. Cnmeron 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: I plstoleros di 

Casa Grande, con A. Nicol 
A 4 

DELLE RONDINI: L'ultimo tre
no da Vienna, con R. Tavlor 

DR 4 
DORI A: Asso di picche opera

zione controspionaggio, con G. 
Ardisson A 4 

ELDORADO- Saul e David, con 
N. Wooland SM 4 4 

FARNESE: Sinfonia per un mas
sacro. con M. Quclain G 4 4 

FARO: La grande arena, con 
M. Benitez A 4 

NOVOCINE: Passaggio di notte 
con J. Stewart A 4 

ODEON: I due sergenti del ge
nerale Custer, con Franchi -
Ingrassia C 4 

ORIENTE: I prigionieri dell'isola 
PERLA: I due sergenti del ge

nerale Custer, con Franchi -
Ingrassia C 4 

PLATINO: Sfida alla legge 
PRIMA PORTA: Berlino appun

tamento per le spie, con B. 
Halsey A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
RENO: Johnny West il mancino 

con D. Palmer (VM 18) A 4 
ROMA: Il laccio rosso, di E. 

Wallace (VM 14) G 4 
SALA UMBERTO: Passaggio di 

notte, con J. Stewart A 4 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

ENDOCRINE I 
I 
I 

Sale parrocchiali 
BELLE ARTI: Faccia di bron/o 

con R. Mitchum SA 4 
COLUMBUS: Eterno vagabondo 
CRISOGONO: 077 spionaggio a 

Tokio G 4 
DELLE PROVINCIE; L'ultimo 

vendicatore A 4 
D I E MACELLI: Pace a chi en

tra, eon A. Demanienko 
DR 4 4 4 

EUCLIDE: Agguato nella Sava
na. con H. Guardino A 4 

GIOVANE TRASTEVERE : Il 
giorno dopo, con C Robertson 

DR 4 
LIVORNO: Specdy Gonzales il 

supersonico DA 4 
MONTE OPPIO: II figlio rapito 
NOMENTANO: L'Ispettore spara 

a vista, con P. Mcurisse G 4 
NUOVO D. OLIMPIA: Pierino 

la peste, con A. Lartiquc 
SA 4 4 

ORIONE: I 7 gladiatori 
PIO X : Quanto sei bella Roma. 

con L De Luca C 4 
QUIRITI: II vendicatore di Kan

sas City, con F. Kanow A 4 
RIPOSO: Mezzogiorno ili lira. 

con J. Lewis C 4 4 
SAIA S. SATURNINO: Eroi del 

West, con \V. Chiari C 4 
SALA TRASPONTINA: L'isola 

della furia 
S. FELICE: I rivoltosi di Alcan

tara A 4 
VIRTl'S: Rapina al campo 3. 

con S. Bakrr A 4 + 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE F.NAL-
AGIS: Adriacine. Africa. Alfieri. 
Ariel. Astorla. Cristallo. Delle 
Terrazze. Euclide. Faro. Fiam
metta, Imprrlalcine n. 2. La Fe
nice. I.ehlnn. Ni.isara. N u o \ » 
Olimpia. Orione. Plaza. Prima 
Porta. Planetario. Rialto. Roma. 
Sala Umberto, Salone Marghe
rita. Splendid. Sultano. Traiano 
di Fiumicino. Tirreno. Tusrolit. 
Ulisse. Verbano. TEATRI: Delle 
Muse, Delle Arti. Della Cometa. 
Goldoni. Piccolo di via Piacen
za. Ridotto Eliseo. Rossini. Satiri. 

ANNUNCI ECONOMICI 
4) AUTO-MOmaCH L, so 
AUTOMOBILIFIAT nume, oppure 
ottime occasioni: garanzie, permu 
te. rateazioni. Rivolgetevi Dottor 
Brandini Piazza Libertà - Firenze 

26) O F F E R T E I M P I E G O 
LAVORO U $0 

CONCORSO Ministero Tesoro — 
\ Gazzetta Ufficiale 12 aprile — 200 
I posti Operatori Tecnici Aggiunti 
j c i . B . M . » titolo studio media infe-
j riore • Avviamento - Informazioni 
presso Centro Istruttivo e I .B .M. * 
autorizzato M E T O D O - V ia Ennio-
quirìno Visconti 11 tei. 386597 ore 
I 21. 

AVVISI SANITARI 

Gabinetto medico per la cura 
delle e sole * disfunzioni e de
bolezze sessuali di origine ner
vosa. psichica, endocrina 'neu-
rastenia. deficienza ed anoma
lie sessuali) Visite prematrimo
niali. Doti. P. MONACO. Roma 
Via Viminate. 39 iStazione Ter
mini . Scala sinistra, piano se
condo, tnt. 4. Orario 9-12. 16-18 
escluso 1) sabato pomeriggio • 
nel giorni festivi Fuori orario, 
nel sabato pomeriggio e net gior
ni festivi ti riceve sete per ap
puntamento. Tel. 471.110 (Aut-
Com. Roma UBI» del tt otto
bre 19M). 

Scrivete (oliere brevi. 
con II vostre nome, co-

3 nome t 
citale e* 
la finii» 

Indir IMO- ' Pre
seli voleve die 
•!• •obbJtesv 

t« . INDIRIZZATE Ai 

LETTERE 

VIA OEl 

ROMA, 

ALL'UNITA 

TAURINI, 19 

Nessuna censura 
sovietica 
al discorso di Longo 
Cara Unità, 

in un suo articolo del 1. aprile, la Gazzet
ta del Sud, ha affermato che 11 discorso del 
compagno Longo al XXIII Congresso del 
PCUS sarebbe stato censurato dall'Agenzia 
Tass. Potrai immaginare come l'articolo 
in questione sia oggetto di polemiche da 
parte degli avversari, per cui desidererei 
sapere se quanto afTerma il quotidiano in 
parola risponde alla verità. 

DOMENICO SGRO' 
(S. Lucia del Mela . Messina 

Secondo la Gazzetta del Sud, U pas
so del discorso di Longo t censurato * 
dalla Tass sarebbe quello in cut il 
segretario generale del nostro Partito 
ha sottolineato la importanza che noi 
attribuiamo ai rapporti con gli miei 
lettitah. rapporti che si sviluppano 
inolio bene per la nostra ferma difesa 
della liberfd della cultura. L'afferma
zione di quel giornale non ha però ti 
mimmo fondamento. Essa è semplice
mente falsa II discorso di Longo al 
XXIll Congresso del PCUS è stato 
integralmente pubblicato a Mosca dai 
due più importanti giornali della capi
tale. Pravità e Isvetzia. il 2 aprile. 
Il passaggio citato dalla Gazzetta del 
Sud ri si troro senza il mimmo ri 
tocco. Possiamo aggiungere che esso 
ha suscitato notevole interesse anche 
fra gli intellettuali sovietici. 

Mucchiimri del 
Poligrafico dello Stato 
vanno in rovina 
Cara Unità. 

siamo un gruppo di litografi del Poligra
fico dello Stato di Piazza Verdi e sentiamo 
il dovere di segnalare la situazione esisten
te nel Poligrafico ed in particolare nella 
nostra _!llcina Scusa, cara Unità, se siamo 
costretti a fare un po' di storia Da vario 
tempo (anni ormai) denunciamo ai diri 
genti responsabili lo stato di anti igienteità 
in cui siamo costretti a lavorare, special 
mente noi dell'onichia, ma nonostante che 
lo stesso commissario straordinario abbia 
riconosciuto la giustezza della nostra de
nuncia. e abbia dato incarico perché fos
sero presi precisi provvedimenti, la situa
zione è addirittura peggiorata. Abbiamo 
fatto tutto il possibile: petizioni ed inter
venti al medico di fabbrica, alla Commis
sione interna, ai dirigenti dell'officina: tut
to inutile. 

Inoltre le macchine con le quali lavoria
mo sono ormai ridotte a pezzi da museo; 
da anni la manutenzione e revisione non 
viene fatta, e chi deve lavorare è anche 
costretto a rimediare agli inconvenienti 
con spaghi, elastici ecc. Non parliamo poi 
della sicurezza: pedane logore o spaccate, 
impianti elettrici da rifare completamente. 
macchine che, per fermarsi, hanno bisogno 
di 10-15 giri. Basta quindi scorrere le cifre 
degli infortuni per capire le difficoltà che 
incontriamo quotidianamente. E pensare 
che il Poligrafico è patrimonio di noi tutti, 
cioè dello Stato: una direzione tecnica effi
ciente dovrebbe quindi salvaguardare ed 
ammodernare questo patrimonio. Invece si 
verifica lo sperpero del denaro impiegalo. 
ad esempio, in costosi presepi e sante mes
se all'interno della fabbrica, tutte cose che 
a fine anno incidono però nelle spese del
l'Istituto. Giunti a questo punto si può 
solo parlare di incapacità a dirigere. Que
sti problemi sfuggono a buona parte dei 
lavoratori i quali, purtroppo, vedono sol
tanto la corsa alle promozioni e allo straor
dinario. procurando, con ciò. la incostituzio
nale arma del ricatto e della discrimina
zione ai dirigenti. 

UN GRUPPO DI LITOGRAFI 
DELL'ISTITUTO POLIGRAFICO 

DELLO STATO 
(Roma) 

No dei lavoratori 
alla a politica della 
congiuntura » 
Cara Un i tà . 

sono anni che il presidente del Consiglio 
Moro, il ministro Colombo, il ministro Pie-
raccini. il prof. Carli e tutti gli altri mini
stri che continuamente si succedono dopo 
le varie crisi governative, non perdono 
occasione per raccomandare ai lavoratori 
di non chiedere aumenti di salario, giusti
ficando tale richiesta con la congiuntura 
e auspicando cosi un ritorno al periodo del 
cosiddetto miracolo economico. 

Ebbene pochi giorni or sono — precisa
mente il 14 aprile — il ministro Reale alla 
TV ha detto che il governo stava prepa-
tando e avrebbe presentato in questi giorni 
al Consiglio dei ministri un progetto di 
legge per lo sblocco dei fitti. Quindi di 
conseguenza ci sarà un aumento dei fitti 
stessi e del costo della vita? 

Come si concilia tutto ciò con la politica 
congiunturale nei confronti dei lavoratori. 
che non « devono s chiedere aumenti sala
riali e che con quel poco che guadagnano 
non riescono nemmeno a vivere? 

MARIO CERCOLA 
(Napoli) 

(( Giornata lunga » 
per gli studenti 
di Lesina e P. Imperiale 
Cara Unita, 

il caso che vorrei esporre interessa due 
pr.esi della provincia di Foggia: Lesina e 
Poggio Imperiale, ed in modo particolare, 
eli studenti, circa duecento. Questi giovani. 
per la mancanza di scuole superiori nei 
nostri paesi, sono costretti a recarsi tutti 
1 giorni a S Severo, a circa 27 km. Partono 
la mattina alle 6 e un quarto e tornano il 
pomeriggio alle 15.30, cioè restano fuori 
di casa più di nove ore. i] che significa che 
d'inverno partono di notte e tornano quasi 
al tramonto. Mentre quindi gli altri stu
denti di S. Severo mangiano e si riposano. 
loro sono costretti ad aspettare a volte fino 
a due ore nella stazione di quel centro e 
quando arrivano a casa, stanchi dopo avere 
mangiato devono subito attaccare a stu
diare. sen7a un minuto di tempo libero. 
Questo perché il treno che prima partiva 
da S. Severo intorno alle 13.40 ora parte 
un'ora dopo, mentre il treno del mattino 
è stato anticipato di un quarto d'ora. Gli 
studenti hanno rivolto domanda alle auto
rità affinché venisse istituito un servizio L 

locale di littorina supplementare aH'nni 
desiderata o venisse fatto fermare a Pog 
gio Imperiale il direttissimo Lecce-Milano 
che passa per S. Severo alle 13.40. Niente 
da fare. 

Il fatto è che esiste, per S Severo, anche 
un servizio di autopullman, gestito da una 
ditta privata, i cui orari coincidono esatta 
mente con quelli richiesti dagli studenti. 
ma i cui abbonamenti costano una cifra 
assai superiore a quella delle ferrovie 
Anche questo marginale episodio rientra 
evidentemente nella politica generale del 
governo per cui il diritto di andare a 
scuola bisogna guadagnarselo 

PASQUALE DAVOLIO 
(Lesina • Foggia) 

L'amnistia 
ai dipendenti 
statali 
Cara Unità. 

ricorrendo il Ventennale della Repubblica 
italiana ed essendo stata prcbenUiUi una 
legge che delega il Presidente dello Stalo 
italiano per la concessione di un amnistili 
e indulto. — amnistia e condono di cui 
dovrebbero godere anche i dipendenti degli 
enti pubblici colpiti dn sanzioni discipli 
nari — non sarebbe umano che il Presi 
dente della Repubblica concedesse tale atto 
di clemenza e di perdono anche a quegli 
ex dipendenti dello Stato che subirono una 
condanna, ma che beneficiarono della 1 non 
iscrizione » al Casellario giudiziario? Ciò 
permetterebbe a molti di rientrare in serv i 
zio e ridarebbe a tanti figli di dipendenti 
.statali la possibilità di dire- « Mio padre 
è tornato al lavoro grazie ni Presidente 
della Repubblica > 

Grazie dell'ospitalità 
FERNANDA TOM ASSETTI 

(Roma) 
• • m 

Cara Unità. 
a proposito del progetto di lei^e. relativo 

alla concessione di un amnistia e di un 
indulto, vorrei segnalali' I opixirtuuilà di 
estendere l'atto di clemen/a in lavori deuli 
ex impiegati dello Slnlc che negli .nini 
1949 e 1950. furono licenziati pei «unitivi 
disciplinari ». ma che 111 realtà luroiio 
mandati via solo perche iscritti ill;i ('GII 
o ai partiti di sinistra 

Con l'eventuale richiamo in sei vizio di 
tali ex dipendenti statali, non solo si ripa 
rerebbe ad un atto di ingiustizia, ma si 
darebbe finalmente un po' di tranquillità a 
degli esseri umani costretti a condurre una 
travagliata e stentata esistenza, a causa 
di un ingiusto e inconcepibile provvedi 
mento 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Il Ministero 
dei Lavori Pubblici 
risponde per le case 
di Ostia Lido 
Egregio direttore. 

in relazione alla lettera del lettore Leo
poldo Stageri, pubblicata sul suo quotidia
no, il giorno 2C gennaio 19GG. con il titolo 
« Un patrimonio dei lavoratori in rovina: 
le case di Ostia Lido 1 esperite le neces
sarie indagini presso l'Istituto Autonomo 
per le Case Popolari di Roma, la informo 
che sono in corso di esecuzione lavori ap 
provati dalla Gestione Case per Lavora
tori per un ammontare di L. 5 307.224. 

L'Istituto ha anche dato assicurazione 
che. ove nel corso dei lavori si dovesse 
riscontrare la necessità di eseguire altre 
opere non previste e non approvate, la Dire
zione dei lavori provvedere ad inoltrare 
tempestivamente relative perizie supple
tive. 

L'Ente predetto, infine, ha assicurato che 
le condizioni statiche generali delle palaz
zine sono buone. 

Distinti saluti. 
A. LANDOLFI 

Capo dell'ufficio stampa 
del Ministero dei Lavori Pubblici 

Assunzioni alle Poste 
e raccomandazioni 
C«ra Unità. 

vorrei, con questa lettera, richiamare la 
attenzione dell'opinione pubblica e dei re
sponsabili delle assunzioni al lavoro presso 
gli uffici delle Poste e Telegrafi. Giorni or 
sono, all'ulficio postale di Avezzano è av
venuto un furto, lo ha commesso un addetto 
al ritiro della posta dalle cassette cittadi
ne Molti giornali si sono interessati di 
questo fatto, ma nessuno, secondo me. ha 
detto le cose veramente come stavano. La 
maggior parte dei nuovi assunti alle Poste. 
almeno nel Meridione, sono giovani con 
raccomandazioni di grossi capoccioni Am 
ministrativamente. invece vengono respinte 
le domande di persone che pur avendo tutti 
i requisiti, e disperato bisogno di lavoro. 
non hanno anche la < raccomandazione ». 

Le discriminazioni son cose di tutti i 
giorni: a volte gli anziani di servizio (come 
il sottoscritto che appartiene alla seconda 
categoria, ed ha quindi lavorato per le 
Poste almeno 15 anni), vengono di punto 
in bianco spostati a lavori pesanti e non 
corrispondenti alla cateogria acquisita. 

Voglio concludere con un invito a stare 
più attenti quando si fanno le assunzioni 
per evitare che abbiano a ripetersi fatti 
come quello di Avezzano. 

UN ANZIANO POSTINO 
(Avezzano) 

Libri per i giovani 
comunisti di Rosarno 
Cara Unità. 

il nostro circolo ha raggiunto il 100% 
dei tesserati con 140 iscritti. Dopo questo 
positivo risultato, frutto di un continuo 
lavoro, abbiamo intenzione di fare del no
stro circolo un centro di lotta e dì discus
sione politica. Vorremmo perciò creare 
una biblioteca che dia la possibilità ai 
compagni di essere più preparati nel cam
po politico. Viviamo, però, in una zona 
povera e non abbiamo la possibilità di 
comprare i libri con i nostri metti. Per 
questo motivo preghiamo tutti i compagni, 
che ne abbiano la possibilità, di inviarci 
dei libri. 

CIRCOLO GIOVANILE COMUNISTA 
(Rosarno • Reggio Calabria) 

http://tj.SI0.I9H
http://3tt.aU
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MEDICINA 

Sempre più numerose le applicazioni terapeutiche 
: X • . • 

I • 

Con il laser si può 
operare senza sangue 

[L'esperimento del chirurgo Thomas Brown — La luce al posto 
del bisturi — Divengono possibili gli interventi più audaci 

K' accaduto ii Cincinnati , e 
In notizia hii f i i t to subito il tfi 
i o del mondo: |MT la pr ima vol
isi i l chirurgo Thomas Brown 
ha operalo un paziente svina 
far oli perdere una fiore io di 
saii(iue. I l prodigio si deve al 
l'uso del laser che. al momen
to di sezionare i tessuti, cau
terizzi) con la sua temperatu
ra elevata i vasi sanguigni che 
si trova ad incidere. 

Del laser si parla sempre 
più per la sua crescente uti 
lizzazione in campo tecnico ed 
industr iale, ma bisogna ora 
aggiungere che non minore im 
portanza hanno le sue possibili 
applicazioni in medicina, dove 
sono in corso ria qualche an
no numerosi tentat ivi cotonati 
ria successo Ma anzitutto cos'è 
i l lasci? Ci spiegheremo eoo 
UH esemplo 

Se si tiene un foglio di car
ta sotto i più cocenti raggi 
solar i anche per molte ore 
non succede nul la, ma se con 
una lente di ingrandimento si 
Focalizzano ta l i raggi su un 
punto preciso del foglio, in quel 
punto dopo qualche minuto es
so brucerà. Ciò vuol d i re che 
le radiazioni solari hanno una 
carica di energia che normal 
mente va rlispersa. E va di 
spersa perché esse non sono 
omogenee, non hanno cioè né 
lo stesso colore né la stessa 
lunghezza d'onda né la stessa 
frequenza, per cui ognuna si 
propaga per suo conio e tutte 
si sparpagliano. 

Viene cosi a dissiparsi l'e
nergia di cui sono dotate, men
t re quando si riesce a convo
gl iar le insieme in una direzio
ne unica (come si fa appunto 
con la lente di ingrandimento) 
non solo si ha la somma delle 
energie di ogni singola radia
zione. ma si ottiene pure un 
potenziamento reciproco d i ta
l i energie, i l che dà al fascio 
luminoso un potere energetico 
ben più notevole che nel nostro 
piccolo esempio si manifesta 
sotto forma termica con la 
bruciatura del fogl io. 

Se ne desume che laddove si 
riesca ad ottenere delle ra
diazioni ancora più omogenee. 
e cioè d i un solo colore ( ino 
nocromatiche) e di una sola 
frequenza e lunghezza d'onda. 
ne dovrebbe r isul tare un po
tere energetico ulter iormente 
potenziato. Se si considera po' 
che un analogo potenziamento 
si produce ogni volta che un 
raggio luminoso incontra una 
superf ic ie e s i r i f le t te , perché 
dopo essersi r i f le t to aumenta 
la sua intensità, non ci vuol 
a l t ro per capire almeno I c s 
senziale su cui è fondato i l 
laser. 

I l quale, nella sua forma più 
semplice, è una bacchetta ci
l indr ica intorno a cui è avvol
ta una serpentina, i l tutto con 
gegnato in modo che un solo 
t ipo d i radiazione luminosa 
(dal l 'u l t rav io let to al l ' infrarosso) 
possa penetrare nel c i l indro. 
v i si possa r i f let tere var ie vol
te e ne esca inf ine, da ciò. 
enormemente esaltata Questo. 
che è i l concetto costrutt ivo 
fondamentale, e espresso dal 
la definizione lÀaht Amplifica 
tion by Stimulated Emisstnn oi 
Radiatinn. le cui iniz ial i maio 
scole danno appunto i l nome 
d i laser. 

Esso è dunque un i ampl i l i 
catore delle onde luminose ». 
capace di confer i re a un ras! 
pio sott i l issimo di luce mono 
cromat ica — ottenuto con ra 
diazioni omogenee e ripetuta 
mente ri f lesse — una intensi 
tà che supera di mi l ioni di 
volte quella del sole. Ciò el i 
consente d i tag l iare o perfora 
re qualunque metal lo, perf ino 
i l d iamante che è i l corpo più 
duro che si conosca, e d i rivo 
luzionare tu t t i i procedimenti 
indust r ia l i . 

Lasciando da parte g l i even 
tual i usi be l l ic i , più immedia 
to sembra lo sfrut tamento nel 
campo delle telecomunicazioni. 
che renderà possibile comuni 
care a distanze fantastiche 
(con uomini discesi su a l t r i 
as t r i ) e inol t re consentirà una 
quant i tà sbalordi t iva d i t ra 
smissioni, sotto forma di voci 
e d i immag in i , centomila voi 
te superiore a quella che si 
ott iene con le m ic roonde usa 
te oggi dal la TV. 

In quanto al le applicazioni 
i n campo medico i p r im i risul 
t a t i u t i l i si sono già ottenuti 
nel la cosiddetta micro ehirur 
già, per esempio con l 'ut i l iz 
zazione del laser in ocul ist ica. 
laddove occorre spesso agire 
su zone piccolissime con la 
massima precisione per non 
danneggiare i tessuti imme 
diatamente cont igui , e dove su 
centinaia di casi t ra t ta t i finora 
si sarebbero avut i buoni ef 
fe t t i . 

Anche risolutivo sembra n u 
•c i ré ' un analogo trat tamento 
i n ch i rurg ia vascolare (cere 
ferale t card iaca soprattutto) 

in cui il delicatissimo inter
vento può far r istabi l i re la 
circolazione inceppata da a 
neurismi. t rombi o ostacoli di 
altra natura. L'uso del laser 
promette altresì di rendere 
più agevoli le d i l l ic i l i opera 
zioni necessarie su organi vi
tal i come il fegato e i l cer
vello. 

Ad avvantaggiarsi sarà an
che la neurochirurgia in ge
nere. e se in tutte le c irco 
stanze citate è prezioso il fat
to di non provocare emorra
gie. questa speciale carat ter i 
stica suggerisce, ol tre a I I a 
possibilità di cauterizzare col 
laser le fer i te spontanee degli 
emoli l iaci. addir i t tura la pos
sibil ità di operare questi sng 
t i r i l i qualora ne ;il>t)i.mo bNo 
gno 

Pratica risulta l 'applicazio 
ne- del laser in odontoiatr ia. 
dove il potente raggio opeie 
rebbe contro hi carie al po

sto del trapano K inliiie non 
potrà non essere preziosa la 
nuova orma contro i tumori 
specie contro quelli che non 
siano con a l t r i mezzi faeiluieii 
te aggredital i . La grande se 
lett ività di localizzazione, rio 
viltà a l l ' estrema sottigliezza 
del raggio, e la sua rapidità 
dj azione abbreviano molto gli 
interventi che, per ciò stesso. 
risultano quasi non dolorosi. 

Vale la pena concludere con 
una recente, e promettente. 
osservazione: la comparsa di 
potere antigene in alcune prò 
teine sottoposte a l la / ione rlel 
laser, i l che prospelta l'ipotesi 
che cellule tumoral i C I M I r a i 
tate possano produrle .m'ienr 
pi difensivi specifici -eup l i f i 
canrlo il problema di una cura 
che appai e aurora problema 
t i ra contro tumori che sono 
tanto numerosi e diversi 

Gaetano Lisi 

A destra: il lo 
ser. Sotto: un 
tumore cutaneo 
iperimentdle, in 
in animelle do • 
•perimento, vie 
le esposto ad 
in raggio laser 
lenergia inUia-
e 100 Joule) 

ARCHEOLOGIA 

Secondo una nuova ipotesi 

Le zattere giapponesi 
per prime in America? 

Vi sarebbero approdate migliaia di anni prima delle cara
velle di Cristoforo Colombo e delle « lunghe navi » vichinghe 

LETTERATURA 

L'€ARTE* DELLA CACCIA 
DALLE ORIGINI AL '600 

« Testi di falconeria, uccellagione e altre cacce » raccolti da Giuliano Innamorati per la nuova col
lana di « Classici italiani di scienze tecniche ed arti » delle Edizioni del Politilo 

E' ancora oggi abitudine di 
conformismo mentale, pensare 
solamente alla componente urna 
ntstica — o puramente lettera 
ria — quando si parla di e clas 
sia » Si riflette, così, m corte 
sto accezione che si dà solita 
mente al termine, la tradizionale 
classistica distinzione tra arti 
hlterah e meccaniche, e si ri 
'Midisce la esclusiva importanza 
Ielle prime di Ironie vita persi 
•iientp sottovalutazione 'Ielle se 
~on'ie 

S"'ionche. almeno dnll diurni 
'i'*mn in qua noi sapn amo l an 
iistoncismo di un simile ve 
•ji'i'iizio II quale, non ot>r que 
sin. st può dire s'a scomparso 
nepuwe dalla odierna cultura 
ufficiale, ma anzi vi perdura 
rigoroso e fermo Basti pensa 
re all'impos!azione che ancora da 
noi si dà allo studio della nostra 
cirilfd letteraria; dalla quale 
tranne rare eccezioni, vengono 
regolarmente espunti o posti in 
un'angolazione sfocata s falsa te 
sti relativi a discipline * mecca 
mche ». 

in esplicita polemica con si 
mile concezione, è sorta Vini 
ziativa altamente meritoria delle 
t Edizioni rie! fn'ifi r. 1 di \1>la 
no. di una collana 1> « Classici 
italiani d< snenze tem-cne e ir 
ti ». Lo scopo è di fornire - spe 
eie con la fiuhHicczinne di testi 
incora mediti o poco noli — u~, 
o-ù approloid'lo. o-u ìrticolato 
nu compilo quadre iella na<lrr. 
Cirilla letteraria, e di compere 
con la riesumazmne di precise 
t lestimon'anze del progresso di 
determinate scienze, tecniche o 
irti ». anche una r^coan'zione e 
verifica « delle strutture ongi 
nali della nostra società — e 
quindi anche dei latti della no 
stra lingua ». 

Ve sono conferma questi due 
tomi dei primo volume dell'At
te della caccia (lire venticinque 
mila}, a cura di Giuliano Inn» 
morati. Vi sono presentati « le 
*r> di falconeria, uccellao'nne e 
l'Are cacce » che forniscono te 
stimnnianze del « direnire » del 
l'arte dalle origini della nostra 
letteratura sino alla metà dei 
seicento Tanti dei testi qui ore 
sentati erano aia noti, anche se 
taluni poco reperibili. Ma ta 
novità dell'opera a noi pare con 
sista. piuttosto che nella hsco 
perla di Qualche inedito, nella 
funzione sociologica. « non tolo 

letteraria, dei testi: funzione 
che peraltro, di volta in volta il 
curatore va acutamente sotto
lineando. 

Lo svolgimento dell'arte della 
caccia è seguito in concomilan 
za con quello della società ila 
liana, di cui i « testi » presentati 
ricostruiscono e approfondiscono 
aspetti utili a caratterizzare cer 
te forme di vita o anche un ' 
certo tipo di rapporti umani o > 
grado di conoscenza ani o me 
no avanzato della renila Cosi 
nel « pro-tiessi, di in'.une 'ernl 
:>ie « 'teli irle deVa cicca e 
er-lente la ' evoluzione di par 
'.'colori strutture sociali » 

Comp'.Cs.sirnmen'e. questo pri 
mn volume comprende testi pei 
•'o più mediti d: ventuno autori 
(sette nel primo tomo con testo 
latino a fronte, q'jattordici nel 
secondo). In apertura è collocata 
una amata scelta, con le relative 
preziose miniature, del famoso 
trattato di falconeria De arie 
venandi cum avibus in sei U 
ori di Federico II di Svevia. Lo 
falconeria (arte di catturare la 
selvaggina cer mezzo di uccelli 
rapaci) era una tecnica antica 
•ii elaborazione sicuramente 
inerita'.*, mn g'd '.argimenie dif 
fusa in Decidente almeno fin 
la'le inr-asuini barbariche Sei 
'a sncie'à 'eudn'e. essa era ara 
• icala lilla gnstocraz'a con gè 
'n<o esc nummo. finn a lirenir* 
un rerc e proprio t mor.opcAio di 
alasse » o'-lre che mcon'ondi 
V.'e morirò d' prestigio indivi 
lua'.e In seguito ai rinnovati 
contatti con l'oriente durante te 
Crociale, era assurta a nuova 
diQn'tà presso la società cavai 
leresca. Il laico era divenuto un 
elemento tipico della vita signori-
'e. che dalla « presenza » di es 
so era non solo caratterizzata 
nella forma bensi pure social 
mente condizionata da tutto un 
radice rianrosn di norme e di 
t rispetti ». 

Quando Feaerico II scrisse il 
suo Un'Iato intorno al terze 
lecenmr, nel duecento, la talco 
neria era ancora alla fase arti 
Tonale L'nliemmento e l'adde 
stramento dei falconi erano pra 
ticati nelle corti delle varie citta 
europee, dove fiorivano anche 
e scuote ii tecnici allevatori > 
I trattoti propedeutici all'alleva 
mento « •all'esercitatone erano 
copiosi t si richiamavano od una 

tradizione in cui l'ascendenza 
siculo normanna era preminen
te: i tre testi più importanti — 
di re Dauco, di maestro Guillel-
mo. e di maestro Gerardo — era 
no stati composti presso i Nor 
manm di Sicilia verso la metà 
del millecento. Sulla base di que 
sta tradizione. Federico II eia 
boro un « principio di ricerca e 
di analisi che promovesse l'arti 
gianato a livello di scienza » 

/ rapporti diretti con i talco 
men orien'aU. dono la suo ero 
cinto del 1225. e la sua stessa 
'n'ensa esperienza personale ali 
•onfenlirnno. intatti, di assumere 
un atteggiamento critico nei con 
fronti della tradizione ed egli 
potè, cnst anche nell'ambito del 
la ricerca venatoria, niaugura 
re quel metodo sperimentale. 
scientifico, moderno che fu prò 
prio di ogni sua attività Ma, 
come ogni altra sua ricognizio
ne t scientifica » fu più o meno 
motivo di autoesaltazione. anche 
questa della caccia si risolvette 
m t STiMini/mone della falcone 
ria a rito elusivo ». in contem 
p'jizione cioè disinteressata del 
l'arte per gusto di raffinalo 
sentire 

Testimonianza e alfernafica > a 
'.aie sostenuto aristocra'.icismn. 
e. nel trecento, il volgarizzamen 
io anonimo dei trattato tei mi 
lieo re Danco che della falco 
neria fu t molte incignoso. sutti 
e e buone maestro ». La caccia 

che con Folgore da S Gemigna 
no e ancora * simbolo di gioioso 
e cortese costume ». nel Tra tra ! 
:o di agricoltura rfi Pietro dei • 
Cr<?scen;i riprende, DO», la fun 
zione di normale e necessaria 
ìtfivdà dell'uòmo: essa non è 
PIÙ arte privile gin'a. né esercì 
fanone sportiva, ma operazione 
utile e interessala, come può 
essere quella di ogni altro mo 
mento della produzione agricola 
Cosi, oltre l'esercitazione e la 
pratica della falconeria con lui 
si avvia la tecnica dell'* uccei 
lag'one con te reti, coi lacci, coi ! 
ti.trrjTO. con la balestra ». comt 
è naturale avvenga nella e cac 
na m villa ». secondo il « nuoro 
rapporto economico » inferpenu 
fo « fra ctttd e campagna ». 

Dopo il Crescenti, per opere 
un cero e proprio trattato di cac
cia bisogna ricorrere a quello 
cinquecentesco di Michelangelo 
Biondo: Dei cani e della caccia. 
Anche per il Biondo, la caccia i 

t un molto utile esercizio, assai 
salubre »: in lui. la concezione 
aristocratica s'intreccia aliaccei 
lozione di una mitica tradizione 
delle t qualità » delle bestie fe
roci. Una pregevole t guida » per 
ij cacciatore nella campagna ro 
mano del cinquecento è. infine. 
il Trattato della caccia di Do 
menico Boccamazza. 

I testi del secondo tomo con 
sentono di seguire l'evoluzione 
dell'arte della caccia dalla se 
conda metà del cinquecento al 
primo seicento Francesco Sforzi 
no da Corcano è >•' PIÙ imporlan 
te scrittore italiano di falcone 
rm per il criterio scientifico del 
l'esposizione, di cui sono rimar-
che voli due riiiei;i. quello della 
trasformazione < negli ammali 
dei caratteri acquisiti in rapporto 
all'ambiente » e ("altro iel con 
tributo nuovo che egli fornisce 
alla e scienza veterinaria ». Gu 
sto puramente letterario per la 
caccia mostra Tito Giovanni Gan
zarmi. il cui poema didascalico. 
Quattro libri della caccia, è un 
esempio « del classicismo erudì 
io cinquecentesco applicato alla 
tradizione e alla mitologia ve-
notoria » 

Di Piero Angeli da Barga. so 
no presentale pagine dal De A J 
cup.o. che è opera meno dottrina 
r\i della sua più famosa Cyrve-
:tv':con ma o;u uva e tnleres 
sante, come quella che si fonda 
suJa esperienza personale e rap 
presenta « co.-tumi contempora 
nei della caccia cn'. vischio e con 
•e reti ». 

.Neiio r accolla figurano, poi. 
pagine di Agostino Gallo, Cesa
re Manzini. Erasmo da Valvaso 
ne. Bernardo Davanzali. Giulio 
Dati. Antonio Valli da Todi. Già 
vanni Pietro Olmo. Baldovino 
nel Monte Simnnredi, Francesco 
liirago (l'autore stimatissimo da 
don Ferrante ) Ognuno di que 
sii autori, per ta « varietà di og 
getto, e di tono, di lini, di lin 
auaog-fì e di tradizioni ». meri 
terebhe cnnsinernzinm oarttco'a 
n; mn evidenti rngmni di spa 
zio inducono a rimandare il lei 
'ore direttamente ai loro lesti 
Ce solo da aggiungere che que 
sta raccolta di testi su !'« Arte 
della caccia » è anche assai pre 
gevole per il ricco corredo di 
miniature e illustrazioni. 

Armando La Torre 

l i |)iuiL'ì>M)r Emi l io t ^ t r ud i i . 
un Vedenti' archi'olugu uciuidu 
nano, credett i ' , nel 11)01. di 
avere fatto una sensazionale 
scoperta. In un giacimento co
stiero, presso i l v i l laggio di 
Vald iv ia, aveva trovato dei re 
sti d i vasellame in terracotta 
che rivoluzionava quanto tino 
ad al lora si pensava sullo svi 
luppo della c iv i l tà del nuovo 
mondo. D i l a t t i . pr ima della sco 
porta di Estrada, si riteneva 
che U' terrecotte più antiche 
ilei continente risalissero al 
2(XK) avanti Cristo, mentre le 
terrecotte rii Vald iv ia. esamina 
te con il sistema del carhouio 
H. rivelavano di essere stale 
fabbricate nel MH) a C. E\ i 
deiitemente. la c iv i l tà america 
na era molto più antica di 
rjuanlo si pensasse. 

C'era però un fatto strano. 
che toglieva i l sonno al prò 
fessor Estrarla: le terrecotte di 
Vald iv ia. come costruzione e 
come decorazioni, erano molto. 
molto più « moderne * di quelle 
fabbricate mil le anni dopo La 
cosa aveva del misterioso Si 
poteva avanzare una suggesti 
va ipotesi forse si era forma 
ta sulle coste ecuadoriane una 
c iv i l tà superiore che non ave 
va avuto nessun contatto con 
le a l t re c iv i l tà americane, e 
che era scomparsa di colpo. 
Per i l momento non si trovava 
al t ra spiegazione. Le cose però 
si complicarono quando, som 
pre noi giacimento di Valdi
v ia. si trovarono oggetti di 
osso e. soprattutto, resti di 
pesci d i alto mare. Gl i uomini 
della « c iv i l tà di Valdiv ia » co
noscevano dunque la naviga
zione ed erano valenti pesca
to r i . 

G l i scavi proseguirono. Ogni 
giorno veniva al la luce qual
che elemento che dimostrava 
la relat iva evoluzione della ci 
v i l tà di Valdiv ia. Tuttavia qual
che archeologo, sfogliando le 
r iv iste specializzate sulle quali 
erano r iportate fotografie delle 
terrecotte di Valdiv ia. r imase 
perplesso: quelle terrecotte e 
rano straordinariamente s im i l i . 
per non dire ugual i , a quelle 
t rovate a Jomon. una stazione 
archeologica nell ' isola di Kyu-
shu. Era prat icamente impos
sibi le che si trattasse di una 
coincidenza, anche perché le 
terrecotte di Jomon. quelle si
m i l i al le valdiviane. r isal ivano 
appunto al 3000 a.C. 

La cosa mise a rumore gl i 
ambienti archeologici d i tutto i l 
mondo. Era in fa t t i possibile 
una sola spiegazione: dei giap 
ponesi di Kyushu avevano at
traversato i l Pacifico, per ben 
15000 chi lometr i , ed avevano 
fondato una colonia a Valdi
v ia. 

Come potevano essere giunti 
i giapponesi in America? Si 
possono fare soltanto delle sup 
posizioni Secondo gl i areheolo 
gi Betty Meggers e Clif ford 
Evans, una imbarcazione o un 
gruppo d i imbarcazioni di pe
scatori giapponesi deve esser
si t rovata investita da un t i 
fone e spinta in pieno oceano. 
I.a deriva e le corrent i hanno 
trasportato i pescatori sempre 
più verso l 'America, secondo 
una rotta che passa a nord 
delle Hawai i e inclina verso 
sud al l ' ineirca all 'altezza della 
Cal i forn ia: proseguendo verso 
sud. la pr ima terra che si 
incontra è proprio l 'Ecuador. 

L' impresa è meno diffìcile 
di quanto sembri , anche se non 
è certo un viaggio di tutto r i 
poso. I pescatori giapponesi si 
servivano d i grosse imbarcazio 
ni o d i grandi zattere, sulle 
qual i imbarcavano tutta la fa
mig l ia . La loro conoscenza del
le risorse del mare permetteva 
di v ivere a lungo senza toc
care terra Giunt i in America. 
i ciapponesi potevano aver fon
dato una piccola colonia nella 
quale continuare le loro att i 
v i ta , ricostruendo con l 'argi l la 
locale i l loro vasellame secon 
do i l loro sti le, riprendendo le 
loro spedizioni d i pesca al lar 
SO 

Si è appena «pento lo < scan 
dalo dei Vichinghi ». che avreb 
bero avuto l'indelicatezza di 
scoprire l 'America 500 anni pr i 
ma d i Colombo. Ora veniamo 
a sapere, con prove i rrefuta
b i l i . che i giapponesi hanno 
scoperto l 'America addir i t tura 
quattromi la e cinquecento anni 
pr ima del navigatore genovese 
e con un viaggio oceanico tre 
volte più lunco Per consnlazio 
ne dei t cnlnmbiMi ». t ra cui 
m i pare si debba annoverar* 
anche i l nostro Ministro deci" 
Esfer i , dobbiamo riconoscere 
che si è t rat tato di una sco 
perta « piccola >. l imi tata nel 
lo spazio e ne! tempo, una co 
Ionizzazione in min iatura. 

Gastone Catellani 

a 

La straordinaria somiglianza tra le terrecotte Jomon (a s in istra) e di Valdiv ia (a destra) 

ARTI FIGURATIVE 

ROMA: Mostra-omaggio alla galleria « Don Chisciotte » 

MAFAI DISEGNATORE 
Por Q.i."fi'.i amano quo. grande 

colorista che fu Mario Mafai una 
mostra di disegni suo; è un fatto 
raro e importante. L'n'occas:<xie 
per penetrare nell'intimo della 
sua fantasia e l'antologia pre 
sentala dalla galleria e Don Chi 
sciotte » Io consente per tutto il 
suo sensuale e tnqmeto cammi 
no di artista. Pure pensando !e 
forme sempre come colore nei 
colore delio spazio e. qu:ndi. 
a.Nào.-bendo il <egno nel tono e 
nelia materia de. colore. Mafai 
ha d:>e2nato molto, come gii 
capitava, S-J q lalsiasi pezzo di 
carta, nello *:-j i:o e al 'os 'er ia: 
era un n»1o di fissare 'in :dea 
compo.s;*iva e la vibrazione de. 
scino «piTrire «•izjeri.^-e- :a COTI 
rjene'raz-'fif cooris'-.ca fra Cor 
ma e spazio. 

For»e. «oltan'o nel :>er"«>io n-v» 
realistico, intorno al '50. nella 
sene dei mercati e in q-jel.a 
delie osterie e delle strade ro 
mare con la folla. iJ se^no chiù 
de masse di colore e le stacca 
nettamente nello spazio. Ma la 

visione d'tiLSieme di questi foga 
conferma La subord.nazione dei 
di>e^iio al colore. 

Matai é stato un fone costruì 
tore di forme col suo colorire 
di pari forza d ie Morandi ma 
non ha mai fantasticato su un 
iustema di segni che. come nelle 
acqueforti del bo.ozne.se. fosse 
un'architettura plastica autono 
ma. perfetta si da respingere i l 
colore. Il segno per Mafai era 
il mezzo fulmineo per fissare un 
pensiero, una sensazione. 

O^in disegno di Mafai e già 
una vibrazione sr-greta di colore. 
Si Guardino le ligure umane, quel 
le femm.mli n i>;>«-c:e. e si 
vedrà come il segno l--. nei -JTIÒ 
•orni.* aperta ne;lo sn.i^io. l u i v 

Trem.ti. moto. son-u.i..:a. come 
suggerisca U colore de.ia carne 
l i e i colore che. a vol'e. Mafai 
appuntava, incarnato rosa per 
-aceo su un fondo-atmosfera vio 
iacea Lo spinto di libertà e l i 
gusto dell'avventura artistica e 
ie ! mettere sempre la pittura ne: 
g-iai rispetto alla v.ia. a mie 

>v» .. 

Mario M a f a i : < Autor i t ra t to con f igura t (1937) 

gu--:o e di.scernmh.tito. fanno di 
Mafai un pittore d ie va oltre 
Morandi. e lo fa caro e vivo e 
attuale per noi più giovani ai 
quali Mano Mafai ha insegnato 
molte cose e in maniera tale che 
ti riesce difficile separare le 
ferree leggi dell'arte da quelle 
m'.revoìi della vita. 

in questa antologia di disegni 
— straordinari sono quelli fitti di 
figure ciascuna per conto suo 
eppjre in armonia sul foglio — 
è poiss.bile seguire ì pensieri «1-
:;mi di Mafai :ri quei fantastici 
momenti in cui trovava nuovo 
S.JDJ ie e nuo-.o sentimento per 
rinnovare il - io colore. II mo 
ni-itro folgorante del e giorg.o 
n«-sco » autoritratto coi bafTì e 
lei 2,ran nudo > iie è alla (ìal-
;er:a d'arte n,odf.-iia d] Roma. 
Il momento de.Hi interni coi 
.'randi nudi macchili o con le 
•-.'f.-i-? che si svestono. I l mo
mento dei fiori secchi e delle na
tili»' morte in dialogo con M a 
rand: 

I. momento Je..e demolizioni 
fasciste della vecchia Roma e 
j je. .o imprc.e-.1ib:.e (nei senso 
che un colore già cosi acceso 
t»e.--e ancor più ardere) delie 
t Fantasie ». Il momento reali-
s'a lell'immersione stupida e 
som-iixi'e fra ia gente. I l tua 
rrvtr . j n<j iadra:o da Lione.lo 
V-TV i n nel.a poetica deli'aMrat 
<>i<*irre'o de; hanchi di merca 

'o e:ie sor.o l'impegno p.ù arduo 
e 1 -ci t ib. le che abbia preso 
M i t a ; col S.JO colore: discuti-
bi.e dopo il Mone: delle t N*i 
fee » e i fan#a.smi di co.ore dei 
simbolisti Moreai; e Odilon R*-
don. 

D.fficilc è sceg.iere fra i dise
gni di Mafai perchè l'uno è una 
impercettibile vanaz.wie rispet
to ad un altro Mi limito a ri
cordare rAtiforitrvjlfo del 1923 lo 
Aufonfrafto con figure de: 1937. 
la Satura morta con autoritratto 
i e l 40 i! Ritratto di Scipione 
del HO. Testa di maazzo con ede
ra ' l ' JC l . \i*d» ir. palestra • l!*"t»i. 
che ha g:à tj-n.cosa del,a fero 
e.a ìe.'.e i ' a n a - e . . a i i o r * v 
Fantasie se^na*» i n : n i n e r . •:. 
cata.ogo 17 i l H J4 Vi e 16 
i mo.ti nudi fem-Ti.n I' t'n i q iai: 
ha spicco .a 'enerez/a rosa aran 
c:o vio.acea della Danzatrice 
d t f » ) tifine i paesaggi i : Roma 
segnati coi numeri 37. 4? e 57 e 
al t r i paesaggi dei Castelli e dei 
la campagna romana costruiti con 
impercettibili variazioni verde e 
viola del segno. 

Dario Micaccfii 

http://bo.ozne.se
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In mezzo al pubblico di Aubervilliers 

vivo 
le prime 

Musica 

Celebrazione 
busoniana 

all'Aula Magna 
N'on è la prima volta clip ri 

a c c a d e di s e g n a l a r e in iz iat ive «Il 
Istituzioni musica l i cos iddet te 
minori -la i x i i t a i c ad e s e m p i o . 
F." il c a s o d i l l a c e l e b r a z i o n e 
btiMtiiiana n r g a i u / / a t n ieri al
l'Aula .Mattia dal l ' Ist i tuzione del 
concert i iniiv orbitari nel c e n t o 
nario del la nasci ta del mus ic i s ta . 
Una c e l e b r a / i o n e c h e , a n z i c h é 
l imitarsi al .solito e tradiz iona le 
concerto , è st.ita rea l izzata adi-
dando al pianista P i e r o Ratta-
lino il compi to di t r a c c i a r e un 
inol i lo e l i t i co di F e r r u c c i o Bu-
snni in una c o n f c l e n z a nel c o r s o 
de l la finale le e secuz ion i musi
cali f o s sero soprat tut to pun-
genti esempl i f icaz ioni . 

f i o ha tra l'altro consent i to al 
nubblii (> di apprezzare le pag ine 
del m a e s t i o c m p o l e s e purtroppo 
troppo .•ineriti dal normale re. 
pe i tor io c o n c e ! t i s t i c o —- ben più 
ili ( |iianto una s e m p l i c e e s e c u 
zione . i v i c b b " re«o poss ibi le . 
Con le parole pr ima c h e con 
In mugica . Ti.ittiilirui ha perciò 
r spici ' , i to . Musoni nei d i \ e r s i 
aspett i «Iella sua c o m p l e s s a per
sonal i tà . so lT- imendos i soprat 
tutto sul la sua cara t t er i s t i ca di 
c o m p o s i t o r e : dai pr imiss imi ten
tativi del fanciul lo fino a (niella 
s o i t a di ' s o m m a » ideologlco-
m u s i c a l e c h e è il Dottor Faust. 
A b b i a m o cosi conosc iu to le di
v e r s e t a p p e delln formaz ione bu
s o n i a n a dal la cris i re l ig iosa c l ie 
lo f e c e a c c o s t a r e s u c c e s s i v a 
m e n t e al i n t i m i s m o senope-
n a u c r i a n o , al m a t e r i a l i s m o e per
fino al m a r x i s m o fino al defini
t ivo approdo ad un raz ionale 
m i s t i c i s m o c o s m i c o . Ed a b b i a m o 
a n c h e apprezzai'» lo s forzo cri
t i co c o m p i u t o da R a t t a h n o per 
rnlU'L'are l e opere busoniane ai 
p i o b l e m i ilei t e m p o , met t endo m 
e v i d e n z a i contenuti di sat ira 
s o c i a l e di opero c o m e Arleclimn 
e La spaia snrtcnninta e l 'aspi 
raz ione al la p a c e e s p r e s s a a n c h e 
in o p e i e p ian i s t i che — e s u m a t e 
ieri s era - - c o m e la Sonatina 
ari usum infantis e la Sonatina 
in diem nativitath Christt 
MCMXVIL I n s o m m a Rat ta l ino 
ci ha d a t o un profilo di Rosoni 
a s s a i pungente e c o m p l e t o nel 
finale non sono m a n c a t i a c c e n n i 
a (pianto la m u s i c a buson iana 
ha s a p u t o pref igurare di più mo
d e r n e forme di e s p r e s s i o n e : pec
c a t o .soltanto c h e — a nos tro 
p a r e r e — in così c o m p l e t o s forzo 
cr i t i co s ia m a n c a t o ogni a c c e n n o 
ni rapporti tra Rosoni e l 'espres
s i o n i s m o m u s i c a l e c h e è un prò 
b l e m a . ci pare , di g r a n d e inte
r e s s e e d at tual i tà . Cri t ico pun-
g e n t e Ratta l ino si è d imos tra to 
a n c h e un buon p ian i s ta e s e g u e n 
do o l tre a l l e .Sonatine' c i t a t e più 
s e p i a il Minuetto op. 14. la 
.Siene ('•• hulirt op . fi. otto Pre-
lidi dall'np. V. la Terza El'nia 
e la Kavimer l'hantasie liner 
Carmen. S u c e s s o a s s a i ca loro
so da parte di un pubbl ico pur
troppo non nunu- ioso c o m e la 
m a n i f e s t a / i o n e a v i e b b e me
ri tato . 

vice 

Teatro 

Ritratto 
d'autore : 

J. Paul Sartre 
l .o s corso anno, il Tea tro Club 

de«beò un * ritratto d'auto
re » ad AJbett C a m u s . S tavo l ta 
la s t e s s a iniziativa ha avuto per 
o g g e t t o .leaii l ' i n i S .u tre . Gerar-
d o Guerr ie : i (co:i la collabora/'!» 
ne (ì: ( ì 'ov .mna N.i'.di e di Wladi 
m i r Tel ic i tkofT) -i è i m p e g n a t o 
in una initil'..i -i-elta dai te^ti non 
so l tanto l e iti «li. m a a n c h e nar
rat iv i e •» vili, t .c i . de l lo scrit
to: e f ra t i - c -e . .V -c in to a brani di 
A pnrtv ('. »i-c. (!i-ÌIe Mn^rìiv. dei 
Molti -ci:-: ! > IÌ'HI. de l l e .M«7*n 
.-.[> ire.'.''". de! / ) avolo e il huo'i 
P ' o . dei Scque 'rr.1i di Alluna. »o 
no '-t.i'i (':"«; «e col locat i JI.I-»-1 ì 

lavoro, li r i c u i d e i c m o in b locco . 
s enza nomina i li uno per uno. E 
annotando , per la c r o n a c a , il 
g r a n d e s u c c e s s o de l la s e r a t a . 

ag. sa. 

Canzoni 
Canzoni senza 

festival 
Il t i tolo de l lo spe t taco l ino in 

s c e n a da ieri sera al t e a t r o de l la 
Cometa ( r e g i a di Fi l ippo Crivel
li) d ice tut to: canzoni s e n z a fé 
s t iva i , c i o è nate s enza il prete
s to di S a n r e m o o di Napol i o di 
Cantagir i di sor ta ; canzon i non 
c o m m e r c i a l i , non prodotto di 
c o n s u m o , bens ì brani nati da l la 
co l laboraz ione tra l ' inte l l igenza 
e il buon gus to . Il sottot i to lo pre
c i s a poi c h e si tratta di una se 
rata di canzoni di F iorenzo Car
pi e Gino Negr i , c h e sono — 
al l 'opposto — due compos i tor i tra 
i più or ig inal i e per nul la dispo
sti al c o m p r o m e s s o . Al le loro mu
s i c h e corr ispondono un m u c c h i o 
di testi c h e [Mutano firme note o 
i l lustri: F int in i . F o . M o r a v i a . 
Ruzzati . Strebler , Capriol i . Zardi , 
Arbas ino e Brecht . 

Certo, Carpi la spunta di g r a n 
lunga su Negri , sul (piale pesa 
troppo il g u s t o del g i o c o dj pa
role, de l (loppio s e n s o n o n c h é un 
pizzico di qua lunqui smo ( p e r c h è . 
poi, nel s u o intermezzo . Negr i 
non ha c a n t a t o Krliard. c o m e 
era det to ne l p r o g r a m m a ? ) . 

T e n u e m a g r a d e v o l e il filo c h e 
univa l e canzoni . Al le qual i han
no dato v i ta una Mar ia Monti 
spr izzante ironia e s e m p r e più 
m a e s t r a e padrona dei suoi mez
zi locali ( m a non -»" è p iac iuto 
il suo Mario in bicicletta), una 
Anna N o g a r a ora dal tag l io 
d r a m m a t i c o , ora g r o t t e s c o : un 
Sandro Mass imin i c h e a l l e note
voli r i sorse m i m i c h e ha unito 
o t t ime doti voca l i : un Gigi Pi
stilli a suo ag io nel la p a r t e del
lo s v a m p i t o mal trat ta to da l l e don
ne. Pubb l i co ca ldo e g e n e r o s o di 
applaus i e r ich ies te di b i s . Si 
repl ica . 

I. S. 

Leningrado: 
nuovi successi 
dello Stabile 

torinese 
MOSCA. 26. 

P o c h e c i f r e bas tano per sinte
t izzare il g r a n d e s u c c e s s o otte
nuto a n c h e a Len ingrado dal lo 
Stabi le di Torino: d i ec imi la per
sone a t e a t r o per le quat tro rap
presenta / ion i in p r o g r a m m a , tren
ta c h i a m a t e alla Une d e l l ' . \ n c a 
intana del Ruzzante , quindic i mi
nuti di applaus i ieri s era a con 
c lus ione del la Locandiera. 

Dopo Mosca , a n c h e Leningra
do ha c h i e s t o intanto, in virtù 
de l l ' accordo cul tura le Ha Io-sovie
t ico per lo s c a m b i o dei reg i s t i . 
di poter osp i tare nel p r o s s i m o 
anno un reg i s ta del la c o m p a g n i a 
tor inese perché , con attori sov ie 
t ici , pos sa m e t t e r e in s c e n a una 
c o m m e d i a di autore i ta l iano. I 
due più noti regist i di Leningra
do — Totanogov e A k i m o v — 
hanno c h i e s t o , dal c a n t o loro, di 
l a v o r a r e a Torino con gli attori 
de l lo S t a b i l e . 

Sulla s t a m p a sov ie t i ca incomin
c i a n o a d usc i re l e p r i m e recen
sioni ag l i spettacol i de l la com
pagnia tor inese . P a r t i c o l a r m e n t e 
s ignif icat ivi gli art icol i di Vippcr 
sulla Pravda ( entus ias t ic i soprat
tutto p e r la regia del la Locan
diera e per l 'arte r e t e r n a m e n t e 
g i o v a n e * del R u z z a n t e ) e di 
B o i a d g a c i e v su Ciilttira sovietica. 

cintura 
rossa 

di Parigi 
Una pregnante rappresentazione di 

« Die Ermittlung » di Peter Weiss 

Dal nostro inviato 
P A R I G I . 26 

Aubervilliers è un grosso 
centro operaio della cosiddetta 
cintura industriale di Parigi. 
Qualcosa come, tanto per dar
ne un'idea. Sesto San Giovan
ni a Milano. L'aspetto è però 
più povero, grigio, desolato; per 
arrivarci — nel dedalo delle 
arterie che si dipartono dalla 
capitale in direzione est — si at
traversa, prima, l'estrema b a n 
l i e u e , squallidi quartieri abi
tati in quasi assoluta prevalen
za da immigrati (nord africa
ni in maggioranza), poi largite 
zone semideserte, che atten
dono evidentemente i bulldozer 
di una imminente invasione in
dustriale. I bulldozer trove
ranno anche, davanti a loro, 
capanne di legno, roulottes fer
matesi per sempre in questi 
campi, vecchie automobili ad 
uso abitazione: troveranno. 
cioè, vere e proprie bidonvilles, 
dove ci vive, ancora oggi, del
la aente. 

Infine, Aubervilliers. E' una 
municipalità rossa; e il suo no
me figura da un anno e più, 
ormai, nell'elenco dei teatri 
che i giornali parigini quoti
dianamente pubblicano. Qui 
sorge, infatti, una sala di spet
tacoli teatrali (e. al lunedì, an 
che cinematografici) che si è 
garantita, già nel breve pe
riodo della sua esistenza, vali
di titoli per la propria presen
za nel panorama teatrale fran
cese. E per attirarsi l'interes
se di tutti coloro che hanno at
tenzione per i problemi di una 
vita culturale autentica, di 
massa, nei grandi centri ope
rai. Nel giardino civico, dove 
si svolgevano (e si svolgono 
tuttora) mercati e fiere, c'era 
un edificio con vaste sale. Lo 
scenografo-architetto René Al
l'io — senza modificare le strut
ture esterne — hd realizzato, 
all'interno, degli accòglienti pa
diglioni atti ad ospitare un cen
tro culturale, con biblioteca, 
luogo di ritrovo, servizi di or
ganizzazione turistica popolare, 
giochi, discoteca, eccetera. 
E teatro, naturalmente. Una 

vaia lunga e stretta, dalle più 
comode poltroncine che ci sia 
mai capitato di occupare nella 
nostra ormai lunga consuetu
dine con i luoghi teatrali più 
direr.s-j d'Europa. Palcoscenico 
piccolo, ma dotato di tutte le 
moderne attrezzature tecniche. 

Sede più adatta non poteva 
dunque trovare la rappresen
tazione dell'oratorio di Peter 
Weiss D i e E r m i t t l u n g . qui tra
dotto con L ' i n s t n i c t i o n (dal noto 
germanista e studioso André 
Gisselbrecht). Vedere questa 
azione teatrale — intesa, come 
è noto, a proporre agli spetta
tori di oggi l'itinerario di mor
te dei deportati di Auschwitz e 
a denunciarne i responsabili. 
partendo dal responsabile mag
giore. il regime capitalista — 
in questo centro popolare fran
cese. in questo teatro nuovo. 
tra questo pubblico giovane, è 
stata per noi un'esperienza prò-

Fiori d'arancio 
in casa Morgan 
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{n j p e s = o hra; i> attori a d una 
ornata , ch iara . l .Kida let tura, li 
h a en-frett i a un q u a l c o s a di 
ihridr» tra i! r .v ; ' . i l e l o spetta
c o l o \ e r o e ; w p r t o : un m . x o 
m i m i c o «tre -zato . un l i ev i tare 
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-itTafi"» r-.vt.-d'-» .'.'"(ie s«ino usci 
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• l.c ^ T : Ì «•;"»r.*»V\ d r a m m a r e f 
- il qn d e «"to-.-e per quas i t u f i 

ft!i a l tr i , del re-to» e s i s t e \ a una 
" n o n lontana --- e a h h a ' t a n z a 

t e m i b i l e — poss ibi l i tà di raffron-
. m 5ccnt«ro. 

P o i c h é s t i m i a m o c h e gli in
terpret i (con r a r e eccezioni^ non 
f o s s e r o tuttavia responsabi l i di 
mt t a l e o r i e n t a m e n t o de l loro 

fessionale e umana die ci ha 
lasciato il suo segno. 

Questa edizione di Aubervil
liers si discosta da tutte quelle 
che abbiamo visto d e l T E r m i t t -
l u n g di Peter Weiss. Il regi 
sta Gabriel Garran ha voluto 
portare l'oratorio in una dimen 
sione estremamente oggettiva. 
Nessuna intenzione di far ere 

aere al pubblico di assistere ad 
una seduta del processo di 
Francoforte contro i criminali 
nazisti: gli attori (tutti bravi 
professionisti) die ne dicono 
le battute (sono le risposte de 
gli accusati, i loro interventi 
sotto lo stimolo delle brucianti 
denunce dei testimoni o dei 
giudici ecc.), non si possono 
assolutamente identificare, nella 
rappresentazione, coi vari per
sonaggi degli aguzzini. Gar
ran. anzi, seguendo in ciò lo 
esempio della messinscena del 
regista tedesco Peter Palitsch 
a Stoccarda, ha dato agli atto
ri diverse parti, ora di testi
mone ora di accusato, in modo 
che chi assiste allo spettacolo 
non sovrapponga al volto, al 
corpo dell'attore l'immagine 
di questo o di quel personaggio. 
Degli accusati si danno i ri
tratti in un montaggio sul fon
do della scena: via via il gin 
dice li illumina accendendo le 
lampade al neon che ad ogni 
fotografia sovrastano; e gli ac
cusatori, i testimoni, lì su 
quel tabellone fotografico ri
conoscono i vari Fi ihrer del 
campo, e ne descrivono i de
litti. 

C'è forse nello spettacolo un 
prevalere di questo tecnicismo 
(la scenografia è di André Ac
quari) tutto giocato sulle luci, 
le scritte (ognuno degli undi
ci canti viene presentato con 
l'accendersi del relativo titolo, 
bianco su fondo nero), i pas
saggi degli attori da un ruolo 
all'altro, le loro uscite di sce
na frequentissime per rientra
re poi in altro personaggio, ecc. 
C'è forse una ricerca di rigo
re didascalico che può anche 
introdurre della freddezza: ma 
la ricezione da parte del pub
blico delle idee di Weiss, di 
ciò che egli ha voluto con que
sto oratorio comunicarci, ci è 
parsa riuscire sicura e senza 
equivoci. Quella certa ambi
guità che permane nel testo 
(di cui si è parlato anche 
noi in occasione della prima 
berlinese realizzata da Pisca
tori, soprattutto nel finale, qui 
è del tutto sgombrata. I giova
ni che erano qui con noi ad 
Aubervilliers nella sala del 
Théàtre de la Commune, han
no seguito la recita con tesa 
attenzione, in silenzio: solo ad 
una battuta c'è stato, infrena
bile, un accenno forte di ap
plauso. quando un testimone 
— che il regista fa rivolgere 
proprio al pubblico, diretta
mente — accusa il sistema so
ciale che ha reso possibile il 
nazismo. 

€ L ' a v v e n i r e d e l t e a t r o ar>-
p a r t i e n e a c o l o r o c h e n o n c i 
vanni ) ». proclama il bollettino 
del Théàtre de la Commune. 
Per questo, l'operazione ricer 
ca del pubblico è al centro del
le preoccupazioni dei suoi di 
rigenti (il che avviene dovun
que ci sia un'attività teatrale 
rivolta alla conquista di nuovi 
spettatori popolari). Essi cer 
cani di sostenere un forte ri 
chiamo del teatro verso gli abi 

| tanti di Aubervilliers in pri 
i ìv.o luogo col repertorio: e il 
\ Thciìlre de la Commune ha in 
, quello -criso realizzato inlercs- L O N D R A - M i c h e l a n g e l o An 

( A n d o r r a . 

PARIGI — Il giovane Mike Marshall, figlio di Michèle Morgan e del produttore William Mar
shall si è sposato con l'indossatrice Catherine Prou. Il giovane Mike, che ha studiato negli 
Stati Uniti ma che dallo scorso anno ha chiesto la cittadinanza francese, ha già lavorato nel ci
nema e nella televisione. Nella foto: Michèle Morgan tra i due sposi all'uscita della chiesa di 
Saint Honorè d'Eylau, dove è stato celebrato il rito religioso. 

Si svolgerà a metà settembre 

Festival di Napoli: voci 
nuove (ma vizi antichi) 

raaiv!/ 

f ' stata 
scelta da 
Antonioni 
(sarà una 
modella) 

i sav'i messinscene 
i di Max Frisch: L a m o r t e di 

a i c o m m e s s o v i a g g i a t o r e , di 
I .Miller; II t i r c h i o di g e s s o elei 
i C a u c a s o , di Brecht, per esem-
i p i o ) . 

! // biglietto d'ingresso costi 
ì pirhi.ss'mo: i posti non som 
; numerali, per cui le poltrone 
; restane a libera disposizione 
! di tutti Altre iniziative mar-
' n nali '-enar>no attuale prr far 

i »ì che 'I 'ea'ro >ia il cen'.ro di 
• 'r?.7 1.7 'n oTO'.ì^izzazioKe di cui 
: • I . 'YK <• pi' ?for;i »iori inaurano', 
| di ii'-crc. con lenta ma tirura 
' a r o C i ' " ' i i i ' . dfi ficee**' « 

\sroltale qu:. in questo 1 
iiio-

Gli attori Lindsay Kemp (nella foto) e Jack Birkett sono i punti 
di fona della compagnia ch« presenterà a giorni al Teatro 
Goldoni di Roma, uno spettacolo ambientato nel mondo dei 
Pierrots e degli Arlecchini. La compagnia ha recentemente 
concluso una fortunata stagiona a Londra • ha fatto la sua 
comparsa anche ai festival del teatro di Edimburgo e dì Dublino 

a i flore» si rea.'zza una comi- ; 
j mia di lai oratori, di uomm\ ! 
| aioram. r . i f l j"»* attorno al fai- ' 
: lo teatrale: ascoltale qui, m 
l questo ambiente d: spettacolo 
j non modernistico, rion aran-

nuardi.siico. ma schiettamente 
i popolare, risuoneranno a lungo 
I '.ri noi Ir parole ammonitrici 
\ del testimone n. .1 d e l l ' l n ^ t n i o -
. •-. » T « N o i • c h e v i v i . i m o c o n 
; q u e s t e i m m a g i n i in 
1 " T r a , l i n i di Avschu'ìtz') - n n 

s a p p i a m o • c h e m i l i o n i di per 
s<inc «on-> - n e l l ' a t t e s a de l p r ò 
p r i o a n n i e n t a m e n t o , m a c h e — 
q u e s t a v o l t a la p o t e n z a de i m i o 
vi m e / z i di d i s t r u z i o n e s o r p a s s a 
q u e l l a d e i v e c c h i — infìnita-
m e n ' e ». Il teatro stimola a di
re dì no a tutto questo: col 
teatro chi lo fa e chi vi assi
ste. insieme, dicono di no. 

tonioni ha scelto l'attrice ingle
se Sarah Miles (nella foto) e 
l'attore David Hennings per i 
ruoli principali del suo nuovo 
film ambientato nel mondo dei 

' fotografi e delle modelle lon
dinesi. 

In ripresa 
il centro 

cinematografico 
di Peschiera 

D o p o tant i ann i . Napol i cer
c a a n c o r a la s u a c a n z o n e . Ogni 
a n n o , il F e s t i v a l c a m b i a for
m u l a . autori , interpret i m a la
s c i a lutt i insoddis fa t t i . E non 
t a n t o i boss d e l l a m u s i c a leg
g e r a . c h e scontent i s a r e b b e r o 
s e m p r e . E* soprat tu t to il pub
b l i co a c h i u d e r e i cont i , ogni 
a n n o , c o n Napol i , d e l u s o e scon
ten to . P e r c h é Napol i non gli of
f r e n e p p u r e i - p icco l i , costruit i 
br iv id i di S a n r e m o , i miti a l la 
Cinquett i , l e p o l e m i c h e sui c a 
pel loni . Napol i , canzonet t i s t i ca -
m e n t e par lando , non e s i s t e più 
e q u e s t o non va g iù ai napole
tani . o a cert i napo le tan i c h e 
m o r d o n o il f reno , par lano di 
trad iz ione , si m e t t o n o in tes ta 
c h e Napol i è Napol i e c h e la 
c a n z o n e t t a par tenopea non può 
e s i s t e r e s u b o r d i n a t a m e n t e i 
quel la i ta l iana. 

S i c c h é a n c h e q u e s t ' a n n o si 
c a m b i a rotta. N o n più canzoni 
i ta l iane « tradot te > in napole
t a n o c o m e a v v e n n e d u e anni r a : 
non più c o m m i s t i o n e di tradi
z ione e di a v a n g u a r d i a (r icor 
d a t e l 'Equipe 22?) c o m e la s c o r 
s a ed iz ione . E non più la vec 
ch ia g u a r d i a de l la c a n z o n e na
p o l e t a n a . quel la dei Bruni e di 
Mar ia P a r i s , m a voci nuove . 
da c e r c a r e nel Sud. Aria mio 
v a . dunque , a Napo l i? P r i m a di 
d a r e un g iudiz io r i f e r i a m o le 
novi tà c h e ci g i u n g o n o da Na
poli. 

Il Fes t i va l è s ta to nuovamen
te a f f idato a Gianni . l a v e r à , 
l 'organizzatore di S a n r e m o , di 
Ca^trocaro . de l la * C a r a v e l l a » 
di Bari e c h e s e m b r a a v e r m o 
nopol izzato ormai l ' intera c a n 
z o n e i ta l iana . Comunque , fu b a 
v e r a c h e due anni fa s c e s e an 
c h e a Napol i , vi o r g a n i z z ò il 
F e s t i v a l e fu a u s p i c e del la vit
toria di Modugno e del la affer
m a z i o n e di q u e l l e canzoni <"he 
i napoletani r i f iutarono c o m e 
proprie . Quest 'anno , il F e s t i v a l 
si s v o l g e r à il 15. il 16 e il 17 
s e t t e m b r e e s a r à p r e c e d u t o dai 
la r i cerca di d u e voc i nuove . 
s c e l t e a t t r a v e r s o una scr e t-
e l i m i n a t o n e provinc ia l i in i t ' o 
c i t t à : Avel l ino . B e n e v e n t o . f"a 

' ser ta . C a m p o b a s s o F o r m i a . Na 
poh. K e ? g i o Calabr ia . Sa lerno . 
V i a finale «aranno a m m e s s i i ie-

j ri concorrent i . Alla f inal iss ima 
e quindi al F e s t i v a l , so l tanto 

. lue. L'età non dovrà e s s e r e n 
1 fervore ai 15 ann i e non s u p e 

n o r e ai 27. I finalisti s a r a n n o 
asco l ta t i dai rappresentant i del
le c a s e d i s c o g r a f i c h e e . s u p r » 
marno. « acqu i s ta t i » s e c o n d o !a 
formula s p e r i m e n t a t a c o n suc
c e s s o a Cas trocaro . 

P e r q u a n t o r iguarda !e .-an 
7om. :l t e r m i n e di presentazio
n e ~cade il 16 m a g g . o . Dopo 
q. lesta data , una c o m m i s s i o n e 
c o n s , i l : i v a a sco l t erà le can7om 
e n»- - c e g l i e r à vent iquat tro 

; i Con» . l ì iva ». e dunque . co-r.«r 
i a S nreTiO. una c o m m i ss ion-' 
j p a r a v e n t o c h e >cegl era T..1 
l • v.c- la - , era poi a! c«»-nta;o •»-
I gan iz^atore la d e u ^ . o n e ult ima 
i i . g u a r d o a l l e canzoni da pre-cr. 

t a r e al Fe«t .va l D i v e r s a m e . T e 
d a l l e u l t ime ediz ioni . Napol i n-
«taDilirà q u e - t ' a n n o !a c la s s i f i ca : 

ci s a r à una pr ima, una s e c o n d a 
e una terza c a n z o n e c lass i f i ca ta . 

P a r l i a m o infine degl i o r g a n i z z a 
tori. Oltre a l l 'Ente S a l v a t o r e D< 
G i a c o m o e a l l 'Ente per la c a n 
zone napo le tana s o n o sorti lue 
enti nuovi di z e c c a c h e sono in
teres sa t i a l F e s t i v a l : l 'ASCAN 
( A s s o c i a z i o n e autori napo le tan i ) e 
l 'EICAN ( E n t e i ta l iano per la 
c a n z o n e 'napo le tana) . Inevitabi i 
mente , o g n u n o porterà nell 'orga
nizzaz ione r i ch ies te , ma lumor i , 
des ider i . E il F e s t i v a l s a r à an
cora più caot i co . 

E il r e g o l a m e n t o ? Ci risulta 
c h e e s s o s tab i l i s ce c h e a l l e ma 
nifestaz ioni de l l e e voci nuove * 
e al F e s t i v a l v e r o e proprio ogni 
autore non potrà p a r t e c i p a r e con 
più d'una canzone I partec . 
paliti — a v v e r t e inoltre il re 
isolamento — non potranno .»sso 
re c o n t e m p o r a n e a m e n t e autori 
de l l e p a r o l e e del la m u s i c a 

L e n o s t r e o s servaz ion i possono 
c o m i n c i a r e da qui. Si vuole un 
pedi re l 'af fermazione dei c. intau 
tori? Già su q u e s t o b i sognerà 
d i scutere . Ma c o m u n q u e non è un 
art ico lo de l g e n e r e ad impedi i e 
c h e c i ò a v v e n g a : bas ta clic un 
c a n t a u t o r e present i la propria 
c a n z o n e con un n o m e , oltre al 
p r o n o , di « pagl ia » per farla 
in barba al rego lamento . E quan 
to al fa t to c h e ogni autore po.ssa 
p a r t e c i p a r e con una «ola c a n / o 
ne. la storia dei f e s t iva ! è piena 
di s t r a t a g e m m i a t t r a v e i s o i qua
li [lochi .nitori e pochi editori 
sono arr ivat i a control l . ire ,ira 
t i c a m e n t e intere m a n i f e s t a / i n n i 

Nel loro ins ieme , poi. ques te 
novità p r e a n u n c i a t e (\.Ì Napoli 
non i o n u d a v v e r o molte . \ n a 
nuova , d i c e v a m o . E l i n c e e e i n a 
fritta e rifritta. Quel la de l l e voc i 
nuove ( c h e s a r a n n o in definitiva 
due s u una vent ina c h e dovra. i 
no dar vita al Fe. - t ival) è la ve-, 
d n a formula c h e S a n r e m o lancio 
al t e m p o di Tonina Torne l l i e 
ch«- B a v e r a ha r iproposto a Ca
strocaro con diritto di p a r t e c i p i 
/ i o n e a S a n r e m o Gross i r isul ta l i . 
- e .si e s c l u d e la Cinquett i . non 
ne ha dat i . L'ult imo S a n r e m o , a o 
e - e m n i o . ha fat to 2-u-M/ia dei 
» cas i » Pl in io M a i n i Luciana 
T u r n n a . M J . a parte que- t i a s x ' . 
ti di gus to . i concordi di H a v r a 
sono a n c h e noti per la . o i o coni 
(Xinente p e s a n t e m e n t e a f f a r i s t i c i 
«non ci -ono a n c h e a l c u n e ie 
nunce . a proposi to de! Concordo 
di C a s t r o c a r o ? ) . L'n c o n c o r s o d, 
voci n u o v e nel Sud -aunifica in 
i m m e n s o g iro di affari . _-on j.'jo:t-
di i scr iz ioni , diritti di s e c r c t e n a 
e tan te a l t re co?e . Ma soprattut
to s ignTica un m u c c h i o di so^ni 
e di i l lusioni per mig l ia ia ni 
g iovanot t i e di r a g a z z e c h e 1a 
o e c a s . o m c o m e q i e s t e s p e r a n o 
a n c o r a di r i so lvere i loro pro
blemi C h e nel Sud sono b^n nm 
pressant i c h e a! Nord 

Che il c o n c o r s o >:anifithi per 
il F e s t i v a l a s s a i poco lo d i m o 
•-tra il fa t 'o c h e s a r a n n o so:o 
itiie ; "orKorrent. a m m e s - i aii.» 
man f r - ' a / . o n e P e r c h e - .olendo 
•".nrìovarc. n e i . i T T . ^ ' r r n c o n 
H ii- o dieci ' ' 

D.mciu'1. ^0:1 e e n.o.'n i: n 10 
v 0 a N a poi . 

I. 

controcanale 
Martedì magro 

71 m a r t e d ì è generalmente 
una delle serate più squallide 
fra le tante dei telespettatori 
italiani. 

Ci si salva qualche volta 
con un film che se non pro
prio buono almeno diverte a 
interessa gli amanti di questo 
o quel genere. 

/ i l / r i m e r i t i c'è la condanna ad 
essere sportivi — p e r chi non 
sa cosa sono il pallone e le 
corse sul pavé — la noia sen
za speranze di certi numeri del
l'Approda e adesso delle I-et 
t u i e d a n t e s c h e . P r o p r i o come 
in certi circoli per galantuomi
ni della provincia meridionale 
dove ci si diverte col bigliardo 
e la dama o si fa sfoggio di 
cultura con citazioni latine, dot
te conferenze di eruditi e ma
gniloquenti conversazioni. Sic
ché per cercare scampo il mal 
capitato costretto a simile con 
danna deve correre al cinema. 
oppure accettare le .srnffai.fi 
di.srti.s-.s'iorii . s p o r f i i r , riripffab.iV 
prosa di certi laudatori dello 
sprint e del dribbling, del cross 
e della bracciata lunga. 

Se poi in questa ricerca di 
aria, di respiro capita di ri 
trovare /in'.s-»ii d'accatto, sfo 
ghi di aspiranti poeti costretti. 
ahinoi! anch'essi all'evasione 
spartiva, allora irrimediabil
mente non resta che il sonno, 
profondo e sodo. 

il discorso ovviamente non si 
riferisce — come qualcuno pò 
trebbe pensare — alla serata di 
ieri ma in generale a tutti i 
martedì televisivi che diffidi 
mente escono da questo oriz
zonte. 

Ed eccoci dunque alla crona
ca di ieri sera. 

Sul primo canale è stato 
trasmesso il film di Richard 
Uaydn I c a r i p a r e n t i con Wan
da llendrix e l'indimenticabi
le Barrii Fitzgerald. Una coni 
media abbastanza scontata 
con (iiialche momento felice 
(pia e là. Sul secondo canale 
come al solito S p r i n t ha pre 
sentati) le sue interviste, i suoi 
incontri, i suoi s p r r i r i sin" per
sonaggi di vari sport. 

Del settimanale sportivo noi 

ci occupiamo puntualmente 
ogni . s e t t i m a n a per le ragioni 
die abbiamo esposto prima e 
percliè abbiamo sempre la spe
ranza che qualcosa cambi, die 
i servizi, gli incontri acr/i/..sfi-
no mordente, siano più svelti. 
più interessanti non solo per 
gli sportivi ma per tutti gli 
spettatori. Francamente sino 
ad oggi rare volte ci è capi 
tato di veder ben ripagata la 
nostra speranza. I motivi di 
questa deficienza li a b b i a m o 
pin r o l f e i n d i c a f i in certo ta
glio poco originale del mine 
strane cucinato dai redattori 
del settimanale i quali spesso 
e volentieri presentano un ser
vizio sul campione mondiale 
di corsa campestre ad esempio 
così come T V 7 presenta un 
servizio sul chirurgo die sosti 
fm'.s'ee il cuore con un transi
stor di plastica. 

Ieri sera a b b i a m o a r n f o la 
misura dì tutto ciò con tre 
servizi die crediamo indicativi. 
L'incontro con Gimondi, * Due 
secoli d'alpinismo -s- di Emilio 
Fede e il servizio di Raffaele 
lAndrpas.si su llelenio Henera. 

Nonostante le domande a raf
fica di Ghirelli l'incontro con 
il giovane campione è risultato 
abbastanza noioso, con scarsa 
fantasia figurativa 

Nessuna invenzione sul plano 
della renia Si dirà c l i c la tra 
s'nissioiw r stata realizzata in 
sf l idio m a non ci semina noti 
buona giustitienzionc 11 M'rcì-
ziu di Emilio Fedi' 'uvee • -1 è 
retto ad un livelli iih1i(i^''imct 
buono andie se non eccellente: 
un documentario ihnnitixn sul
la conquista del Monte Unnici) 
con interviste ben condotte e 
belle ri]>rcsc spettacolari 

L'incontro con llerrera ÌIWP 
ce ha mostrato la corda di tut
ti i difetti dì S p r i n t : molte pa
role poco spettacolo fìerrere A 
un grandissimo personangio. 
Avremmo voluto vederlo di più 
sui canini da iliaco, nel ritiro 
degli atleti (ICU'IIIUT e meno 
sul divano di casa. Ma sou co
se che col tempo forse cam-
ìtieranno. Come al solito non ci 
resta che la speranza. 

vice 

programmi 
TELEVISIONE 1* 

8,30 
17.30 
17.45 

18,45 

19.15 
19,55 

20.30 
21,00 

22,00 
23.00 

TELESCUOLA. 
T E L E G I O R N A L E S e g n a l e orar io Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI, a ) P i c c o l e s t o r i e : Ce le s t ino fotogra
fo . P r o g r a m m a per 1 più piccini ( P u p a z z i ) ; b) Di te lo vo i . 
a c u r a di A n g e l o Lombardi . 
NON E' MAI T R O P P O TARDI . 1. c o r s o di i s truzione popo
lare per adulti ana l labe t i Gong. 
LA F E D E E GLI UOMINI , a cura dj R a n i e r o La Valle . 
T E L E G I O R N A L E SPORT Tic T a c S e g n a l e orar io Cro
n a c h e i ta l iane La giornata p a r l a m e n t a r e Arcoba leno -
T E L E G I O R N A L E (ediz ione del^a s e r a ) Carose l lo . 
AL DI LA DELLA MANICA. Un p r o g r a m m a di (MITICO Gran 
e M a n o C r a v e n ( terza p u n t a t a ) : L'Inghi l terra di oggi . 
MERCOLEDÌ* S P O R T . T e l e c r o n a c h e ri d ' I t a l i a e Jn!l e s i e r o . 
T E L E G I O R N A I E l e l t z io - i e dell,, not ic i 

TELEVISIONE 2* 
21,00 I b L t b l U K N A L b V^n . i . t .11,.ri., 
21.10 INTERMEZZO 
21,15 AVVENTURE DI MARE E DI COSTA. Libera riduzione dei 

raccont i di Robert Louis S t e v e n s o n ideata e rea l i zzata d a 
G i o r g i o Moser . I l i : B a s s a m a r e a , c o n M a r c o G u g l i e l m i . 
R e g i a di G i o r g i o Moser 

22.20 ORIZZONTI del la s c i e n z a e del la t e c n i c a . P r o g r a m m a a 
cura di Cintilo Macchi . 

RADIO 

S. 

NAZIONALE; 
(.001 nule rad io : ore / . B, 10. 

11. 13, 15. 17, 20. 23; 6.35: Cor 
10 di l ingua t e d e s c a ; 7: Alma 
u a c c o Mus iche del mat t ino -
A c c a d d e una mat t ina - Ieri aJ 
P a r l a m e n t o ; 8,30: U nostro 
buong iorno; 8.45: Interradio; 
9.05: Cuc ina s e g r e t a : 9,10: P a 
Hine di m u s i c a . 9.40: Premi s e n 
za p a d r o n e . 9 45: Canzoni , c a n 
«coni; 10.05: Antologia operist i 
c a ; 10,30: La R a d i o per le 
S c u o l e : 11: C r o n a c a m i n i m a . 
11,15: It inerari i ta l iani ; 11.30: 
G i o a c c h i n o R o s s i n i . 11.45: Lr« 
l i - c o pe i I e s t a t e . 12.05: Gli arni 
ci de l l e 12; 12,20: A r l e c c h i n o . 
12,50: Z i g Z a g ; 13.15: Cari l lon; 
13,18: P u n t o e v i rgo la ; 13,30: 
Autoradio;aduno di p r i m a v e r a . 
13,35: I -ol ist i de l la m u s i c a 
i t ^ g e r a . 13,55-14: Giorno pe i 
g i o r n o . 15,15: Le novità da v e 
d e r e ; 15.30: P a r a t a di su«rce-s 
s i ; 15.45: Quadrante economi 
c o ; 16: P r o g r a m m a per 1 pic
c o l i : « Oti. d i e bel cas te l l o >; 
16,30: M u s i c h e pre . -enla le da l 
S i n d a c a t o Music i s t i I ta l iani . 
17,25: Accordo perfe t to , incori 
tri d ' a m o r e Ira m u s i c i s U ; 11: 
L'Approdo; 18 35: Sono un p o e 
t a ; 19: Sui nostr i m e r c a t i . 
19,05: U s e t t i m a n a l e del l agri 
co l tura ; 19.1S: Il g iorna le di 
bordo; 19.30: Motivi m g i o s t r a , 
1 9 4 3 : Una c a n 7 o n e al « o r n o ; 
20.20: Applausi a. . .; 20.25: 
« Iris 1. <x>era m Ire atti di Lui 
j \ l l h c a . m u s i c a di P ie tro Ma 
se a c n i 

SECONDO 
Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 

10.30. 11.30, 12,15. 13.300 14,30, 
15.30. 16,30. 17,30. 11,30. 19.30. 

20.30, 22,30; / 30: b e n v e n u t o io 
Ita l ia; 8: MiiMLlie del mutil
i lo; 8,25: Buon v i a g g i o , 8.30: 
Concer t ino ; 9,35: Un di>co per 
I e t l u t e . 10,35: Le o u o v e c a n 
ion i i t a l i a n e . 11: Il mondo di 
le i ; 11,05: B u o n u m o r e 111 mu- i 
c a ; 11.25: U br i l l an te . 11.35: 
II mo.-cone; 11.40: P e i -oiu or-
c b e M r a . 12: l e m a in u n o ; 
13: L ' a p p u n t a m e n t o cleiit l.l; 
14: Voci aJla r i b a l l a . 14.45: 
Dischi in v e t r i n a , 15: Un J i - c o 
pei I e s t a l e . 15.15: Motivi -«.ei 
ti per vo i ; 15,35: Concer to in 
m i n i a t u r a . 16: l<<ip-«Kii<i. 16,35: 
Tre min'iti pe i t e . 16.38: !_>.-« in 
dell u l t ima o r a ; 17: La Orinirt 
r e n a del d i s c o : 17,25: Buon 
v i a g g i o . 17,35: «Non lut to nm 
di tu t to . 17.45: Radiu-x i louo . 
R o t o c a l c o rnu'-icdie. 18 25: bui 
n o » t n m e r c a t i ; 18,35: Cla;-«>fc 
un ica ; 18.50: I vostri p r e t e r i t i . 
19.23: Zig Z a g ; 19.50: P u n t o e 
v i r g o l a ; 20: D i v a g a z i o n i iti al
t a l e n a : 20.30: Ai i toradioradi .no 
di p r i m a v e r a ; 20,35: D a l l o 
s w i n g a l b o p ; 2 1 : BBC J a / / 
C l u b ; 21,40: Mo>ca b i a n c a ; 
22.15: T e m p o di danza . 

TERZO 
11,30: L a R a s s e g n a : Arte fi

g u r a t i v a ; 18.45: U r l a n d o di La*-
s o ; 19: B ib l iogra f i e r a g i o n a t e ; 
19,30: C o n c e r i e di ogni ' e r a ; 
20,30: R i v i s t a de l l e riv -Te; 
20.40: Kar l D i t t e r i von U.' .terv 
dor t ; 21: Il Giorna le l e i l e r / o ; 
21,20: C o s t u m e . 21,30: i . o r 
S t r a w i n s k y . 22,15: Le av«in 
«z«iardie in I ta l ia . Il li nove
c e n t i s m o e I e r m e t i s m o , z i . 45 : 
La t n u o v a m u s i c a > dai l imme
d i a t o d o p o g u e r r a ad o g g i : IV • 
La ser ia l i zzaz ione ir.tepraie ( 2 . ) . 

Arturo Lazzari 

P E S C H I E R A . 26. 
K' ui .mto «ì.i P u n g i per par

t e c i p a r e ad una riunione di prò 
d u t t o n t e l e v i s i v i di lu t to il mon
do . organ izzata nel q u a d r o del la 
F i era di Mi lano dal M 1 F E D . il 
produttore t e l e v i s i v o f r a n c e s e si
gnor Henry D e u t c h a m a i s t e r . pre
s idente «iella F r a n c o - loindon ' 
F i lm. C o m e è noto LÌ F L F sta ! 

t e s t a (•'«' ! s . rando ne', c e n t r o n.mtico c .ne 
m a t o s r a f . c o d. P e s c h i e r a , una 1 
Iure.:.! s e r . e di ornl inal; t e lev i s iv i | 
per ii Circuito 'ìiond a le . ed in j 
terc.i'.ato ad e.ss; un f:im a u n 1 
c o metra-Jg.o. L'irn'.o nel tesoro j 

La forza a ' t i ia lmente impeiin.i i 
ta nel le lavorazioni e di O'!T<- | 
duecento unita, la n i s c s or p a - ; 
te del le quali r a p p r e - e n ' a t a da : 
e l ement i locali c h e hanno t rovato 
o c c u p a z i o n e s t a b i l e «ino a l pros
s i m o ottobre . 

P e r il p r o s s i m o anno e g ià in 
p r o c r a m m a la -ei .on.ia s e n e de-, 
telefilm / corsari. 

BRACCIO D I FERRO di Bud Saqendorf 
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Griffith batte Tiger e conquista anche il titolo mondiale dei «medi 

Griffith: «OKper Benvenuti 
...maperchè non 

viene a New York?» 

Dopo il G.P. della Liberazione 

Troppo poco il 
secondo posto 

di Galla zzi 
Unanime riconoscimento del grande successo della nostra 
corsa - Il giudizio del C.T. azzurro Rimedio - Bravo Sgarbozza 

Tiger sconfitto ai punti - Stasera 

in TV (ore 22) il film dell'incontro 

G R I F F I T H portato In trionfo dai suoi « secondi » subito dopo la sua vittoria su Tiger. 

AMADUZZI : 

«Per Nino 
era meglio 
Dick Tiger » 

Parlando della vittoria di 
-Emi le (Iriditi» su Ti'ner e delle 
ripercussioni che duella vitto 
r ia potrà avere sulla carr iera 
di Nino Benvenuti, il procura
tore de! campione d'Europa dei 
pesi medi ha dichiarato: 

« Non è stata una sororesa 
per me la viltoria di Emile 
Griff ith. Ero sicuro eh egli 
l'avrebbe spuntata sul più com 
battivo Tiger se egli lo avesse 
affrontato — come ha fatto — 
deciso ad evitare gli scontri 
dirett i e n hnxarlo invece di 
rimessa. Griffith è più veloce 
di T ìaer , sa boxare meglio di 
lui e ha certamente nìii classe: 
auindi non pntevn che vincere. 
Se sono contento di aver*» in
dovinato la vittoria di Emile. 
sinceramente non lo sono af
fatto per le con^enuen/e che 
quella vittoria potrà avere sul 
futuro di Benvenuti. Per Nino 
era meglio Tiaer. . . Per auanlo 
rtquarda l'evon>nale sede di 
un incontro Griffì lh-Benvenuti, 
Tommasi ha in mano un im
penno che prevede Roma e 
quindi è inutile che Emi l metta 
te mani avanti e inviti Nino a 
va rca le l'Atlantico. Comunque 
lo e Tommasi esamineremo la 
situazione insieme venerdì ». 

TOMMASI : 

«Ora dipende 
solo da 

Benvenuti » 
Interrogato sul'e possibilità 

di organizzale un campionato 
mondiale Orinìth-Benvenuti. lo 
organizzatore romano Tommasi 
— jiran * protettore *> del trie 
stino (in quando Nino non s'è 
rimangiato l'esclusiva concessa 
alla sigla di via da Cortona — 
ha dichiarato: 

« Ora il destino di Benvenuti 
si chiama Griff ith, ed è questa 
una realtà della quale il trie
stino deve prendere atto se 
vuole tentare davvero la con
quista del titolo mondiale dei 
pesi medi. In altre parole, ora 
tutto dipende da Benvenuti, è 
lui soltanto il responsabile del 
suo futuro: Nino sa bene che 
io e Solomons abbiamo una 
scrittura firmata sia da Tiger 
che da Griffith che impegna il 
vincitore del loro incontro, 
quindi Griffith. ad incontrare 
Benvenuti a Roma entro tre 
mesi. E' un mese che aspetto 
una risposta da Benvenuti ed 
è ora che Nino mi faccia sa
pere se intende battersi per il 
titolo mondiale dei medi o no. 
Debbo aggiungere che gli or
ganizzatori del "Madison" si 
sono fatt i avanti per organiz
zare a New York Griffith Ben
venuti. 

BENVENUTI : 

«Griffith? 
Non mi 

fa paura» 
Nino Benvenuti ha appreso 

la notizia della vittoria di 
Griffith in palestra, a Bolo
gna, dove sta collaudando la 
mano infortunata nell'incontro 
con Clarence James. •' I.a vit 
tori a di Gri l l i ! li (piasi me la 
aspettavo — ha detto quando 
gli è stato chiesto un parere 
sul match - - che è più f i e-
sco Per (pianto mi riguarda 
d iu l tamente forse sarebbe 
stato meglio avesse vinto T i 
ger. Ad ogni modo comincerò 
a preparai mi per a (Troni art* 
d i illith an/ichè Tiger i . 

Benvenuti che spera di ve
dere l'incontro in televisione, 
ha poi proseguito: «• Avevo \ i 
sto Tiger m a/.ione, ora ve-
d iò anche (o illith. Vuol cliie 
the osserverò il combattimeli 
to attentamente. Tiger è più 
anziano, forse più forte fisica
mente ma essendo più lento è 
più facile d.i colpire. Commi 
(pie anche ('•ritTith non mi fa 
pam.) ». Sul fatto che il pugile 
americano ha indicato come 
sede del match New York Ni 
no ha detto: <- Tutt i prefer iamo 
combattere in patr ia, ogni tan
to però bisogna anche levare 
le .incoio * 

Coloro che lunedi notte punta
rono dollari sul meno quotato, 
secondo i liookmakers di New 
York e dintorni, ossia sullo òli-
dante Emile ( l i i f f i th delle Isole 
Vergini — a sua \ol ta campione 
mondiale dei Ufltcrs — hanno fat

to buoni a f f a n . Il nigeriano Dick 
T ige i . campione dei medi, veniva 
ciato H-a e persino 2-1, foi -.e ni 
considera/ione della sua lunga 
e-ipi-rieii/u. del suo maggioi pe 
-.o della sua locciosa llguia In 
vece nel ring del «• Madison Squa 
re (ìarden >. davanti ad una folla 
di circa la mila paganti, che vei 
saiono agli impresari (piasi 17(1 
mila dollari, il primo >3 apule 
pugilistico americano si è conclu 
so con il trionfo del più leggero 
e meno quotato dei due guerrieri. 
Cosi almeno ha decretato la giu
ria al termine di 13 assalti mu
tevoli e non sempre graditi t\.\ 
coloio che pretendono il pestaggio 
più crudele con -lingue ed ossa 
rotte. Il verdetto è risultato una

nime pei Emile C> i l f i th. Pei la 

11 

Deciso ieri dal CIO 

A Monaco di Baviera 
l'Olimpiade del 1972 

Monaco di Bavioia. la u l t a 
della Repubblica Kederale Te
desca con circa I 200.000 abitanti 
ospiterà l'Olimpiade del ì'Jll. i 
(fiochi invernali dello Messo ali 
no sono stati as.-« unati al «.entro 
giapponese di Sappoio. una u l t a 
di 70.000 abitati!; ma ricca di 
impianti per gli sport.s invernali . 

I /annuncio, atteso da alcune 
centinaia di gicrnab.sti venuti 
da tutto il mondo, e con coni 
prensibile ansia dalle citta mt«-
ressate è s t a t i dato da A v t i v 
Brundage. presidente del ( T O . 
ier i a l le W.ìX Rnindage. a quel 
Fora, e dopo che le de loca/ IOTI 
d i M a d r i d e Monaco erano state 
separatamente richiamate nel 
salone dove i membri d« I C I O 
tengono Io loro sedute, ha l i 
sciato per alcuni istanti i «-ol
irgl i i e sotto il fune»» dei ntlct 
tor i della telev i<t>no ha annuo 
ciato la scelta 

Brundace M «• ritintati» di n-n 
dcre pubblica la votazione mi * 
cui Monaco è s--,ta scelta, l imi 
tandosi a d i re che * ... la i*ec i 
sione è avvenuta dono un lunuo 
studio e una approfondita di 
scussionc e al t< ninne della «-e 
tonda votazione -

Monaco par.ee ìpav a a l i a l e 
gnazione della Olimpiade oc! 
19V2 in concorr- i./a con I V t r o i t . 
M a d r i d e Mo* t r»a l . Detroit i-cr 
quanto si è "-.iputo è stata tolta 
dal la *• rosa ** s, :, d a l l i pi e r i 
votazione che < l . \ i : M - M ' - I - I 
r isul tat i : M o n n a ?1 -..>•• ',10.1 
t rea l 16. Mari i.' 10 e I V t t ..* '• 
t~a seconda voi *-:o-.o dava r.'.l t 
c i t tà tedesca l i m.-iscioraii ' i ri 
chiesta, vale .1 <h*c la meta più 
uno dei voti validi 

La scelta «'e! CIO non ha -ot 
levato sorprr -e . nò ontosi 1̂ 111 : 
in certo qual <cr.<-o la «-celta di 
Monaco era scortata sin da ieri 
l 'altro quando M;.driri aveva <=o 
stornilo la sua candidatura t rop 
pò debolmente. Part i t i dal pre 
supposto che l 'Olimpiade del 1972 
doveva disputarsi In Kuropa. 1 
membr i del C M si y m o t r o . a t i 
• dover seccherò t ra le duo 

città europee «and'date. appunto 
Monaco «• Mai 1 id due candida 
tu ie deboli e non pienamente 
gradito. La scelta del C IO e 
caduta «-,,l!a »ittà ih» ha in r 
-.•oguito l o h n t ; . . > «o:i macmnrc 
abi l i ta, metodicità e M-nza la 
retare m'!la «il ( . I M I Madr id , the 
riceveva ma-imoi i «-imp.it io ri 
spetto Monaco, . indie iK-rchè la 
Spagna a differì n/a della (ìor-
mania non aveva mai ospitato 
sul proprio suol» 1 (fiochi Ohm 
pici, ha «contato con la sconfitta 
l'indecisione co-i la quale ha |>nr-
tato avanti la ranoidatura. An / i . 
tino ;i JUKIH- -»:«• dall' inizio della 
S< ss ione del C IO M parlava m-i 
-fonte i r e i ' i - s:dl 1 stampa '.nU-r-
ni 'n in. i ' i - «:i r i i - i» <fi 11.» « a n l t ò i 
tu 'a ira-ài'ei' .» E tutto q-o-ti». 
"' puu 1 : .T.n::r . i re. ha fa'ti» il 
..'ti < O «Vi prct 'S I I f fà ' -c l l ! 

l i (" in terrei 1 .1 n i i i i r - i - ' a 
•1 .me e o.u.is; «« Ma-r i n V s, .ir 
r !verà alia voìi,*ii.ne f v r 1 .•'(•/.i> 
ne ilei vico pre-i:ì« nto in «•«-,.• itu 
/••-.ne dell'inai;-^.- larri Burehl'-v 
S-mpri* ieri si ,'> parlato ambi -
riti prolì'c m » dt ì S-.:d \ f n « a 
S; s i th<- a Tokvo a\i p t ì i t i 
• - i - i i f r i i a m ro'i vennero , ' C i ! 
t .'.: ni ( ; : I -H Ì I I a oai:s.i (ielle 
ia- i : m i n i7io"i r.»/7isto i h e il 
Governo di q :e^t'» |>.)e~c Tiratira 

/ « puri » auurrì 
contro la Spagna 

M A L A G A lt> 
Le nazionali dilettanti di cal

cio di Spagna e d' Ital ia si incon
trano domani sera per la quinta 
volta al < Rosaleda » di Malaga. 

L ' incontro, valevole per gli 
< europei > dilettanti, inizierà alle 
ore 20,30, sarà diretto dall 'arbi
tro Droz della federazione svizze
ra e, si prevede, « raccoglierà » 
70 mila spettatori sugli spall i . La 
partita di ritorno ^errà giocata 
in I tal ia l'8 settembre. Dei quat
tro incontri finora disputati tre 
sono stati vinti dagli spagnoli, 
e uno è finito alla pari . 

storia ecco 1 ti e p-mteggi: 
Artie Mercante ( \ rh i t ro ) : !) 

pei lo sii.laute. 
Krank Forile-- < giudice)' 7 ('» \i 

si'in.ne pei ( ì i i l l i th 
Tony Castellano (giudice): 7 7 1 

con preferenza pei Kmile mal
grado il suo diflicile (inalo da 
vanti al rovente aggredii e di 'Pi-
gei scatenatosi, durante 1 tre mi
nuti estiemi. nel disperato tenta
tivo di ca|>ovolgere una .situa/ione 
per lui compromessa. 

Emile Griffith è. in tal modo, di-
ventato il 4-1' campione mondiale 
per i medi dai remoti tempi di 
Fitzsimmons ad oggi. Inoltre nel
la sfida fra il « campione dei me
di * ed il « campione dei vvelters », 
iniziatasi come già sapete nel 
lBOft a Colma in California, egli 
ha portato a tre i successi del 
1 meno pesante >. Gli altr i due 
vennero raccolti da Robinson a 
Chicago nel 19.il e da Carmen 
Basilio in uno stadio di New 
York nel settembre del 1957. A 
loro volta i * ix*santi » oppongo 
no 1 trionfi di Stanlev Ketchei 
(190)0. di I l a r i y Greli (19r>). di 
' H n l x i * Olson ( 1954). di Gene 
Kullmei a Las Vecas (nel 1901) 
davanti al povero Renny « Kid » 
Paret che proprio quella notte 
iniziò la sua inesorabile corsa 
verso la morte Inline l'ottava par 
tita r fra campioni » quella che 

oppose Henry Armstrong (welter*) 
al filippino Ceferino Garcia (me 
di) si chiuse alla pari 

Indubbiamente Emile Gnfl i t l i 
sembra un campione che vale 
anche nella nuova categoria e. 
certo, meritava il successo da 
vanti al più anziano Dick Tiger: 
del resto potremo capire come è 
andata nel « Garden t proprio 
stasera, dalle 22 in poi. quando 
la rubrica televisiva « Mercoledì 
sport •» presenterà il f i lm della 
importante partita di New York 
che agli italiani interessava, in 
particolare, per via di Nino Ren 
venuti. Naturalmente T r ic r non 
cerca scuse e. forse, nemmeno 
otterrà la rivincita da Griflith. 
I padroni del ragazzo delle Isole 
Vergini devono avere ben altri 
piani. Tiger. tuttavia, pensa al 
>uo domani ed alla maniera di 
guadagnare altr i dollari por la 
sua famigl ia. [)er il suo * clan -, 
per il riposo a casa dopo tante 
lotte. Anche un uomo della sua 
età ha ancora un domani, si capi
sce so vuole. Il domani di Dick 
Tiger si chiama campionato mon 
diale dei •- medioniassimi > 

Il 21 maggio, nello * Si ici Sta-
ciiiim x di New York City, il pal
tonc ino José Luis Toires t o n e 
rà finalmente nell 'Aieaa. 'IO;H> I 
saoi malanni, per d i fe i l t - . e !a 
•cintil ia * delle * 175 I.bbio • 
davanti alla v.^om-a inuenza 
del caìiformarwi - Risii - Uavne 
TlMimio.'i 1! pap:!!n di Fred A,/«i 
s'oa l'ani:co campione dei t ino 

::ii""i!orc di q.jca.i pio-
:::a ricovera cibilo ì 1 

per re- 'a 

rol lo sp,vt_ Jo r t 1 ir otiiir «'( • • • — 1 

' TO b i n i o n-(«tifato sul probio 
ili.» i;na nfiv.i ia7n>ro di miMer 
!«•• inr.aìd H01 v. p:es;,tento del 
C .in;,-',» (>;• iij).«-o N'azionale 
s-:d.if; « in-> \\ C IO h i pre-o 
rrA.,1 ili f-»|i"fa t' <fa'o (i.-fto disf i 
t:. idi» d: delegar»' il presidiente 
''«' i C IO s» ̂ ^<,t oppure un suo 
•ì \OJa' i i 1- d ie rnpiiroson'anfi 
T f ruan i e on'b-i He! C IO a io 
rarsi 1" s...r] v f rua P » T « O I O 
SI eri-- dir»'fa""» »i'o l-i ° ! i i v : n , i i ' 
:"« Ilo •s;>tit ii'ii-ipicti e quindi 
• t fonre ali 1 | i ' i ^< im i --i>»ioni' 
del C IO A Teheran qumdi. 
verrà rìecico >o eli atleti del Sud 
\ f r i ca potranno prendere parte 
alla Olimpiade di Città del 
Messico 

p. S. 

Josselin 
« europeo » 

PMÌK.I : : 
I , fi .1.1. «so .lean .lossolm ha 

c«is:ro!t<» il britannico R. ,an Cu.* 
vis all'abbaridono doiio lr«-d:o ri 
prese e ha «onqui-ta'o il t-tulo 
nei « vveltei » raccivjhondo ì ero 
::,tà di Fortunato Manca, lo sfor
tunato « atr.piont* italiano costretto 
a r i t irarsi dall 'attività aaonistua. 
li francese ha importo il com 
battimento sai ramo s t : | l , , \«-|,» 
( i ta e -ulle -ne notevoli d«>ti di 
oora-iiiio' ai vuiienti crochet di 
Cui'v is oi;li ha ; empio r«^p!icato 
rapu!e M T I I ' a d;;e mani molto 
otlic.ic. L' inj!e-c è appar-o in 
uiflìcolta 

Ferito r t a n a al s«»,»iacciglio de
stro 0 pili a ciucilo sinistro. Cui -
vis ha più volte rischiato il k o. 
Quando è suonato il gong che da
va inizio al 14' round, il britan
nico. che aveva ormai esaurito 
tutte le sue energie ed appariva 
sognato MI tutto il volto, non s| 
o presentato sul n n g 

J. * I! v 
Nin.i \Ì.Ì' 
-ti la li D.ck Tigei che 
••e nei l.miti delle <* lfiO libbre » 
deve ormai logorarsi troppo V i 
che stavolta, per rientrare nei 
confini dei med'. Ti^er dovette sa
crificarsi n tavola con una dieta 
sobria mentre m palestra venne 
di continuo impennato in un la
vorìi e-tromamenti> d irò. l ' i b.c-
cli ore d'acqua in p ù. un m nu 

;>oso II tr«>p,kt a ih'.iIKl a 
. i '1 / . .u: ». ; v r / i -,»« --<» 

r<»~«ia-e d o eh.--
«> f-.iru-i s •• \J 1 -
. t,»,*> i i * i i l i ;> 1 
x i - ' i ;• 

bast 1 r, 
t! veici i 

lavar.' 
Fli - i \ 

t.) di r; 
q . l O s : : 

atro ,1: 
c i p :<i 
col T i 
^ «iv a l i 

L i -• »' a 
:» U..at«i 't«%-| 
; M -x'eVo'i 
i i 'n - !*vn« re 
maro i.i ! .n 

- \ - - - . i -, - . ,K .e 
i.iTnt.fa ••-r«».-i W* 

- K r" i . e - Io -/. i. 
Di T i*cr fé. e fer 

1 - 1 IMI hbbr.' 
i k j 7J574» ma :: . i ihi «. o 

n e r . i - ' ebS- 1 . •i«>'i*e"i»tr« 1:1; 
z «> «he lo tenne KI v - t a s,;o 
.1! s«s't.n;«» « "11 in I •> l i q lei :n 
nati. K r...e ( i r . f ie l i .» 11 alto p ù 
lanso -i. b raeca 1 ù •*-«.le p.ù 
-volto, fa Citstrttto a corrrre d.ì 
. n i ( o r . l i l'I i i ' . i , a > i l M n - — 
,1 te iors. s.i'.la d ft-n-.va i n v ì i 
i \ i - ;v r .m'ir. 1̂ aro il i>. to !-
i o a^ - t t . i . r i lei n. .eran«i . p.ù 
:"••') . - t . i . p.ù ferreo - 1 : n o l i . -ei> 
tv io ;i t'i la"«i nei colpi che ;>i'-
t.i -enipre e»i:i - ini -i -.c'f'.ì ".-. ).-
ri ;à P«'! D ck Ti2er -e-nlirò p?r-
•'ere in ai2re<s,v ,ta «-l ;n ;*«> 
lonz i : il J.ovario Gr . f l rh avo«.i 
i. imb.ato r'tmo e 'e MIO az.oi i 
d.von lorvi -emp-e pai .n-:d o-e 
I l camp «ine «le. m-v/i ncom.-i 
« .0 a sabir»*' s«->«-«hi CM1,V V t i r 
mino ilelì'R t o n i » l i - t ia7« i : ie 
,v.irova p i n . pai «» ni0:10. 

Nei tro minuti s e d e n t i acc.icl 
de t ;ò che a Tiger mai era ac
caduto in tanti anni ed in altret
tanto battasl-c <enz,-- p!efà ;os- .a 
n fnleorante destro il' G.-ifTì'h 

Io p«rcosse co«i nidemente sul 

volto dd costringerlo a piombare 
pesantemente sulle ginocchia. 
L'arbit io Mereante conteggiò ot
to secondi mentre il pubblico ma 
infestava la sua incredulità e 
sorpresa. Un fatto incredibile, 
sicuro, il * knock down <> di Ti 
ger. foi.se il primo subito d.i 
(piando mise 1 guantoni La 10 
bustezz.a f e n e a dell'africano, la 
sua insensibilità olimpica persi 
110 alle mai teliate leccio ci esci
l i attorno a lui la leggenda di 
una tono indistruttibile 

Da parte stia Ennio Gril l it i! e 
diventato un picchiatore micidia 
le pur nei medi, come dimostro 
più volte di esserlo nei wellci •> 
(love distuisse Ronny Kid Pare'.. 
l'inglese Rnan Curvis od altri 
ancora'.' Potrebbe darsi tenendo 
conto della sua velocita e preci
sione nei pugni come della coni 
piota maturazione fisica. Tutta 
via la sua ellicacia nella Ixitta 
del knock down del 9 round, do 
vi ebbe dipendete 111 gran parte 
dal logoramento gì aduale di T i 
gei pei v 1.1 dei 17 anni e delle 
fatiche pei non falsi bocciare 
dalla bilancia 

Dn|Hi la caduta e-l una se 
•-Mielite scivolata 1! limonano lai 
do parecchio pinna di ritrovare il 
cosidetto secondo liedo. Intanto 
Gi i l l i th ebbe modo di prendersi 
un coito vantaggio sfruttando il 
disordine che rendeva iioco olii 
cicute il gioco del rivale. All'ini-
zio dell'ultimo assalto si capì che 
Tiger era di nuovo 111 sella 
pronto e forte come all'inizio. 
T r o p i » tardi , purtroppo. 

Questa, nelle grandi lince, è 
stata la quasi deludente « sfida 
fra i due campioni ». cioè un 
alternarsi di episodi degni con 
altri addirittura sconcertanti che 
fecero urlare di furore (e di sde
gno) i partigiani dei due competi
tori. Accade. 

Emile Gnll'itli. attualmente, ap
pare un tantino leggero per un 
IK'so medio naturale se è vero 
che lunedì mattina fece arr ivare 
la sua lancetta soltanto su 150 
libbre e mezza che Tanno poco 
più di f»K chilogrammi. Se con
trariamente al la logica WRA e 
Nysac. le due commissioni pugi
listiche mondiali, lo priveranno a 
tavolino del campionato dei irei 
fci.s*. allora il bizzarro ragazzo. 
dedicandosi soltanto ai pesi medi. 
IKitià acquistare metodicamente 
quelle .'Cinque libine * di peso 
- non meno - indispensabili in 
questa impegnativa categoria do 
ve 1 probabili suoi sfidanti, il no
stro Renvenuti. il portoricano 
dosò Gon/ales e .loey Archer del 
Uron \ . sono autentici UiO libbre. 

Griffith. lo sapete tutti , è usci
to dalle corde del 1 Garden » con 
due ci-dt.ri? nelle mani ma. forse. 
non sapete che i campionati per 
Emile dovrebbero essere « tre >: 
Appunto *• tre » come per il favo
loso Armstrong (piuma, len'ieri. 
welter.*) e tre come per B j rney 
Ross che dal 19'H al 1934 detenne 
il primato dei leuneri. dei welter 
juniors. dei welters. E' una sto 
ria curiosa quella di griffith: il 
17 ottobre 1902. in Vienna, vinse 
il titolo dei medi junior*. lanciato 
da Gilbert Retiaim. dopo 15 noio
se riprese sostenute con Ted 
1 Farmer *> Wnght . Il 't febbraio 
del 19fì-T. sempre Griffith. respin
se la sfida del danese Chris G i n 
stenson in Coiienailhen. Quello 
scontro del tutto unilaterale, du 
rato 9 - rotinds ->. venne presenta 
to come un campionato mondiale 
dei mcdtjuìììnrs da Gilbeit Re-
naitn come poti ebbe testimoniare 
l'arbitro di quel « match r. il n o 
stro avvocato Rrambilla di Mila
no. M 11 nessino < ;»'ivò -> Emile 
Gufl i :1 ! di quella * cintura 3 che 
vale almeno qianto l'altra lan 
e .ita -ompro n-I !9tiJ. da Dewey 
F ' -a^ t ta e d ie o-\i s< trova no l i ' 
mani di Renven-iti dono 0**010 
oassata da D e m o M i v e r a Ralph 
Dnpas. Sandro Mazz nul l i ' 

Q.i.ndi Emiit Gritlith poti oblio 
vantai.-i di es-ere uro dei ra i i 
• i .pl i campani della sto-ia del 
la * boxe - di oeni epoca ancne 
-e la cintura dei morii }untor*. 
guadagnata a Vienna, è del tutto 
fasulla come l'altra d i e appartie
ne a Nino Benven'P.i. Messi sai 
p.ano della b:lanca Gilbert Bo
l lami e IVw«-y Fragetta. due 
commorcianti dei p u n ì , si oqu -
valgono: ecco tutto. Corto che un 
«•t-n'iat'.nien'o fra ( i r llith o Ro-i-
• - tn i * : a! ì i i i . ' e 'ifllo T l a i 1 •»-
li-i- - linci' iii'ior-t lo Viil.-cc:» 
ht a <>i ib-'-iioT*- '1 n« 2ro am« r ; 
< c u -i i-'it-e M I 1 i . r * 'a P< r I 
• iff-n lei TT7,--rt i lwì I,lii-e» i» 
p i r e Olii oqml.bra'a -pece 
'ove--e ' l .-p i tar- i a 

:. -i 0 iH'n> « he E n i ' 

In numerose sezioni del nostro partito ieri sera sono stati festeggiati 
Nella foto: un momento della festa alla sezione Trastevere. 

corridori forestieri partecipanti al G.P. della Liberazione. 

Stasera « Consiglio » della Lazio 

Miceli se ne va 
Mannocci resta 
Losi e Tamborini contro i viola? 
Seiat.i impili tanto per la La 

zio- stasera, difatt i . d consiglio 
della soci"tà biancazzurra dovrà 
« accettali- / le dimissioni del 
vicepresidente Miceli 0 decidere 
o meno la riconferma dell'alle
natore Mannocci. I l tornili . An
gelo Miceli pare s»-ri,imonte ili 
ternazionato a non tecedeie dalla 
sua |»siz.ione. Fmoia anche le 
pressioni degli amici più cari chi
lo vorrebbero ancora nel clan 
dirigenziale della società non so
no riuscito a fargli mutare opi
nione. Miceli ha più volte rife 
rito che non può più occuparsi 
della Lazio a causa del suo la
voro d ie lo jiorta ?|K-ss<» al 
l'estero. 

Poi (pianto poi riguarda Man 
n o d i u r t o paro scontato, cioè 
la riconferma ci dovrebbe ossei e 
a meno che all'ultimo momento 
Uh aMordi già 1 .incliniti in se 
no al consiglio saltino e si rom
pa l'equilibrio stabilito, l.enzini 
a questo proiMisito ha dichiarato 
esplicitamente che la società è 
pei la riconferma di Mannocci 
d i e ha lavo'ato I H I I C ragghiti 
iiondo risultati tutto sommato IH I 
sitivi 

L'alli 11.."oro M mantiene alme
no :n appa ienz i . fuori dai n.o 
d u del 1 onsiiiho. leti a Tur di 
Qtiin'o Mannocci ha ticonfoima 
to «ho -.11.1 feh( issiii,o di l i t io 
v a i - i alla -iuid.1 t» ( luca della 
L iz io IMI" un a l d o anno a n i m a 
nini fata da l t iundi d iammi -e 
si dicidiT. i div« 1-.1:1» nto. I -Jio 
( a t o n lil-nor.lbiìi s) ^iino allena 
ti a pieno ritmo a i i[xi-n mve(o 
I ) ' \ m a t o . Bozzoni e Dotti vi- i 
tati imi tarili dal n . iduo -oc lab
ili Ziaco 

Nel clan Ciallonis-o Pi:gho-e 
si e sfocato lunsami-nte coi gio
catori (x r la sconfitta di dome
nica scor-a a Brescia. Don Oron
zo - i e- rifatto con eli uonini a 
dt-I»o-iziii'io facendoli marciare 
a ritmo -n-t«'n ,to o ir.'c rvc-ni-ndo 
sm -.si. fon e-nrossiom (olori;-"-
r-ti (onfrur t i i'« l l 'uro o dell'ai 
!••» N « - - I I I I I > (ii-'imi! la i ial.uit 1 
ni - o l l a : vii!a Da Silva <• a'TIc. 
to <l.ì un li «;•:» ro t i-«-nfim« nto 1". 

nuovo voci sulla campagna ac
quisti de'la Roma definendo pu
nì parto (h fantasia le voci en
ea la contrattazione di De Paoli . 
Nut i . Rizzato. Bianchi. T io ja o 
Trapattom. Il mister ha tirato 
poi in ballo Sorniani per il quali-
la Roma in caso di cessione chie
derà. ha detto, un bel mucchio 
di milioni. 

Il grande successo del G. V. di Libera/ione 6 ribadito dai 
commenti della btump-i di ogni colore e tendenza: l'organizza 
/ione viene definita perfetta, la cor.sa spettacolare, la vittoria 
del cecoslovacco KvapiI ha suscitato il consenso ed anche l'i?» 
tusiasmo dei tecnici. Per tutti riportiamo i passi salienti di un 
breve commento che il «. Corriere dello Sport >> ha dedicato alla 
corsa a fianco di una dettagliata cronaca: < ...Il Liberazione che 
(jli amici dell'Umili hanno brillantemente organizzato sulle stra
de del Lazio è .stato un forte campanello d'allarme per (ili 
uomini mialìori del ciclismo italiano. Ce ne vorrebbero altre 
dì corse così importanti ed aspre: il cicli-imo dilettantistico ha 
proprio liofili atleti dei Paesi dell'Est yli elomenti più pericolosi 
e più preparati... v. De .sottolineare infine che anche la TV 
ha dedicato ampio spazio alla 
corsa nel .. Telegiornali- sporti
vo v della sera stessa. 

Qual i mig l ior i r iconoscimen
ti a l la r iuscita del la bella cor
sa doi rC ' i / f f i? Non cred iamo in 
ef fe t t i c i sia più bisogno di d i 
lunearsi su questo punto che 
r i ten iamo a m p i n m e n i e ( l imo 
strato. 

Vale piuttosto la pena di tur 
n a i e sulle vicende della corsa 
per tentare di c o m p i e n d o l e ìc 
ragioni «li uno svolgimento co 
si fuor i da l comune por le ga
i e i ta l iane. 

In pmposito ci s e m i n a inte
ressatiti r ipo t ta re (pianto ci ha 

• • • • • • • • • • • • • • • 

: Sulla Riviera Romagnola : 
• in ogni stagione con • 

! l'Unità vacanze 
Volete trascorrere 2 o 8 giorni nelle più 
note località della Riviera Romagnola ? 

' • ~ 

• : 

• -

L'Unità vacanze, per i mesi di maggio-giu
gno e settembre-ottobre offre ai suoi lettori la 
possibilità di trascorrere alcuni giorni di riposo 
e dì svago in ott imi alberghi e pensioni della 
Riviera Romagnola. 

I prezzi giornalieri di pensione completa. 
che vengono praticati per i nostri lettori sono 
validi sia per la vacanza di due giorni che per 
la vacanza di otto giorni. O g n i lettore che 
vorrà godere di questa eccezionale ospitalità 
dovrà presentare all 'albergatore il tagliando 
che qui pubblichiamo. 

detto R imedio .sottolineando la 
torte ca ' -at ter iz /az ione che g l i 
s t ranier i hanno imposto a l l a 
X X I edizioni del ( ì . P. L ibera 
zione. nini solo nel l 'ordine d i 
u n i v o ( p r i m o e terzo posto dei 
cecoslovacchi, (plinto di ' lH'Unio-
ne Soviet ica) ma anche un po' 
m tutte le fasi . 

Ci ha «'etto dunque R imed io 
che è stata una ? cor.sH di tipo 
nuovo, recando il modello ap
punto dello corso che si svol-
fiono nei paesi dell'Est ove la 
battaglia è continua, genero
sa. senza calcoli, anello se ciò 
talvolta va a scapito del gio
co di squadra (ma la Ceco
slovacchia ha dimostrato co-
ino si possano conciliare le esi-
tienze spettacolari o quelle pra
tiche di classifica) •». 

Perc iò sebbene r a m m a r i c a t o 
per le indisposizioni che hanno 
colpito Albonctt i . Consolal i r 
R i a m i l i impedì mio al la squa 
(Ira azzur ra di fars i va le re co 
ino e r a nello previsioni ( i l se 
condii posto di ( l u l l u z / i ù e v i 
dentemente troppo poco) R i 
mi dio h,i consideralo |Kisitiva 
l 'esperienza fa t ta dagl i azzur
ri perchè hanno cominciato co 
si ad abi tuars i ni c l ima ago
nistico che t roveranno nella 
piossun.i P r a g a Varsav ia Ber
lino 

Ri sta a questo punto da chic 
(ii i - i pori lu- I r a l t re forma/t i» 
ni i ta l i ,me sono l imas te qua*"! 
-i i i ipn- al la f ini sfni (ad ecco 
zumi della Mul ini l i Ponte che è 
- ' ! ' a una ( I t i l i piti a t t ive a n 
i b i -i -l'in iia v i - to coronati I 
- l ini - f u i z i con a l l i gna t i p iar 
/ a m i nti f inal i i 

K-i!s, | i «.pn liazione e nelle 
paiole di Sg.ii I x i / / a il for te 
a t k t . i d e l I T T S P C a . s i I i n o : « D i 
co .-alteramente die siamo ri 

.1 

• !. 1 . - 1 .nr.'mnr.i 

in na I) ; 
r.r.nìth -i 

i ' 

. r c - t : r , -io: : . i - i iap.to!.:ì«» ilo 
>> Li rap.na - a l V a 'in -XÌ o ti: 
a-iai fa a r . r ia che- : .lo'.lari r i ^ 
.il intrar.o la e ipola di San P «tro 
e clic N rsi Boivona:i -. intta 
• i.-e. p'..nata mere e agli or.i.ni <i. 
Harry Mark<on •". * h o - ' » del 
- M. i i l .vn Sqa.V'O Ga "rieri > e l i . 
' .".filtri -tos~o 

Nei n-oss.m, : . o m ; ne ;«.22or«-
• I M o ne -«-n-I ren ni d i l lo !>e!>. 
Viscer.i**«no n.iovo i.. i* o-u noi 

i m-'-vi e- *''• 'it 1 
n IJÌ . Ì , - * v ho. ;v> ! i 

•i-rà q le!! i i ' -e n 
•e con K-niV Cr.f-

• dei me !• e N r*-i 

n i-tri -;~>i t.« 
i facci nco 

s tua/ «vie re
ti o. vaie a 1 
! rh carn i o-y 
Benvenuti c . im i :o i r dei tned--
i'/-iior« \ morni che 1! tr .e-t ino. 
ibb.Ti.!«"n indo il c n i p i n ' l e . ten'i 
l i u o i o I'avvt*fi: ira oltre oceano 
«ino tanti p'ij . l i ital'.im do! ;».i.s 

-a*»"» In qao-'o s« nzo s'è p'o 
n mea to ( ì r lTi th subito dop«*i il 
match con Tmor: « Ora — ha net
to — verrà il turriti di Benvenuti... 
ma perché non v iene qui a New-
York? ». 

Giuseppe Signori 

una 
i» l eu - - a b b i - ' a n / a bt-r.i 
artit.i ihs'.'atata con t;Ii 
i - , i v i i ' r e a Sinsibile. (' 

ro] | i 
j mio 
iP," '-

! • 

: • 

r 
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TI 1 Unità - vacanze 
MAGGIO - GIUGNO SULLA 

RIVIERA ROMAGNOLA . . 

"" I letton ootrantio scrobere di t rascorrere le loro m 

1: ( ì inall i . I pi ur i à\:c pi ieno 
« oniplotan » n*e ristabiliti i>or cui 
do*rrni(a duv ro'nlx-ro p « c i f m 
cimili"» 

Pucheso ha ini.r.o smentito le 

Geofti infortunato 
in allenamento 

BRESCIA. 2ù 
li C.I 'KI. itoli- (ii.invito ( f to ' t i . 

i iu i t i tn del Bn-< ia. «• s-.m» n-
coveiato aH'os|«-d.i!e in - « d i t o 
ad un infoituiun subito in alle
nami nto. E d i si e scontrato O K I 
un e (impalino di squadra rial 
quale o stato colpito con un Ci 
nocchio allo zigomo de-tro in 
secuito al coljx». il poit leit e 
svenuto e. essendo risultato ina 
tile ojJiu tentativo per riani
marlo. e stato tra-portato all'o
spedale dove ha ripreso cono-
- i r n z a . GcoUi e stato trattenuto 
in nss,si\a7ior.e o domani saia 
«ottoposto ad esami radiografici 

• -

i» : 
• -

• -
• -
• Z 
• : 

• z 

2 vacanze in 
- non-inni" 

2 R I M I M I 

Z Hotel Milord (V i . Ar.osto); 
» maggio U I60J - fir-v-iio a r t 
~ IWHJ i twmb.ni -conto >!i "t > 
- Hotel Anald (via (Joi-.tti) 
Z Kivatjeua. L 1800 (bambi 
- ni sino a 9 anni L. '*i0) 
Z Hotel Falcoo ( V i . F iume) : 
" L ^400 (bambini sconto 20 

per Cento) Pensione V i l i * 
dei Gerani (via Paimanova) 
Kivabeiia: L. l&X) (bambini 
L. iJtitif Pensione Caro! 
(via >abatinoi Kiv abella 
L. 1600 (bambini L. IJOO» 

Pensione Bucaneve (via 
Nazano Sauro) • lire ItVit 
(bambini L. 1200) Albergo 
California (via Canuti) Vi 
sorboiia' I . 1600 (bambm' 
L. i.-iidi Pensione Danubic 
(Vi Vespiicci) L. 1700 (barn 
bini L. 1200) Pensione Mia
mi (V i . N. Sauro): U 1600 
(bambini L. 1200) Pensione 

Patrìgnanl (VI 

ma a-: in qiusrio t ra i seguenti dt ierchi e 

.*-. (iiutiario Mare . !. :»». 
'bambini L. 0<J> Pensione 
La Fonte (via Labriola) Vi 
- e o a - L ÌV.i) ' b i m h n i lire 
!.'(-)) 

B E L L A R I A -

Albergo Adriatico (via A 
dnat ico) : U 1600 (con ba 
>;no L- UflO bambini sconto 
10 ' i * ) Pensione Vi l la Nanni 
(V i . Pascoli): U 1800 (barn 
bini L. 1400); Pensione Vil la 
Scordovi (via Tirreno) lire 
1400 (con baiano L. IC00 
oimbtni sconto 2ó'v). 

I G E A M A R I N A 
Pensione Niagara (V i . Ovi 
1io). L I500 (bambini scon 
to 20-2.*»*») Pensione Orten
sia (via Properaio»' 1-. 1500 
(con bapno L '.K00 barn 
bini sconto 2S\). 

,! 

(•) Salvo eccezioni, per 
Cavattani) bambini «ino a sci anni. 

nw.>1ì sorpresi r delusi. Perche 
vedete la maggior parte di noi 
'orndori italiani stavamo fa 

I _ ! cor,do la corsa sugli azzurri di 
_j l'meriio E por questo aspetta 

I _ i amo < ho prendessero l'inizia
ci tuo por imitarli. ìnrece lo 

- quadra nazionale r,on si mtio 
reto '•nlle prrnie anche io ho 
creduto ••'• trattissc di una 
tn'lir-i. urtilo to ho credulo 
unitilo cttacianni alle ruote 
ricali stranieri Solo nel finale 
bn compreso elio stavamo sba 
(iliaiìrìo tutto: od allora mi so 
no nettato sulle ruote di Kva 
pd o Smohk inserendomi con 
loro nella fuga decisiva. E sem 

• prò tallonando i due sono riti-
| scìto a t rmqinstare un piazza 
| mento che dedico ai generosi 
; o appo* •innati dirigenti del-

j riisrcisiiino >. 
Ma ordine d'arrivo a parte 

resta la forte caratterizzazione 
I defili stranieri a imprimere il 

suo timbro sulla X X I edizione 
del (ì. P. Liberazione: per cui 
concludiamo augurandoci che 
eli azzurri abbiano compreso 
ìa lezione per metterla a frut
to nella Prapa-Varsavia-Berli-
no e che gli altri corridori 
italiani la ricordino per la 
prossima edizione del G. P. 
Liberazione. Arrivederci a que
st'altro anno allora ! 

: i 

Roberto Fresi 
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l ' U n i t à / mtrcoltdì 27 oprila 1966 PAG. il / echi e notizie 
Concluso con tumulti il dibattito ad Atene 

La polizia in parlamento per 
il voto a Stephanopoulos 
La mozione di sfiducia respinta per soli quattro voti 

Allucinanti testimonianze occidentali sui massacri in Indonesia 

«Per non lasciar debiti, massacriamo 
I 

i comunisti con le mogli edi figli» 
Uno dei più atroci bagni di sangue della storia — Pubbliche decapitazioni a Ende, banchetti sacrificali a Giova 
<c Presso Surabaya, chi si alza presto deve spingere lontano dalla porta di casa i cadaveri restituiti dal mare » 

A T K N K . 20 . 
L a n o t t e s c o r s a s i è c o n c l u 

s o a l p a r l a m e n t o g r e c o i l di
b a t t i t o s u l l e m o z i o n i di sf idu
c i a p r e s e n t a t e d a ! p a i t i t o d i 
P a p a n d r e u e d a l l a s i n i s t r a 
( E D A ) d o p o l e d i m i s s i o n i d e l 
m i n i s t r o d e g l i e s t e r i Z i r i m o k o s 
e la r i v e l a z i o n e d e i p i a n i g o 
v e r n a t i v i p e r u n a s o l u z i o n e 
d e l l a c r i s i di C i p r o n e l l ' a m b i 
t o d e l l a N A T O . 

Il g o v e r n o S t e p b a n o p o u l o s — 
c h e p r e c e d e n t e m e n t e s i r e g g e 
v a s u d u e v o t i d i m a g g i o r a n 
z a e a v e v a poi p e r d u t o T a p 
p o g g i o d i E l i a s e di J a n i s '/A-
r i m i k o s — è r i u s c i t o a n c o r a 
a d o t t e n e r e l ' a v a l l o d e l par 
l a m e n t o , q u e s t a v o l t a c o n un 
v o t o di m a g g i o r a n z a (151 c o n 
t r o 147 e u n o a s t e n u t o ) . C i ò è 
s t a t o p o s s i b i l e r e c l u t a n d o nel
l e f i le g o v e r n a t i v e u n d e p u t a 
t o p a p a n d r e i s t a c u i è s t a t a 
o f f e r t a la d i r e z i o n e d i u n d i c a 
s t e r o . 

U n v i o l e n t o s c o n t r o f r a d e 
p u t a t i d e l « c e n t r o » e s o s t e 
n i t o r i d i S t e p h a n o p o u l o s h a 
c a r a t t e r i z z a t o l e u l t i m e b a t t u 
t e d e l l a d i s c u s s i o n e p r i m a d e l 
v o t o . I « g o v e r n a t i v i » i n f a t t i 
s o n o r i c o r s i a d u n c e r t o p u n t o 
a l l a v i o l e n z a p e r f a r t a c e r e u n 
d e p u t a t o c h e li a t t a c c a v a c o m e 
c o r r u t t o r i r i c o r d a n d o l e di 
c h i a r a z i o n i r e s e q u a l c h e g ior 
n o f a d a d u e p a p a n d r e i s t i c u i 
s a r e b b e r o s t a t i o f fer t i c i n q u e 
m i l i o n i di d r a c m e ( c e n t o m i l k ) 
ni d i l i r e ) e u n d i c a s t e r o c i a 
s c u n o s e a g g i u n g e v a n o i l o r o 
d u e vot i a l l a i n c e r t a m a g g i o -
r a n v a g o v e r n a t i v a . Il p r e s i 
d e n t e d e l l a c a m e r a h a i m m e 
d i a t a m e n t e t r a t t o p r e t e s t o d a i 
t a f f e r u g l i p e r c h i a m a r e l a g e n 
d a r m e r i a s i c c h é n e l p a r l a m e n 
t o g r e c o s i è a n c o r a u n a vo l 
t a v o t a t o s o t t o l a v i g i l a n z a d i 
u n c e n t i n a i o d i s o l d a t i e d i 
u f f i c ia l i . 

N u o v i t a f f e r u g l i s o n o s e g u i t i 
a l v o t o , q u a n d o u n o d e i s e g r e 
tar i d e l l u p r e s i d e n z a h a d a t o 
c o n t o d e i « ne •» e d e g l i « ol i i » 
d i c h i a r a n d o r e s p i n t e l e m o z i o 
ni d e l l ' o p p o s i z i o n e . 

Nella foto: u n m o m e n t o d e g l i 
s c o n t i i n e l p a r l a m e n t o g r e c o . 

Sparatoria e feriti 

all'ambasciata italiana 

Nuove norme 

per il rinvio del 

servizio militare 

degli studenti 
D a l p r o s s i m o a n n o s c o l a s t i 

c o g l i s t u d e n t i i n t e r e s s a t i a l l a 
c h i a m a t a a l l e a r m i d o v r a n n o 
a t t e n e r s i a n u o v e d i s p o s i z i o n i . 
T r a l ' a l t r o q u e s t e p r e c i s a n o 
c h e i l m i n i s t e r o d e l l a D i f e s a 
d e v e c o m u n i c a r e n e l m e s e d i 
l u g l i o i c o n t i n g e n t i d i c l a s s e 
c h e s a r a n n o c h i a m a t i a l l e a r 
m i n e l c o r s o d e l l ' a n n o s c o l a 
s t i c o . 

AI m o m e n t o d e l l ' i s c r i z i o n e 
a l l a s c u o l a g l i s t u d e n t i i n t e 
r e s s a t i d o v r a n n o c o m p i l a r e , s u 
c a r t a d a b o l l o d a 400 l i r e , la 
d o m a n d a d i r e t t a a l D i s t r e t t o 
m i l i t a r e d i a p p a r t e n e n z a , in te 
s a a d o t t e n e r e il r i t a r d o d e l 
s e r v i z i o m i l i t a r e d i l e v a . L a 
d o m a n d a s a r à p r e s e n t a t a in
s i e m e c o n q u e l l a d i i s c r i z i o n e 
a l l a s e g r e t e r i a d e g l i i s t i t u t i . 
Q u e s t a p r o v v e d e r à a d a p p o r r e 
in c a l c e la d i c h i a r a z i o n e c i r c a 
la r e g o l a r e p o s i / i o n e s c o l a s t i 
c a d e l l o s t u d e n t e . La d i c h i a r a 
z i o n e d o v r à e s s e r e s o t t o s c r i t t a 
d a l c a p o d e l l ' i s t i t u t o . T u t t e l e 

i d o m a n d e d i r i t a r d o s a r a n n o re 
s t i t u i t e a g l i i n t e r e s s a t i p e r c h è 
e s s i p r o v v e d a n o a r e c a p i t a r l e 
a i r i s p e t t i v i d i s t r e t t i m i l i t a r i 
e n t r o il t e r m i n e s t a b i l i t o . 

W A S H I N G T O N , 20 
U n a s p a r a t o r i a h a s c o n v o l t o . 

ieri n o t t e , l ' ambasc ic i t . i i t a l m 
na a W a s h i n g t o n : d u e r a p i n a 
tor i , d o p o a v e r t e n t a t o u n co l 
p o . h a n n o f e r i t o a c o l p i di pi
s t o l a u n m a g g i o r d o m o d e l l ' a m 
b a s c i a t a . L o r e n z o G i a n n o n e d i 
28 a n n i , l u c c h e s e , e un g u a r d i a 
no n o t t u r n o , A m e d e o G n u g n o -
li d i CI a n n i d i C a s t e l S a n P i e 
tro ( B o l o g n a ) . 

A l l e 21 .30 c i r c a i d u e a g g r e s 
s o r i s o n o e n t r a t i t r a n q u i l l a m e n 
t e a t t r a v e r s o la p o r t a c h e il 
c u s t o d e G n u g n o h e r a in pro 
c i n t o d i c h i u d e r e e h a n n o in
t i m a t o la c o n s e g n a di « d a n a r o 
e o r o l o g i ». Il c u s t o d e h a t e n t a 
l o di r e a g i r e e d è s t a t o s t o r 
d i t o c o n un c o l p o i n f e r t o c o n 
il c a l c i o d e l l ' a r m a . Lo s t e s s o 
r a p i n a t o r e h a q u i n d i s p a r a t o 
un c o l p o in a r i a : n e l f r a t t e m 
po e r a a c c o r s o il m a g g i o r d o m o 
G i a n n o n e : il s e c o n d o b a n d i t o 
h a t e n t a t o di i m m o b i l i z z a r l o . 
m a l ' u o m o gl i ha r e s i s t i t o , q u i n 
di è c o r s o v e r s o l o s c a l o n e d e l 
l ' a m b a s c i a t a . p r o b a b i l m e n t e 
p e r c h i e d e r e a i u t o : è s t a t o r a g 
g i u n t o c o n u n c o l p o a l l a s c h i e 
na c h e l o ha f a t t o c a d e r e a 
t e r r a . E ' s t a t o r a c c o l t o d a l p e r 
s o n a l e d e l l ' a m b a s c i a t a in g r a v i 
c o n d i z i o n i . I n t a n t o i d u e r a p i 
n a t o r i s i e r a n o d a t i a l l a f u g a . 

A n o m e d e l g o v e r n o a m e r i 
c a n o . il s e g r e t a r i o d i S t a t o 
D e a n R u s k h a e s p r e s s o a l l o 

a m b a s c i a t o r e i t a l i a n o S e r g i o 
F e n o a l t e a il s u o r a m m a r i c o 
p e r l ' i n c r e s c i o s o e p i s o d i o . 

Allucinanti testimonianze sui 
massacri in Indonesia comin
ciano a filtrare sulla stampa 
occidentale, sollevando quel 
velo di segretezza e di mista o 
che i generali di destra lianno 

, cercato di mantenere su quello 
! che oggi comincia ad apparire 

come uno dei più oscuri e san 
quinosi capitoli della stona 
dell'umanità. Sono testimoniali 
ze cui sarebbe difficile crede
re, se non fossero inoppugna 
bili Es.se rprifjorio / o r n i l e da 
Cgrus L. Sulzberger, del * i W i r 
York T i m e s >: da Sfarti?i/ Knr 
n o u \ del « New York Herald 
Tribune »: e da un corrtspon 
dente del « TÌTMPS ••. i quali 
hanno raccolto le loro informa 
zioni sul posto — Karnow. ad 
esempio, percorrendo il paese 
per due settimane — e d a l l o 
viva voce dei p r o f a g o n i s f i . K.s 
se permettono di c o n s i d p r n r p lo 
cifra di 87.000 morti, data da 
Sukarno a suo tempo come una 
bugia detta per carità di pa
tria. e di considerare come pili 
wic ine a l t o rpuf fò . se non prò 
p r i o e s a l f e . le cifre di 500.000 
m o r t i , o addirittura di un tni l io 
n e d i morti. c h e i frp m'ornali 
sti hanno s e n t i l o r i f a r e . 

A i i f i c o i n u n i s t i . e s s i of frono 
uria r i c o s f n i z / o n e d e o l i am-e i i i -
menti dal .10 settembre in poi 
con la quale si tende a d'imo 
strare che fu il Partito comuni
sta indonesiano, con un tenta
tivo dì colpo di Stato, a dare 
l'avvio alla tragica catena di 
eventi che continua ^ tuttora. 
Ma non offrono d i c i ò alcuna 
prova. E n e s s u n a oit ist ift 'cazio-
ne dei massacri avanzano, che 
non sia squallida ed o r r i b i l e . 
« I comunisti — e s s i d i c o n o — j 
a w e b b e r o fatto d i p e g g i o . . . ». 
A v r e b b e r o . . . E s s i , i n t a n t o , of
frono il quadro piti i n c r e d i b i l e 
e p i ù veritiero di quanto i ge
nerali, le squadracce d i assas
sini organizzate dalla destra. 
hanno realmente fatto. 

C. L SULZBERGER 

New York Times 
t U n o dei più orrendi massa

cri della storia non si è an
cora concluso, in Indonesia. 
Sono state uccise più persone 
qui negli ultimi sei mesi che 
durante tutta la guerra viet
namita. E ' i m p o s s i b i l e fornire 
cifre precise sul numero delle 
persone uccise. Un diplomatico 
prudente parla di 300.000. Al 
tre stime sono molto più al
te... I funzionari cercano di 
minimizzare l'ampiezza (del 
massacro) e sostengono che 

1 q u e s t o allucinante episodio è 
ora chiuso. Tuttavia, lungo 
l'immenso arco d i isole da Su 
matra a Timor, le uccisioni 
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hanno raggiunto proporzioni 
che sono impressionanti anche 
nella t talenta Asia, dove la 
vita umana è a buon mer
cato... *. 

Sitlzberger rievoca l'uccisio
ne dei sei generali avvenuta il 
30 settembre, attribuendone 
naturai me nte la responsabilità 
dt comunisti. Sulzbergei, do 
pò tutto, è uomo di estrema 
destra, ed uno dei SOS/C/ I I IOM 

della saggezza di .1 ottusoti e 
della necessità dei mussacit 
nel Vietnam. Ma ecco come 
ì> costretto a desini ere ciò 
die seguì: 

* Quasi immediatamente, or
ganizzazioni giovanili musul
mane. molti membri delle quali 
erano stati perseguitati dal 
l'Kl. cominciarono a dare la 
caccia ai sospetti comunisti. 
sterminandoli insieme alle loro 
mogli ed ai loro bambini II 
fanatismo religioso, infiamma 
in dalla mìstica ìtirale, attizzò 
l'ondata di vendetta, e venne
ro saldati molti conti perdona 
li. In febbraio, decapitazioni 
pubbliche erano ancora in cor 
so fuori Ende. capitale dell'iso 
la Flores Ogni notte, i soldati 
portavano con gli autocarri 
gruppi di venti o più sospetti 
membri del PKI dalla prigione 
fin fuori città, per decapitarli 
con pesanti i m t c h r l o s /\ volte 
le teste venivano lasciate ai 
piedi di un monumento situato 
sulla piazza centrale di Ende. 

« D o Giova orientale a Bali, 
attraverso il gruppo di isole 
chiamato Nusa Tenqgara. che 
comprende Flores, simili tra
gedie continuano A Kupang, 
capitale della parte indonesia
na di Timor, il pubblico può as
sistere alle decapitazioni, ma i 
testimoni devono a n c h ' e s s i par
teciparvi. Uomini sono stati uc
cisi insieme alle loro mogli e 
ai loro figli per ridurre le pos
sibilità di una s t / c e p s s i r a ven
detta. mediante l'eliminazione 
di chi potrebbe effettuarla. 

« Parecchie danzatrici del 
palazzo di un « Agung » (prin
cipe) a Bali si dice siano state 
weise perchè sospettate di es
sere comuniste Ci sono stati 
atroci massacri di massa sia a 
Giara centrale che a Giova 
orientale. Si preferiva la de
capitazione perchè la tradizio
ne animista indonesiana sostie
ne che se la testa e il corpo 
di un nemico sono sepolti se
paratamente. il suo spirito non 
può tornare. 

« Vicino alla città costiera di 
Surabaja. in marzo, chi si al
zava presto al mattino doveva 
spingere lontano i cadaveri 
che si erano ammucchiati sulla 
riva davanti alle case. Si dice 
che le prigioni vicino a Giogia-
carta siano ancora piene di so 
sjietli comunisti, che non ven
gono processali, ma portati 
fuori a gruppi, di notte, e uc 
cisi. Cadaveri insepolti recen 
temente coprivano le strade dei 
villaggi a Giara centrale Re
centemente. un viaggiatore ha 
sentito parlare di un carro 
agricolo pieno di teste umane. 
La scorsa settimana un risi-
latore di Tamgerang. vicino a 
Giacarta, seppe dalle guardie 
dell'esercito che la prigione lo
cale contenera 5 mila comuni 
s-ti Egli fu colpito dal silenzio 
deprimente che reanava sul 
luogo, e sospettò che ali accu
sati venissero fatti morire di 
fame In lontane province. 
squadre di comunisti sono sta
te costrette a lavorare con ra
zioni ridotte di cibo, finché 
non crollavano ». 

STANLEY KARNOW 
N.Y. Herald Tribune 

e L a repressione cominciò 
nel tardo ottobre e si estese 
verta oriente. A Giara centra 
le. dove era cominciata, il 
massacro è slato effettuato so 
prattutlo dall'esercito sotto il 
preterir) di esecuzioni " lega 
li ". P'KÌie settimane dopo, a 
Giara orientale, unità militari 
consegnavano ? prigionieri ai 
giovavi musulmani, -lie li na 
celiavano in accessi di fanali 
sirn Tclwio^n In dicembre la 
frhbr^ nnrifln ranoiunse Bah, 
d'ire le uccisioni di rna^o ef 
fi tinaie s»rz dalla fo/Jn rìip rtrii 
snlj,iij asyhnsern un siqnificnto 
7".x*>ro. quasi sacrificale. 

* E fino a deci giorni fa. nel 
le parti di G>ara centrale che 
io ho risìiato. il massacro con 
tinuara l'na notte nella citta 
di Salatiga. due autocarri del 
l'esercito rombarono attraver 
so le strade fermandosi pochi 
istanti davanti a quattro edifi 
ci mal ridotti destinati a con 
tenere le miahnia di sospetti 
corsivisti ancora agli arresti 
Z-xi sequenza, come mi venne 
riferita la mattina seguente da 
un funzionario locale, richiama 
il regno del terrore della rivo 
luzione francese Ad ogni editi 
ciò, un capitano dell'esercito 
lesse nomi di prigionieri da 
una lista che arerà con tè. in 
formandoli che erano stati tro 
rati colpevoli " in nome della 
legge ". nonostante non fosse 
slato tenuto alcun processo. 
Riempili con fio prigionieri e 
guidati da un plotone di soldo-

INDONESIA — Un gruppo di civili arrestali sotto l'accuso di essere comunisti attendono, con 
te mani dietro la nuca, che sia decisa la loro sorte. La foto è stata scattata il 13 ottobre 1965, 
quando la sanguinaria repressione era in pieno svolgimento. 

fi . gli autocarri percorsero set 
miglio attraverso un nero pae
saggio di risaie e di piantagio 
ni di gomma, fino ad un luogo 
desolato vicino al villaggio di 
bjelok. 1 contadini di questa 
zona avevano avuto ordine dai 
loro capi, il giorno prima, di 
scavare una grande fossa. I 
prigionieri, allineati sull'orlo 
della fossa, vennero uccisi nel 
giro di pochi minuti. Il mio 
informatore ritiene che alcuni 
siano slati sepolti vivi. 

« Alcuni mesi fa, Sukarno an
nunciò che 87.000 persone era
no state uccise nei massacri 
die seguirono la tentata ri 
rolla di settembre. 1 diploma 
tici qui a Giacarta parlano 
di circa 300.000 Dalle mie os
servazioni personali, ritengo 
che l'olocausto intervenuto do
po il colpo abbia sacrificato 
almeno mezzo milione di vite 
In ogi,i città e villaggio dove 
ho investigato, i funzionari ci 
vili, i militari, e altre fonti, più 
o v,eno concordavano, con i lo
ro calcoli personali, sin risul 
tati dei massacro. Ansioso di 
minimizzare le selvagge ucci 
sioni perpetrate soprattutto dai 
suoi discepoli, un dirigente mu
sulmano della città di Kediri. 
a Giova orientale, ha rilevato 
che " soltanto " 7 mila comuni
sti vi erano stati uccisi. 

« A Pasuruan. sulla riva del 
Mare di Giara, un ingegnere 
europeo che è stato testimone 
delle uccisioni, stimo il nume 
ro dei morti locali a 9 mila. A 
Banjuivangi. sulla punta orien
tale di Giara, un ufficiale del-

l'eseicito mi ha detto che t 
mila comunisti erano stati mas 
sacrati da orde musulmane in 
ciò che etili chiamava con or 
goglto " uno reta guerra di pò 
polo ". 

<E Confrontate queste cifre coti 
quelle della popolazione di Già 
va. Più o meno delle propor
zioni dello Stato di New Y o r k , 
Giara è una grande megalopoli 
di quasi 70 milioni di persone 
costrette in quello che potrei) 
be essere definito un colossale 
" slum " rurale. Ci sono centi 
naia di Kediri. Pasuruan e Ba 
njuwangi a Giova, ognuna con 
le sue migliaia di vittime. 

« Ilo trovato più difficile qiu 
dicare l'atmosfera che questo 
massacro ha generato, che non 
la quantità delle persone ucci
se. Ho incontrato qua e là re
sidui di paura. Un inseanante 
elementare a Surakarta mi ha 
confessato che egli esitava an 
cora a consolare le famiglie 
dei suoi amici comunisti ucci 
si. " Non ne ho il coraggio " 
disse " Potrei essere giudica 
to colpevole solo per questo " 

e Al contrario, un gioviale di 
; rettore di giornale a Semarana 

considerò il massacro come un 
colossare scherzo. " Abbiamo 
mandato i rossi a Sukabumi ". 

| mi disse, spiegandomi che Su 
kabumi. una città a sud di Gia
carta. significa "buona terra". 

« Più spesso, tuttavia, ali in 
donesiani che ho incontrato 
sembrarono considerare il 
massacro con una quieta rasse 
gnazione prira di rimorsi. Mol
ti avevano amici ìntimi comu-

Concluso il viaggio di Boumedienne 

Proteste in Algeria 
contro le rinunce 
all'autogestione 

Sequestrato l'organo sindacale «Revolution 
et travati » che denunciava la restituzione 
di 21 imprese agricole ai vecchi proprietari 

Nostro servizio 
ALGERI. -0 

Con i:n grande comiz io a i 
A X I O J . un importante rrn:rn « i* 
v e r s a n t e mer id ionale de'! ai'ofi.a 
no a i c e n n o . ben ntVn a molti !t.« 
i• m i p e r d i o ha o-p ' . i to d ir.m'^ 
la 2'iprr.i m;;:':.! a di r>ii-tn r>n 
e omeri . - è pr.itiCMiien'e ro-, 
c l u - o ter; '" Vc.ivtso del rv^-
i l*n'e KOìi r e ! f i n r •<*,'.» re.: o - v 
di T: ,T<"' Hif;iiv»d f-me vi r n 
r:affermVr» r'te * \,i ;y>' t i r i d". 
n i o - o è T U poV'C.i c o r *! »• i » 
e ebe ' ' V i i"i- c m e - i m o - o r o 
la nato la d r>r i ne dcIT'ii ta r 'vo 
l ' i / inna'-a rj'«?'la dei militai t: at 
• ivi. dei fe l lah del popo'o d ' - e 
redato > P e r Vi pr ima vo l 'a . tut-
t a v a . abh a m o dovuto r i lavare 
ne l le scr i t te *;ii luoshi del wias 
c o . mol te de l le «viali in:>e2i i3n , i 
al s o c i a l i s m o r i ^ c ^ a del la pa
rola « au 'oces t i one >. 

R i n n y ! f n v ha v ^ i ' a t o pre=-o 
Tiar<-* n ì7-f nda a^r r o ' i del 
Ce-ere to con «n ' e - t ens one <l 
"i ~ìbQ e t tari e cons iderata c o m e 
• i r ù m p ' e s a pilota del"a2ricoItura 
i l c e n n a . e un'azienda di 700 et 
tari , p a s s a t a a l l 'a i i 'ose - ' ione con 
la fine della guerra, e c h e è s tata 
a d e s c o invece con*e2nata a 10 ex 
combattent i c h e la g e s t i s c o n o in 
c o o p e r a t o n e Ci è ytato d e t t o c h e 
i col t ivatori c h e pnrna l ' a v e v a n o 
in ges t ione s a r e h V r o stati c o l l o 
cati s u a l tre t erre 

Si ha cos ì tuttavia una confer
m a di una tendenza a un ritorno 
di a l c u n e i m p r e s e autoees t i t e , 
dunque di proprietà pubbl ica, na 
z ionale , a l la proprietà pr ivata , 

s'a p .re -o'.to foni .a c(K»;»^r<i 
: . \ .a. E' q n-sto un o b . e ' t r . o di 
•ina des tra eeonoTi .ca C!H? per 
q-ian'o i c n h i !a p~op-'a e- - ' c ^ a 
conio ' a > . t e n i e ad affermar 1 ' 
w ; l i a'ti. combattut i <* I n i t a f 
con s-iccf-'.ri « no'.» d ilio forze 
• i' ii'M » n -;r i c h e "a la s i i 
" I , I ^ , . , . , . • ) / ,yf. r,t.; -.jr. ia^a'i 

\ i r i -Vi - M > I I ;'. -t" TÌ ma;* s n 

i u i e « Rri » .' or» et T - . n a '. J 

•̂  -* i'«i ;« i-ir-• T T o i! 14 e il 21 a 
n' i 'e *s ,". vip- i to c h e 1 O ' C T P O 
srwla i . i ' e r •' n1 T f n -eri irv'r^ 
•o j)'f>'f-!.r> i \ o'i n 'c ivrnte 
i -nitro il ri"o''x> ci v e i l u n o 
imprese acriCoV a'i'o^e^t.te 
aal: ex prop- <! . in al^f rm . a e r 
e r a n o s 'a te to'.'e al n^rrxn'o del 
la ! :he-a7.one dai con 'ad .m s t o - - ; 
e I r m t r o n v o ! i i 7 i o n a r : *i cma^cne-
rar.o » — d .ceva un e r m < o t i to lo 
di e Revo'ut ion et Travat i > — 
< t boriihesi non la spir i teranno 
fac i lmente >. e a n c o r a : * Come 
è s a b o » i t i l ' i i t o j e s ' i one 5 l„a 
rivista r e n f e . a 'u ' tav ia omajtz io 
a R o imo 1 e n n e per il v i o m'er 
v r v o c h e era v a l s o a n t o g l . e r o 
al ni-arHe p r o p n e t a n o a lger ino e 
a rest i tuire a; contadini in a u t o 
ecsTionc la più -mportan'e deHc 
21 a z e n d e II n a m e r o conteneva 
poi im forte a t t a c c o contro le 
i m p r e s e cap i ta l i s t i che s traniere 
suss is tent i in Algeria in un ar-
ticolo intitolato « At'enti ai l icen 
ziamer.ti btssivi ». Si è a p p r e s o 
ogg i c h e il . sett imanale dei «in 
dacat i r iprenderà r e g o l a r m e n t e 
!e s u e pubblicazioni fl pr imo 
ma«?R,o pros5imo. 

Loris Gallico 

tiìsti, che erano stati uccisi. 
Un professore di economia che 
aveva studiato all'università 
dell'lllinois. e insegnava al 
l'università di Giogtacarta. ha 
perduto due colleghi, che ave
vano entrambi studiato all'uni
versità del Wisconsin Un diri
gente musulmano della città di 
Boìolali. a Giova centrale, lo 
dò i suoi colleghi comunisti. 
che ora sono morti, per la loro 
onestà nel consiglio mimici 
pale *. 

Karitow, in un secondo arti
colo. aggiunge dettagli supple
mentari a questa orribile de
scrizione. Egli scrive-

« Con soli due milioni di abi
tanti. l'isola di Bali ha avuto 
la più alta percentuale di uc 
elsioni di tutta l'Indonesia. Al
meno aP 000 persone sono suite 
uccise, in ìaraa misura per mo
tivi non chiari ì. 

Karnoir dice che <r f'ns.s'fiifo 
su targa scala p/;/>e? luogo a 
Bah occidentale, dove i comu 
insti cercarono di tenere quel
la die l'esercito considerò una 
riunione " illegale ". Nel taf fé 
riigtio che ne segui, un ufficia
le dell'esercito e altre due per
sone vennero uccisi Le folle si 
scatenarono, distruggendo le 
rase dei comunisti e ucciden 
do a man salva In dicembre. 
quando c o m m a n d o s paracadu 
Usti giunsero a " ristabilire 
l'ordine ". il massacro divenne 
più sistematico. Armati di pi
stole mitragliatrici soviet ulte. 
gruppi composti do 2."> parava 
dutisti invadevano i villaggi. 
massacrandone l'intera popola
zione maschile In alcuni casi. 
interi villaggi sono stati spaz
zati via perchè il loro capo ave
va affiliazioni comuniste. Do
po uno di questi massacri, un 
r o m m n n d o m o s t r ò la sua 
arma sovietica a uno studente 
americano dicendo: " Questo è 
un fucile comunista, ed ora 
mangia t r o m u n i s f i " . Nemme
no i bambini vennero rispar 
miati Quando io dissi a un 
commerciante di Bali che i fi 
gli di un comunista assassina
to tra una generazione cerche 
ranno di vendicarsi, egli mi 
rispose' " Ci abbiamo pensato. 
cosi abbiamo sistemalo anche i 
loro fiali ". 1* notizie si diffon
dono lentamente in Indonesia. 
Coti ti viene a sapere che mol 
te delle isole p iù lontane stan
no cominciando appena adesso 
i p r m i r o m anticomunisti. Gia
ra e Bali sono adesso qua
si doriinquc tranquille, anche 
sp la loro rnlma è quella che 
regna nei cimiteri ». 

Karnoir fornisce altri detta 
gli * A Giara centrale — egli 
-erive — sì è aruto un mìni-
"in di rozza giustizia. Molti pri 
Qioriicn s'tno siati almeno in 
terrogati e rlassifìraii, e mi 
oliata sr,nn stati rilasciati sul
la por ala dopo un " indottrt 
lìirrcnln ". Altre migliaio ren 
verri mandati a Nusakamban 
(7-7)7. un'isola del Diarolo ncl-
'•'Oceanri Indiano, a sud di 
Giara E migliaia vennero fu 
nlf.tt. per essere selliti in fns-
«•*• senza alcun contrasegno 
Le prigioni improi risate di 
Ginra centrale sono ancora 
i)'<eve di yrw'iiiieri co-ritmisti 
A Giogiacarta. essi affollano 
l'edificio che prima arerà ospi 
tato la biblioteca T h o m a s Jef 
f e r s o n della U n i t e d S t a t e s In 
f o r m a t i o n A g e n r y . A Surakarta 
occupano un porticato nel pa
lazzo del sultano. A Saìatiqn. 
molti giacciono sul parimento 
di cemento di un cinema ab 
bandonato Vengono nutriti una 
volta al giorno, con granotur
co IJP loro famiglie corrompo 
no le guardie per far loro are 
re altro cibo. 

e L e prigioni di Giara orien 
tale tono invece più vuole, per 
che la vita è stata risparmia 
ta a un minor numero di pri 
pionieri. In questo settore, i 
comandanti militari hanno dato 
mano libera a un " esercito 
silenzioso " di giovani in ca

micia nera di .4n.s'or. del par
tito islamico N a h d a t u i U l a m a . 
Con le mani legate dietro la 
schiena, i prigionieri venivano 
scaricati da autocurri deWeser-
cito nei villaggi. 1 giovani, poi, 
li uccidevano. 

* Solo a Giova orientale, st-
condo un dirìgente musulmano. 
circa '250.000 persone sono sta
te massacrate. Qui gli stru- • 
menti principali dell'esecuzio
ne sono stati i lunghi c o / f e l l i 
p e r tagliare la canna da zuc
chero. coltelli e falci. Anche 
qui, ti massacro ha avuto un 
carattere quasi sacrificale. In 
parecchi posti, gli uccisoti or
ganizzavano dei banchetti, con 
le vittime presenti. Dopo il 
pranzo, ogni ospite veniva In
vitato a decapitare un prigio
niero, con un evidente tentati
vo di tendere il maggior nu
mero possibile di persone cor
responsabili in questa triste bi
sogna. E mentre per tutto no
vembre le uccisioni si moltipli
cavano. i ponti lenivano devo
luti con teste tagliate, mentre 
ì corpi senza testa ornati di 
bandteie rosse venivano la
sciati andare lungo la corrente 
dei fiumi a bordo di zattere. 
Un colonnello britannico a Su
rabaja. un colonnello in pensio
ne dell'esercito indiano, trovò 
quattio cadaveri portati dalle 
acque sulla sponda del fiume 
lungo il suo prezioso giardino. 
A un certo momento, tanti ca
daveri giunti du Ked ir i rietn 
pivano il fiume Brantas, che la 
città di Djombang protestò uf
ficialmente. per t i m o r e che 
scoppiasse la peste >. 

L'INVIATO DEL 
«TIMES » DI LONDRA 

DfiI Canio suo riferisce che 
le cifre delle persone assassi 
nate in Indonesia variano da 
quella e strana » di Sukarno 
(87.000) a quella datagli da un 
generale indonesiano (150.000) 
a quella di <• alcuni diploma
tici > (.W0 000) a quella di 
un < diplomatico comunista »• 
(1000 000). Il giornalista ri
ferisce U racconto fattogli da 
un testimonio oculare il quale 
accusa i comunisti di <• avere 
cominciato •>. « uccidendo nella 
zona 800 persone in tre settima
ne « <- Poi — riferisce il T i m e s 
— alla line di ottobre giunsero 
unità dell'esercito l soldati or
ganizzarono unità miste con i 
membri di gruppi giovanili ci 
vili, e cominciò la caccia ai 
comunisti e alle / o r o famiglie. 
Egli continuò: " Era una mor
te rapida, di notte. Noi circon
davamo le loro case, e uccide
vamo tutti quelli che vi si tro-
vaiano... con i coltelli... anche 
se i soldati di tanto in tanto 
sparavano a chi cercava di fug
gire... ne uccidemmo, in tut
to. tremila. Gettammo i cor
pi nel fiume, o nella giungla ". 
lo chiesi se 3 000 non fossero 
una triste rappresaglia per gli 
SOO. L'uomo sorrise e aggiun
se. quasi con gentilezza: " Do
vevamo essere sicuri di ucci
dere tutti quanti, stavolta, per 
evitare un ritorno di fiamma ". 
Non pensava che fossero stali 
contratti nuovi debiti di san
gue. " Ecco perché annienta
vamo la famiglia intera ". 
L'uomo non esagerava né, cre
do. mentirà. Non à diffìcile, se 
si moltiplicano questi avveni
menti sulla scala di Giara, con 
i suoi 7fi m i l i o n i di abitanti, ot
tenere un risultato astronomi
co. senza parlare delle isole. 
dorè si sono pure aruti eccidi 
su larga scala *. L ' i s o l a di Bali. 
ad esempio, è stata teatro di 
« u n terribile bagno di sangue » . 

Cominciati 
a Sofia 

i colloqui del 
Premier siriano 
Dal nostro corrispondente 

SOFIA. 26 
Concluso il suo v i a g g i o nel

l ' U m o r e Sov let ica , è arr ivato ieri 
a Sofia in v is i ta ufficiale il pri
m o minis tro s i r iano Yus?ef Za-
ven . a l la t e s ta di una folta dele
gaz ione governat iva del s u o pae
s e . Il P r e m i e r Zayen ha g ià ini
z iato i col loqui con i dirigenti 
bulgari . 

S rapporti fra i d u e P a e s i si 
sv i luppano c o n un r i tmo soddi
s f a c e n t e e gli s c a m b i c o m m e r 
cial i e culturali sono a un buon 
l ive l lo Importanti opere , quali la 
cos truz ione di d ighe , s i l o s , aero
porti . sono s ta te edi f ica le in Si
n a da ingegneri bulgari . II p iano 
rego latore del la cap i ta l e s i r iana . 
D a m a s c o , e s tato m e s s o a punto 
da architett i bulgari E ' preve
d ib i l e c h e l 'odierno contat to a d 
al to l ive l lo conduca ad un ulte
r iore mig l ioramento d e l l e rela
zioni fra Bulgar ia e S i n a . Il Pr»V 
m o minis tro Za>en si tratterrà 
in Bulgar ia fino a venerdì pros
s i m o . 

I. e. 
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rassegna 
internazionale 

La crisi atlantica 

è solo all'inizio 
« La crisi comincia solo alles

so » — ebbe a dire De Gallile 
quando, in una recente seduta 
del consiglio dei ministri, prese 
visione della risposta america
na alla nota con la quale Pari
gi aveva ulfìcialmenlc comuni
cato a Washington le scaddi-
re relative allo sganciamento 
francese dalla Nato. E in effcl-
ti è così. Alle scadenze fissale 
dalla Francia gli americani ri
sposero chiedendo tempo. Ui\ 
anno — così afTcrmarono — e 
troppo poco per procedere al 
trasferimento dei comandi allan-
ticl dalla Trancia e allo stilati-
lellameiilo delle installazioni 
militari ad e*si connesse. Due 
anni, invece, sarebbe slato un 
termine ili tempo accettabile. 
Il 22 aprile Parigi inviava a 
Washington la propria replica. 
In essa si manteneva ferma la 
data del primo nprìlc 1967 qua
le termine ultimo per lo sgom
bero e si suggeriva di iniziare 
immediatamente le trattative bi
laterali, e cioè di passare alla 
fase pratica della esecuzione del
le richieste francesi. 

Ferma \cn iva mantenuta nu
che la data ilei Ind io di mie-ito 
anno prr il p;i«.-aggio degli uf
ficiali e dei =nldati francesi dal
la dipendenza dei comandi 
atlantici a quelli nazionali, ivi 
comprese le truppe di stanza nel
la Repubblica federale tedesca. 
Gli americani non hanno anco
ra risposto alla comunica/ ione 
del apri le. Ma ieri il porta
voce del Dipartimento di Slato 
ha lasciato intendere quale sarà 
la sostanza della prossima mos
sa di Washington. Muli ha di
chiaralo. infatti, che hisngiierfi 
« chiarire alcune ambiguità del
la posizione assunta dalla Fran
cia » e che prima di iniziare una 
vera e propria trattativa n occor
rerà affrontare gli aspetti giu
ridici della richiesta francese ». 

(liTi sa t i r i ca , in pratica, che 
gli americani intendono conti
nuare a prendere tempo. Poli
ticamente questo al lcguiamenlo 
di Washington significa una sola 
cosa: elle si intrude, cine, ren
dere mollo difficile, il più dif
ficile po.-.-ihilc. lo sganciamento 
francete dalla Nulo. E ciò per 
duo ragioni strettamente con
nesse l'iina all'altra. La prima 
è che gli americani \ o g l i o n o 
far scniire il fallo che un paese 
membro della alleanza non può 
riacquistare facilmente la pro
pria indipendenza e la propria 
«ovratiilà sulle forze armale. 

Agendo a questo modo , però, 
essi non fanno che dar ragione 
alla argomentazione di fondu 
addotta dal governo francese a 
motivo dell 'abbandono della 
Nato. La seconda è che quanto 
più viene rilardata l'operazione 
di trasferimento dei comandi e 
del le basi tanto maggiori Bono 
le probabilità che il gesto com
piuto da De Gaulle possa in 
qualche m o d o rientrare. E' ben 
nolo , infatti, che Washington 
eonta molto sulle prossime 
elezioni legislative in Fran
cia quale occasione per ten
tare di coagulare una mag
gioranza parlamentale filo-
atlantica. Ma si tratta di un 
calcolo assai discutibile. Il re
cente dibattilo sulla mozione di 
censura presentata dai social
democratici ha in effetti mostra
to che una maggioranza filo-
atlantica esiste soltanto nei so . 
gui dei dirigenti di Washington. 
Senza coniare, infine, che esa
sperare a vuoto la questione 
della data del ritiro dei comandi 
e delle istallazioni militari 
atlantiche dal suolo francese 
vuol dire esasperare, al tempo 
slesso, la crisi Ira Francia e Sla
ti Uniti MI un terreno che non 
è cerio favorevole, agli occhi 
della opinione pubblica france
se ed eiiropea-occideiilale alla 
causa di Washington. 

Gli americani, in definitiva, si 
slatino muovendo in modo sba
glialo. Questo, almeno, è il giu
dizio che si ricava dalle mosse 
compiute fino ad ora da una par
te e dall'altra. Perchè lo fanno? 
In parie a questo interrogativo 
s'è già risposto. Ma vi è anche 
una ragione che non riguarda 
solo la Franria ma Milla l'allean
za. Washington è lull'altro che 
preparata a sostituire l i N'alo 
con un altro strumento di colle
gamento e di controllo della 
liolilica e della economi.i tifali 
Stali della Muropa occidentale 
DÌ qui la enorme preoccupazione 
per il dilagare di un fenomeno 
centrifugo che partendo dalla 
Francia possa allargarsi e. quin
di. il tentativo di zuailauuare 
lutto il tempii possibile. Vedre
mo nelle prossime settimane «e 
Parigi starà al giuoco. 

L'opinione degli osservatori 
più autorevoli è negativa. Si 
tende c ioè ad attribuire a De 
Gnulle il disegno di non lascia
re margini alla manovra ame
ricana. Se questa previsione è 
esalta — e noi riteniamo che 
lo sia _ la crisi dei rapporti 
Francia-Stati l 'ni l i deve anCora 
toccare il pillilo massimo di 
acutezza. 

a. j . 

«Unica base per una soluzione politica della questione vietnamita » 

Ribaditi da Ho Chi Min 
i «quattro punti» di Hanoi 

Secondo il sen. Morse 

Kennedy voleva 

liquidare l'impegno 

nel Vietnam 
L'ala sinistra del partito di governo contro i 
bombardamenti - Russell: vincere o andarsene 

WASHINGTON. 1!6 
Il senatore Wayne Morse, uno 

dei più duri critici della guerra 
d'aggressione contro il popolo 
vietnamita, ha rivelato dinanzi al 
la Commissione esteri del Senato 
che il presidente Kennedy gli 
aveva annunciato, dieci giorni 
prima di cadere assassinato a 
Dallas, di avere ordinato e un in 
tcnso riesame > della politica viet
namita degli Stati Uniti, e aveva 
aggiunto di considerare * proba 
bilmentc fondate» le critiche 
mosse a tale politica dallo stesso 
Morse, al Senato. 

« Io penso — ha detto alla Com
missione il senatore dell'Oregon 
— che la nostra politica sarebbe 
stata molto diversa se il presi-
dente Kennedy fosse vissuto ab
bastanza per completare quel rie
same >. 

A sua volta, il professor John 
Galbraith, già ambasciatore in 
India, ha rivelato alla Commis
sione di aver inviato a Kennedy. 
il 15 novembre 1961 (e cioè quan 
do l'impegno americano nel Viet
nam del sud era « limitato s i un 
rapporto nel quale sconsigliava 
qualsiasi passo verso impegni ul
teriori e proponeva di considera 
re. al contrario. la possibilità di 
« sganciarsi >. « Oggi — ha det
to Galbraith — la politica ame
ricana soffre di quello che pa 
tremmo definire un rìpor rnorft.o. 

I.e dichiarazioni di Morse e di 
Galbraith fanno seguito alle pre
se di posizione adottate ieri l'ai 
tro ciall'Anirrican for a democra 
tic action (ADA>. associazione 

che raggruppa l'ala e liberale > del 
partito di governo e nelle cui file 
le recenti prese di posizione del 
senatore Robert Kennedy a fa
vore di un « dialogo » con il FXL 
hanno avuto larga eco. 

I,a Convenzione dell"ADA ha in
fatti approvato una risoluzione 
che chiede la fine dei bombarda 
nienti americani sulla RDV e ;n 
vita ti governo a « valerci d; orni 
possibile iniziativa > compatibile 
con la sicurezza delU forze ante 
ricane nel Vietnam per * ridurre 
l'entità delle operazioni di cuer 
ra. particolarmente per quanto 
riguarda i bombardamenti aerei 
e di artiglieria, il napalm e i 
processi defolianfi >. 

Un documento adottato corrn. 
'preambolo a tutte le risoluzioni 

di politica estera invita il go 
verno a porre termine ad una 
visione del mondo fondata sitila 
contrapposizione tra • comunismo 
e anticomunismo >. 

I/ADA esige inoltre rispetto 
per il « diritto al dissenso > di 
ojrni cittadino americano, diritto 
eh»» il governo « ha \ iolato > in 
diversi casi, di pari p a s » con 

l'appoggio e la «preferenza» mo
strata nei confronti dei fautori 
della guerra a oltranza nel Viet
nam. 

Queste prese di posizione ap
paiono tanto più significative in 
quanto la Convenzione le ha adot
tate in aperto dissenso con un 
discorso del vicepresidente Hum-
phrey. già leader dell'organizza 
zione. Humphrey aveva difeso con 
zelo la linea di Johnson e ne 
aveva fornito un'illustrazione ad 
lioc puntando sui presunti aspetti 
< liberali » e « sociali » dell'azia 
ne presidenziale. 

Un invito a « riesaminare, per 
quanto doloroso ciò possa appa
rire. l'intero atteggiamento degli 
Stati Uniti nel Vietnam ». e giun
to infine dal senatore Richard 
Russell, presidente della Commis
sione per i servizi armati e in
timo amico di Johnson. Russell 
afferma, in un'intervista al set 
t imanalc U.S. Xcics and World 
Report. che la maggioranza del 
popolo americano non condivide 
la poMica seguita dal presidente. 
II dilemma, per Russell è: o im
pegnarsi a fondo per « vincere ». 
oppure « andarsene ». 

Inviato del 
Labour Party 

a colloquio con 

un esponente 
antifranchista 

LONDRA. :Ó. 
Nella serata di ieri, ti res-oii-

sabile della sezione por ì rap
porti -.mernaz.onali del Partito 
i^b.irist.i — ( i u \ n Morgan — lia 
confermato lo no:iz:e. già date 
da alcuni cornal i del mattino. 
relative ad un suo incontro con 
esponenti rie! movimento antifr.in 
ehista spagnolo. L'incontro — un 
colloquio ufficiale fra un inviato 
del l^abour Party e un rappro-
-entante del Partito «ociah'-t.i 
spagnolo — è avvenuto a Bar
cellona. clandestinamente e di 
esso ovviamente è stata data 
notizia solo a conversazioni con 
eluse. 

E" stato dichiarato, da parte 
laburista, che il colloquio ha 
avuto per tema la situazione 
spagnola oggi, visto che nella 
prossima riunione dell'Internazio
nale «odalista n Stoccolma il 
problema della Spagna sarà uno 
dei punti *1T ordine del flown». 

A Sud diserzioni fra i 
collaborazionisti - Auda
cissimo attentato FNL 

a Saigon 

SAIGON. 2G. 
L'Assemblea nazionale della 

Repubblica democrat ica viet
namita ha ascol tato ieri un di
scorso del Pres idente Ho Chi 
Min ed una relazione del Pri
mo ministro P h a m Vati Dong, 
con i quali entrambi i dirigen
ti vietnamiti hanno ribadito 
che l'unica b a s e per una solu
zione politica della questione 
vietnamita r is iede nel ricono
sc imento . da parte degli ag
gressori . dei « quattro punti * 
di Hanoi, che riguardano l'in
dipendenza. la sovranità e la 
unità territoriale del paese . 
dal quale debbono e s sere riti
rate tutte le truppe straniere 
e nei cui affari interni nessu
no d e v e intervenire. 

Il presidente Ho Chi Min ha 
detto: « Noi ci r ivolgiamo an
cora una volta al Presidente 
Johnson per dirgli: se gli Stati 
Uniti vogliono veramente la pa
ce . ess i devono ritirare dal sud 
Vietnam le truppe amer icane 
e quelle dei loro satell it i , devo
no porre fine alla guerra ag
gress iva che conducono in que
s to paese e c e s s a r e immedia
tamente ed incondizionatamen
te la guerra di distruzione che 
perseguono contro il Vietnam 
del nord ». Ho Chi Min ha det
to che , nonostante le grandi 
vittorie già ottenute dal popo
lo vietnamita contro l 'aggres
s ione. « la nostra lotta sarà 
lunga e dura, ma il nostro po
polo è dec iso a battersi fino 
alla vittoria f inale ». Ed ha 
aggiunto: « Le nostre forze ar : 

mate ed il nostro popolo rad-
doppieranno le loro energie 
nella lotta contro il nemico , in 
modo da organizzare la resi
s tenza anti amer icana e per 
costruire un e f f i cace s i s tema 
di fens ivo anti-aereo. Noi mi
l itarizzeremo la nostra vita e 
il nostro lavoro. Noi difende
remo e rafforzeremo il nord 
Vietnam ed appoggeremo a 
fondo la causa per la libera
zione del Vietnam del sud ». 
Il Pres idente ha ringraziato 
infine tutti i paesi socialisti 
per l'aiuto e l 'assistenza da es 
si forniti al Vietnam. 

Il primo ministro Pham Vati 
Dong . ribadendo la validità dei 
« quattro punti ». ha respinto 
la tesi amer icana che il terzo 
punto (secondo cui gli affari 
del sud Vietnam devono esse
re risolti dal popolo sud-viet
namita s tesso , secondo il pro
g r a m m a del Fronte nazionale 
di l iberazione, senza interven
to straniero) sarebbe « inaccet
tabile » per gli Stati Uniti . Il 
Pr imo ministro ha detto: < I 
nostri quattro punti, attraver
so i rispettivi contenuti e si
gnificati, sono s tret tamente col
legati e complementari , for
mando un tutto unico di cui 
il terzo punto è un l e g a m e im
portante. Vedremo fino a che 
punto di ost inazione i dirigenti 
americani g iungeranno nel le 
loro obiezioni al terzo punto, e 
nel rifiuto di r iconoscerlo. Gli 
Stati Uniti vi si oppongono per
chè perseguono ancora una 
politica di aggress ione nel Viet

nam del sud. cercando di occu
parlo e trasformarlo in una 
colonia di nuovo tipo e in una 
base militare americana. A-
vanzare obiezioni nei confronti 
del terzo punto significa oh 
biettare a tutti e quattro i pun
ti nel loro ins ieme ». 

II Primo ministro ha anche 
af fermato che . nonostante la 
guerra, il piano quinquennale 
è s tato in linea generale rea
lizzato. il tenore di vita e il 
valore della moneta sono rima 
sii stabil i , e non vi sono state 
fluttuazioni di prezzi. 

Pham Van Dong ha respin 
to l'idea di un qualsiasi inter
vento del le Nazioni Unite nella 
quest ione vietnamita ( l 'unico 
organismo legitt imato a trat
tare la quest ione vietnamita è 
la conferenza di Ginevra) . 

II ministro degli esteri Xuan 
Thuy. parlando anch'egli alla 
Assemblea , ha ri levato c h e gli 
americani hanno aumentato le 
incursioni contro il nord allo 
scopo di coprire e contro bilan 
c iare la disfatta da essi subita 
nel sud. 

t Dal sud l 'agenzia di notizie 
del F N L . Liberazione, ha a n 
nunciato che nelle sole regioni 
centrali e orientali , nei primi 
tre mesi di quest 'anno. 12.000 
soldati del l 'esercito collabora 
zionista si sono ribollati o 
hanno disertato e combattono 
ora nelle file del fronte di li
berazione. 

Nella nottata, prime ore del 
mattino del 27 aprile a Saigon. 
un gruppo di partigiani del 
F N L operanti nella capitale 
Midv ietnamita hanno rompimi) 
un audace a t tacco nel centro 
della città. E ' stata fatta e 
.-plodcre una carica di dinami 

i te c h e ha ucc i so undici prr 
' sone e ne ha ferite altre 23. 

Inizialmente gli americani han 
no tentato di far credere che 
le persone colpite erano e ope
rai » che si recavano al lavoro; 
più tardi però è stato preci
sato che gli « operai » erano 
sudcoreani e sudvietnamiti oc
cupati presso la società Knu-
d«en: cioè collaborazionisti de 
gli aggreasori USA. 

Viaggio del segretario dell'ONU a Londra e Parigi 

U Thant a colloquio 
con Wilson e Stewart 
Wilson accusato ai Comuni di voler mandare truppe nel Vietnam 

LONDRA. 26. 
E' giunto oggi a Londra il 

segretario generale del le Na 
•/.ioni Unite U Thant che si 
tratterrà quattro giorni nella 
capi ta le britannica e si reche 
rà quindi a Parigi . A Londra. 
U Thant si è oggi incontrato 
con il ministro degli Esteri Ste 
wart e domani sarà r icevuto 
da Wilson. Temi delle conver 
sazioni sono :la Rhoclesia, il 
Vietnam. Cipro, il d i sarmo e 
la situazione finanziaria del 
l'ONU. Ufficialmente U Thant 
si trova a Londra per presie 
dere la riunione della c o m m i s 
s ione di coordinamento animi 
nistrativo dell 'ONU. Venerdì 
egli partirà per Parigi , dove 
si incontrerà con De Gaulle. 
Strasburgo e Ginevra saranno 
le tappe conclusive del v iaggio 

europeo di U Thant che rien 
trerà a New York il 5 maggio . 

Si ritiene negli ambienti bri
tannici che i colloqui di Lon 
(Ira e di Parigi avranno una 
influenza determinante sulla 
decis ione di U Thant di accet
tare o meno il rinnovo del suo 
mandato come segretario gè 
nerale dell'ONU, che scade nel 
novembre prossimo. Da tali 
colloqui, ad ogni modo, non ci 
si attendono, al momento al 
tuale sviluppi di particolare-
rilievo 

Nel jKimeriggio e nella serata 
si è svolto ai Comuni un dibat
tito sulla politica es tera , che è 
stato molto acceso , spec ie quan 
do gli esponenti della sinistra 
hanno posto sotto accusa Wil 
son per la sua politica di ap 
|K)ggio a Johnson nel Vietnam. 

Anche un deputato conserva 
ture ha attaccato la politica 
estera del governo inglese: il 
portavoce dell'opposizione sui 
problemi della di fesa . Enoch 
Powell . Durante l'ultima cani 
paglia elettorale , il mese SCOI
MI, Powell sostenne che il g" 
ve ino aveva dei piani di emer 
gonza per l'invio di truppe bri 
tanniche nel Vietnam a fianco 
degli americani . A suo temjM). 
ciò venne smentito dai massimi 
esponenti laburisti, ma nel di
battito di oggi Powell è tornato 
sull 'argomento dicendo che gli 
Stati Uniti sono ancora conviti 
ti che le truppe britanniche at
tualmente stanziate in Malesia 
verranno rese disponibili per 
l'impiego nel Vietnam dopo che 
s;irà superata la controversia 
fra Malesia e Indonesia. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Fitti 

Tuttavia, la proroga del re
gime vincolistico in vigore sa 
rebbe dettata anche da preoc
cupazioni elettoralistiche. Se 
condo alcune fonti. Io s tesso 
Nenni. intervenendo al mattino 
nel dibattito, avrebbe manife
stato timori circa la conseguen 
za che avrebbe lo sblocco 
* preso a ridosso di una cani 
paglia elettorale di un certo 
impegno ». 

Non va per altro dimenticato 
che ad una regolamentazione 
nel tempo utile sarebbe stato 
possibile g iungere solo che il 
centro sinistra aves se voluto 
tener conto dell 'orientamento 
della grande maggioranza del 
la Camera, orientamento favo
revole. fra l'altro, alla istitu
zione dell 'equo canone e della 
giusta causa nello sfratto. 

Il Consiglio dei ministri , in 
vece , si è orientato a dare fidu
cia agli imprenditori, discuten
do un provvedimento che nella 
sostanza conferma il progetto 
del Comitato interministeriale 
« ritoccandolo J> soltanto, senza 
alterarlo. I « ritocchi * si limi 
tano ad estendere la cosiddet 
ta « gradualità * che non an 
(Irebbe però oltre il lOtìl) (per 
le case con una sola s tanza) . 

I fitti hanno occupato quasi 
per intero la seduta del matti 
no e, a quanto si è appreso. 
non hanno costituito oggetto di 
ulteriore e s a m e nel pomeriu-
gin. In quella «ode il problema 
dell 'equo canone, t imidamente 
accennato da uno o due mini 
stri, non ha interessato il irò 
verno Mancini, al riguardo. 
uscendo dalla seduta mattuti
na. era stato netto: t L'equo 
canone, ha detto, non è eom 
preso nelle ultime proposte che 
stiamo esaminando * Quindi 
le sollecitazioni che da oarte 
di alcuni esponenti del PSI so 
no venute per un r iesame del
le decisioni del comitato inter 
ministeriale non sono «Hip ni e 
se in considera/ inno dalla dele 

A Karl Marx-Stadt e ad Hannover 

Cominciano i preparativi 
per i comizi SED-SPD 

Le due parti hanno già designato gli incaricati per le trattative tecniche 
Il compagno Norden dichiara: « Noi non vogliamo la vittoria di un partito 
operaio sull'altro, vogliamo la vittoria del buon senso » — Denunciate le 

provocazioni del cancelliere Ehrard 

I lavori di Ginevra 

sul disarmo 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 26 

« Noi non vogliamo la vittoria 
di un partito operaio sull'altro. 
Noi vogliamo la vittoria del buon 
senso. In questo spirito ci pre
pariamo anche alle due assem
blee con oratori della SED e 
della SPD. Noi pensiamo ctie a 
questo scopo sia necessaria una 
atmosfera positiva, ed esprimia
mo la speranza che i delegati 
al congresso della SPD. ai quali 
ci siamo rivolti con la nostra 
lettera aperta, diano anche la ri
sposta. che fino ad oggi è man
cata. su quale aspetto dovrà 
avere la futura Germania e 
quale idea di essa ha la SPD »: 
con queste parole, il compagno 
Albert Norden. membro dell'Uffi
cio politico e della segreteria 
della SED. ha anticipato oggi a 
Berlino democratica la sostanza 
della risposta che la SED s'ap
presta a dare all'ultimo scritto 

della SPD. nel quadro dell'im
portante dialogo in corso tra i 
due più forti partiti operai te
deschi. Il documento della SED 
dovrebbe essere approvato do
mani dal Comitato centrale del 
partito. 

A quanto ha annunciato oggi 
il presidente della SPD Willy 
Brandt, le trattative tecniche per 
le due manifestazioni a Karl-
Marx-Stadt e ad Hannover do 
vrebbero iniziare già questa set
timana. Incaricali di condurre 
tali trattative per conto della 
SED. ha reso noto stasera l'ADN'. 
sono i compagni Paul Verner 
membro dell'Ufficio politico, e 
Werner Lamberz. membro can
didato del CC. Gli incaricati 
della SPD sono come è noto il 
portavoce della presidenza Fritz 
Stallberg e il segretario regio
nale di Hannover Hans Striefler. 
L'ADN ha oggi deplorato che 
Stallberg in una intervista pub 
blicata domenica abbia esposto 

Accordo con la Siria 

L'URSS costruirà diga 
e centrale sull'Eufrate 
Conclusa la visita del « premier » siriano a Mosca 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, liti 

L'Vmoue Sovietica aiuterà la 
Sina nella costruzione di una di 
ga e di una centrale elettrica 
sull'Eufrate e invaerà nel paese 
mediterraneo gruppi di tecnici 
p-.v studiare, imitine ai colleglli 
siriani, progct'i per opere die 
saranno affrontale nel Julur.i. 

La decisione è siala reta unta 
ieri sera coi comunicalo con 
rj.wito sovietico s,rtano a conciti 
s.onc degli itictutr, ài Mosca riel 
premier Ju.-ef Za»cn. 1 risul
tai' delle discus.-'oiii — iniziale 
;l 1S aprile scorso — registrano 
importanti passi :n aranti dei 
rapporti fra t aite paesi dopo la 
vittoriosa conclusione della lotta 
dell'ala sinistra del Baas. Il ct> 
r-iumcato espr.me anzitutto la 
p;ena solidaricte di vedute dei 
liiie paesi su tutta una sene di 
imjtortanti questioni di politica 
internazionale riguardanti m 
particolare: la fedeltà dei due 
coicrni al principio della paci
fica coesistenza: la solirìaricta 
cn ali arabi ixilcst;ne.-i e il 
p eno appoggio alla lotta dei p<> 
IXJII irahi dt \aci. e deali olir, 
r.rotcttoraii (l'idra presuiat. 
dallo straniero: lu condanna del 
l'ayoressionc americana nel 
\',etnam e il pieno appopa-o al 
la lotta del popoJo 'ietnamita e 
alle proposte del Fronte di lihe 
razione del sud e del governo 
della repubblica democratica del 
Vietnam. 

Per i problemi del mondo ara 
bo il documenta dei due gover
ni sottolinea la necessità della 
lotta unitaria di tutte le force 
progressive e patriottiche contro 
il colonialismo di ogni tipo e la 
discriminazione razziale e affer
ma che i vari progetti di nuori" 
Hocchi da co*titwT* «ofto In 
bandura éA « patto ul&mic* > 

nascondono, sotto il manto reb-
oioso. una politica contraria agli 
interessi delle masse arabe mu
sulmane. Particolarmente suini 
ficativa è la parte del documento 
airetta a sottolineare l'im/wr-
tanza dei nuovi orientamenti 
deVa politica siriana. Le due 
parti — dice a questo proposito 
ii documento — sono concordi 
dell'apprezzare pò linamente la 
slorica esperienza dei più arati 
znti paesi arahi che con le loro 
lotte aprono la via della piti com 
p'rfa liberazione v.azioiale e so 
ciaic. Da queste esperienze le 
iue parti traggono la convinzio
ne che quelta della organizza 
zione socialista della società sia 
la migliore i ia per superare la 
arretratezza. j>er liberare le 
eiergie del pt-f.oìo lavoratore. 
per garantire lo snlvppo delle 
iorze produttive. 

Accennando <ì,rettamente alla 
Gioita della pól-lica siriana del 
aennaio febbraio scorso, il docu 
ricalo afferma accora che la 
l'i.ione 'inriet'ca esprime la V'ù 
completa compri astone per le 
trasforma:.oni m corso in S<na. 
insiorniazioni ch>~ hanno lo zco 
;.o di iicirant.re lo srdupjio «<•/ 
I.'ÙC^C secondo vr,a na non capi 
tilistica Ver que-to — fir-t^e 
gue il comunicato — esis'ono 
tutte le condizioni oggettive per 
un ulteriore sviluppo, bacalo 
sul principio della parità, della 
coVahorazione fra i due paesi. 

A conclusione dell'incontro, il 
Premier Zapcn ha inviato in 
Sina il presidente del Soviet 
Supremo Podgoruu e il Primo 
ministro Kossighin. L'invito è 
stato accettato, ma non è ancora 
noto quando i due statisti si re
cheranno in Stria. 

la sua futura linea di condotta 
ed ha aggiunto che iniziative del 
genere aggraveranno certamente 
lo sviluppo delle trattative. 

Il compagno Norden ha pal
laio stamane ad una manifesta 
/ione per il ventesimo anniver
sario (Iella fondazione del .'Neues 
Deutschlandt. organo centrale 
della SED. Nel corso della cele 
hrazione hanno portato il saluto 
numerosi rappresentanti di gior
nali comunisti europei dell'Est e 
dell'Ovest, tra i quali, per conto 
dell'c Unità i-, il compagno Elio 
Quercioli. 

Tra i meriti del * Neues Deutscli 
land», ha dichiarato Norden dopo 
averne ricordato j venti anni di 
vita, vi è anche quello di e.sM-ie 
diventato la tribuna del dibattito 
tra la SED e la SPD. Definendo 
ij significato di questo dialogo. 
l'oratore ha detto che esso deve 
mirare a « giungere almeno ad 
un minimo di comprensione per 
schierare la forza che è nella 
condizione di impedire una uuer-
ra. Questa forza può essere <olo 
la classe operaia *. 

Nello s</atui}io di opinioni in 
corso non si ttatta di un « litiuio 
pantedesco» o di un * duio 

| -cambio di colpi t. tua M tratta 
i di «porre (ine alla guerra fiedda 

e ad una politica che ha ridotto 
la SPD a muppo di -o-teano del 
la Democrazia cristiana .». 

Il compagno Norden è venuto 
quindi a parlare delle provoca
zioni organizzate onesta settima 
ne dai maggiotenti di Miniti a 
Berlino ( h c - t . * Il tra.-por'o a 
Berlino ove-: — culi ha detto — 
delle comnii-sioni del Biinde-tai; 
con una <-qua(irÌ!*Iia di aerei an.e 
ricani, idi insolenti rijs<orsi dei 
dirigenti democristiani e di Kr 
hard il quale, in un luouo .d di 
fuori della Ftcpiihhlica feti»!aie. 
ha ieri minai < iato di arresto ini 
portanti e»|v>nenti della SED ne! 
caso -i recassero m Germ.oiì.i 
occidentale alla assemblea < oli 
la SPD da noi utopista. 'ir'<> 
ciò porta * <>n chiatezz.i nuovi 
arav issimi |x-s| nei rapitoti i tr.i 
la R I T e la ItDT. Come deve 
dunque realizzarsi co:npiii'a:ee:i 
te un fecondo ^-,i:i-.hni di idee '*.'i 
SED e SPI) s.rio a ch< -'«.o in 
forza le le^iri -]*•< i.ih tede-i o 
<< cidi ntali COTI!io io!lix|ui e ira'. 
tative tra cittadini dei due Sta'i 
tedeschi, se la SPD noti sj o:>;>one 
a qi:e>!i celpi del eoverr.o Er-
hard" » 

Noi. ha concluso Norden. non 
daremo pace ai politici del riar
mo atomico e del revanscismo 
e < i dirigenti socialdemocratici 
e dei sindacati farebbero bone 
ad avere un po' meno in comune 
con i tfranrii sfruttatori e i gè 
nerali di Hitler e un po' pai in 
comune con i socialisti dell'altra 
parie della (Jermania. Ciò servi 

t rebbe meglio alla pace in Gern-.a 
I nia e in Europa >. 
' In campo occirit r^aic intanto. 
' ;>.r ri termini ca.iti e rct;cc-nt:. 
' la i>o!t mica tra la IX" e la >r> 

No americano 
all'eliminazione 

delle armi H 
e dei missili 

GINEVRA. 26 
// problema del disarmo gene 

rate e completo è stato il tema 
centrale all'odierna riunione del 
la commissione ginevrina per il 
disarmo. Il delegato italiano, am 
baseiatore Cavalletti, si è ricino 
malo al recente comunicato ita-
Io-sovietico diramato dopo i col 
loqui di Gromikn a Roma, nel 
tinaie il disarmo generale e coni 
pietà viene riconosciuto come il 
mezzo p>ù valido per assicurare 
la pace. 

Secondo Cavalletti il meccani 
sino della ;>ace * rappresenta 
uno dei pilastri princifia^i di un 
disarmo generale e completo -> 
lamentando che ad esso sia sta j 
ta data lino ad ora scarsa atten | 
zione. Cavalletti ha sostenuto j 
che questo problema è trattato 
in modo contraddittorio nel vm I 
netto sovietico mentre non è <ul j 
liciente precinto <n quello ame 
rietino I 

Hanno prcsn la fumila lincile >1 ! 
delegato americano Foster e quel ) 
lo sovietico l'ascin. Il pruno ha j 
definito •> assurdo <° visionario • 
il progetto di disarmo avanza'" t 
dall'I'HSS sostenendo — questa • 
.si. nna tesi assurda — che <•,'; i 
minando tut'r le armi nue'eari e ' 
i mssilj per il loro trasporto ' 
fin dalla prmia fa-e del d-.-ar ] 
mo. si sronvoUterebbe la itali' | 
Ida e la sicurezza de! mondo. , 

// ilelegato snV'rt'CO lui o''o I 
linealo che le nv^ure mllnri j 
americane e l'atteggiamento del \ 
governo d> Wa^in'i'on tmiietì sco | 
no la rreaz one di un'atmosfera ! 
favorevo'e ai negoziati: ' San ì 

faz ione dei ministri socialisti 
che in tal modo si assumono 
una pesante responsabil ità. 

Le dichiarazioni di Mancini 
erano state aggravate da Pie 
raccini il quale aveva detto 
che * il governo non si pone 
un problema di interrelazioni 
fra lo sblocco graduale e il 
meccan i smo della contingenza 
e della scala mobile *. Il mi 
nistro del Bilancio ha eonfer 
malo così la manovra con cui. 
at traverso meschini artifìci, si 
intende sottrarre ai lavoratori 
il pur modesto beneficio che 
ad ess i deriverebbe dall'au
mento della scala mobile in 
conseguenza dello sblocco del
l 'aumento dei fìtti. Appare 
quindi inconsistente rafferma 
/ ione di Pieraccini sulla 
« preoccupazione » del gover
no di « andare incontro agli 
inquilini meno abbienti con 
norme che , nel quadro dello 
s tesso sblocco graduale tenga 
no conto del le loro condizioni 
economiche. E in questo senso 
saranno prese in particolare 
considerazione le abitazioni più 
piccole, ad esempio quelle 
composte di un solo vano ». 

Nel pomeriggio, il governo 
è stato pc r quasi due ore oc
cupato dalla discussione sulla 
amnist ia. Anche su questo ar
gomento ha svolto una relazio 
ne il ministro Reale che si è 
detto assolutamente contrario 
ad un provvedimento generale 
di c lemenza per il XX anniver 
sario della fonda/ione della 
Repubblica. Il dibattito è sta 
to molto animato Per quanto 
si sa l'assoluta maggioranza 
dei ministri (-< il il.Vi -\ secon 
do quanto ha detto il ministro 
delle ('manze Preti) ha emidi 
\ iso l'opinione del Guardasi 
gilli. Se non il '.).">'<'. di certo 
a lmeno ( ledic i ministri (tra 
cui Reale . 'Paviani. Pastore . 
Preti . Rertinelli. Ho. Restivi). 
Mancini) si sono pronunciati 
contro l 'amnistia. Incerti si 
sono detti Nenni e Tolloy. Due 
soli ministri , a quanto pare. 
si sono dichiarati favorevoli . 

Reale . Colin- abbiamo detto. 
riferirà s tamane alla commis 
sitine giustizia del Senato per 
poi ri|xu'tare al Consiglio dei 
ministri rorientameiito dei se
natori. I quali , come è noto. 
già nella s tragrande m a g g i o 
ranza si sono detti favorevoli 
alla concess ione del l 'amnist ia 
Per domani comunque, a Pa 
lazzo Madama è stato convoca 
to il gruppo senatoriale del PSI 
del quale il presidente Vitto 
rolli intende conoscere l'orien 
tamento. Domani si riunirà. 
sempre a Palazzo Madama, il 
direttivo del grup|x> de. 

Ieri, oltre ad occuparsi dello 
sblocco dei fitti e del l 'amnist ia . 
il Consiglio dei ministri, nella 
prima parte della seduta matto 
lina ha approvato un provvedi 
mento straordinario per il Va 
jont. relativo alla espropriazio 
ne dei beni immobili occorren 
ti per la ricostruzione delle zone 
devastate dalla catastrofe. 

Ila quindi deliberato, app io 
vandoli. una serie di provvedi 
menti fra cui numerose con 
ven/ioni internazionali presenta 
te dall'on. Eanfani. 

Terremoto 
le macerie e riattivare la cir
colazione dei mezzi di trasporti 
pubblico. 

Secondo l'Osservatorio sismi 
cn di Tnshkeiìt. l'epicentro del 
fenomeno tellurico si è mani 
festalo proprio sotto alla stessa 

ylio, Novikov e composta dal 
capo ufficio per {'edilizia pres
so il Comitato centrale del 
PCUS Biriunov, dal ministro 
per l'edilizia civile Posokin e 
da altri jutizionari del go
verno. 

Anche Breznev e Kossiuhin 
rimangono sul posto. La pre
senza dei due maggiori diri-
genti sovietici e di questa com
missione sul luogo del sini
stro, fa ritenere che i danni 
provocati dal terremoto siano 
assai gravi, anche se le per
dite umane sembrano assai li
mitate. 

Cittadini sovietici giunti que
sta sera a Mosca da Tashkent 
in aereo (Tashkent dista circa 
4.000 chilometri dalla capitale 
dell'URSS) hanno dichiarato 
che la città vecchia è stata 
danneggiata al 100%, c h e cioè 
non vi è una casa che non 
abbia i segni del terremoto: 
mentre la città nuova è pres
soché intatta. Il basso numero 
delle vittime <ì spiega col fat
to che le case della citlà vec
chia erano in gran parte — 
come moltissime abitazioni 
deH' / i s ia centrale — in argilla 
<• terra battuta, con i tetti in 
materiali leggeri. 

Medici 
BnriaUi. 
mitatn 

il presidente del co-
FNOOMM - Sindacati . 

doti. Durando, il compagno on. 
Lama per la CGIL. Coppo per 
la C1SL. Vanni pei la UIL. 
il prof. Coppini per l'INAM. 
La riunione di ieri è stata as
sai più ristretta di quella di 
sabato scorso, cui partec ipa lo 
no anche i rappresentanti dei 
datori di lavoro, dei vari sin 
daeati medici e degli altri enti 
assistenziali . Si ignorano i mo
livi che hanno indotto il mi
nistro del Lavoro a ridurre 
drast icamente tanto il numero 
degli organismi quanto i rap 
presentanti del le s ingole parti 
interessate alla vertenza. 

Nella riunione col legia le il 
sen. Roseo, esponendo i punti 
di v ista dei medici e delle mu 
tue ha cercato di individuare 
alcuni e lementi sui quali è 
possibile una intesa \ sua 
volta il prof. Hariatti ha so 
stenuto la iui|x>ssibilita per 
la categoria , di accogl iere la 
richiesta degli Enti mutunlisti 
c i . e soprattutto dell 'INAM. di 
es tendere la « quota capitaria > 
su tutto il territorio naziona
le. Su questo punto egli ha 
ribadito la necessità di lascia
re ad una trattativa provincia 
per provincia la scelta dei si
stemi di pagamento dei me
dici, per i quali ha chiesto . 
inoltre, adeguamenti delle re
tribuzioni. Bariatti ha sostenu
to anche l 'esigenza di una uni 
(icazione degli Enti ed ha ri 
vendicato Licilitazioni riscali 
per i sanitari . 

Sulla unificazione degli Enti 
si sono dichiarati concordi an 
che i rappresentanti delle tre 
Confederazioni dei lavoratori 
i quali .però, hanno introdotto 
su questo argomento, che cosi 
impostato rischia di trasfor
marsi in una opera / ione t'or
male . l 'esigenza di procedete 
alla più sostanziale iinifieazio 
ne nella e ioqaz ione dell 'assi 
stenza per le d iverse catepo 
rie di lavoratori, sottoposto op 
pi ad un trattamento assurda 
niente difforme. 

Com'era faci le prevede i e . la 
' ribellione > di una parte dei 

città, alla profondità di circa medic i a l l e d i r e t t i v e di r ip r i 

DOS •amo ignorare ' ! • • in 
dello — il fa'fo che la guerra 
del V'c'nam è slata scatenata 
daa'.i Staf'< C'idi e che il h'-lan 
'• o americano è aume^'ato del 
l'> \j?r cento nell'ultimo anno -.. 

i MÌd«n".in razia i oTitinna O. ni 

Adriano Guerra 

Brandt ha cr . tua'o le |>os|/ioni 
di Eihaid il celale dal canto M U 
ha accusato la SPD di non rìifeii 
dere abbastanza, nella discussio 
ne con la SED. 1 ordine sex iale 
della Germania di Bonn II can 

celliere e ha inoltre ribadito la sua 
sfiducia nel dialogo in corso, af 
fermando che è inutile « farsi 
illusioni ». Il fatto è che la SPD 
ha inaugurato una nuova politica 
nella questione tedesca, mentre 
Erhard e il suo partito sono as
solutamente incapaci di liberarsi 
dei tabù che li hanno portati al 
fallimento. 

Romolo Caccavale 

M A R I O ALICATA 
Direttore 

MAURIZIO FERRARA 
V'ire direttore 

Massimo Ghiara 
D.rtttore re-j»onsabile 
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DIIUZlIONfc Hf.O.VZKtNt r.t> 
AMMINIMKAZI'INE; llom». 
Vi* del laurini, lu . te le to
ni centralino. 4'Ji<tf51 •»'JJo.t.i2 
4JJCUJ3 IJ.su.SS luMl'ìl 4ó!2>2 
V»!t\2Xi 4^51254 4s>5IZ-S . AII-
HONAMKNTI UNII.A {vrta-
o e n t o mi c/c posiate oumtro 
l/ZS'.vbi sostenitore 25 Ooci -
7 numeri (eoo I» lunedi) an
nuo IS 150 «emeauate I *<> 
trtmefirate 4.I0L . 6 ourr-tri 
annue I.» cm> «emeairaie ^ WJ. 
urimeturaie 3 ò(X> - S numeri 
(Senz* Il lunr-dl e fenza la 
domenica) annuo IO£50. jeme-
sirale 5 600. tnrr.e*!ral<* 2—<) -
f-stero: 1 numeri annuo 
l'.ì .-.(<i. «em*-5tr«!e Ì: loo - t. 
numeri: annuo 72 0O0. «cine-. 
«irate 11-2H> KIN'Ast'IIA 
annuo &.•»•; fenestrate Z.fioo 
Filerò: annuo *«M». *ern 4.7('i 
Vlt NUOVI «nnut. 3r«i : «e-
nyeMrait ? cu- (-.siero annuo 
10 000. *eme*traie 51<X 
L'UNITA + VIE NI «»Vk + 
RINASCITA: 1 ourn-ri an
nuo 24 t*Ki t numeri annue 
2200» - Estero: 1 numeri 
•nnuc 42 ciuci » numeri an
nuo .tóyO • PUUIIUCITA': 
Concessionaria esclusiva S P-l 
(Sacieta per la Pubblicità In 
Italia l Homi Piazza S Loren
zo tn Lucina o 2ft e sue suc
cursali in Italia - telefoni: 
&0 541 - 2 - 3 - 4 . 5 - Tariffe 
(millimetro colonna i: Com
merciala: Cinema l_ 200; Do
menicale u 350; Cronaca Li
re 290: Necrologia Partecipa
zione U 150 -f 100: Domenica
le U 1*0 + 900: Finanziaria 
Banche L> 900; t>gaJI L> 390 

Siab. Iipofrafico O. A. T. K. 
Roma . Via del Taurini a. 1» 

IO km. (iià In scorso anno. 
(ili strumenti di registrazione 
avevano segnalato lievi scosse 
e se ne era tratta la contili 
zinne che nelle profondità del
la terra, sotto la capitale del 
IT siiciistmi, era in corso un 
proceso di sistemazione ficaio 
(lieti. (Jiiesln processo è evi 
tleiitfineiile sfociato nella fra 
na di assestamento cìie ha ori 
qinatn il terremotti di (jiiesta 
mattina. Xovantotfo anni fa. 
TnsliKent erti stata colpita fin 
una sctissa tellurica JIÌI'I rio 
lenta ancora di quella odier
na (S finirli della scala Mer-
calli). Come tihhiamo dello, il 
terremoto non ha colpito con 
hi stessa intensità tutta la zn 
na tli Tfisfit.ent Sei pnmerig 
tuo. la "itigginr parte degli uf 
tic: della città e tra questi il 
t/rande f ' omhina t tessile e Iti 
fabbrica di macelline agrico
le. avevano ripreso il lavoro 
normale. 

fìenoil Fra< hon che si tro 
vaia in visita a Tashkent alla 
testa di una delegazione della 
C(iT jraiicese. ha dichiarato 
di essere stato sveglialo dal 
terremot't. ma che la scossa si 
smica non aveva precotto al-
< ÌJU danno all'abitazione dove 
la (ìeleqnziitne francese era 
^lata alloggiala, 

. La i ita ho ripreso il *:!o 
cor<o t.firmale a Tashkent - -
culminila questa >era l'agen 
zig T-XSS — fabbriche e uff vi 
sono aperti: i trasp'jrti citta 
dmi e le comunicazioni fun 
ztonam Questa s e ra , migliaia 
di cittadini erano allo stadio 
per assistere all'incontro di 
calcio di campionato e altre 
migl'aia gremivano le sale dei 
cmema e dei teatri >. 

« Le condizioni generali dei .. . 
feri t i non destano preoccupa J r c r t o u r l io 

du;t i \a intraiisjjjfn/a dei « *r 
ces»j, i ;ijcjj , ( } u potranno e* 

noni. Pochi sono i feriti grn 
vi »: così ha dichiarato il vice 
ministro della Sanità iisbeka. 
professoressa Saim Mnkmudo 
va. Le case pericolanti o sono 
stale abbattute o puntellale 
Le strade sono state totalmen 
te sgombrale. Molte famiglie 
evacuate dalle ea*e sinistrate. 
hanno già trovato una siste 
mozione in nuovi alloggi. 

Tuttavia, a larda sera, la 
ritta è stata scossa altre due 
volte dal terremoto: si tratta 
di due urti brevi, mólto meno 
riolenti di quello del mattino, 
rr.a tali da destare altre preoc
cupazioni sullo sviluppo del 
fenomeno di assestamento sot
terraneo. 

Ln commissione goi ernntira 
i'-tallatn a Tashkent e diretta 
dal rice presidente del Consi-

st imile r ,msis tcn/a dirotta, an 
che per un periodo cosi breve 
come (niello preso in conside 
razione dal Consiglio nazionale 
dell;. FXOOMM - d;i ieri lino 
a sabato - h» avuto una eco 
sfavorevole nella riunione di 
ieri. Le o r g a n i / / a / i o n i mediche 
di Milano. Torino, l 'e iugjn, 
f u n i o e hi Kcdcra/iono medici 
mutualistici iKI.MM) hanno de 
CÌM) tli prosegui te l'assisti n 
/a indi iet la . c ioè di far pa 
gare le visite auh assistit i < he 
sono appi ossi inati \ allietile, nel 
le zone considerate , cirra (juat 
tro milioni S iamo di fi onte a 
un at tegg iamento nltraii/riMa 
che deve (".sere r ipiovalo sen 
za alcuna r iserva, soprattutto 
per la su;, sterilità E' l 'atte? 
Siami tifo irrrsponcahfli del 
« braci io di ferto » ad o l t ian 

j za che sj è . j , ; , v j s j ( l ,,i Ila 
«•coi "-a «-ittiinana u i w i rjuaJr 
p< i icolos;, s i tua/ iure stava 
evolvendo S'on è volo | insen 
sibilila verMi le es igenze devrH 
assistiti (. | a mancanza a ^ o 
lu'a di un pur doveroso rico 
rwisf imento dell'opera s\oJta 
dalle organizzazioni sj| .r | ; , ( ; ) | f 
che colpiscono in questo sordo 
rinchiudersi nei propri intn 
ressi corporativi , ma è anche 
la mancata e on-iderazionr del 
!"o«f< tl ivo sabotai?!!!»! che ne 
deriva p»-r le t iat tat ive co«l 
fati» esani» t:\t- e»i ancora pre 
e ariainr n?e rial lacciate I.a ?f 
tua/ ione è ancora tale, infatti. 
che notrebbe rrnder=i indi^-pen 
cabile, ad un certo momento. 
una ulteriore prova di buon* 
volontà da tutte le parti. 5> 
entro sabato non fos*c possi 
bile raggiunge-re un accordo. 
potrà tornare d'attualità l'rs? 
gonza di una proroga eh II» 
a s s j s t , n / a curetta E non e 

spirito di itnprn 

sere affrontati i complessi p--n 
blenìi che ancora stanno di 
fronte alle parti interessato. 

Tuttavia anche a Roma. I 
direttivi provinciali dei sinda 
cati nud ic i della provincia in 
un ordine del giorno votato a 
tarda noti*- dal l 'Associazione 
medici condotti, dalla Tivoli 
Val d'Anione, dal la FIM. dal 
SUMI, dal s indacato provincia
le. medici di Roma hanno riba
dito che e per spirito di discì 
plina e contro l e loro convin
zioni accet tano la proroga fino 
a sabato , ma c h e . qualora W 
richieste formulate non fossero 
accet tate dal governo, a pur 
tire dallo s tesso momento p m -
seranno al l 'assistenza indirei 
U » . 
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SARDEGNA Oggi all'Assemblea regionale l'ori. Dettori 
ripresenta il vecchio screditato «piano Corrias» 

Il PCI per l'attuazione urgente 
di un programma di 140 miliardi 
FOGGIA 

Intervista con 
Fon. Magno 

sulla questione 
del metano 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 2G. 

Il comunicato d i ramato nei 
giorni scorsi dal Comitato Di
rettivo del Consorzio per il nu
cleo industriale di Foggia sul 
problema del metano non è 
valso a diminuire l 'al larme e 
le polemiche suscitate dalla 
notizia dell 'avvenuta rottura 
dell'accordo Montecatini Snia 
Viscosa per un impianto pe
trolchimico in Manfredonia. 

Sulla questione abbiamo in
tervistato il compagno onore
vole Michele Magne, che ci 
ha detto: 

« Io non mi sono mai illu 
so che i Consorzi per le aree 
e i nuclei potessero risulta
re strumenti autonomi eli etti 
vamente determinanti nella 
scelta delle localizzazioni, dei 
tem|)i e dei tipi 'li investi 
nienti industriali. l 'ero devo 
confessare di avere 'iigeirin 
mente creduto, fino a quando 
non ho preso visione del co 
municato del Comitato Diret 
tivo del Consorzio per il mi 
eleo di Foggia, che questo or
ganismo sarebbe stato alme
no capace di esprimere qual
che presa di posizione e pio 
testa, di fronte a fatti clamo
rosi come quelli che si stan
no verificando a proposito del 
rostro metano. 

« K' risaputo rhe a distan
za di molto tempo dalla sco 
perta del metano non è s ta 'a 
[•osta la prima pietra di un 
qualsiasi impianto, >\ che si
gnifica che nella migliore del 
le i|x>tesi siamo di fronte" a 
scelte di tempi che non coi-
itspondono agli interessi e al 
le attese della pnpoluzion .-. 

« F.' cerio — ha pro-cguito 
Magno — che l 'acrerdo a suo 
u m p o raggiunto tra ! i Mon
tecatini e la Snia Viscosa, in 
comeguenza eiell'av. -nuLi fu 
sione tra la Montecatini e la 
Edison è saltato, il che si
gnifica che qti.iM certamente 
l'impianto che la stessa Almi 
u-catini avrebbe dovuto lai-
sorgere a Manfredonia non si 
a \ r à più. Intanto l i Sir.a Vi
scosa si considera padrona as
soluta degli imp n la r t i ginci-
menti da essa scoperti tanto 
dn non avvert ire nemmeno il 
dovere di dire pubblicani-1! '-e 
una paroia che po'.c> :o rassi-
curare l'opinione pò-n'ora dil
la provincia. di cui certuni- n 
te conosce il profondo lui ha 
mento. Tutto questo è volu
tamente ignorato nel comuni
cato del direttivo del Consor-
zio per il nucleo di Foggia. 
approvato all 'unanimità e per
ciò anche con il voto del so
cialista comincilo Kdmondo 
Bucci *. 

A questo pulito abbiamo ri 
volto al compagno Magno la 
seguente domanda: ^Qualcu
no sostiene che importa solo 
che il metano venga utiliz-
7ato per la miggior par te in 
loco, qualunque sia il tipo di 
industria al quale osso verrà 
destinato. Co*a ne pensi? -. 

« Innanzi tutto — ha ri-po
sto il parlamentar»* comuni
sta — non possiamo ignorare 
che il metano di Ricca ri è sta
to già destinato ad a l t r i re
gione e e ' v non c'è ancora 
dato di sapere quanta par te 
del metano di cui dispone la 
Snia Viscosa si intenda «sot
tra ITO ai bisogni della nostra 
provincia. A par te questo. nes. 
suiv» può in buona fede -n-te 
nero che un tino di mve-sti-
mento vale l 'altro Vi è rm-
do e modo di tifil'7/nrc il me 
tano. che n o i è n m ricche".». 
inesauribile. So]-» *« ?nr.i mi 
piegato per determina* t t v ; di 
attività esso potrà c o n s T ' ó v 
l 'assorbimento di cf»n«'d» rovo 
li aliquote di lavoratori i v r 
un buon numero di anni, pro
vocare altre attività produtti
ve e costituire così un ' e n n 
rat t ore di **v iluppn rconom :"o 
e sociale nella nostra prov in 
c*a. Nessuno può credere che 
sia la stessa co<a utilizzare 
il metano t v r la produzione 
del copralnttamc o per a ' tro 
scopo. produrre in loco nro 
dotti finiti o «olt vnto s,nv la 
vorati. Siamo vittime da a l c i 
ni decenni di una vera o imi 
pria ranina da par te della 
Montecatini, che ha irmvtvt ri 
to eli importanti giacimene di 
bauxite di San Giovanni Po 
tondo, ««"ii/a che abbia voluto 
provvedere in l«>co almeno al 
la prima lavorazione del prò 
7ioso minerale. Ciò è suffi 
d e n t e perchè oenuno di noi 
comprenda che le scelto non 
possono essere affidate al li
be re arbitrio dell ' industria 

Il compagno on. Magno 

monopolistica, che ha un so
lo interesse, quello di realiz
zare il massimo profitto ». 

* Quali sono gli intendimen
ti della Snia Viscosa e del
l'Eni circa l'utilizzazione del 
metano del Foggiano? ». 

<; I.a Snia Viscosa e l'Eni 
qui si fronteggiano su due po
sizioni en t rambe in aperto con
trasto con gli interessi della 
nostra provincia. Il metano 
è un bene della collettività e 
basta questo perchè la popola 
/.ione e le sue rappresentanze 
elettive facciano sentire la lo
ro volontà. Avviene invece che 
tanto la Snia Viscosa quanto 
l'Eni fanno piani e adottano 
decisioni senza minimamente 
preoccuparsi di ciò che si pen
sa e si vuole al di fuori dei 
loro Consigli di amministra
zione. II monopolio privato sce
glie indisturbato la localizza
zione. i tipi, le dimensioni e 
i tempi dei suoi investimenti 
e pretende che lo Stato e gli 
Enti locali concorrano alla 
realizzazione dei suoi proget
ti. con una spesa in infra
strutture ed incentivi pari a 
più del doppio degli investi
menti stessi, pena il rifiuto di 
trasferirsi altrove con buona 
par te del nostro metano *. 

* L'Eni — ha soggiunto Ma
gno — fa dirottare il metano 
di Biccari verso il Tirreno 
senza curarsi delle proteste 
popolari, legittima il sospetto 
di voler rivendicare per sé un 
buon terzo del metano scoper
to dalla Snia per al imentare 
più abbondantemente il meta
nodotto verso il Tirreno inve
ce che utilizzarlo nella nostra 
prov incia. fa sapere di voler 
costruire un metanodotto na
zionale che dovroblx- articolar
si dal Sud al Nord senza toc-
caro la Puglia e la cui fun
zione principale do\ rebbe es
sere quella di rifornire di me
tano la grande industria del 
Nord. F." ros t ro dovere oppor
re a tutto onesto un forte e 
deciso movimento popolare •*. 

L'ultima domanda al com
pagno Magno* <- Quali «ono i 
motiv i che di\ idono gli espo
nenti provinciali della DC di 
fronte al problema del me
tano? -. 

< Gli esponenti della DC. in
vece di muoversi verso un'a
zione unitaria di tutte le for
zo vive della provincia contro 
la posizione della Snia Visco
sa e nuella dell 'Eni, che sono 
ont ramlio d.ì combattere, si 
mantengono divisi per difende
re l'ima o l 'al tra posizione. 
Noi ci auguriamo che an
che eh esponenti della DC ed 
i dirigenti del nucleo indù 

, striale s tritano la necessità di 
I da r \i*a a un grande movi-
i m« nto unitario, affinchè il me

tano esistente nel vtToMio'o 
della nostra provincia s i i uti
lizzato localmente e in attività 
industriali a cicli comnlfti e 
tali da ass icurare oemnazio 
ne r>or più decenni a migliaia 
di lavoratori e da poter vera 
mente incìdere nella realtà eco
nomica e sociale della Capi
tanata ». 

Roberto Consiglio 

L'investimento dovrà interessare in particolare 
le zone agricole più arretrate — Ieri forte 

protesta della popolazione di Mamoiada 

Dalla nostra redazióne 
CAGLIARI. 26 

Le popolazioni del nuorese 
continuano a manifestare per 
la piena occupazione e la mo
difica del Piano di rinascita. 
Oggi sono scesi in piazza cen
tinaia di cittadini di Mamoiada. 
La protesta pojxilare ha avuto 
inizio fin dalle prime ore del 
mattino: i contadini non sono 
andati nei campi: gli artigiani 
hanno tenuto chiusi i loro ne
gozi: gli operai non si sono 
recati nei cantieri : gli studenti 
hanno disertato le scuole; ne
gozi e bar hanno abbassato le 
saracinesche. Le strade prin
cipali erano gremite di folla 
già all 'ora di partenza delle 
corriere dirette a Nuoro e in 
altri centri della provincia. Es
sendo bloccate le vie di accesso 
al paese, non sono partiti t re 
pullman di linea, i camion e 
le macchine private. 

Le donne, che erano alla te
sta della lotta, hanno occupato 
i locali del Comune. Infine, il 
Consiglio comunale, riunito di 
urgenza dal sindaco, ha appro
vato all 'unanimità un ordine 
del giorno che rivendica la mo
dificazione del programma quin
quennale» e un piano di emer 
gonza (Mamoiada eonta 2"»0 
emigrati e 1B0 disoccupati. 
mentre gli altri operai che ri
sultano occupati lavorano a 
giorni alterni nei paesi vicini). 

La popolazione di Mamoiada 
— come quella di Orso=o!o. 01-
lolai. Orotelli. Olzai. Tamara . 
e di decine di altri comuni del 
nuorese. impegnati in questi 
giorni nella lotta — manifesta 
a difesa dei diritti autonomisti
ci. si batte per una vera rina
scita. 

La nuova situazione che va 
maturando nell'isola continua 
ad essere ignorata dalla Giunta 
regionale, diretta dall 'on. Det
tori. la quale si appresta a 
presentare domani all 'Assem
blea sarda lo stesso programma 
quinquennale più volte respin
to dai Comitati zonali, dai sin
dacati . dai Comuni e dalla stra
grande maggioranza del popolo 
sardo. 

1 comunisti — fin dalle prime 
bat tute del dibattito — chiede
ranno che venga predisposto 
rap 'damente un programma ese
cutivo biennale di 130-140 mi
liardi. da immettere subito, con 
un'azione massiccia e concen
trata nell'economia sarda , in 
particolare nell 'agricoltura e 
nelle zone più a r re t ra te e de
presse. Soltanto così è possibi
le — mentre si dispiega una 
azione rivendicativa di rinnova
to e ampio respiro — affron
t a re decisamente la crisi, so 
prattutto nelle zone agro-pasto
rali . 

9- P-

Cagliari 

Clamoroso 
successo 

nelle elezioni 
artigiane 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 26. 

La Confederazione nazionale 
dell'artigianato ha vinto le ele
zioni per la Commissione pro
vinciale e per la nomina dei 
delegati alla cassa mutua. L'n 
successo clamoroso, che va al 
di là di qualsiasi rosea prev i-
sione: la lista n. 1, presentata 
dal Comitato d'iniziativa arti 
giana per la prima volta ha 
ottenuto ti seggi su 9 e oltre il 
r>0'< dei voti. Xelia Commissio
ne provinciale dell'artigianato. 
sono risultati eletti: Virgilio 
Campus (PCI), voti 3077: Gio-
vanni Curreli (PSI) voti .'077: 
Tommaso Fantusa (PSDA) voti 
2981. Dionisio .Mulas (PSI) vo
ti .'{017; Giovanni Pirisi (PSIUP) 
voti 2926'; Luigi Tocco (PCI) 
voti 2972. Tre seggi sono andati 
alla minoranza democristiana. 

Non è stato eletto nessun can
didato della lista n. 2, anch'essa 
facente capo a un'associazione 
controllata da notabili legati 
alla DC. 

Nei più grossi centri della 
provincia, compreso il capoluo
go. la lista n. 1 supera il 50Yc 
dei voti espressi. Ecco alcuni 
dati significativi: Cagliari 55'b; 
Guspini 87'c'-; Serventi 80'< : Car-
bonia 65'ó; Dolianova 5 5 ' e 

Non si conoscono ancora i 
dati completi delle elezioni dei 
delegati per la cassa mutua: lo 
spoglio delle schede è ancora 
in corso, ma anche qui si pos
sono fin d'ora stabilire le pro
porzioni della vittoria riportata 
dalla lista unitaria: a Cagliari 
su 36 delegati. 19 seggi appar
tengono allo schieramento auto
nomistico che ha così riportato 
la maggioranza assoluta; a Gu
spini tre delegati su tre; a Gon-
nosfanadiga 2 delegati su 2; a 
Carbonia 2 delegati su 3: ad 
Assemini 2 delegati su 2; a 
Quartu 2 su 5; a Serrenti 1 su 
1. e così pure a San Vito. Gon-
nesa. Dmnusnovas e altri centri. 

In provincia di Nuoro la li
sta di unità autonomistica è 
stata superata di appena 300 
voti da qeella appoggiata dalla 
DC. Con oltre il W1> dei voti. 
la lista n. 2 (unità autonomi
stica) ha avuto 3 seggi, men
tre quella DC ne ha ottenuti sei. 

Qualificata partecipazione al 
convegno sull'assetto rurale 

PALERMO 

Iniziativa unitaria 
per la difesa e lo sviluppo 

delle piccole e medie 
aziende metalmeccaniche 

Si tratta del gruppo pubblico della Sofis - Appello 
ai partiti perchè appoggino la battaglia rivendica
tiva in corso - Venerdì incontro nel salone CAMST 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 26 

Organizzato dall'Unione Regio
nale dei contadini e pa-tori. si 
è svolto a d i gì lari un convegno 
5U «• La condizione e il rinnova
mento degli assetti civili nelle 
camnagne sarde % 

Al convegno, che ha suscitato 
no:evo!e interesse negli ambienti 
tecnici, c'è stata una nutrita 
partecipazione di personalità del 
monito poli:.co. della .-cuoia, do
centi universitari, profess.onisii. 
sm.iaci. Erano presenti. tra 1 al
tro. il conv-aano , r i- Cmberto 
Ca-d.a. 5c!reM-:o regionale del 
PCI. .1 vom.xiino on. Armando 
Zucca. scjretar.o provmci.i'.e 
del PSIUP. lon. Ignazio P.ra 
s:u. I'.i-se>~ore .iirCr'rxm.^tK'a 
dei Cornane d: C<i«li.ari. on. A:i 
tori.no Dofraia. do'. PSDI. l.vi.le 
Em.ì.o Cuccù. fon. G B Melis. i 
s.ni.ic: di Gu-pn: e di Se-Iar-
2;A-. l'.vti. M.irio Grimaldi. 
ì'arch. Salvatore De Giarnis. 
i'arch. G.-.iscp;>ina Marci.ilis-Sa-
ntonà. ;. tj-of. Piolo Chercn. 

I lavo/. <ono -tu:: aperti ó.ìl 
l'on. G.o»ar.a. 1-ay. - c i r e t a ro re 
vocale .iell'C-i loro •rontadiii. 
che h.i f.i'.to twsor.te la note 
iole . na>"tanw che i proY.em. 
de.iassttto c.vtle nelle cani .vi
ene aanno ^>CT .ino s\,l.ipp<.> do-
n>>craiico dell'agricoltura .sarda. 

Successivamente è stata letta una 
relazione generale dell'architet
to Antonio Simon. Questi ha so
stenuto la necessità di una ra
dicale mo.lifica non dell'imposta
zione tecnica, ma degli obiettivi 
del Piano quinquennale presenta
to dalla Giunta reg.onale. 

L'architetto Simon ha denun
ciato. tra l'altro, come nel Piano 
non sia sostanzialmente previsto 
alcun investimento efficace per 
le condizioni delle abitazioni e 
dei servizi nelle campagne sar
de. che si trovano oggi in uno 
stato più deplorevole che nel pas
sato. 

Alla relaz.one dell'architetto Si
mon. che ha suscitato unanimi 
consensi, si sono sjecedute al-
cme interessanti comunicazioni 
s j te.-n: particolari, svolt! dal 
prof. D iliio Cas.il.i e Paolo Cher-
ch.. sulla condizione sanitaria 
rte.le campagne: dal p-of. Miche
le Colimbu. sulla scuola rurale: 
iall'arch. Gio-sepp n d Marcialis-
Sarnonà. suiie un.tà insediative: 
dall ' ini. Mario Grimaldi sulle 
in fra strutta-e dei servizi; da]. 
I'arch. Flnr.co Mori:aldo, sull'edi-
l:z.a rurale: dalla dott.ssa Xcrei-
do Ra.l.i*. sali emuraz.one. 

Il convegno è .stato chiuso dal
l'on. Laig. Marras. il quale ha af-

, fermato che problemi così effica
cemente tratta:: vengano ripre-
s. e dibatta:* nativamente a livel
lo» di baso. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 2(1 

Il Comitato unitario costitui
to tra le maestranze delle pic
cole e medie aziende metal
meccaniche del gruppo pubblico 
della SO.FI.S. (CISAS. SIMM. 
SIMINS e OMID) e della so 
cietà privata Aereosicula. ha 
lanciato un appello a tutti i 
partiti democratici perché, con 
una forte iniziativa al livello 
politico e parlamentare, appag 
gino la battaglia rivendicativi! 
in corso e sostengano gli obiet
tivi di riforma indicati da tem 
pò dalle organizza/ioni sinda
cali. 

L'appello è stato illustrato 
ai responsabili provinciali dei 
partiti da una delegazione ope 
raia che ha già ottenuto l'ade 
sione delle federazioni del PCI. 
del PSIUP. del PSDI e del 
PRI ed un incontro con gli 
operai, che si svolgerà venerdì 
pomeriggio alle ore IH, nel sa
lone della CAMST (ex Ri neri.) 
I tal 'a) . 

Nell'appello del Comitato ope 
raio unitario, costituito appun
to per im coordinamento delle 
iniziative volte ad assicurare 
la più efficace difesa dello svi
luppo della tradizionale indù 
stria metalmeccanica palermi
tana. si denunciano in primo 
luo«o la pravità della crisi del 
settore e le conseguenze che 
essa ha avuto sulla occupazio
ne dei lavoratori e sulla vit i 
stessa delle fabbriche L.i 
C1S\S privata di un organico 
piano di attività, sta per chiu
dere t altrettanto rischia di fa
re l'Aereosicula se non le ver
ranno assicurate congrue com
messe, Al Cantiere navale, 
Piaggio riesce ancora a bloc
care la costruzione del super-
bacino di carenaggio perché non 
vuole che esso venga j)oi ge
stito da una società semipub
blica: quasi ovunque, si lavora 
ad orario ridotto. 

« Contemporaneamente assi
stiamo — affermano gli ope
rai nel loro appello — ad una 
accanita resistenza dei padro
ni ad accogliere le nostre ri
chieste contrattuali , mentre la 
SO.FI.S. si rifiuta di recepire. 
per le aziende rlel suo gruppo. 
l 'accordo CONFAPI. In questa 
situazione, il governo regionale 
rimanda ancora l 'approvazione 
della legge istitutiva del Fon
do metalmeccanico che dovreb
be assicurare la rinascita del
le aziende pubbliche del set
tore. mentre appare ancora 
lontana la prospettiva della tra
sformazione della Società Fi
nanziaria in ente pubblico di 
sviluppo industriale ». 

L'appello così conclude: z E ' 
necessario, invece, ed è pos
sibile, rovesciare l 'at tuale ten 
denza ed avviare un processo 
di sviluppo reale dell 'industria 
palermitana. I lavoratori di Pa
lermo. al pari di quelli di tutta 
Italia, hanno reagito all 'attuale 
stato di cose con grandi scio
peri ed imponenti lotte. Ma la 
pesante situazione odierna e 
la grave tensione che ne deri
va. non possono più restare 
soltanto nell'ambito sindacale. 
Noi riteniamo infatti che i no
stri problemi, per i riflessi che 
hanno nell'economia cittadina 
e per gli sbocchi che debbono 
avere nel Par lamento siciliano. 
non p o s a n o non impegnare di-

• ret tamente le forze politiche 
della città e della regione r-. 

Da queste considerazioni muo

vono le impegnative conclusioni 
dell 'appello: « Noi pensiamo 
che tutti i partiti democratici 
debbano affrontare con intenti 
positivi ed unitari, come posi 
tive ed unitarie sono le nostre 
posizioni, i seguenti problemi: 
1) immediata approvazione del 
la legge per il Fondo metal 
meccanico fche dorotei e de
stra socialista pretenderebbero 
di subordinare alla trasforma 
/.ione della SO.FI.S. - n.d.r.): 
2) trasformazione della SO.FI.S. 
in ente di sviluppo industriale; 
."!) costituzione immediata del
la società Cantieri-SO.FI.S. per 
il superbacino: -I) rilevamento 
dell'Aereo-n'cula da par te della 
SO.FI.S.: ó) adeguata sistema 
zinne delle maestranze della 
CISAS, garantendone commi 
que la continuità del rapporto 
di lavoro: li) accettazione, da 
parte della SO.FI.S.. dell'ac
cordo CONFAPI v 

< Su questi problemi - con 
elude Capit i lo — è necessario 
che tuUe le forze politiche sia 
dell'opposizione che della mag
gioranza. esprimano nei pros 
simi giorni una parola chiara 
e definitiva; ogni rinvio è un 
colpo alla nostra industria, al 
nostro lavoro, al nostro sala
rio. Occorre far presto ». 

Appunto a tal fine, il Comi
tato ha organizzato l'incontro 
dì venerdì, chiedendo a tutti i 
partiti democratici dì assunie-
merv. nell'occasione, (niella pò 
siziene che consenta a tutti i 
lavoratori e a tutti i democrati
ci di misurare la reale volontà 
di ciascuno di operare per un 
reale sviluppo dell 'industria 
pubblica e del potere operaio. 

g. f. p 

L'Aquila: guadagna 
posizioni la lista 

della Confederazione 
L'AQUILA. 26. 

Anche nella provincia del
l'Aquila la Confederazione na
zionale dell'artigianato ha gua
dagnato posizioni. Dai 9H2 voti 
del 19fil si è passati ai UGO di 
quest'anno (dal 28^ al 33") 

Per la prima volta nella com
missione provinciale dell'arti
gianato sono entrati a far parte 
tre membri della lista della 
Confederazione nazionale. 

I delegati eletti alla mutua 
sono 15 su 75. mentre l'altra 
volta erano 21 su 174 Si è quin
di avanzati percentualmente an
che in questo campo. 

Rappresaglia 
padronale 

all'Ace-Siemens 
L'AQUILA. 26. 

Nel quadro degli incontri or
ganizzati dai parlamentari co
munisti con gli operai delle 
fabbriche sul problema della 
giusta causa nei licenziamenti. 
questa mattina a Sulmona, al
l'ingresso dell'Ace-Siemens ha 
parlato il compagno onorevole 
Ado Guido Di Mauro. 

A confermare quanto sia giu
sta questa lotta condotta dagli 
operai e dai parlamentari di si
nistra. «i è avuta notizia della 
sospensione dal lavoro dell'ope
raio elettrotecnico Gasparo Giu
seppe. motivata dal sol.to ino 
tivo di e sobillazione ^ delle 
maestranze. 

PAESE 

MATERA: per iniziativa del PCI 

Al Consiglio comunale 
i problemi dei rioni 

e PARLAMENTO 

SARZANA: passaggio a livello solo diurno 
lì eonjvio'io tei. Fasoli ha in-

Icrrooj'o il mnisiro dei Tra-
N;>o-ri e dell'Ar-azione e.vile 
; p c co'fi serre le raaov per le 
Q'ia'.i la Drez-me del Compirli 
TTieito ferravano di Firenze ha 
iisjx>>'.o la chiusura — durmr«' 
le ore di notte — del passangw 
a Invilo sulla lineo ferroviaria 
Fisa La Spezia in località \'avo~ 
nella di Sarzana (IM Spezia) e 
per sapere se — vaqliatc dette 
ragjom t le considerazioni perii-

'-.CKU e contrarie che sostengono 
un voto unanime del Confinilo 
comunale di Sarzana — non ri
tenga di dare sollecite disposi-
z oii perchè sia revocato il prov 
vedimento che ha creato una si 
inazione di giustificatn disagio 
fra gli abitanti della zona, vistisi 
privare dell'unico collegamento 
rotabile con il centro urbano e 
quindi tagliati fuori da ogni servi
zio di emergenza che si rendesse 
necessario ». 

Dal nostro corrispondente 
MATERA, 25. 

Il caos regna incontrastato nei 
noni che circondano la città dove 
a migliaia di famiglie si fanno 
patire le conseguenze di un luneo 
abbandono e del più assoluto di 
sinteressa mento. 

I*na situazione particolarmente 
drammatica è quella dei non: 
Colangiuli e Gravmelle. fra i pai 
popolosi della c'ttà, autentiche 
« casbah » in cui si costruisce 
senza regolamento edilizio, dove 
la mancanza dei servizi si tra
duce nel disagio di migliata di 
contribuenti. In questa zona al 
posto delle strade ci sono au'en 
tici trattini di campagna, polve 
rosi e dissestati, seminati d. t o 
si. malamente scavati nella roc
cia e soffocati da erbacce e d i 
sterpi, infestati da «erp; e rat! . 

L'assoluta mancanza di «trade. 
che jet 'a in u^o squallido isola 
mento que-*i -in-v., provoca — e 
grave ammetterlo — il rifiuto di 
molti medici ad accorrere al ea 
pezzale degli amma'ati. G:à un 
neonato. Francesco Paolo Marco 
sano, qualche tempo fa è morto 
per mancata assistenza: inutil
mente i genitori invocarono la 
presenza di un medico che Io 
salvasse. 

I disagi maggiori sono provi>-
cati dalla assoluta inesistenza dei 
servizi e della rete fognante e 
idrica, dalla notevole lontananza 

delle scuole. da'Ia imoossib l.tà 
di potersi «crvire di un telefono. 
dalla inesistenza di un ambula
torio e di una farmac-a. 

Pe--mo ù po-tino rlfuatfe da! 
mettere piede in qt^e-ti rion: e 
lancia la corrispondenza di cen't-

j naia d: fami-tìe ne!l"e-erciz:o deJ 
1 tabaccato situato ai margini "dvl 
i rotto Colanaiuli. Del servizio de! 
j 'a nefe/za urbana, no:, nemmeno 
J l'ombra. 
j Nor.o-tantc la lansa serie d: 
I prorr.e^-c e "e*, t orali della DC, =.-
i -tema'.:ca:ren!e rinnovate orni 

volta crr»-> si vo'a. solo un fonta 
nino pabbl-co f stato impuntato 
alla periferia de! r.one e la mag
gioranza dell-e famiglie per por
tarsi in casa l'acqua corrente ha 
dovuto realizzare una « rete prt-
\ a ta> di acquedotto 

Il fat'o p ù impressionante è 
il dlstvd'no con cui < co>tra'=re 
in q.!0~t: r'r.ni por i q :ali no:; 
o-i-'e né P ano Resola'.ore nò 
d sciplinì irrhTì'« , :ca. « cchò è 
facile afferm.iT che «tanno sor 
cendo dei nuovi * sa«ii » con le 
case accavallate, con viuzze sbar
rate da altre coscrizioni e con 
mille altre smorfiature. 

Per iniziativa del srruppo con
siliare comunista il Consiglio co
munale di Matera sarà investito 
di questi problemi con una sene 
di proposte tendenti a migliorare 
lo stato generale di questi noni. 

Per iniziativa dell'Istituto internazionale 

L'Etna al centro degli 
studi di vulcanologia 

Catania con la sua Università sarà sede del nuovo importante istituto 
Un sismografo modernissimo per l'analisi immediata del gas emesso 

dal vulcano - Una dichiarazione del prof. Tazieff dell'Unesco 

d. n. 

L'Etna in azione. 

Nostro servizio 
CATANIA. 2ti 

L'Istituto Internazionale di ri-
cercìie vnlcuiwlogiclie (IIRY) 
proposto dal prof. Riti manti ad 
Helsinki all'assemblea (lenvrale 
dell'Unione Internazionale di 
neofisiea nel I960 ha formato 
ofioetto di una interessante 
esposizione da parte dello stes
so docente e di un ampio di 
battito, al (piale eraiìo stati 
dilaniati i (jiornalisti e t cor
rispondenti da Catania delle 
varie aiienzie. Si trattò allora 
di 11 professori di geofìsica e 
di geologia che vollero nomi 
tiare come loro presidente l'il
lustre vulcanologo di Catania. 

A tale Istituto l'Unesco ha 
ora stanziato cospicui fondi, 
concludendo con questa forma
zione scientifica un accordo di 
carattere perfettamente scien
tifico ai fini della diffusione 
e dello approfondimento delle 
scienze, die con la vulcanolo
gia sono intimamente legate. 
Catania quindi, con la sua 
Università, sarà il centro del 
nuovo Istituto con tutte le man
sioni e i compiti che esso com
porta nel campo internaziona
le. Vari sono stati i docenti del 
ramo che sono stati chiamati 
a farne parte: il prof. Vincen
zo Caqlìotti per l'Italia. Gior
gio Marinelli della Università 
di Pisa, il dottor Fournier 
D'Albe, che vi rappresenta 
l'Unesco. il prof. Rittmann e 
il prof. ìlareen Tazieff che rap
presenta l'elemento tecnico del
l'Unesco. Eoli ha diretto e 
coordinalo il dibattito, al quale 
eravamo stati chiamati, spie
gandoci le precise finalità del
l'Istituto e cioè: formazione di 
giovani e valorosi vulcanolo-
ghi; procedere alle vere e pro
prie ricerche di carattere geo
logico e vulcanologico onde 
meglio cogliere e comprendere 
i fenomeni cui dà vita l'attivi
la vulcanica e finalmente sta
bilire una assidua sorveglianza 
dei vulcani onde saqqiare la 
possibilità di prevederne in an-
tìc'mo l'attività eruttiva, spe
cialmente quella violenta rhe 
può dar luogo od eventi don 
nosi. 

Onesta snrvcalianzn ~ roti 
t'unta il prof. Tazieff — sarà 
esercitata da un apnnrcrrhìo. 
un sismoqrafo modernissimo 
rhe consente appunto l'analisi 
immediata sul posto dei aas. 
appena venuti fuori, la loro 
temperatura, nonché la loro 
composizione. Fa anche r>artc 
della Commissione, come col
laboratore. il prof Franzo To 
nai.i di Firenze, \oturnlmente 
oltre l'attività dell'Etna è com 
presa nuella dei vulcani delle 
is'i'e rhe fanno rornva alla Si 
cilia. 

A onesto propo^tn V nrofes 
sor Tazieff ho ribadito rhe 
l'attuale attività del grande 
vilcono sjriliar.o è hi stessa 
di (V'rfla di vnrecHìi anni or 
soio. rhiarnata appunto * ni-
thità rycrsistpnte •>. E-sa deri
va c^n-i esclu.sivn.meiie dot 
cratere --uh terminale d'" nord
est e empente ai tecnici le op 
portane -r-i^uraziori 

* .\Y/7 facciamo varte — con
tinua il nostro i'iterlomtore — 
anche di i.n qruvpo di chimici 
i quali sì proponnono In hliliz 
zaz'mnc delle "forze cr^oner.e" 
ai fini ir.dustrinri. Enera'a 
geotermico e forze endoger,e 
sono collegati inlirrarrente nel 
carnvo geologico. 

" l.a composizione dei nas 
rvlcnnici è mutevole. R-ìsnqno 
sempre fare l'analisi volta per 
volta e sul vo^to e vello stesso 
momento. \el /.W-"? abbiamo 
prrteeduto alla ricerca di alni 
ni qa.s e li abbiamo trovati. 
Anche «i/I/o Stromboli abbiamo 
proceduto ad un tale esperi
mento e ci siamo arcarti che 
la variazione era estremameli 
te rapida Esperimenti e osser
vazioni sono continuati in one
sta settimana con la partecipa 
zione del prof. Elsl-ens Ivan 
nonché con assistenti di Firen 
ze e di Parigi. Si deve al pro
fessor Elskens l'invio di un 
apparecchio destinato appunto 
a procedere all'analisi dei ons 
che è stata compiuta in fio se
condi. Attraverso la radio poi 
t dati che se ne ricavano, ven
gono trasmessi ai laboratori. 

Quest'anno — continua il pro
fessor Tazieff — speriamo di 
procedere all'analisi di 4 u 
ti componenti dei gas •>. 

Ma quello che ci interessava, 
soprattutto, rileva il vulcano 
lago francese — era la prova 
di un apparecchio posto nel
l'interno del cratere centrale, 
apparecchio chiamato « telecro 
matografo •» Un sismografo ul 
tra moderno è stato situato nei 
pressi del rifugio Citelli a (pio 
ta 800. Esso è stato collocato 
dal dot/. Jan Latter della Uni
versità di Edimburgo, appa 
rocchio che funziona da solo. 
perchè la stazione si trova a 
Lipari. Dopo un certo tempo 

ipiesti sismografi saranno spo 
stati a .secondo delle esigenze 
scientifiche. L'apparecchio di 
cui abbiamo parlato e cioè il 
telecromatografo è stato co 
striato nell'Università di Brìi 
xelles. mentre il principio in 
formatore d e l I' apparecchio 
stesso è dovuto allo scienziato 
russo '/.wctt. 

Come si vede. In vu'cannlo 
già e la geologia grazie al 
l'opera di tanti > seienzia'i vi 
avvia ad uno sviluppo e ad 
una comprensione che aprire) 
nuove vie alla intelligenza 
umana. 

Pietro Battiato 

Pescara 

Domani la prima 
demolizione 

ordinata dal sindaco 
Si tratta di una delle tante violazioni al re
golamento edilizio — Il costruttore ha pre

sentato ricorso — L'avrà vinta? 

La Spezia: 
i lavoratori 

del Muggiano 
sulla vertenza 
medici-IN AM 

LA SPEZIA. 2*J. 
La Commissione Interna del 

Cantiere navale Ansaldo Mug
giano. per mandato unanime 
ricevuto dai dipendenti del can
tiere riuniti in assemblea cene
raio per esaminare la gravo 
situazione determinatasi a se
guito della vertenza Inani Me
dici. ha mv i.ito un oda alle au
torità centrali e locali interes
sate m cui fa presente che i 
lavoratori non saranno dispo
sti a sopportare eventuali di 
sagi o comunque peggioramen
ti delle ii'à insufficienti p o s t a 
zioni a--!ste;izia!i erogate dui 

rr\'AM. 
La C I . inoltre invita « le 

personalità, gli Finti e le or
ganizza/! »:u in indirizzo, d pro
durre un serio sforzo per coni 
porre la vertenza nel più bre
ve t empi possibile e in modo 
ri.i apr i re nel no-tro paese una 
concreta prospettiva di miglio 
ramontri gtrx-rale nel l ' impor
tantissimo campo dell'assisten
za sanitaria ». 

Nuovo traghetto 

Ancona-Patrasso 
I! porto d; Ancona ^-arà colle 

Wto con quello ereco di Pa
trasso dae volte la sett roana 
con un nuovo serv.zo traghetto 
ihe avrà inizio il 28 mastio. La 
-ocictà armatnee farà entrare m 
linea la motonave - Chanea » che 
ha una capac.tà di trasporto di 
900 passeuceri. 100 autovetture 
e BO pullman. 

Il nuovo servizio ben si in
quadra nelle molteplici inizia
tive in corso di definizione per 
migliorare i collegamenti tra 
'Itaia ed atri paesi europei, allo 
scopo di aumentare il movimen
to turistico, che. per la prossi
ma stagione estiva, si preannun
zia particolarmente intenso. 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA. 26. 

Con le dimissioni del presi
dente e degli assessori demo
cristiani. si ù giunti alla crisi 
totale dell 'amministrazione prò 
v inciale. Al Comune, invece, i 
de non si decidono ancora ad 
abbandonare L'ii incarichi dopi 
le dimissioni degli assessori 
del PSI e del PSDI. Questa è 
la situa/ione esistente tuttora 
nenli Knti locali in sigiato jdla 
grave eii.si in cui si dibattono 
i partiti di centro sinistra, 
crisi che. iniziatasi con lotte 
interne JHT ragioni di potere 
e di sottogoverno, è piecipitntn 
a causa dello scandalo urba 
nistico. di t ni essi, ed in prl 

mo luoeo la DC. portano Ir 
pesanti responsabilità. 

A tale proposito pt r il gior 
no 2?» di questo mese, ossia 
p r giovedì prossimo, è fissata 

| la prima demolizione ordinati) 
I rial sindaco per le violazioni 
I alle licenze edilizie Si trat ta 
I degli ultimi piani di 1 palazzo 
! costruito sull 'arca d< H'c\ Fiat 

all'annoio di corso Vittorio 
Emanuele con via Veiu/ia. Tilt 
Livia è trapelata la i.otizìn 

| r i d ricorso del costruttore al 
Concililo di Stato per ottenere 
la sospensione dell 'ordinanza di 
demolizione-. Se tal.- sospendo 
r.e dovesse \ en i r e accordata. 
ci si troverebbe di fronte ad 
una nuova beffa compiuta «1 
danni della cittadinanza, che 
si attende- CIK- finalmente si co 
mine-i a met tere ordine nel 
settore urbanistico. 

Al comizio indetto dal PCT. 
ieri sera in piazza Salotto su 
nuesti argomenti, ha partecipa 
to una grande f»il!a. L'oratore. 
compagno senatore D'Ancefo 
sanie, dopo aver denunciato 
la degenerazione esistente r.e 
eli Enti leccali e indicati neaU 
onn. Cctnillo fPSDD e Mane! 
ni (DC) i principali responsa
bili di questo «tato di cose. 
che oggi sono oggetto di giù 
dizio da parte della Maeistra 
tura con le incriminazioni di 
taluni esponenti della maggio 
ranza. ha detto che all 'origine 
del tutto sta la mancanza di 
un programma politico di rìn 
novamento e soprattutto la na
tura del centro sinistra, rive 
latosi come un nuovo regime 
in cui si scontrano in insana
bili contrasti di potere i par
titi che ne fanno par te . 

g. e. 

t 
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Nell'assemblea di ieri 

promossa da CGIL, CISL, UIL 

Forte protesta dei contadini 

per ottenere gli indennizzi 

Terni 

Metallurgici ed edili 
scioperano per U ore 
Dal nostro corrispondente 

TERNI. 26. 
Dodicimila operai di Terni . 

metallurgici ed edili, scioperano 
per al t re 24 ore, nella giornata 
di mercoledì. I sindacati della 
CGIL. CISL. UIL hanno deciso 
di far coincidere Io sciopero di 
queste categorie, che sono le 
più numerose a Terni, per far 
r i sa l tare il ca ra t t e re della lot
t a . contro il blocco contrat tuale 
imposto dal padronato, sostenuto 
dal Governo. Allo sciopero so 
no interessate le più grosse fab
br iche : l 'Acciaieria, la Terni-
noss e la Bosco. L'agitazione 
interessa tutti i cantieri edili. 

L'aumento dei minimi salaria
li. la diminuzione effettiva del 
l 'orario di lavoro, la contratta-
rione dei cottimi e degli altri 
aspetti ilei rapporto di lavoro. 
l ' intervento del sindacato su ogni 
problema aziendale e nuovi di
ritti e condizioni di vita sul 
posto di lavoro: questi sono 
punti di comune interesse nella 
lotta contrat tuale delle due ca
tegorie. Ad analoghi obbiettivi 
che metallurgici ed edili si pon
gono con la lotta contrat tuale 
fa riscontro un identico avver
sar io da bat tere , costituito dalla 

politica del padronato privato e 
pubblico. 

Per i metallurgici di Temi 
il padrone si chiama Stato, uno 
Stato che persegue la stessa po
litica dei grossi gruppi privati . 
che fa della Terni non già la 
molla del progresso regionale 
secondo il ruolo affidatole dal 
Par lamento ma fa il supporto 
della |K)litica dei monopoli, com
portandosi allo stesso modo, per 
ogni rivendicazione operaia. 

La lotta dei metallurgici vie
ne perciò seguita con calore 
dalla popolazione che vede in 
un successo degli operai della 
Acciaieria una avanzata del di
scorso per una nuova i>olitica 
propulsiva della Terni nella eco 
nomin regionale Altrettanto si 
deve dire che gli edili, la cui 
lotta contrattuale riguarda di
ret tamente le sorti della occu
pazione ormai dimezzata: un 
problema che si collega alle 
aspet tat ive della popolazione per 
eseguire im[>ellenti lavori di 
opere pubbliche, come l'ospe
dale. s t rade , ed alle rivendica
zioni degli oltre tremila edili 
disoccupati. 

a. p. 

Terni 

Verso il Consorzio 
per le autolinee 
A colloquio con l'assessore al traffico 

Lo spostamento del capolinea 

Dal nostro corrispondente 
T E R N I . 2G. 

L ' a s s e s s o r a t o a l l a polizia 
m u n i c i p a l e de l C o m u n e di Ter 
ni h a p red i spos to a l c u n e nor
m e p e r il t r a l l i co in c i t t à de l le 
l inee e x t r a u r b a n e defili a u t o 
b u s a t t e a m i g l i o r a r e la diffi
c i le s i tuaz ione v i a r i a . 

Ta l i n o r m e r i g u a r d a n o lo 
s p o s t a m e n t o de l la f e r m a t a ca
po l inea al v i a l e C a m p o f r e g o 
s o ( s t az ione au to l inee H n w a j ) . 
P e r il p a s s a g g i o degl i a u t o b u s 
vi s a r a n n o d u e t r a c c i a t i : via
l e Campof regoso . v i a l e P>rin. 
A c c i a i e r i e : via Ba t t i s t i , v ia le 
F o n d e r i a , v i a l e C. D e n t a t o . Ac
c i a i e r i e . 

* Ques to p r o v v e d i m e n t o ». ci 
h a de t t o Ovidio L a u r e t i , n s ses 
s o r e al la P . M . ed al t ra l l i co . 
« è s t a t o a d o t t a t o pe r sne l l i re 
a l m a s s i m o la viabi l i tà nel le 
d u e a r t e r i e fondamen ta l i di 
s c o r r i m e n t o che es is tono a T e r 
n i : co r so del Po|)oIo e co r so 
T a c i t o l ' ima, via Mazzini e via 
C . Bat t i s t i l ' a l t r a , l i be rando le 
cosi da l t r a l l i co p e s a n t e e dal
le l inee e x t r a u r b a n e degl i au
t o b u s . Sono s o r t e po lemiche con 
l e soc ie tà i n t e r e s s a t e c h e si 
«tono e r t e a p a l a d i n e del la di
fesa degl i in te ress i degl i ope

ra i e degl i s t uden t i . Qual i in
t e r e s s i ? E ' difficile s a p e r l o . 
t an to c h e tu t to il d a n n o di que
s te c a t e g o r i e si l imi ta a qual
che m e t r o in più d a p e r c o r r e r e 
pe r chi vuole r e c a r s i al cen
t ro . Non si d iment ich i infat t i 
che d a via C a r r a r a o v ia le 
F o n d e r i a si può a r r i v a r e in 
piazza Tac i to o piazza del la R e 
pubbl ica in pochi minu t i . Gli 
au tobus non si f e r m a n o a non 
t e C a r r a r a : vi sono le l inee 
u r b a n e p e r il c e n t r o . La real
tà — h a con t inua to Laure t i — 
è c h e ques t i concess ionar i fin
che h a n n o g u a d a g n a t o h a n n o 
t enu to c e r t e l inee , tenendosi 
pront i ad a b b a n d o n a r l e pe rò . 
a p p e n a e s s e non d a v a n o più al
cun ut i le . Cos toro v o r r e b b e r o 
p r i v a t i z z a r e i profitti e socia
l izzare le p e r d i t e . Da p a r t e di 
q u e s t e socie tà (SAR. SAUM) si 
è voluto c r e a r e d e l l ' a l l a r m i s m o 
nascondendo la r ea l t à dei fat
ti . q u e s t a è la ve r i t à (Ili av
veniment i di ques t i giorni sono 
la c o n f e r m a c h e po r real izza
re o rgan ic i se rv iz i , o c c o r r e to
g l ie re ai p r iva t i a n c h e le li
nce e x t r a u r b a n e : di qui l ' im
pegno nos t ro a d a f f rontare a l 
più p re s to il p rob l ema del con
sorzio i n t e r c o m u n a l e >. 

r. m. 

Sono i danneggiati dal
le grandinate dello scor
so anno • Il Ministro 

non vuol pagare 

Dal nostro corrispondente 
T E R N I . 26. 

I duecen to contadini t e rnan i 
colpiti d u r a m e n t e da l le grandi
na t e del 28 magg io e del (J giu
gno de l l ' anno scorso hanno m a 
nifes ta to s t a m a n e nel corso di 
una a s s e m b l e a p romossa da 
CGIL. CISL e UIL cont ro la 
decis ione del min i s t ro del le Fi 
nanze di non c o n c e d e r e neppu 
re i] m in imo degli indennizzi . 
di compless iv i 30 milioni di lire. 

I d i r igent i s indacal i Tobia 
della CGIL. Cherubin i e Longa 
roni pe r la CISL. h a n n o denun 
c ia to , d inanzi ai contadin i , la 
s i tuaz ione a s s u r d a " c h e si è de 
t e r m i n a t a : il P a r l a m e n t o deci 
s e di p r o r o g a r e la legge 7.19 
sulle c a l a m i t à a tmos fe r i che e 
fissò l ' in te rven to pe r le zone 
colpite da l la g r a n d i n a t a : il mi 
ins te rò de l l 'Agr ico l tu ra r imise 
a l l ' I spe t to ra to de l l ' ag r i co l tu ra 
e ai s indaca t i la decis ione di 
i n t e rven i r e con HO milioni di 
l ire compless ive p e r il r i sa re i 
men to dei danni a l le 200 fami 
glie coloniche più d a n n e g g i a t e . 
Da quel momen to , i contadini 
hanno cominc ia to la lunga t r a 
fila del le c a r t e da bollo per le 
d o m a n d e pe r o t t e n e r e l ' inden 
nizzo. Q u a n d o tu t to s e m b r a v a 
concre t izzars i , è in te rvenuto il 
min is t ro del le F inanze bloccati 
do in b a n c a i m a n d a t i di paga 
men to ai contadin i con ques t a 
p re tes tuosa gius t i f ica / ione: i 
contadini non hanno r ipor ta to 
ol t re il f>6rr di dann i a l le coltu 
r e e le zone colpi te non r a p p r e 
sen tano i] 6fi?ó del t e r r i to r io 
c o m u n a l e : pe r cui non va pa 
ga to n e p p u r e ques to mise ro in
dennizzo di 30 mil ioni . 

Si b a d i : i dann i rea l i ammon
tano ad un mi l i a rdo di l i re . Lo 
s tesso I s p e t t o r a t o del l 'agr icol
tu ra è di p a r e r e con t r a r i o a 
quello del min i s t ro de l le F inan 
ze . a l m e n o a pa ro l e , c o m e ha 
avu to m o d o di a f f e r m a r e nel 
co r so di una r iun ione r ich ies ta 
da l le organizzazioni s indaca l i . 

P e r il m in i s t ro de l le F i n a n z e . 
i n s o m m a , l ' indennizzo dovreb
be ro so l t an to o t t ene r lo quelli 
c h e h a n n o a v u t o la to ta le di
s t ruz ione de l le co l tu re e de l le 
a t t r e z z a t u r e ! 

Dinanzi a ques t a s i tuaz ione . 
1 contadin i beffati h a n n o espres
so la loro p ro tes t a a n c h e al 
prefe t to . Al l ' a s semblea ha e-
sp re s so la so l idar ie tà del l 'Am
min i s t r az ione prov inc ia le il 
v ice p r e s i d e n t e Meniche t t i . 

Se non s a r à r evoca t a la deci
s ione . si a n d r à , pe r decis ione 
d e l l ' a s s e m b l e a , a forti manife
s tazioni con tad ine . Al l 'assem
blea è s t a t o riproposto il pro
b l ema di u n a nuova legge di 
so l idar ie tà naz iona le su l le ca la
mi tà a t m o s f e r i c h e . 

Alberto Provantini 

Orvieto: nuova 
sede dell'Azienda 
autonoma turismo 

ORVIETO. 26. 
Mercoledì 27 aprile verrà inau

gurata la nuova scile iteli'Azienda 
Autonoma di Turismo, trasferi
tasi in piazza del Duomo. La 
bella ed elegante sede, corredata 
su progetto del concittadino pro
fessor Gualtiero Michelangeli, si 
compone di «n salotto scrittoio. 
un ufficio per il presidente, per 
il diret tore e di una sala per la 
ricezione. 

FOLIGNO 

Riconfermata unità nella 
direzione delle cooperative 
I nuovi organismi dirigenti delle cooperative ferrovieri e di 

consumo — Brillante successo nelle elezioni artigiane 

Zona 
pedonale 

anche 
a Orvieto 

Dal nostro corrispondente 
ORVIETO. 26 

Su uno degli scottanti problemi. 
la circolazione del trallico, che 
interessa la stampa, l'opinione 
pubblica, gli artigiani, gli eser
centi, i turisti, abbiamo voluto 
intervistare l 'assessore alla P.U., 
compagno Ottavio Rossi, che se
gue con passione il delicato ed 
importante settore della viabilità. 
Al compagno Rossi abbiamo det
to se poteva darci qualche delu 
cidazione sui nuovi criteri che 
l 'amministrazione comunale popo
lare adotterà per disciplinare la 
circolazione del trallico cittadino 
e sulla zona pedonale di cui tanto 
si parla. Egli ci ha dichiarato: 

e Per quanto riguarda la nuova 
circolazione che andrà in vigore 
prossimamente ciò è frutto di un 
serio studio da parte della Giun
ta comunale e della collaborazio
ne di categorie culturali ed eco 
mimiche, mentre per la costiti! 
zione di una zona pedonale ciò 
ci è suggerito dalla esperienza 
positiva del comune di Siena e di 
altri comuni che hanno le carat 
teristiche simili al nostro La 
zona pedonale della città di Or 
vieto, di più forte transito di 
veicoli e di pedoni, comprende: 
via del Duomo Torre del Moro -
piazza della Repubblica. Tale zo
na pedonale sarà riservata ai soli 
pedoni, nei giorni feriali dalle 
ore lìt alle 21. nei giorni festivi 
dalle ore 9 del mattino alle ore 21. 

Per quanto riguarda i parcheg
gi. da uno studio effettuato con 
criteri razionali l 'amministrazione 
pensa di averlo risolto mettendo 
a disposizione degli automobilisti 
parcheggi liberi ed a pagamento: 
uno in piazza del Duomo, lato 
delle casset te : l 'altro in piazza 
Ascanio Vittozi (piazza della Le 
gna) Parcheggi liberi sono p ie 
visti nelle grandi piazze Marconi, 
Calieri. XXIX Marzo. Ranieri ed 
in al tre piazze minori Piazza 
S. Giovenale sarà riservata al 
parcheggio dei pullman La cir 
colazione sarà più scorrevole Da 
piazza Cahen che è la porta del
l 'Autostrada del Sole si potrà 
raggiungere piazza della Repub 
blica a t t raversando in lungo 
quasi tutta la città Sempre da 
piazza Cahen si potrà raggiun
gere piazza del Duomo attraver
sando il grande parcheggio libero 
di piazza Marconi. 

Nei prossimi giorni, appena 
saranno terminati i lavori di si
stemazione della segnaletica ver
ticale ed orizzontale l 'amministra
zione comunale darà disposizioni 
per rendere operante la nuova 
disciplina del traffico cittadino. 
Con queste misure (prosegue il 
compagno Rossi), noi pensiamo 
di apportare prima di tutto, un 
assetto più ordinato e moderno 
alla viabilità che ogni giorno di
viene più intensa e preoccupante 
e di resti tuire ai cittadini, anche 
per poche ore al giorno nel centro 
urbano, dal palazzo comunale al 
Duomo, un'oasi di tranquilli tà. 
priva di rumori delle macchine. 

L'assessore termina confidando 
sulla collaborazione di tutti i cit
tadini e nel loro riconosciuto sen
so civico affinchè questa opera 
vada avanti nell ' interesse della 
popolazione, della economia citta 
dina, tenendo presente che la 
nostra città è meta di turisti ita
liani e stranieri ai anali è nostro 
dovere offrire ospitalità, tranquil
lità. disciplina e ordine nelle 
cose. 

Remo Grassi 

schermi 
e ribalte 
Confermata la 

partecipazione di 
Richter a Spoleto 

SPOLETO. 26. 
E' stato ufficialmente confer 

mato che nel corso del prossi
mo Festival dei Due Mondi a 
Spoleto saranno in programma 
due concerti del grande pianista 
sovietico Sviatoslav Richter 

Richter si esibirà in un con
certo per solo pianoforte ed in 
un secondo insieme al Quartetto 
Uorodin. 

ANCONA 
METROPOLITAN 

Man llclm o «iipnzlator» 
GOLDONI 

Tul l i Insieme, appast lonata-
nirnte 

ALHAMBRA 
CicneU Khan II riinquisiainri-

ASCOLI PICENO 
FILARMONICI 

Le sedicenni 
PICENO 

La magnifica sfida 
OLIMPIA 

Soldato sotto la pioggia 
ROMA 

Divorzio alla siciliana 

PERUGIA 
LILLI 

Quattro dollari di vendet ta 
TURRENO 

Centomila dollari per Lasslter 
LUX 

All'ovest niente di nuovo 
MIGNON 

DiaiiKc 
MODERNISSIMO 

I gialli di Edgard Wallace: 
n 6 

TERNI 
VERDI 

Aiiiiitt-ni nritaliana 
POLITEAMA 

Ulani-. IVM IBI 
PIEMONTE 

L'iiomii della valle maledet ta 
LUX 

I violenti 
FIAMMA 

ASSD di picche 

ORVIETO 
SUPERCINEMA 

Mentre Adamo dorme 
PALAZZO 

Le cinque chiavi del te r rore 
CORSO 

Le 13 schiave di Bagdad 

AVEZZANO 
IMPERO 

Cincinnati Kldd 
VALENTINO 

Deserto rosso 
MARCONI 

Il grido delle aquile 

CATANIA 
ARISTON 

Dossier 107. mi t ra e d iamant i 
EXCELSIOR 

Cincinnali Kid 
CAPITOL 

Password, uccidete agente Gor
don 

DIANA 
Sette monaci d'oro 

DIANA SALETTA 
Vagone ledo per assassini 

LO PO' 
S \ r « l ' l l " • H l ' I d i 

METROPOLITAN 
I l i n c i He « »i nr\ 

ODEON 
•Mango 

REALE 
M H I ' III IH. il «Deliziami»-

TRINACRIA 
(iv ni- •IU.IIIIMIII n i la l i r i . 

OLIMPIA 
Oli uomini dal passo pesante 

ESPERIA 
Luci nella piazza - La bat ta
glia di Rio della Piata 

CAGLIARI 
CINEMA 

fHIMI- VISlON'l 
ALFIERI 

Universo di not te 
ARISTON 

S V I ' C l l H I ' - ' U T U I I 

EDEN 
II massacro di IMinntnvHle 

FIAMMA 
t>UH questioni (l'minrr 

MASSIMO 
La spia che venne dal freddo 

NUOVO CINE 
I nove 11 Drvforh t'Itv 

OLIMPIA 
La tomba insanguinata 

S M ' O N U I ' V I S I O N I 

ADRIANO 
Missione Alphavllle 

ASTORI» 
Mezzogiorno di Illa 

CORALLO 
1 due paras 

OUE "Ai Mb 
Lord J im 

ODEON 
J i m li pr imo 

QUATTRO FONTANE 
Armi contro la legge 

giuochi 
Reticolato 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

Dal nostro corrispondente 
FOLIGNO.:* 

Si sono svolte le elezioni por i". 
r innovo degli organismi dilettivi 
della CooixT.itiva Ferrovieri Al
la numeros i assemblea. il c<>n-i 
{ilio dirett ivo liocorno ha svolto 
la relazione economie»finan/ .an. i 
che è «tata Giudicata da tutti 
positiva specialmente «e si tirr.e 
conto delle dMtìco'.tà che attra
versa oegi il rettore della disf--, 
biuione. sia per il diminuito p > 
t e re di r<cq'.ii«-to dei lavoratori , 
sia per la forte concorrenza eser
c i ta ta dalle c ros-e reti distrirr.i 
t ive. 

Il presidente uscente, compa
gno Roberti Roberto, al termine 
della relazione ha presentato al 
l 'assemblea le sue dimissioni e 
quelle dell ' intero con-icìio d'ani 
ministrazione L 'assemble i ba 
eletto all 'unanimità i nuovi orga
nismi direttivi clie sono risultati 
cosi composti Consiglio di ani 
ministrazione: Dante Morosini 
( P S D . Roberto Roberti »TCI). 
Ègis to Ronconi iinrìip>. Renzo 
Rospetti (PCI) . Germinai S inrd i 
( P S D . Alceste Viola (PCD. Marx 
«rcolan i (PSIL'P) . Collegio dei 

sindaci revisori: rag. Giacomo 
Donato (presidente^, rag . G a - t o 
r.e Fra t ta , r ac . Giancarlo Maz
zoni: supplenti: rag. F ranco K-
pifani. r:v.! R o n v o Ronconi P r o 
biviri: Paolo Trabalza ' l ' S J l ' P * . 
Rninn San*occhia <PCD 

Anche la cooperativa d; con 
<umo comunale, che cestisce a 
Foligno ben 11 spacci, oltre a 
qoelh di Belfiore. Stcrpete e Bor
renti. ha pr<"ved':*o al rinnovo dei 
propri o rganami . 

Sono risultati eletti, all'unani
mità. a far par te del Consiglio 
di atr.nvni-trazione i «cruenti so
ci : Armeni Giorgio fPSI». Castel 
lari Renzo (PCD. Antonie Inno-
e n t i i P C D . Palnve-v» Facioli 
(PCD. M.m'.irelli iPSD -\ntonio 
P'/zer.i ' P C D . Vlfrcrìo R.rvmi 
-PCD. Claudio Rimatori <DO. 
Oi rn 'o S ; T Ì (PCD. Ltiici S o r i a n i 
i P ^ P D I ui?i S 'aprat i (PSD 

Fat to d' *is?n'fìea!iva im;v»rtari 
7.1 è d' e « «ere r i u n i t i a mante 
nere i:na larga partecioariono 
unitaria n o d i orcanismi direttivi 
dì questi d'ie enti cronomiri cit
tadini. il che non solo corona e 
premia la fattiva e responsabile 
attività delle forze politiche mag
giormente impegnate nel settore 
della coopcrazione, ma dimostra 

anche come, al di là delle par
ticolari ed individuali posizioni 
politiche ed ideologiche. senza 
che nessuno debba rinunciare ad 
alcuna delle proprie convinzioni. 
si possa concr» Jamcr.'e ed unita
riamente o i v r a r e per il rafforza
mento e Io «viluppo dod i enti 
economici locali. 

In un altro importante «e'tr.re 
della \i*a economica cittadina. 
questa larga unità, ha coito brìi 
lanti s;i«.ie-=-i Nelle votazioni per 
il rinno' o del Consiglio prov in 
viale della Ca-sa M i r a i Artigia
ni. s\o!v<i d<vrvn:ca scorda, la 
lista forniata ria artigiani comu
nisti. «<x ia!:<ti. socialproletari. 
socialdemocratici ed indinendenti 
di situ-'i-.i aderente all'Associa
zione Autonoma defili \ r t ig 'ani . 
ha r iportato un brillante «ucre<*o 
conqu'sf.-indo U~3 voti cóntro i 
1341 de'-a lista concorrente affi 
cliata alla Cont1rdu«tria. 

Gli artigiani di Foligno hanno 
così dimostrato di credere non 
solo nell'unità ma anche nella 
reale possibilità di dirigersi e di 
amministrarci da soli i propri in
teressi. 

Antonio Ridotti 

Perugia 

Prosegue il 
dibattito sul 

piano 
pluriennale 

Dal nostro corrispondente 
P E R U G I A . 2fi. 

Doman i s e r a , merco led ì , al 
Consiglio c o m u n a l e p rosegu i rà 
la d i scuss ione a t t o r n o al p iano 
p lu r i enna le . La sedu ta inizie-
r à a l l e o r e 18.3;). Agli esponen 
ti dei par t i t i di m a g g i o r a n z a 
tocche rà o n e s t a volta d a r e una 
r isposta a l le c r i t i che p rec i se e 
d o c u m e n t a t e so l l eva te nella se
du t a di venerd ì scorso dai coi 
siglieri del g ruppo comunis ta 
Ti t tare l l i e Levi . 

In que l l ' occas ione , m e n t r e il 
cons ig l ie re Ti t tare l l i m i se in ri 
sa l to i l imiti tecnici del p iano 
c h e si b a s a su previs ioni non 
rea l i s t i che qua l i , a d e sempio . 
quel le t r i b u t a r i e a s sa i dinTicili 
d a r ea l i zza re . il cons ig l ie re L e 
vi sos teneva invece c h e il p i ano 
no t rà d i v e n t a r e un fa t to di r ea 
le sv i luppo del nos t ro comuno . 

J so l tan to se il c e n t r o s in is t ra 
r iusc i rà a s u p e r a r e la sua lo 
c ica d i s c r i m i n a i r i c e nei con 
fronti del nos t ro p a r t i t o e d e l ' e 
g rand i m a s s e che esso rappre
sen ta . i m p a n a n d o s i ?n modo 
un i ta r io p e r co s t r i nge re le au
tor i tà gove rna t i ve ad a t t u a r e 
in tegra lme . i t e e r a p i d a m e n t e i 
punii cr-ncordati da tu t t e le 
forze pol i t iche. a d eccezione di 
quel le di d e s t r a , ne l l 'odg vota 
to a l la C a m e r a dei deputa t i il 
10 a m i l e a t to rno ni problemi 
economici della reg ione . 

TI c o m p a g n o l e v i p re sen tò 
a n c h e un odg con il q u a l e si 
invi tava l ' ammin i s t r az ione co
m u n a l e a riesaminare can sni 
rito un i t a r io i limiti del piani") 
c o m u n a l e a r c h e in relaziono al
le r i su l t anze e m e r s a dal dibat
t i to m ^ l n m e n t a r e 

All'odi! del la sedu ta consilia
r e f igurano a n r b e a l t r i impor
tant i pun t i come , i provvedi
ment i da a d o t t a r e p e r favori
r e l ' i n sed iamen to del la SAYTP 
nel la zona indus t r i a le 

e. p. 
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Inse r i t e v e r t i c a l m e n t e le pa
ro le qui sot to def in i te : s e la 
soluzione r i su l t e r à e s a t t a nel
le r i ghe or izzontal i t e r z a e 
qu in t a si l e g g e r a n n o i nomi di 
d u e uomini i l lus t r i : 1) uccel lo 
di passo di squis i to s a p o r e : 
2) vie ta la diffusione di noti
z ie fa l se ; 3) p e r c a m m i n a r e sul 
gh i acc io : 4) fenomeno a tmo

s f e r i c o : 5) una de l le pa r t i in 
cui si d iv ide la Divina Com
m e d i a : 6) frazioni d i . . . una 
a r a n c i a ; 7) e m p i o o non edot
to ; 8) i pezzi c h e v a n n o a so 
s t i t u i r e quell i v e c c h i : il) sc r i s 
se Manon L e s c a u t ; 1(1) mogl ie 
di Anfitr ione; 11) si p r e n d e al 
z a n d o t roppo il gomi to : 12) 
g io rna le i l lus t ra to . 

Saliscendi 

1 

2 

J 

J 

fi 

F • 
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15 
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In se r i t e \ e r t i c a l m e n t e le pa
ro le qui so t to def in i te , t e n e n d o 
p r e s e n t e c h e c i a s c u n a è for
m a t a da l l e s t e s s e l e t t e r e del
la pa ro l a p r e c e d e n t e più una 
fino al la s e t t i m a , e m e n o una 
da l l ' o t t ava in poi : 1) Rov igo ; 
2) co lpevole ; 3) r ip ido , sco
s c e s o ; 4) ones t i s s imo : 5) ca i -

Doppio incrocio 

i 

2 
i » ^ — » n i » • • • • • 

3| , 

4 

5 

I n s e r i t e o r i zzon ta lmen te le 
p a r o l e qui so t to definite, s e la 
soluzione risulterà e s a t t a e s se 
si l e g g e r a n n o a n c h e ver t i ca l -

c a le s c e n e : 6) r agazz ina da i 
cape l l i n e r i : 7) il n o m e del
l ' a t t r i c e Coll i ; 8) cosa di r . o -
s u n a i m p o r t a n z a : ft) locale 
a p e r t o al pubb l i co : 10) lugu
b r e : 11) c i t t ad ina p r e s s o Vi
t e r b o : 12) il n u m e r o perfe t 
t o : 13) T e r n i . 

m e n t e e nello s t e s s o o r d i n e : 
1) q u e s t i . . . ' r o m a n i ; 2) col lega 
il p i a n t e r r e n o col p r i m o p i a n o ; 
3) q u e s t a m a t t i n a ; 4) a l l e g r i ; 
5) uccell i r a m p i c a n t i . 
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Scrivete ittlere brevi. 
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LETTERE ALL'UNITA 
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Nessuna censura 
sovietica 
al discorso di Longo 
C a m Uni tà . 

in un suo a r t i co lo del 1. ap r i l e , la Gazzet
ta del Sud. ha a t t e n u a t o c h e il d i scorso del 
c o m p a g n o Lungo al XXIII Congresso del 
1JCUS s a r e b b e s t a to c e n s u r a t o da l l 'Agenz ia 
T a s s . Pot ra i i m m a g i n a r e c o m e l 'ar t icolo 
111 ques t ione sia ogget to dì po lemiche da 
p a r t e degli a v v e r s a t i , per cui de s ide re re i 
s a p e r e se q u a n t o al l 'erma il quot id iano in 
pa ro la r i sponde a l la ve r i t à . 

DO.MKNICO Stl lUV 
(S. Lucia del Mela . Mess ina 

Secondo In Cazzotta del Sud. il pax-
.••a (ivi discorso di Loiuio 1 d'usuralo * 
dalla Tass mrchln- (lucilo in cui il 
•<ttircUnut uciieiulc del uustru Parlilo 
ha sottolineato la imi>ortan:a clic noi 
attribuiamo ai nijiporti co ri oli l'itvl 
lenitali, rup/'orfi clw si sviluppano 
molto licite i>er la nostra Jenna difesa 
della libertà della cultura. L'afferma 
zione di quel ammali- non lui però il 
minimo fondamento Essa è semplice 
mente talsa II discorso di Lnnpo al 
XSIIl Coniiresso del PCVS è stato 
ivteoralmcnte pubblicato a Mosca dai 
due più importanti tiiornali della capi 
tale. P ravda e Isvetzia. il 2 aprile. 
Il passatutto citato dalla Gazzetta del 
Sud vi si trova senza il mimmo ri 
tocco Possiamo anmunacre clip esso 
Ita suscitato notevole interesse anche 
fra ()U intellettuali sovietici. 

.Macchinari del 
Poligrafico dello Sialo 
vanno in rovina 
Cara Uni tà . 

s i a m o un g r u p p o di litografi del Poligra
fico dello S ta to di P iazza Verdi e s e n t i a m o 
il dove re di s e g n a l a t e la s i tuaz ione es i s ten 
te nel Poligrafico ed in p a r t i c o l a r e nel la 
nos t ra officina. Scusa , c a r a Unità, s e s i amo 
cos t re t t i a f a r e un po ' di s tor ia Da var io 
t empo (anni o r m a i ) d e n u n c i a m o ai dir i 
uenti responsabi l i lo s t a to di noti igienici tà 
in cui s i amo cos t re t t i a l a v o r a r e , spec ia l 
men t e noi del l 'o t l ic ina . ma nonos tan te c h e 
lo s tesso c o m m i s s a r i o s t r a o r d i n a r i o abb ia 
r iconosciuto la giustezza del la nos t ra d e 
ntineia. e abb ia da to incar ico p e r c h é fos 
se ro presi prec is i p rovved iment i , la s i tua 
/ ione è a d d i r i t t u r a pegg io ra t a . Abbiamo 
fatto tut to il poss ib i le : petizioni ed in te r ' 
venti al med ico di f abbr i ca , al la Commis
sione in t e rna , ai d i r igent i dell 'officina: tut
to inut i le . 

Inol t re le m a c c h i n e con le qual i lavoria
mo sono o r m a i r ido t te a pezzi da m u s e o ; 
da anni la m a n u t e n z i o n e e rev is ione non 
v iene fa t ta , e chi d e v e l a v o r a r e è a n c h e 
cos t r e t to a r i m e d i a r e agl i inconvenient i 
con spagh i , e las t ic i ecc . Non p a r l i a m o poi 
del la s i cu rezza : p e d a n e logore o s p a c c a t e . 
impiant i e le t t r ic i da r i f a r e c o m p l e t a m e n t e , 
m a c c h i n e c h e . p e r f e r m a r s i , h a n n o bisogno 
di 10-15 gir i . Bas t a quindi s c o r r e r e le c i f re 
degli infortuni p e r c a p i r e le difficoltà c h e 
incon t r i amo q u o t i d i a n a m e n t e . E p e n s a r e 
che il Poligrafico è pa t r imon io di noi tu t t i . 
c ioè dello S t a t o : una d i rez ione tecn ica effi
c i en te d o v r e b b e quindi s a l v a g u a r d a r e ed 
a m m o d e r n a r e ques to pa t r imonio , invece si 
verifica lo s p e r p e r o del d e n a r o imp iega to . 
ad e sempio , in costosi p resep i e s a n t e mes
se a l l ' i n t e rno de l la f abb r i ca , tu t t e cose c h e 
a fine anno incidono pe rò nel le spese del
l ' Is t i tu to . Giunt i a ques to punto si può 
solo p a r l a r e di incapac i tà a d i r i ge r e . Que
sti p rob lemi sfuggono a buona p a r t e dei 
l avora tor i i qua l i , pu r t roppo , vedono sol
t an to la co r sa a l le promozioni e al lo s t raor 
d ina r io . p r o c u r a n d o , con c iò . la incost i tuzio 
na ie a r m a del r i ca t to e del la d i s c r im ina 
zione ai d i r igen t i . 

I N ' G R U P P O DI LITOGKAI-'I 
D E L L ' I S T I T U T O P O L I G R A F I C O 

DELLO STATO 
( R o m a ) 

INo «lei lavoratori 
alla u politica della 
congiuntura » 
Cara Uni tà . 

-ono anni che il p r e s iden t e del Consigl io 
Muro, il m in i s t ro Colombo, il min i s t ro P ie 
la i e ini. il prof. Carl i e tut t i tlli a l t r i mini 
- t r i che c o n t i n u a m e n t e si succedono dopo 
le va r i e cr is i gove rna t i ve , non pe rdono 
occas ione pe r r a c c o m a n d a r e ai l avora to r i 
di non c h i e d e r e a u m e n t i di s a l a r i o , giust i 
t icando t a l e r i ch ies ta con la c o n g i u n t u r a 
e a u s p i c a n d o t o s i un r i to rno ni per iodo del 
cos iddet to m i r a c o l o economico . 

E b b e n e pochi giorni or "-ono — prec i sa 
m e n t e il 14 a p r i l e — il m in i s t ro R e a l e albi 
TV ha de t to c h e il gove rno s t a v a p repa
r a n d o e a v r e b b e p r e s e n t a t o in ques t i giorni 
al Consiglio dei min is t r i un p roge t to di 
I< gge per lo sblocco dei (itti. Quindi di 
< on-if-giu nza ci ^arn un a u m e n t o dei fitti 
-t t .-si e del co - to dei la v i t a? 

Come ' i conci l ia tu t to ciò con la pol i t ica 
c- ingiunti i tale nei confronti dei l a v o r a t o l i . 
d i e non * d e v o n o * c h i e d e r e a u m e n t i s'ila 
fiali e ( h e con quel poco c h e g u a d a g n a n o 
!: )ii ru . -cono n e m m e n o a v i v e r e ? 

M A R I O CERCOLA 
t Napol i ) 

« Giornata hi usa >» 
per gli studenti 
di Lesina e I*. Imperiale 
(ora Uti.ta. 

il ca- . i che vorre i e s p o r r e i n t e r e s sa d u e 
p„eM d i l l a p rovinc ia di F o g g i a : I>esina e 
Poggio I m p e r i a l e , ed in m o d o p a r t i c o l a r e . 
gli studi nt i . c i r ca duecen to . Quest i g iovan i . 
pe r la marc . ì i . z a di scuole super io r i nei 
r o s t r i pa t . - i . sono cos t re t t i a r e c a r s i tu t t i 
1 giorni a S. Seve ro , a c i r ca 27 k m . P a r t o n o 
la ma t t i na a l l e 6 e un q u a r t o e t o r n a n o il 
pomer igg io a l l e 15.30. cioè- r e s t a n o fuori 
di c a s a più di nove o re . i] c h e significa c h e 
d ' i n v e r n o p a r t o n o di not te e t o r n a n o q u a s i 
al t r a m o n t o . M e n t r e qu indi gli a l t r i s tu 
dent i di S. Se-vero m a n g i a n o e si r iposano . 
laro sono cos t re t t i ad a s p e t t a r e a volte lino 
a d u e ore nel la s taz ione di ciuci c e n t r o e 
q u a n d o a r r i v a n o a c a s a , s t anch i dopo a v e r e 
m a n g i a t o devono subi to a t t a c c a r e a s tu 
m a r e , senza un minu to di t e m p o l ibero . 
Ques to p e r c h é il t r eno c h e p r i m a p a r t i v a 
da S. Seve ro in to rno a l le 13.40 o r a p a r t e 
u n ' o r a dono, m e n t r e il t r e n o del m a t t i n o 
è s t a t o a n t i c i p a t o di un q u a r t o d ' o r a . Gli 
s tuden t i h a n n o r ivol to d o m a n d a a l le a u t o 
r i tà affinché v e n i s s e i s t i tu i to un se rv iz io L" 

locale di l i t to t ina s u p p l e m e n t a r e a l l ' o ra 
d e s i d e r a t a 0 ven isse fat to f e r m a r e a Pog
gio I m p e r i a l e il d i r e t t i s s imo Lecce-Milano 
che p a s s a per S. Severo a l l e 13.40. Niente 
da f a r e . 

11 fa t to è che es i s te , pe r S. Severo , a n c h e 
un serviz io di au topu l lman , ges t i to da una 
d i t ta p r iva t a , i cui o r a r i coincidono esa t t a 
m e n t e con quell i r ichies t i dagl i s tudent i . 
m a i cui abbonamen t i cos t ano una cifra 
a s sa i supe r io re a (niella del le fer rovie 
Anche ques to m a r g i n a l e episodio r i en t ra 
e v i d e n t e m e n t e nella poli t ica g e n e r a l e del 
governo per cui il d i r i t to di a n d a r e a 
scuola bisogna g u a d a g n a r s e l o . 

PASQUALE D'AVOLIO 
(.Lesina - Fogg ia ) 

I/ainnistia 
ai dipendenti 
statali 
L'ara Uni tà . 

r i co r rendo il Ven tenna le del la R e p u l s i v i 
i ta l iana ed essendo s t a t a p r e s e n t a t a una 
legge che delega il P r e s i d e n t e dello Sla to 
i ta l iano per la eonce.ssione di un amnis t i a 
e indul to. — amnis t i a e condono ;li cui 
d o v r e b b e r o godere a n c h e i d ipendent i degli 
enti pubblici colpiti da sanzioni d isc iph 
na r i — non s a r e b b e u m a n o che il Pres i 
d e n t e del la Repubbl ica concedesse --ile a l to 
di c l emenza e di perdono a n c h e a quegli 
ex d ipendent i dello Sta to che subirono una 
c o n d a n n a , ma che beneficiarono della « non 
iscr iz ione » al Case l la r io giudiziar io? Ciò 
p e r m e t t e r e b b e a molti di r i e n t r a r e in servi 
/ io e r i d a r e b b e a tant i figli di d ipendent i 
s ta ta l i la possibili tà di d i r e : < Mio p a d r e 
è t o rna to al l av ino g raz ie al P res iden t i ' 
del la Repubbl ica v. 

G r a z i e de l l 'ospi ta l i tà . 
FERNANDA TOMASSETTI 

( R o m a ) 
• * * 

Cara Uni tà , 

a proposi to del p roge t to di legge, re la t ivo 
a l la concess ione di u n ' a m n i s t i a e di un 
indul to , vorre i s e g n a l a r e l 'opp »riunità di 
e s t e n d e r e l 'a t to di c l emenza in t a \ o n i l i^li 
ex impiegat i dello Sta to c h e . ue.^li .ioni 
1!M0 e 1950. furono l icenziati per .• inalivi 
d i sc ip l inar i *. ma che in reali.1 lui IM. 
m a n d a t i via solo p e r c h é iscr i ' t i alla C M Ì 
o ai par t i t i di s in is t ra 

Con l ' eventua le r i ch i amo in servizio .ls 
tal i ex d ipendent i s t a ta l i , non solo si r ipa 
r e r e b b e ad un a t to di ingiust iz ia , ma si 
d a r e b b e finalmente un po ' di t ranqui l l i t à a 
degl i e sse r i uman i cos t re t t i a c o n d u r r e una 
t r a v a g l i a t a e s t en t a t a e s i s t enza , a c a u s a 
di un ingiusto e inconcepibi le provvedi 
m e n t o . 

L E T T E R A FIRMATA 
t R o m a ) 

Il Ministero 
dei Lavori Pubblici 
r isponde pe r le case 
di Ostia Lido 
Kf/rcom direttore. 

in re laz ione al la l e t t e ra del le t tore Leo 
poldo S t a g l i i , pubb l i ca ta sul suo quot id ia 
no. il g iorno 20 genna io Militi, con il titolo 
« Un pa t r imonio dei l avora to r i in rov ina : 
le c a s e di Ostia Lido ^ e s p e r i l e le neces 
s a r i e indagini p resso l ' I s t i tu to Autonomo 
l>er le Case Popolar i di R o m a , la informo 
c h e sono in eo r so di esecuz ione lavori a p 
p i o v a t i da l la Ges t ione C a s e per Lavora 
tor i pe r un a m m o n t a r e di L. 5.307.224. 

L ' I s t i tu to ba a n c h e d a t o a s s i cu raz ione 
c h e . ove nel co r so dei lavor i si dovesse 
r i s c o n t r a r e la necess i tà di e s egu i r e a l t r e 
o p e r e non p rev i s t e e non a p p r o v a t e , la Dire
zione dei lavori provvederci ad ino l t r a r e 
t e m p e s l i v a m e n t e r e l a t i v e per iz ie supple
t ive . 

L ' E n t e p rede t to , infine, ha a s s i c u r a t o c h e 
le condizioni s t a t i c h e gene ra l i de l le palaz. 
/ i n o sono buone . 

Distinti sa lu t i . 
A. LANDOLFI 

Ca|>o dell 'ufficio s t a m p a 
del Minis tero dei Lavor i Pubbl ic i 

Assunzioni alle Poste 
e raccomandazioni 
Cura Unita. 

vor re i , con q u o t a l e t t e r a , r i c h i a m a l e la 
a t t enz ione del l 'opinione pubbl ica e dei r e 
s c u s a b i l i de l le assunzioni al lavoro p r e s s o 
gli uffici del le Pos te e Telegraf i . Giorni o r 
sono, all 'ull 'icio pos ta le di A \ e z z a n o è av
v e n u t o un fur to , lo ha c o m m e s s o un a d d e t t o 
al r i t i ro della posta da l l e c a s s e t t e c i t tad i 
ne. Molli g iornal i si sono in t e res -a t i di 
q u e s t o fat to, m a nessuno , secondo m e . ha 
de t to le cose v e r a m e n t e c o m e s t a v a n o . La 
magg io r p a r t e dei nuovi a s sun t i a l le Pos te . 
;dmeiio nel Mer id ione , sono giovani con 
r accomandaz ion i di grossi ( ap-itcioiii . \ m 
in in i s t r a t ivami n te . invece vengono respinti
le d o m a n d e di pe r sone che p u r a v e n d o tutti 
i requis i t i e- d i s p e r a t o b isogno di l avoro . 
non hanno a n c h e la « r a c c o m a n d a z i o n e > 

Le d iscr iminazioni SOM eo -e di tut t i i 
g io rn i : a vol te gli anz ian i di serv iz io (Corne
ll so t toscr i t to c h e a p p a r t i e n e al la seconda 
e a ' e e o r i a . e-d ha quindi l avo ra to per le 
Pos t e a l m e n o 15 a n n i ) , vengono di punto 
in b i a n c o spos ta t i a l avor i pesan t i e non 
cor r i sponden t i a l la c a t e o g r i a acqu i s i t a . 

Voglio conc lude re con un invito a s t a r e 
più a t tent i q u a n d o si f anno le assunzioni 
pe r e v i t a r e c h e a b b i a n o a r ipe te rs i fatti 
c o m e quello di Avezzano. 

UN ANZIANO POSTINO 
(Avezzano) 

Libri per i giovani 
comiinfcti di Rosarno 
Cara Uni tà . 

il nos t ro c i rcolo ha r a g g i u n t o il l O C ; 
dei t e s se ra t i con 140 i sc r i t t i . Dopo ques to 
posi t ivo risultato, f ru t to di un cont inuo 
l avoro , a b b i a m o in tenzione di f a r e del no 
s t r o c i rcolo un cen t ro di lot ta e di d i scus 
s ione pol i t ica. V o r r e m m o perc iò c r e a r e 
una bibl ioteca che d ia la possibi l i tà ai 
c o m p a g n i di e s s e r e più p r e p a r a t i nel c a m 
pò poli t ico. Viv iamo, p e r ò , in una zona 
p o v e r a e non a b b i a m o la possibi l i tà di 
c o m p r a r e i l ibri con i nos t r i mezzi . P e r 
q u e s t o mot ivo p r e g h i a m o tu t t i i c o m p a g n i , 
c h e no a b b i a n o la poss ib i l i tà , di inv ia rc i 
de i l ibri 

CIRCOLO GIOVANILE COMUNISTA 
( R o s a r n o - R e g g i o C a l a b r i a ) _l 
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